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«RECUPERO» DEL SALARIO CON OCCHIO ATTENTO AL QUADRO ECONOMICO GENERALE 


UNA PISTA FORSE DECISIVA PER RISALIRE AI MASSACRATORI DI BOLOGNA 


 Rilanciata da Montecatini 


| la politica del sindacato 


Determinante il ruolo dei tre segretari 
I punti: pensioni, liquidazioni, contratti 
Un esito unitario che ha soddisfatto tutti 


DAL NOSTRO INVIATO, 


MONTECATINI — Con un 
‘accordo complessivo .su un 
documento di strategia sinda- 
cale si è concluso il convegno 
unitario di Montecatini. Qua- 
le sia stato il ruolo determi- 
nante dei tre segretari genera- 
li lo si è capito ieri. 

Infatti, su un emendamento 
che richiedeva l'immediata 
apertura di una trattativa con 
il governo su tutta la partita 
fiscale, la segreteria unitaria 
ha rischiato di finire in mino- 
ranza. Se questo emendamen- 
to fosse stato approvato, vi 
sarebbe stata di fatto, una 
sconfessione dell’accordo rag- 
giunto con il governo, 

Sul voto una divisione si è 
avuta anche nella componen- 
te comunista. Erano presenti 
quattro segretari comunisti; il 
solo Lama ha votato come 
Carniti e Benvenuto, il segre- 
tario confederale della Cgil 
Militello ha votato.contro e gli 
altri due segretari confederali 
comunisti Trentin e Garavini 
si sono astenuti. L'emenda- 
mento di rottura con la posi- 
zione dei vertici sindacali ha 
ottenuto circa un terzo di con- 
sensi dall'assemblea. 

Altri punti in discussione 
sono stati quelli relativi al 
problema delle liquidazioni e 
delle pensioni. Sulle liquida- 
zioni alcuni esponenti comu- 
nisti hanno cercato di propor- 
re una soluzione alternativa a 
quella della segreteria ma so- 
no stati messi in minoranza. 

L’esito di queste votazioni 
dimostra quindi come, senza 
l'intervento dei segretari ge- 
nerali e di Lama in‘particola- 
re, il convegno di Montecatini 
avrebbe rischiato di termina- 
re senza una proposta unita- 
ria e con una frantumazione 
di posizioni.che avrebbe con- 
gelato la situazione. Invece 
qualcosa è stato deciso. 

Al termine dei lavori sono 
stati approvati due documen- 
ti: uno riguardante la politica 
contrattuale ed' uno conte- 
nente le proposte in materia 
di pensioni e liquidazioni. 

Pensioni — Il sindacato 
riafferma la necessità di arri 
vare ad una trimestralizzazio- 
ne della scala mobile per i 
pensionati. Si richiede l’ac- 
quisizione dell’80% della retri- 
buzione lorda e un adegua- 
mento dei minimi. 9 

Liquidazioni — Al termine 
di tre giorni di dibattiti, su 
questo tema è stato deciso di 
approvare in sostanza quanto 
contenuto nella relazione in- 
troduttiva. Il sindacato, dopo 
una veloce consultazione con 
i lavoratori, chiederà alla 
Confindustria di rimettere in 
discussione gli accordi del 
1977. 

Per ogni mensilità matura- 
ta fino all’81 si chiederanno 
centomila lire (per dieci anni 
di lavoro, ammesso che la li- 
Quidazione sia calcolata su un 
Mese all'anno, sarà corrispo- 
Sto al lavoratore un milione). 

Per il futuro invece le liqui- 

‘azioni dovranno essere riva- 
Utate al 75% degli aumenti 

ella contingenza. A partire 

al 1985 si potranno richiede- 

Te anticipi. Nella trattativa 

Sarà anche posto il problema 
ella garanzia dell’indennità 
l liquidazione, saranno chie- 

Ste assicurazioni per evitare 

Che i lavoratori di aziende fal- 
‘ve restino senza la liquida- 

Zione, 

a Su questi temi ‘ai primi di 
Drile dovrebbe iniziare la 
Tattativa con le controparti, 

maentre gia da lunedì inizie- 

bage® le consultazioni con la 
relglitica contrattuale — La 
si pone di Cesare Del Piano 
cui Tova pienamente nel do- 
tento conclusivo. Viene ri- 
magita la necessità di una 
duzione dell’orario di lavoro 


Im Economica 


Petrolchimica: 
‘accordo Eni 
Per oltre 
1000 miliardi 
* i 


In Cronaca 


Scoperta a Trieste 
droga al confine 


a partire dai prossimi contrat- 
ti nazionali. Nel documento 
viene operata una correzione 
di rotta rispetto alla linea del- 
l’Eur: viene dato più spazio ai 
problemi salariali e della con- 
trattazione. 

Questo avviene però senza 
compiere un’inversione totale 
di strategia. La maggiore at- 
tenzione ai problemi salariali 


Giuseppe Sanzotta 
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Più forza e più rischi 


MONTECATINI — La Fe- 
derazione unitaria esce raf- 
forzata da questo convegno, 
anche se alcune votazioni nel- 
l’ultima giornata lascìano in- 
travvedere dei rischi futuri. 
In questi due giorni, è appar- 
so chiaro, ître segretari gene- 
rali sì sono assunti in prima 
persona l'impegno di portare 
avanti questo processo. Lo 
fanno scommettendo, legando 
per intero il proprio prestigio 
alla riuscita del progetto. 

E in particolare il caso di 
Lama. Nella votazione dell'e- 


QUALCHE «PIEGA» NELL'UNANIMITÀ DELLA DC 


Spunta Andreotti 
e critica Piccoli 


«Utile un accordo con il Pci» - Anche i «peones» 
all'attacco - Psdi: polemica tra Longo e Di Giesi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Nel dibattito svol- 
tosì nella direzione della De la 
loro voce è stata flebile o addi- 
rittura non si è fatta sentire; 
poi alla fine hanno votato a 
favore delle tesi esposte dal 
segretario del partito Piccoli 
la cui relazione è stata appro- 
vata all'unanimità. Il giorno 
dopo invece ecco che espri- 
mono le loro critiche e le loro 
riserve verso la linea ufficiale 
del partito. 

Sono le due ali estreme del- 
lo schieramento che per un 
motivo o per l’altro denuncia- 
no il loro malessere e la loro 
scontentezza. E un dato poli- 
tico da non trascurare in un 
quadro che sembrava fosse di 
convinta unità nella Dc e 
quindi di consenso operativo 
anche nei confronti del gover- 
no Forlani. 

Qualcosa del genere del re- 
sto sta accadendo, sia pure in 


dimensioni minori, nell’ambi- 
to del Psdi, dove in direzione è 
venuto alla luce il dissenso fra 
il segretario Longo e il mini 
stro Di Giesi. Ma andiamo per 
ordine. 

Fra i dirigenti della Dc che 
nella riunione della direzione 
non si erano fatti sentire c'era 
Andreotti, il quale invece si è 
fatto vivo sulle pagine del 
«Corriere della Sera» con 
un’ampia intervista. Il punto 
centrale delle dichiarazioni dì 
Andreotti riguardano la valo- 
rizzazione e il rilancio (nei li- 
miti in cui è possibile) della 
politica di solidarietà nazio- 
nale da lui impostata e che 
ora è stata messa nel dimenti- 
catoio, 

Andreotti critica appunto 
questo stato di cose e quindi î 
dirigenti del suo partito: «Mi 


R. R. 
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mendamento dì ieri è rimasto 
solo. I segretari confederali 
comunisti per un attimo lo 
hanno abbandonato. C'era da 
dare un giudizio sull'accordo 
con il governo. Lama sì è 
schierato unitariamente, gli 
altri tre segretari hanno scel- 
to una strada diversa. Militel- 
lo ha votato contro, Gravini e 
Trentin sì sono astenuti. 

Questo fatto potrà avere 
conseguenze future? E diffici- 
le dirlo, è chiaro però che 
Lama ha gli occhi puntati ad- 
dosso, c'è chi è pronto a sfrut- 
tare ogni suo errore. Comun- 
que, al di la dei rischi futuri, 
da questi tre giorni di dibatti- 
to l’unità esce rafforzata. 

E questo non avviene tanto 
perché Lama, Carniti e Ben- 
venuto non hanno litigato, 
quanto perché il sindacato è 
stato capace di formulare al- 
cune proposte e dei documen- 
ti concreti. Certo non c’è nulla 
di esaltante, però vi sono del- 
le correzioni di rotta che ten- 
gono conto dei tempì, dell’e- 
voluzione sociale italiana e 
degli errori commessi nel pas- 
sato. 

Alla vigilia c'erano dei ti- 
mori, confermati nel primo 
giorno di dibattito, che il sin- 
dacato si chiudesse sulla di- 
fensiva per quanto riguarda i 
temi generali e ricorresse in- 
vece a spinte salariali, Questa 
visione è stata respinta, îl sin- 
dacato ha ritrovato l’orgo- 
glio, la voglia di contare dei 
fempi migliori. 

Lo stesso senso di frustra- 
zione che era stato denuncia- 
to nel dibattito è stato messo 
da parte. Si riprende la politi 
ca dell'Eur e la sì modifica. 
Fermi restando tutti ì conte- 
nuti strategici di quell’assem- 
blea, Cgil-Cisl e Uil alzano il 
tiro sulla partita salariale e 
condizionano scelte dì re- 
sponsabilità in questo campo 
ad una politica coerente delle 
contropatti. 

Con queste premesse, con 
alcuni punti fermi fissati quia 
Montecatini, la stessa ricerca 
di autonomia dal quadro poli- 
tico potrà essere facilitata. 
Basterà rispettare i punti 
concordati unitariamente. 


G. S. 


NUOVA RAFFICA DI SCIOPERI SU MOLTEPLICI FRONTI 


Venerdì 13 giornata nera: 
né aerei, né mezzi pubblici 


Altre agitazioni sono previste per la scuola e per i medici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Un nuova raffica 
di scioperi si sta abbattendo 
sugli aeroporti, mentre i me- 
dici ospedalieri aderenti ai 
sindacati «autonomi confer- 
mano la minaccia di dimetter- 
si in massa dalla pubblica 
amministrazione. 

Dopo l'astensione dal lavo- 
to dei tecnici di volo, sia con- 
federali che autonomi, che 
hanno ieri costretto Alitalia 
ed Ati a cancellare numerosi 
voli (non solamente interna- 
zionali, come previsto all’ini- 
zio), volare diventa ogni gior- 
no più difficile e più incerto, 

Ecco il calendario delle agi- 
tazioni che anche oggi somi- 
glia molto da vicino ad un 
«bollettino di guerra» contro 
gli utenti. 

Aerei — La vertenza Itavia, 
che sembrava in prossimità di 
soluzione fino a due giorni fa, 
si è nuovamente inasprita. In 
particolare «aquila selvaggia» 
ha bocciato il relativo piano 
del governo, mentre i sindaca- 
ti confederali hanno confer- 
mato le loro azioni di lotta. 
Conclusione: venerdì 13 mar- 
zo volare sarà davvero tabù. 

Per quel giorno sono, infat- 
ti, previsti ben tre scioperi: 
uno dei piloti dell’Anpac (per 
l’intera giornata) che blocche- 
Tanno tutte le partenze Alita- 
lia ed Ati dal territorio nazio- 


nale; il secondo delle hostess 


e degli stewards aderenti al 
sindacato autonomo Anpav 
che si asterranno dal lavoro 
dalle ore 8 alle 16; il terzo di 
tutti i lavoratori del trasporto 
aereo che aderiscono ai sinda- 
cati confederali (Fulat), che 
sciopereranno dalle ore 13 alle 


16 

‘Tutte e tre le agitazioni sin- 
dacali sono legate alla verten- 
za Itavia, per la quale non è 
escluso che lunedì prossimo 
gli assistenti di volo autonomi 
decidano altre lotte. 

Disservizi nei collegamenti 
aerei sono previsti anche per 
il 17 marzo, quando sciopere- 
ranno per 24 ore le hostess e 


gli stewards del sindacato 
confederale, per sollecitare il 
rinnovo del contratto di la- 
voro. 

Ma, se per l’Itavia non inter- 
verranno preventivamente 
novità positive, il colpo più 
duro al trasporto aereo saran- 
no ancora una volta i piloti di 
«aquila selvaggia» (cioè del 
sindacato autonomo Anpac) 
ad assestarlo con un altro 
sciopero di ben sette giorni, 
che è stato definitivamente 
programmato dal 14 al 20 
compreso. In quella settima- 
na volare risulterebbe quasi 
del tutto impossibile. 

Autobus — Venerdì 13 mar- 
zo sarà vietato anche viaggia- 
re in città coni servizi pubbli- 
ci. Se la vertenza degli auto- 


ferrotranvieri non verrà sbloc- 
cata dall'incontro previsto 
mercoledì o giovedì venturi al 
ministero del lavoro, tram, 
autobus e metrò resteranno 
fermi per tutta la giornata per 
lo sciopero nazionale di 24 ore 
indetto dai sindacati confede- 
rali di categoria. 

. Scuola — Anche lo Snals (il 
sindacato autonomo) ha deci- 
so di scendere in sciopero (il 2 
aprile). Gli autonomi prote- 
stano contro la miniriforma 
degli organi collegiali. L'agi- 
tazione dello Snals s'aggiunge 
al rilevante programma di 
scioperi che i sindacati confe- 
derali della scuola hanno pre- 

F.L 
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Centrale «nera» scoperta a Roma 
Coinvolto un neofascista triestino 


È Ciro Lai, arrestato e trasferito nella capitale - Assieme a un ex legionario francese 


si sarebbe specializzato in esplosivi nei campi di addestramento dei falangisti libanesi 


vt a: 
Roma — Le foto tessere rilasciate dalla Digos del triestino 
Ciro Lai (sinistra) e del francese Patrick Pimbert (Telefoto Ap) 


ROMA — Quella che polizia 
e magistratura ritengono for- 
se la più pericolosa ed effi- 
ciente centrale dell’eversione 
neofascista attiva in Italia è 
stata scoperta a Roma in se- 
guito all'arresto di un terrori- 
sta francese, Patrick Pimbert, 
di 28 anni, arrivato nella ca- 
pitale circa un anno dopo 
aver frequentato i campi di 
addestramento în una zona 
del Libano controllata dai 
"falangisti cristiani». 


Collegato al Pimbert è risul- 
tato un noto esponente neofa- 
scista triestino, Ciro Lai, di 23 
anni, arrestato nel capoluogo 
giuliano e subito trasferito a 
Roma per essere interrogato 
dal sostituto procuratore 
Guardata, uno deî cinque ma- 
gistratì che indagano sull’e- 
versione «nera». Secondo vo- 
ci raccolte negli ambienti de- 
gli inquirenti, qualcuno dei 


componenti di questa cellula 
eversiva sarebbe implicato 
nella strage di Bologna e 
avrebbe partecipato alla con- 
fezione del micìdiale zaino al 
tritolo che esplose alla stazio- 
ne del capoluogo emiliano il 2 
agosto scorso, provocando 87 
vittime. 


Risulta che il Pimbert (lega- 
to-al movimento neofascista 
francese «Fane», ex legiona- 
rio ed er mercenario în Sud 
Africa e în Libano, conosciuto 
dalle polizie di tutta Europa 
per ì suoi legami con l'«Inter- 
nazionale nera») aveva avuto 
stretti contattì con estremisti 
di destra romani e di altre 
città. Conosciuto per la sua 
esperienza nell’uso di armi ed 
esplosivi, sembra che egli sia 
stato «assunto» dai neofasci- 
sti italiani in qualità di istrut- 
tore ed esperto. 

Ma il compito si sarebbe 


RIBADITA LA «LINEA REAGAN» NELLA CRISI DEL PAESE CENTROAMERICANO 


Appoggio Usa al Salvador 
ma nessun invio di truppe 


Escluso un intervento di tipo vietnamita - La presenza dei «consiglieri» americani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK — Il Presiden- 
te Ronald Reagan ha ribadito 
in una conferenza stampa te- 
levisiva l'appoggio americano 
alla giunta di snverno del Sal- 
vador, ha dichiarato ehe un 


colpo di stato di destra inquel | 


paese sarebbe visto con «gra- 
ve preoccupazione» dagli Sta- 
ti Uniti e ha negato l’esistenza 
di qualsiasi parallelismo fra 
l’attuale impegno di Washing- 
ton con la' guerriglia nell'A- 
merica centrale e.la guerra in 
Vietnam. 

Sul piano interno, Reagan 
ha annunciato di aver reso 
permanente il «congelamen- 
to» delle assunzioni di perso- 
nale da parte del governo fe- 
derale, ordinato subito dopo 
l’inizio del suo mandato. In 
tale spirito, egli ha anticipato 


riduzioni degli organici fede- 
rali (ad eccezione del persona- 
le militare) di 33 mila unità 
nel corso dell’attuale esercizio 
finanziario e di 63 mila unità 
nel prossimo. > —. 

Sulla possibilità di un colpo 
di stato di destra nel Salvador 
— ventilata nei giorni scorsi 
da un esponente militare sal- 
vadoregno, che ha detto di 
godere dell'appoggio della 
«Cia» — Reagan ha detto che 
egli lo considererebbe «qual- 
cosa di grave». 

«Noi abbiamo una presenza in 
quel paese — ha soggiunto — 
su richiesta del suo governo. 
Noi appoggiamo questo go- 
verno, perché crediamo che 


abbia le migliori speranze di 
garantire l'avvenire: della na- 
zione, Se il colpo di verificas- 
se, noi lo vedremmo con estre- 
ma preoccupazione», 

Il Presidente non ha voluto 
precisare quali iniziative gli 
Stati Uniti prenderebbero per 
bloccare i rifornimenti di armi 
ai guerriglieri di sinistra; ha 
sottolineato Pero energica- 
mente che essì SOno decisi a 
«porre termine alle infiltrazio- 


ni terroristiche nelle Ameri- 
che» e ha nuovamente fatto 
risalire all'Unione Sovietica e 
a Cuba ogni responsabilità 
dell’azione di «forze destabi- 
lizzanti» in questo continente, 
«Non è solo il. Salvador che è 
preso di mira — ha affermato 
— ma l’intera America Cen- 
trale e il Sud America. Più 
tardi sarà la volta dell'Ameri- 
ca del Nord». 

Quanto ai timori suscitati 
dalle sue bellicose dichiara- 
zioni elettorali di un eventua- 
le coinvolgimento degli Usa in 
un conflitto riguardante il 


PER UNDICI MILIARDI DI DOLLARI 


‘Salvador, Reagan ha osserva- 
to che il problema non l'ha 
creato lui, ma lo ha «eredita- 
to». Quindi, con una battuta 
sdrammatizzante, ha escia- 
mato: «Ormai. sono qui da 
oltre sei settimane, e non ho 
ancora sparato un colpo». 
Il Presidente ha quindi 
escluso l’eventuale invio di 
truppe americane nel Salva- 
dor. «Non ne sentiamo la ne- 
cessità» ha affermato. Rifiu- 
tandosi di prendere in consi- 
derazione i paragoni fra il 
Vietnam e il Salvador, egli ha 
inoltre precisato che i consi- 


L'Occidente proroga 
i crediti a Varsavia 


VARSAVIA — Gli agricol- 
tori polacchi della regione di 
Tarnobrzeg, aderenti al sinda- 
cato indipendente «Solidarie- 
tà rurale», hanno preso ieri la 
decisione di chiedere al Parla- 
mento polacco che venga pre- 
sentato un progetto di legge, 
in base al quale sarà ricono- 
sciuto il diritto degli agricol- 
tori privati a riunirsi in sinda- 
cati. 

In caso contrario — si legge 
nella risoluzione adottata da 
rappresentanti di 230 cellule 
del sindacato agricolo — i 
contadini decreteranno il 
preallarme di sciopero e, se le 
autorità non adotteranno una 
posizione positiva, metteran- 
no in atto uno sciopero gene- 
rale. 

Continua intanto a Lodz, il 
più grande centro tessile della 
Polonia, il preallarme di scio- 


ASCIATO ALLE SPALLE GLI ALLORI 


L’Achille di Barletta sotto la tenda 


Il ritiro di un campione dal- 
l’attività è sempre patetico 0 
triste, a seconda del modo in 
cui sì manifesta. È patetico 
quando smette sotto ìl peso di 
insuccessi che degradano lo 
smalto delle sue affermazioni; 
è triste quando lascia nel ful- 
gore dell’attività, al culmine 
della carriera, perché nel suo 
congedo sì vede un segno del 
tempo che passa, anche se 
l’atto coraggioso che l’ha de- 
terminato va interpretato co- 
me una vittoria, forse più 
grande di tutte quelle collezio- 
nate agonisticamente. 

Chi lascia quando la carrie- 
ra ha raggiunto il vertice più 
alto, non è un vigliacco bensì 
un coraggioso. Sapere dire 
«basta» a se stessi, rinuncian- 
do alle tentazioni di una po- 
polarità che potrebbe anche 
cessare di accompagnarlo 
una volta uscito dal palcosce- 
nico sportivo, è infatti atto di 
coraggio. È 


Pietro Mennea l’ha avuto 
questo coraggio. E lui stesso 
ha confessato che la decisione 
gli è maturata dentro per 
giorni e giorni. E stata soffer- 
ta insomma, non è stato un 
atto impulsivo, di cui un gior- 
no potrebbe pentirsi. Sa cosa 
lascia; Pietro Mennea, ma sa 
anche che ormaìi gli sarebbe 
stato difficile superarsi, Quin- 
di ha fatto la sua scelta. 

Un personaggio, questo me- 
tidionale di Barletta, consa- 
pevole che con le sue imprese 
recava prestigio anche alla 
sua città natale, dove è stato 
accolto trionfalmente dopo il 
suo ritorno da Mosca con l’al- 
loro olimpico, lo stesso che 
prima di lui, vent'anni prima, 
Berrutì aveva conquistato a 
Roma, 


Che tipo è questo Mennea, | 


definito scontroso, polemico, 
introverso, con carattere da 
primadonna? E un fuoriclas- 
‘se, quindi con tutti è pregi e î 


difetti di quegli individui che 
per talento naturale e per vo- 
lontà di affermarsi riescono 
ad un tratto ad imporre a 
chiunque la loro personalità 
vincente, costringendoli a su: 
birla. n 

Mennea ho vinto tutto e do- 
vunque, per l'atletica azzur- 
ra, che presentemente aveva 
due perni su cui far ruotare le 
sue fortune: Pietro Mennea e 
Sara Simeoni. Perso Mennea, 
l'atletica italiana perde il suo 
gioiello più prezioso e invidia- 
to. Un ragazzo intrattabile al- 
le volte, ma per le cui vittorie 
sì era capaci dì chiudere non 
solo un occhio, ma entrambi, 
La legge della domanda e del- 
l'offerta era forse esemplifica- 
ta anche da lui. Tanto bravo, 
tanto esigente. Forse in dol- 
lari. ù 

Cupo alle volte, scontroso, 
chiuso în se stesso, con quegli 
occhi da eterno affamato, 
sembrava. divertirsi ad ina- 


sprire chi gli stava attorno, 
per provocare le loro reazioni 
negative e reagire a sua volta, 
in un gioco sottile, profondo, 
dal quale usciva doppiamen- 
te vincitore: sulla pìsta e nella 
vita. Se pensiamo a quel dito 
alzato dopo le vittorie, esso va 


interpretato come una rispo- 


sta ai suoi denigratori, che 
perseguitava addirittura. di 
gara în gara, lui sempre vin- 
cente, sempre primo, sempre 
con quel dito a indicare che è 
proprio arrivato prima lui, 
che ha vinto. 

Ricordiamo Mosca, l’ultima 
sua grande impresa. Vi si era, 
recato fra un mare di polemi- 
che, per la partecipazione 
condizionata, non ufficiale, 
dei nostri atleti, dopo essersi 
laureato, pochi giorni prima 
della partenza. E vi era anda- 
to inunclima di mistero circa 


Dante di Ragogna 
(Continua in 2.a pagina) 


pero in seguito al licenzia- 
mento di 15 impiegati dell’o- 
spedale della città: dei licen- 
ziati, tutti sono membri di 
«Solidarnose», e quattro fan- 
no parte della commissione 
aziendale del sindacato. 

Dopo un periodo di calma, 
cominciano quindi le prime 
difficoltà per il governo del 
Jaruzelski, mentre si deterio- 
ra sempre più la situazione 
economica del Paese. 

Teri cinquanta rappresen- 
tanti delle maggiori banche 
internazionali (compreso il 
Banco di Roma) creditrici del- 
la Polonia, si sono riuniti in 
una sala della Banca Handlo- 
wy, a Londra: scopo dell’in- 
contro la rinegoziazione dei 
debiti di Varsavia verso le 
grandi banche. occidentali, 
valutati intorno ‘agli undici 
miliardi di dollari. Le banche 
più esposte sono la City Bank, 
la First Bank of Chicago e la 
Chase, ma anche la Dresdner, 
la Commerzbank e la Midland 
sono fortemente impegnate. 


Se la Polonia fosse stata 
dichiarata inadempiente, le 
perdite per queste banche sa- 
rebbero ‘state pesanti. Si è 
quindi scelta la formula del 
rinnovo del credito, con nuo- 
ve scadenze e nuove condi- 
zioni. 

I polacchi sono riusciti a 
ottenere condizioni partico- 
larmente favorevoli e a evita- 
re pressioni per un immediato 
ripagamento di almeno parte 
dei loro debiti, per ragioni 
considerate «politiche». Già a 
Parigi era stata presa un’ana- 
loga decisione per i debiti ver- 
so i governi occidentali, am- 
montanti ad altri tredici mi- 
liardi di dollari. 

Un ruolo preminente nel ne- 
goziato è stato giocato da Jan 
Woloskyn, vice presidente 
della Handlowy Bank, abile 
finanziere ed eroe della guerra 
contro i nazisti, Woloskyn, 
che è molto popolare in Occi- 
dente, ha sempre rifiutato la 
tessera del partito comunista 
polacco ed è l’uomo che riuscì 
a sottrarre ai tedeschi l'oro 
delle riserve polacche, ripa- 
rando a Londra nel 1939. 


glieri americani che si trova- 
no attualmente nel paese cerì- 
troamericano non saranno in 
alcun caso impiegati in com- 
battimento. «Nessuno di loro 
— ha detto — accompagnerà 
le truppe salvadoregne nelle 
azioni». 

Il dipartimento di stato Usa 
ha intanto. ufficialmente an- 
nunciato la decisione di ven- 
dere all’Arabia Saudita equi- 
paggiamenti aggiuntivi (ser- 
batoi addizionali e. missili 


‘aria-aria) capaci di aumenta- 


re l'autonomia e potenza di 
fuoco dei 62 aerei da caccia 
«F-15» promessi due anni fa ai 
sauditi, con consegna a parti- 
te dall'anno prossimo. 

Per ammorbidire l’opposi- 
zione congressuale alla vendi- 
ta, avversata da Israele per 
timori di ripercussioni sull’e- 
quilibrio delle forze in Medio 
Oriente, il dipartimento di 
stato ha contemporaneamen- 
te annunciato aiuti extra a 
Israele per 700 milioni di dol- 
lari in due anni, per l'acquisto 
di nuovi materiali di difesa 
aerea. 


Venendo inoltre incontro ad ‘ 


antiche. aspirazioni commer- 
ciali israeliane, gli Stati Uniti 
adotteranno «un atteggia- 
mento più tollerante» riguar- 
do a vendite ad altri paesi di 
armamenti prodotti da Israe- 
le (in particolare gli aerei 
«Kfir»). 

a A, B. 


Ecco il sommario del «Piccolo Illustrato» in ‘edicola 
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rivelato tanto impegnativo da 
indurre il Pimbert a farsi af 
fiancare dal neofascista trie- 
stino, anch'egli in possesso, a 
quanto pare, di una notevole 
esperienza «tecnica» in mate- 
ria, avendo frequentato (co- 
me il francese) i campi di 
addestramento della Falange 
libanese. Quando è stato arre- 
stato, Ciro Lai era rientrato 
da appena und settimana 
dall'ultimo dei suoi viaggi nel 
Libano. 

L'arresto di Patrick Pim- 
bert, che ha consentito alla 
Digos e alla magistratura di 
smascherare l’attività di que- 
sta pericolosa «centrale» del 
terrorismo neofascista, scon- 
giurando forse una nuova on- 
data di atteniati e di azioni 
eversive, è ‘avvenuto quasi 
per caso oltre un mese fa, ad 
opera di agenti della squadra 
mobile. 

La sera del 21 gennaio scor- 
so; infatti, una speciale pattu- 
glia di agenti addetta ai servi- 
zì di prevenzione e repressio- 
ne della criminalità organiz- 
zata, fermata perun controllo 
il giovane francese, fermo nei 
pressi di un bar in via Pavia, 
notoriamente punto di riferi 
mento di elementi della mala- 
vita, e dell’estremismo neofa- 
Scista) molto diffuso ‘nella 
zona. 

Il Pimbert sarebbe stato for- 
ze semplicemente identificato 
e rilasciato se gli agenti non 
gli avessero trovato in tasca 
un coltello del genere proibito 
dalla legge. Un sommario in- 
terrogatorio negli uffici della 
«Mobile» e alcuni accerta- 
menti subìto svolti sulle abitu- 
dini e sui movimenti del fran- 
cese, consentivano però alla 
polizia di scoprire che si trat- 
tava di.un personaggio su cui 
valeva la pena di indagare 
più a. fondo. 

Nasceva così l’inchiesta, 
avocata ovviamente dai fun- 
zionari della Digos, che porta- 
va ad accertare l'attività ter- 
roristica ed eversiva del gio- 
vane francese, e i suoi colle- 
gamenti con i neofascisti ro- 
mani e di altre città italiane. 

L'ipotesi raccolta negli am- 
bienti degli inquirenti che la 
centrale «nera» di Roma (0, 
almeno, qualcuno dei terrori- 
sti collegati con il Pimbert e 
con il Lai) possano ‘avere del- 
le. responsabilità nell’attua- 
zione dell’attentato alla sta- 
zione centrale di Bologna, con 
particolare riferimento alla 
confezione del micidiale ordi- 
gno, sembrerebbe suffragata 
anche dalle dichiarazioni ri- 
lasciate giovedì da Abu Iyad, 
îl numero due di «Al Fatah», 
alla delegazione di parlamen- 
tari italiani in Libano. 

«L'Olp ha fornito alla magi 
stratura italiana — ha detto 
‘Abù Iyad —.indizîì sulla re- 
sponsabilità di fascisti adde- 
strati ‘in Libano nella strage 
di Bolognae ha messo investi 
gatori del vostro paese în con- 
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FRA OGGI E DOMANI INCONTRI, DIBATTITI E CORTEI 


Le donne e l'8 marzo 


Mobilitazione sui temi dell’aborto e della condizione femminile 


ROMA — Nel segno della lotta alla 
violenza e di un rinnovato impegno per la 
pace nel mondo, si celebrerà domani 8 
marzo con una serie di manifestazioni in 
tutta Italia la festa della donna. Una ricor- 
renza che coincide con l'annuncio della 
primavera e con il fiorire della mimosa, il 
simbolo di questa tradizionale festa che si 
richiama ai primi contrastanti momenti 
della partecipazione femminile alla vita e al 


progresso della società. 


«Ripescata» in chiave sempre più politi- 
ca, la festa della donna sarà occasione 


anche quest'anno di incontri, dibattiti, cor-. vole». 


tei e raduni nei quali saranno affrontati e 
discussi.i problemi di più scottante attuali- 
tà: aborto e condizione femminile, materni- 
tà e problemi della casa, occupazione, terro- 
rismo, minacce alla pace sociale e civile. In 
questo contesto si svilupperà la mobilita- 
zione femminile da parte delle organizzazio- 
ni e delle associazioni partitiche ed extra 
partito, dei movimenti di opinione, di gior- 


nali e riviste della donna. 


Di particolare interesse le inziative nelle 
regioni del Sud, specie nelle zone terremo- 
tate, dove le donne intendono riaffermare il 
loro impengo nella elaborazione e nel rilan- 


cio dei programmi di ricostruzione e di 
bonifica dell'ambiente. 

Il manifesto dell’Udi (unione donne ita- 
liane) afferma: «l’8 marzo dei due no ai 
referendum sull'aborto. Solidarietà tra noi 
donne — autodeterminazione. Il movimen- 
to delle donne rilancia la sfida». 

Anche l’Uil ricollega la festa della donna 
alla scadenza della campagna referendaria 
pro o contro la legge sull'aborto, «che vede 
impegnate le donne e il movimento demo- 
cratico e progressista nella difesa del diritto 
per le donné ad una maternità consape- 


Fra le maggiori manifestazioni previste, 
sarà organizzato oggi a Napoli un convegno 
sui temi della maternità e dell’aborto; a 
Torino vi saranno cortei e manifestazioni e 
così a Bologna, a Lecce, a Genova, 

A Roma domani un corteo per le vie 
della città con dibattiti e feste. L’8 marzo a 
Catanzaro e ad Avellino vi saranno incontri 
e dibattiti su «sessualità e aborto»; a Mila- 
no domenica pomeriggio un incontro delle 
donne in piazza Duomo ed a Palermo una 
iniziativa contro la violenza alle donne. 

A Roma è anche annunciata per oggi 
una manifestazione delle studentesse. 
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PRESE DI POSIZIONE UFFICIALI SULLE CONSULTAZIONI DI PRIMA VERA Rilanciata da Montecatini 


Consigli sui 6 referendum 
dalle direzioni dei partiti 


Tutti «no» per Longo - Proposta di legge del Pli per l’abolizione dell’ergastolo 


ROMA — «No» sututti e sei 
i referendum: questa l’indica- 
zione per gli elettori che il 
segretario del Psdi Longo ha 
proposto alla direzione del 
partito. Per î due referendum 
sull’aborto l'esigenza di difen- 
dere la legge în vigore era 
stata già sottolineata e decisa 
all'unanimità dal comitato 
centrale, scontato, secondo 
Longo, anche l'impegno a 
sconfiggere le proposte refe- 
rendarie delle leggî contro il 
terrorismo. Analoga decisio- 
ne, secondo il segretario so- 
cialdemocratico, deve essere 
assunta in materia di porto 
d’armi e a sostegno dei tribu- 
nali militari. 

«Assurda l'eliminazione» 
della pena dell’ergastolo, ha 
ancora detto Longo, inun mo- 
mento în cui terrorismo, omi- 
cidio, sequestro di persona e 
rapina dilagano nel paese. 


SUMMIT A ROMA DI GIUDICI ISTRUTTORI E PUBBLICI MINISTERI 


In allarme 
i dirigenti 
Italsider 


GENOVA — «L'Italsider ri- 
schia entro pochi giorni la 
paralisi completa con conse- 
guenze gravissime sull’occu- 
pazione, sulle imprese che uti- 
lizzano il suo materiale e sul 
paese». L'allarme è stato dato 
ieri da Genova dai rappresen- 
tanti sindacali dei dirigenti 
dell’azienda siderurgica i qua- 
li hanno annunciato di aver 
inviato un telegramma al pre- 
sidente del consiglio Arnaldo 
Forlani e ai ministri De Mi- 
chelis, la Malfa, Andreatta e 
Pandolfi nel quale chiedono 
interventi organici e urgenti 
del governo per il risanamen- 
to' del settore siderurgico e 
perciò anche dell’Italsider 
poiché l'azienda rischia di 
bloccarsi entro una decina di 
giorni per mancanza di scorte 
di materiale (carbone, meta- 
no, gasolio) e di mezzi finan- 
ziari. 

Dopo aver detto che il mini- 
stro De Michelis il 24 febbraio 
scorso annunciò provvedi- 
menti urgenti per il risana- 
mento del settore siderurgico, 
i dirigenti dell’Italsider nel te- 
legramma scrivono che «il 
perdurare del disagio del di- 
saccordo tra i ministri interes- 
sati, nonché le difficoltà in 
sede di Comunità europea, 
stanno pericolosamente ritar- 
dando la definizione e l’attua- 
zione dei provvedimenti pro- 
grammati». 

“I documento si conclude 
poi con un invito al governo 
«per l’adozione dei necessari 
provvedimenti d’urgenza, in 
mancanza dei quali la soprav- 
vivenza dell’Italsider è in gra- 
ve pericolo, col rischio di ri- 
percussioni gravissime sul 
contesto occupazionale, so- 
ciale e industriale del Paese, a 
cui trarrebbe vantaggio sol- 
tanto la concorrenza stra- 
niera». j 


SSRIMIZA NE 


| Contratto Cogis: 
tutto regolare 


al ministero 


ROMA — Nessuna irregola- 
rità da parte dell'amministra- 
zione del ministero del com- 
mercio estero nella vicenda 
della «Cogis», la società che 
ha ottenuto l’anno scorso una 
fornitura di petrolio dall’Ara- 
bia Saudita con un'operazio- 
ne commerciale attualmente 
al centro di polemiche. E la 
conclusione della commissio- 
ne nominata a suo tempo dal 
ministro per il commercio 
estero, Manca, e presieduta. 
da Antonino Freni, avvocato 
dello stato e capo di gabinetto 
del ministero (della commis- 
sione facevano anche parte i 
magistrati Arnaldo Marcelli e 
Claudio Varrone). 

Fonti ministeriali hanno 
precisato che gli unici atti del 
ministero riferibili alla vicen- 
da Cogis sono la formulazione 
di un parere alla Banca d’Ita- 
lia in materia di transito pe- 
trolifero, parere «ispirato ad 
opportuna cautela», e il dinie- 
go dell’autorizzazione alla 
temporanea importazione di 
una partita di greggio. 

Il ministro Manca ha invia- 
to la relazione conclusiva del- 
la «commissione Freni» al 
presidente del Consiglio ed ai 
ministri dell’industria e delle 
partecipazioni statali. Copia 
della relazione è stata inviata 
anche al magistrato che sta 
conducendo un’indagine sulla 
vicenda Cogis. ‘i 


Presunto ‘brigatista 


arrestato a Milano 


MILANO — E stato arresta- 
to in seguito ad una serie di 
perquisizioni in ambienti pre- 
sumibilmente vicini alle Br 
dalla Digos milanese in colla- 
borazione con la procura di 
Pavia Salvatore Nicosi, origi- 
nario di Caltagirone (Pa) 35 

ni, sotto l'accusa di deten- 
zione e porto abusivo di armi, 
e sospettato di essere un fian- 
cheggiatore delle Br. 


| magistrati puntano 
sui terroristi «pentiti» 


Proposte iniziative legislative per combattere la criminalità politica 


* DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Vertice di magi- 
strati di mezza Italia impe- 
gnati nella lotta al terrorismo. 
Si è svolto a Roma, in gran 
segreto, tra giovedì e ieri. Vi 
hanno partecipato venticin- 
que fra giudici istruttori e 
pubblici ministeri di Milano, 
Torino, Bergamo, Napoli, 
Trieste, Roma, Genova, Vene- 
zia, Firenze e Taranto. 

‘Tema dominante del «sum- 
mit» è stata la figura del «ter- 
rorista pentito». Gli inquiren- 
ti ritengono il suo ruolo deci- 
sivo nella guerra contro il par- 
tito armato a hanno deciso di 
sollecitare governo e Parla- 
mento a varare una serie di 
iniziative legislative per incre- 
mentare le file dei pentiti. Na- 
turalmente nel rispetto del 
principio dello stato di diritto, 
senza fare concessioni ecce- 
zionali. 


Già un mese fa questo grup- 
po di magistrati aveva tenuto, 
sempre a Roma, una prima 
riunione per uno scambio di 
idee, Il secondo appuntamen- 
to si è coneluso ieri, Il discor- 
so è stato ripreso e arricchito 
dai risultati delle indagini più 
recenti condotte in ogni ango- 
lo della Penisola. Tutti hanno 
riconosciuto che i successi 
nella lotta contro l’eversione 
si stanno moltiplicando; ma 
nel contempo non è stato 
ignorato che negli ultimi tem- 
pi il terrorismo ha dimostrato 
nuova vitalità, come confer- 
mano il sequestro del giudice 
D'Urso e l'assassinio del gene- 
rale dei carabinieri Enrico 
Galvaligi. 

I magistrati hanno deciso di 
adottare una linea d'azione 
più unitaria possibile e una 
collaborazione più stretta tra 
gli uffici giudiziari delle varie 


PROTESTA DI AGRICOLTORI E ALLEVATORI 


Viveri gratis a tutti 


in piazza a Pordenone 


PORDENONE — Agricolto- 
ri e allevatori scendono doma- 
ni in piazza a Pordenone per 
protestare a due livelli: contro 
la Regione alla quale essi im- 
putano la mancanza di solle- 
citudine nel risolvere alcuni 
gravi problemi regionali del 
settore; e contro i nuovi indi- 
rizzi che la Cee starebbe per 
assumere e che finirebbero 
per penalizzare la già difficile 
situazione in cui versano agri- 
coltura e zootecnia che sono 
già penalizzate a livello comu- 
nitario. 

La protesta ricalcherà quel- 
la già attuata nei tempi pas- 
sati a Napoli, in Sicilia e — 
l’anno scorso — a Udine: i 
produttori distribuiranno gra- 
tuitamente al pubblico (ore 9, 
piazza del Popolo) carne, frut- 
ta, verdure, uova, vino, Un’ini- 
ziativa che non mancherà di 
richiamare l'affluenza dei con- 
sumatori e — in qualche mo- 
do — una loro partecipazione 
ai problemi del settore. 

Alla distribuzione si affian- 
cherà la pubblicizzazione del- 


la «forbice della speculazio- 
ne», cioè del divario esistente 
fra prezzo alla produzione e 
prezzo al consumo e dei vari 
passaggi intermedi. 

Infine, nell'aula magna del 
Centro studi, si terrà un'as- 
semblea a livello provinciale 
nella quale si cercherà un 
impegno comune di Confede- 
razione e agricoltori, Confeol- 
tivatori, Movimento e Lega 
delle cooperative, allevatori 
per ricercare le migliori forme 
di pressione verso la Regione 
alla quale si richiedono impe- 
gni finanziari per la zootecnia 
e il settore lattiero-caseario, 
sull’introduzione di direttive 
comunitarie mai rese operan- 
ti e si reclamano decisioni 
sull’avvio di iniziative, fra le 
quali il centro svezzamento 
vitelli di San Vito e il centro 
genetico della razza pezzata 
rossa friulana che si costituirà 
nell'azienda agricola di Fiu- 
me Veneto, che è gestita diret- 
tamente dalla Provincia di 
Pordenone. 

Bruno Cesca 


città italiane, impegnati con- 
tro l'eversione di estrema sini- 
stra. È stato anche deciso di 
creare un «filo diretto» tra gli 
Stessi uffici per uno scambio 
rapido di informazioni. 

Ma, come si è accennato, 
l'argomento predominante 
della discussione ha riguarda- 
to il ruolo del «terrorista pen- 
tito». Tutti hanno convenuto 
che ‘la sua collaborazione ha 
permesso di veder dentro alle 
organizzazioni eversive e so- 
prattutto di assicurare alla 
giustizia terroristi di gran 
spicco. La conclusione è stata 
che occorre da una parte mo- 
strare gratitudine «concreta» 
a coloro che si sono messi 
dalla parte della legge, e dal- 
l’altra incrementare la diser- 
zione con iniziative che co- 
‘munque non devono contra- 
stare con il nostro sistema 
giuridico. 

Al termine è stato stilato un 
documento, inviato al gover- 
no, al Parlamento, al ministro 
di Grazia e Giustizia e al con- 
siglio superiore della magi- 
stratura. «Oggi 6 marzo 1981 — 
vi si legge — si è tenuta una 
riunione di magistrati impe- 
gnati in Italia nelle indagini 
sul terrorismo. Tra gli altri è 
stato affrontato il problema 
degli imputati cosiddetti 
«pentiti». Gli intervenuti, va- 
lutati i risultati fino ad ora 
ottenuti, hanno unanima- 
mente convenuto sulla neces- 
sità che il potere legislativo 
‘addivenga in tempi brevi, an- 
che sulla scorta di quanto già 
avvenuto positivamente in al- 
tri paesi, alla adozione di ulte- 
riori provvedimenti di legge 
in favore dei terroristi «pen- 
titi». 

Il documento prosegue: «E 
ciò nel rispetto dello stato di 
diritto nella prospettiva: 1) di 
facilitare il recupero di coloro 
che si sono trovati coinvolti 
nelle bande armate; 2) di invi- 
tare coloro che sono ancora 
attivi a rientrare nella legali- 
tà; 3) di incoraggiare sempre 
una maggiore collaborazione 
attiva ai fini dello smantella- 
mento delle strutture terrori- 
stiche ancora esistenti». 

I magistrati che hanno pat- 
tecipato al «summit» hanno 
anche auspicato che le loro 
proposte, oltreché nelle sedi 
politiche qualificate, siano va- 
lutate dal Consiglio superiore 
della Magistratura, 


Sergio Geraldini 


«La nostra ‘avversione alla 
pena di morte — ha aggiunto 
— clinduce ad essere fermissi- 
mì su questo punto». 

Longo si è poi soffermato 
sulla situazione politica soste- 
nendo che vi sono due ele- 
menti positivi: le potenzialità 
del patto di consultazione tra 
socialisti e socialdemocratici, 
sottolineate con vigore nelle 
«tesi» di Crazi; il secondo le- 
gato alla contemporanea cre: 
scita di consensi intorno ai 
valori ideali del socialismo 
democratico e riformista». Le 
tesîì congressuali del Psi sono 
sostanzialmente riformiste e 
le stesse prese di posizione dei 
dirigenti del Pci si muovono 
verso obiettivi tracciati da 
anni dai socialdemocratici. 

«Agli attacchi da destra e 
da sinistra che vengono por- 
tati contro il nostro sistema 
democratico dobbiamo saper 
rispondere con progetti con- 
creti che ridiano fiducia nelle 
istituzioni ai cittadini. Dob- 
biamo operare per il rinnova- 
mento ed il miglioramento dei 
partiti e non contro questo 
sistema». 

A conclusione del dibattito 
sulla situazione politica la di- 
rezione del Psdi ha approvato 
all'unanimità la relazione del 
segretario del partito. 


Le questioni relative al refe- 
tendum abrogativo dell’erga- 
stolo sono state al centro del 
dibattito della direzione cen- 
trale del Pli riunitasi sotto la 
presidenza dell'on. Bozzì. La 
direzione ha approvato un 
documento nel quale si affer- 
ma che nei referendum, so- 
prattutto quelli che attengono 
aquestioni morali, il Pli espri- 
me il proprio orientamento 
nel rispetto della libertà indi- 
viduale di decisione». 

I liberali sono in linea di 
principio contrari alla pena 
perpetua e ritengono che l’er- 
1gastolo debba essere necessa- 
riamente sostituito con pene 
temporanee di gravità corri- 
spondente alla violenza dei 
delittìi. Ciò anche al fine di 
evitare che la mera abroga- 
zione determini situazioni di 
difficoltà pratica e di minore 
difesa della società soprattut- 
to nel momento presente. La 
direzione approva — prose- 
gue il documento — lo schema 
di proposta di legge elaborato 
in tal senso dall’on. Biondi a 
nome della segreteria;del par- 


tito e ‘invita î parlamentari | ‘zione del partito. Il Pci indica 


liberali:a presentarlo alle Ca- 
mere e a ricercare preventi- 
vamente con gli altri gruppi îl 
consenso necessario per otte 
nere l'approvazione». 

La posizione ufficiale del 
Pci sui 6 referendum che si 
terranno nella prossima pri- 
mavera è stata resa nota uffi- 
cic'mente ieri con un docu- 
mento approvato nella tarda 
serata di giovedì dalla dire- 


aì suoi iscritti, simpatizzanti 
ed elettori di votare: no neî 
due referendum sull'aborto, 
no all'abrogazione delle nor- 
me che regolano il porto d’ar- 
mi e no all'abrogazione della 
legge che prevede misure ur- 
genti per la tutela dell'ordine 
democratico e la sicurezza 
pubblica. Si all'abolizione del- 
l'ergastolo e nel referendum 
sui tribunali militari. 


DEL PIAN 


O (CISL) SU MONTECATINI 


«Salto di qualità 
rispetto all’Eur» 


DAL NOSTRO INVIATO 
MONTECATINI — E da poco terminata l'assemblea, i 1200 
delegati sindacali stanno uscendo dal teatro sede del convegno 
e tra questi c'è Cesare Del Piano, segretario confederale della 
Cisl. E particolarmente soddisfatto delle conclusioni del dibat- 
tito. La sua relazione introduttiva è stata accolta in larga parte 


nel documento finale. 


— Allora Del Piano questa assemblea è terminata in 
crescendo, si sono poste le premesse per una nuova strategia 


sindacale? 


«Credo proprio di sì. Vi è stato operato un salto di qualità 
rispetto all'Eur. Abbiamo chiarito che l'inflazione è un proble- 
ma strutturale e non è determinato da problemi salariali, Nel 
#77 abbiamo congelato le liquidazioni, abbiamo avviato una 
politica di contenimento salariale eppure l'inflazione è cresciu- 


ta ancora». 


— Allora assumerete come obiettivo principale quello del 


salario? 


«No, siamo responsabili. Basta vedere poi che in questa 
assemblea, quando qualcuno ha proposto di contestare l’addi- 
zionale del 5 per cento, è stato messo in nettissima minoranza. 
Quindi significa che i temi come la solidarietà e i problemi 
economici nazionali sono preoccupazioni sentite dai lavoratori. 
Non si tratta di abbandonare questa linea, ma non siamo più 
disponibili ad autolimitazioni. All’Eur noi abbiamo fatto un 
passo per limitare le nostre richieste e in cambio ci aspettava- 
mo che gli imprenditori, con i risparmi effettuati aumentassero 
gli investimenti. Abbiamo creduto ad un governo di solidarietà 
nazionale che poi si è dissolto. Il risultato finale è che il 
lavoratori ci hanno rimesso senza ottenere in cambio nulla. 
Allora noi'ora chiediamo di controllare le scelte». 

— Però sull’accordo con il governo in materia fiscale avete 
corso il rischio di una spaccatura. Una parte dell'assemblea ha 
chiesto di riaprire una trattativa per una ulteriore riduzione 


delle tasse. 


«Io credo che discutere adesso con il governo non può 
produrre risultati di rilievo, al massimo potremmo strappare 
qualche spicciolo, E poi non sappiamo quale sarà l'evoluzione 
dell’inflazione nei prossimi mesi, E molto più utile invece 
tornare a discutere con il governo su aliquote fiscali e detrazio- 
ni in settembre, nella fase preparatoria della legge DUARAGURE 


i 


Il sen. Spadolini riferisce 
sui colloqui di Washington 


WASHINGTON — Il segre- 
tario del Pri, sen. Giovanni 
Spadolini, è partito per New 
York per tenere una conferen- 
za alla Columbia University 
dopo tre giorni di intensi col- 
loqui a Washington con espo- 
nenti del governo Reagan, nel 
Congresso dei partiti Usa. 

Gli incontri — ha detto Spa- 
dolini in una conferenza stam- 
pa conclusiva — hanno mira- 
to ad approfondire gli orienta- 
menti dell’amministrazione 
repubblicana verso i grandi 
temi della politica internazio- 
nale, e cogliere le differenze 
profonde tra questa ammini- 
strazione e quella precedente 
nel modo di porsi della politi 
ca estera americana davanti 
all’espansionismo sovietico, 
ritmato dalla vicenda dell’Af- 
ghanistan, Iran, Corno d’Afri- 
ca ecco, 

L'impressione che ricavo — 
ha detto Spadolini — è di una 
situazione ancora più dram- 
matica di quanto immaginas- 
si. Lo squilibrio tra le forze dei 
due blocchi, sia nucleare sia 
convenzionale, si è accentua- 


PREVISTO AL SENATO PER MERCOLEDÌ NOTTE UN VOTO UNICO SUI DUE PROVVEDIMENTI 
Anagrafe patrimoniale dei parlamentari 


Finanziamento dei partiti: dibattito chiuso 


ROMA — Conla replica del 
rappresentante del governo, il 
Senato ha concluso la discus- 
sione generale sui disegni di 
legge riguardanti l'anagrafe 
patrimoniale per deputati e 
senatori e un nuovo sistema 
di finanziamento pubblico ai 
partiti politici. Il voto (è unico 
sui due provvedimenti) è pre- 
visto per mercoledì notte. 

La legge riguardante l’ana- 
grafe patrimoniale rende ob- 
bligatoria la denuncia dei red- 
diti di chi amministra la cosa 
pubblica. A questo controllo 
non sono sottoposti soltanto i 
parlamentari, ma anche il 
presidente del Consiglio, i mi- 
nistri, sottosegretari, consi 
glieri regionali, provinciali e 
dei comuni capoluogo o con 
più di 100 mila abitanti. L'ob- 
bligo di far conoscere le entra- 
te è esteso ai piccoli e grandi 
‘amministratori della Stato, 
delle aziende pubbliche o a 
partecipazione pubblica. Si 
calcola che verranno passati 
al setaccio (una volta appro- 
vata definitivamente la legge) 


i guadagni di 20-25 mila italia- 
ni che rivestono incarichi 
pubblici. In particolare, è pre- 
vista una dichiarazione sul 
possesso di beni immobili e 
mobili, azioni, e partecipazio- 
ni in società, entrate patrimo- 
niali, insieme all'ultima loro 
denuncia dei redditi. E anche 
prevista una nuova formula di 
dichiarazione dei redditi. Par- 
lamentari e amministratori 
dovranno scrivere: «Sul mio 
onore affermo che la dichiara- 
zione corrisponde al vero». 
Per quanto riguarda il fi- 
nanziamento pubblico ai par- 
titi politici, il nuovo provvedi- 
mento è all'esame del Senato 
e prevede quasi il raddoppio 
del denaro pubblico da desti- 
nare ai partiti. Infatti, i 45 
miliardi stanziati con legge 
nel 1974 saranno agganciati al 
costo della vita secondo il 75 
per cento dell'indice Istat. In 
sostanza, viene introdotta la 
«scala mobile» anche per i 
partiti. Naturalmente sono 
previsti controlli molto rigidi. 
Tra l’altro, è fatto divieto alle 


î 


«correnti» di ricevere denaro 
da enti pubblici o società di 
Stato. Anche i parlamentari e 
gli amministratori non posso- 
no ricevere quattrini da que- 
sti enti. I «regali» ai partiti 
debbono essere dichiarati non 
soltanto da chi li riceve, ma 
anche da chi li fa. La dichiara- 
zione non è necessaria se i 
«regali» sono inferiori a cin- 
que milioni di lire. I bilanci 
saranno sottoposti a svariati 
controlli e debbono indicare 
esattamente le partecipazioni 
dei partiti a società, aziende e 
le varie entrate economiche. 
Il 20 per cento del finanzia- 
mento andrà in modo uguale 
a tutti i partiti. La quota re- 
stante verrà divisa in base ai 
voti ottenuti. È previsto, inol- 
tre, uno stanziamento di 15 
miliardi per rimborsare le spe- 
se delle elezioni europee e 20 
miliardi per rimborsare quelle 
regionali. 

Molto critici nei confronti 
delle due leggi sono i radicali. 
Il sen. Gianfranco Spadaccia, 
infatti, ha sottolineato. che 


«questo sistema corrotto e 
cotruttore non sarà intaccato 
dalle misure di trasparenza e 
di pubblicità e dai controlli 
predisposti dai provvedimen- 
ti all'esame del Senato e che 
per altro consolidano, rad- 
doppiando e indicizzando il 
finanziamento pubblico, la 
scelta effettuata nel 1974». 

Peril governo ha replicato il 
sottosegretatio alla presiden- 
za del consiglio, on. Luciano 
Radi. «L'obiettivo — egli ha 
affermato — non è quello di 
avallare inaccettabili pregiu- 
dizi su chi svolge attività poli- 
tica assecondando un delete- 
rio qualunquismo, ma quello 
della trasparenza del compor- 
tamento degli uomini prepo- 
sti ‘all'esercizio del pubblico 
«potere, proprio in difesa del 
loro prestigio e della loro ono- 
rabilità. Si tratta, inoltre, di 
fornire alla pubblica opinione 
gli strumenti per conoscere la 
reale vita dei partiti e per 
individuare gli interessi da es- 
sì rappresentati o che ad essi 
si collegano». 


to e, a giudizio degli attuali 
responsabili della politica 
Usa, non basta nemmeno l’at- 
tuazione tempestiva e com- 
pleta dell'accordo sugli euro- 
missili. E chiaro che all’Euro- 
pa si chiederanno nuovi sacri- 
fici e nuovi impegni. Tale 
piattaforma — ha aggiunto 
però Spadolini — non potrà 
essere esclusivamente milita- 


,Te e richiede quindi una corni- 


ce politica, che l’amministra- 
zione repubblicana sta cer- 


«cando e intorno alla quale sta 


lavorando». 

Interrogato in particolare 
sulla crisi salvadoriana, Spa- 
dolini ha notato che una buo- 
na metà dei colloqui è stata 
dedicata a questo tema: «Se- 
gno chiaro dell'attenzione 
preminente che l’amministra- 
zione gli attribuisce e su cui 
chiede la comprensione degli 
alleati europei». Sul dilemma 
se la crisi salvadoriana sia un 
test voluto da Washington ov- 
vero da Mosca e Cuba, Spado- 
lini si è detto «salomonico». 
«Riengo però — ha aggiunto 
— che tra le due ipotesi sia più 
importante la prima: gli Usa 
hanno scelto il mare dei Ca- 
raibi, cioè una zona di diretta 
pertinenza americana, per far 
capire all'’Urss che esiste un 
limite assolutamente invali- 
cabile». 

I colloqui non hanno voluto 
mescolare i temi internazio- 
nali con quelli interni ‘della 
situazione politica italiana e 
— ha detto Spadolini — si è 
parlato del «problema comu- 
nista» in Italia solo in rappor- 
to ai molti riferimenti fatti 
alla crisi polacca con «ere- 
scente preoccupazione» Usa 
per una possibile aggressione 
o anche semi-aggressione so- 
vietica. 

«Devo dire — ha concluso 


Vescovi jugoslavi 


ricevuti dal Papa 


CITTÀ DEL VATICANO — 
‘Tre presuli jugoslavi sono sta- 
ti ricevuti ieri dal papa, in 
separate udienze. Si tratta del 
cardinale Franjo Seper, pre- 
fetto della congregazione va- 
ticana per la dottrina della 
fede ed ex arcivescovo di Za- 
gabria, dell’ex arcivescovo hi- 
zantino cattolico di Belgrado, 
mons. Gabriele Bukatko, e 


‘ del vescovo di Maribor, in Slo- 


venia, mons. Francesco 
Kramberger. Trattandosi di 
udienze private, sui colloqui 
viene mantenuto completo ri- 
serbo. 


Spadolini — che l’atteggia- 
mento di distacco del Pci da 
Mosca sulla questione polac- 
ca non è sfuggito al diparti- 
mento di Stato. Con altret- 
tanta franchezza devo dire 
che il distacco sulla questione 
polacca non apparirebbe in 
ogni caso sufficiente per se- 
gnare, dal punto di vista ame- 
ricano, una rottura definitiva 
tra Pci e Unione Sovietica». 


Il tempo che farà 


Dalla prima pagina 


resta inserita, nel quadro di 
un obiettivo che è quello del 
cambiamento del governo 
dell'economia. 

Vengono accolte le critiche 
al governo che, a giudizio del 
sindacato, è incapace di far 
fronte alla crisi e sollecita, con 
talune decisioni, spinte setto- 
riali corporative. 

I tre punti fondamentali su 
questo documento sono: 1) 
strategie che pongano al cen- 
tro dell'azione sindacale il 
Mezzogiorno, lo sviluppo del- 
l'occupazione e una nuova 
qualità del lavoro; 

2) una politica salariale fi- 
nalizzata alla promozione e 
valorizzazione delle professio- 
nalità individuali e collettive 
nel quadro di una nuova orga- 
nizzazione del lavoro; 

3) difesa dei redditi da lavo- 
ro dipendente dalle incessanti 
erosioni inflazionistiche, a 
partire da quelli più bassi, 
anche tenendo conto della di- 
versità delle situazioni fami- 
liari. 

In questi tre paragrafi è sin- 
tetizzata quella che sarà la 
politica sindacale per i prossi- 
mi anni. Massima attenzione 
ai processi produttivi, ai pro- 
blemi dell'occupazione, ma 
‘anche riconoscimento che ne- 
gli anni precedenti si è trascu- 
rato il discorso sulla profes- 
sionalità, che deve avere rico- 
noscimenti salariali. Sulla 
scala mobile il problema è 
rinviato nel tempo e per il 
momento questo strumento 
non si tocca. 

Tra i sindacalisti c'è soddi. 
sfazione. Gli esiti di questa 
assemblea non erano affatto 
scontati. Sia Benvenuto che 
Carniti mettono in luce i ri- 
svolti positivi di questo dibat- 
tito, che ha significato il rilan- 
cio della. politica unitaria. 

Altri sottolineano il fatto 
che stavolta c'è stato dibatti- 
to, il che non accadeva da 
tempo nel sindacato. Un di- 
battito senza lacerazioni che 
rafforza il sindacato italiano. 

G. S. 


Centrale 


dizioni di interrogare alcuni 
testimoni». 

Sono Patrick Pimbert e Ciro 
Lai, o qualcuno dei loro com- 
plici, ì testimoni cui si è riferi- 
to l'alto esponente di «Al Fa- 
tah»? Su questo punto i fun- 
zionari della Digos romana e 
il magistrato inquirente sono 
ovviamente molto riservati e 
non hanno rilasciato dichia- 
razioni. Comunque, nei con- 
fronti dei due, il doti. Guarda- 
ta ha spiccato mandato di 
cattura per partecipazione 
dd associazione sovversiva e 
per banda armata, con parti- 
colare riferimento alla loro 
attività contro le istituzioni 
dello Stato mediante la fab- 
bricazione e l’uso di ordigni 
per attentati terroristici. 

Ai parlamentari italiani in 
Libano, Aby Iyad ha anche 
rivelato un episodio avvenuto 
due settimane dopo la strage 
di Bologna: «I palestinesi ar- 
restarono un gruppo di terro- 
risti tedeschi che proveniva 
da una zona del Libano con- 
trollata dai falangisti e si diri- 
geva all’aeroporto. Li teneva- 
mo d'occhio da tempo e sape- 
vamo che avevano compiuto 
diversi viaggi tra il Libano e 
l'Europa: Lì interrogammo, 
ed essi raccontarono che si 
erano addestrati, con altri 
terroristi italiani e spagnoli, 
in un campo dei falangisti ad 
Agoura, a una trentina di chi- 


| lometri da Beirut». 


Situazione: una debole pertur- 
bazione proveniente da Ovest sta 
interessando le regioni centro- 
settentrionali italiane ove per oggi 
è previsto un miglioramento men- 
tre nuvolosità e fenomeni si trasfe- 
riranno al Sud. 

Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-occidentali nuvolosità varia- 


‘bile, sulle altre regioni nuvoloso 


con isolate precipitazioni anche 
nevose sui rilievi più alti, ma con 
tendenza a variabilità con ampie 
schiarite sulle regioni centrali tir- 
reniche e sulla Sardegna. Foschie 
notturne con isolati banchi di neb- 
bia nelle valli e lungo i litorali. 


Cagliari 4, 15. 


Berlino s. 0, 


Helsinki s.--16, 


Temperatura: senza notevoli variazioni. 

Venti: su tutte le regioni deboli variabili. 

Mari: generalmente poco mossi.. 

Temperature minime e massime: Trieste 5, 10; Venezia 1, 9; 
Bolzano 2, 14; Verona 2, 9; Milano 3, 8; Torino 1, 11; Cuneo 0, 6; 
Genova 11, 12; Bologna 2, 12; Firenze 7, 12; Pisa 6, 13; Ancona 
Falconara 0, 17; Perugia 5, 9; Pescara 0, 15; L'Aquila -2, 8; Roma 
Urbe 3, 15; Roma Fiumicino 8, 14; Campobasso 3, 10; Bari 3, 14; 
Napoli 3, 15: Potenza 3, 12; S. Maria di Leuca 6, 13; Reggio Calabria 
5, 16; Messina 9, 16; Palermo 9, 14; Catania 3, 17; Alghero 9, 16; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam n. 2, 6; Atene s. 9, 16; Bangkok s. 25, 33; Belgrado n. 0, 10; 
ruxelles p. 0, 5; Buenos Aires s. 19, 27; Il cairo s. 12, 32; 
Chicago n. -1, 4; Copenaghen s. -1, 3; Dublino n. 3, 7; Ginevra n. 2,7; 
9; Hong Kong s. 18, 21; Johannesburg s. 12, 18; Lisbona p. 
13, 16; Londra s. 5, 12; Madrid n. 7, 17; Montreal s. --9, 0; Mosca s.-7,-2; 
New York n. -1, 2; Oslo s. —14, -2; Parigi n. 4, 11; Rio de Janeiro n. 21, 32; 1 
‘San Francisco s. 8; 15; Singapore n. 23, 32; Stoccolma s.-2, 2; Sydney p. 
19, 22; Tel Aviv s. 14, 27; Tokio s. 2, 13; Vienna. n. 0, 6. 


Durante gli interrogatori, 
sempre secondo Aby Iyad, i 
terroristi avevano confidato 
di aver sentito progettare at- 
tentati in Italia, Spagna e 
Germania. Gli italiani erano 
datre acinque, e venivano da 
Bologna. Parlavano di «un 
colpo grosso» da fare nella 
loro città, senza pero specifi- 
care l'obiettivo. 

«Abbiamo presentato questi 
tedeschi — ha proseguito Abu 
Iyad — ai servizi di sicurezza 
îtaliani, che hanno ascoltato 
la loro versione. Queste cose 
le abbiamo riferite poi alla 
magistratura». «Dove sono 
oraitedeschi di cui parla?» E 
stato chiesto al dirigente pa- 
lestinese, «Chiedetelo alle au- 
torità italiane» ha risposto. 


Spunta 


sembra — dice polemicamen- 
te l’ex presidente del consi- 
glio — che si voglia creare un 
fossato fra Dc e Pci. Ma a un 
nodo non si sfugge: se sui 
grandi problemi da affrontare 
non si trova un accordo anche 
con l'opposizione, il risultato 
è assai precario. Lo constatia- 
mo ogni giorno in Parla- 
mento». 

Difendendo la formula del 
suo governo che si reggeva 
anche con l'appoggio del Pci, 
Andreotti ha ricordato: «Se 
nel 1976 non avessimo trovato 
una via di uscita dalle strette 
drammatiche in cui ci dibat- 
tevamo, tutto sarebbe misera- 
mente crollato. Mi riferisco 
alle riserve monetarie. al tas- 
so di inflazione, alla bilancia 
dei pagamenti, all'attacco 
frontale del terrorismo. La for- 
mula della solidarietà nazio- 
nale conseguì ottimi risultati. 
Non mì pare che da quando è 
‘andata in crisi le cose abbiano 
preso un corso migliorativo». 


Dalle parole di Andreotti si 
ricava che egli critica la linea 
della segreteria, impegnata 
invece ad appoggiare senza 
riserve il governo Forlani 
puntando sull’accordo prefe- 
renziale con il Psi. 


Dall'altra parte del variega- 
to schieramento democristia- 
no si fanno sentire quelli del 
gruppo «Proposta» al quale 
fanno capo i cosiddetti «peo- 
nes». In una nota di agenzia, 
«Proposta» sostiene che «la 
direzione de ha confermato 
l'incapacità dell’assetto di 
vertice del partito di tracciare. 
una strategia che ridia inizia- 
tiva alla De». 

Altra polemica è da regi- 
strare nell'ambito del Psdi: il 
segretario del partito Longo, 
nella sua relazione di ieri in 
direzione ha confermato la 
stretta intesa esistente con il 
Psle la validità della coalizio- 
ne di governo. 


L'on. Di Giesì invece tende 
a rilanciare la politica di soli- 
darietà nazionale: «Una più 
‘ampia e consapevole collabo- 
razione fra la maggioranza e il 
Pci — sostiene Di Giesi — 
proprio perché consente di 
affrontare e risolvere i proble- 
mi nodali della crisi economi- 
ca e sociale, non rappresenta 
una fuga in avanti, ma sem- 
mai consente di guardare 
avanti evitando vuoti istitu- 
zionali e di governo». 

Per Di Giesi «la maggioran- 
za non deve chiudersi in se 
stessa ma deve maturare nel 
Pci la spinta autonomista», 


R. R. 


. 
Venerdì 
visto per i prossimi giorni per 
l'attuazione del contratto di 
lavoro. 

Medici — I medici ospeda- 
lieri aderenti ai sindacati au- 
tonomi hanno ribadito ieri a 
Santa Margherita Ligure, in 
un apposito convegno, di di- 
mettersi in massa dal pubbli- 
co impiego se il governo non 
garantirà loro gli stessi 
aumenti di stipendio accorda- 
ti ai medici di famiglia. 

Confermato anche lo scio- 
pero dei medici ambulatoriali 
(16 e 17 marzo), 

Felo 


L'Achille 


le sue condizioni fisiche e. so- 
prattutto di forma. Sul tavolo 
verde dello stadio Lenin la 
Fidal aveva gettato nascosta- 
mente tutte le sue «fiches». 
Mennea ha fatto V'«en plein», 
poi si è messo a correre sulla 
pista, beandosi quel trionfo in. 
un giro d’onore che avrebbe 
voluto non interrompere mai. 

Sarà una mia idea persona- 
le, ma ho il dubbio che Men- 


nea abbia vinto molto, pro-. 


prio per maturare compiuta- 
menie la vendetta nei con- 
fronti di chi non credeva in 
lui. Adesso che ha compiuto 
la vendetta, il novello Achille 
di Barletta si ritira sotto la 
tenda) lieto forse che con que- 
sta sua decisione compie un 
altro dispetto. L'ultimo che gli 
è consentito: quello di non far 
godere più i suoi ammiratori, 
i suoi tifosi, dei suoi successi. 

Campionissimo. dalle mille 
contraddizioni, Pietro Men- 
nea a sorpresa ha corso ideal- 
mente a tempo di record, per 
portarci la notizia inaspetta- 
ta del suo ritiro. Perché l'ha 
fatto? No, non per vendetta, 
ma per raziocinio. Non gli si 
può negare infatti la raziona- 
lità dei suoi ragionamenti, 


\ delle sue decisioni. Freddo e 


lucido come sempre, ha deci- 
so di uscire dalla scena, anco- 
ra vincitore a suo modo. Sem- 
pre con il dito alzato, ma sta- 
volta, per chiedere la parola 
davanti ad un microfono, nel- 
la conferenza stampa del con- 
gedo. 
D.d.R. 


Sabato, 7 marzo 1981 


IL PICCOLO 


ssere di paese 


NCHE da noi l'inverno 
del ’29 fu rigidissimo: 
ricordo che dalla finestra del- 
le nostra cucina vedevo le 
arcate dell'Arena tutte cope- 
re di neve, contro un cielo 
che si manteneva sempre 
plumbeo, e dava un senso di 
tristezza e di grande lonta- 
nanza a tutta la baia della 
mia città, fino alla diga, fino 
alle isole di Brioni. Le fasci- 
ne del cortile erano bianche, 
e sulla neve misuravo i segni 
delle zampe delle galline, che 
andavano a rubare le palline 
della mollica che dalla .fine- 
stra gettavo ai passeri, i qu 
venivano volando piano pia- 
no dai muretti degli orti che 
circondavano la nostra casa. 
Verso l’ora del pranzo ve- 
niva da noi un povero ve 
chio, a chiedere la carit 
diceva che era costretto a 
dormire in una cantina delle 
Baracche, una vera ghiac- 
ciaia, e mentre parlava non 
cessava mai di tossire. Allora 
mia madre lo faceva sedere 
alla nostra tavola, gli mette- 
va davanti un piatto fumante 
di minestra — riso e patate, 
risi e bisi, oppure pasta e 
faglioli — ed il vecchio divo- 
rava in un momento la mine- 
stra. calda, sotto gli occhi 
curiosi e arguti di mia madre, 
la quale alla fine gli chiedeva 
se il piatto era buono. Ed il 
povero rispondeva ogni vol- 
ta: «Bastanza bon». La ma- 
dre rimaneva male per que- 
sta risposta, finché un giorno 
scopriamo che quel «bastan- 
za bon», nel gergo di tanti 
poveri istriani, voleva dire 
«assai buono» e non aveva 
alcuna intenzione diminu- 
tiva. 

Mi venivano in mente que- 
ste cose leggendo d’un fiato il 
libro della friulana Gina 
Marpillero, «Essere di pae- 
se», in cui coglievo in ogni 
pagina tanti aspetti della no- 
stra stessa vita istriana, po- 
polaresca, umile, semplice, 
indifesa, eppure così piena di 
significati, di speranze, di 
coralità. «D'inverno — rac- 
conta questa donna ricca di 
sensibilità e di intelligenza — 
l’acqua era ghiacciata e ci si 
doveva lavare in cucina. 
Quando i miei fratelli erano 
tutti. a casa, per esempio 
durante le feste, in cucina 
c’era una gran confusione, 
specie alla mattina, per via 
delle ‘barbe da fare. Tutto 
Volevano impadronirsi del 
posto più vantaggioso, ossia 
la finestra con appeso al sal- 
tello del telaio lo specchio, in 
piena luce». Quel posto, ri- 
cordo bene, nella nostra cu- 
qu HA poco a mio pa 

, Chi ‘aceva la barba in 
Giani con suo rasoio 

È ilato, e poi fu la- 
Sclato a me, quando le gote 
cominciarono a coprirsi di 
lanuggine: mi radevo con la 
lametta, ed accanto tenevo 
sempre un barattolo di talco, 
per coprire il rosso dei brufo- 
li che tormentarono gli anni 
delicati tra la fine dell’adole- 
Scenza e l'inizio della giovi- 
Nezza, con quelle macchie 
Tosse sul viso, che cercavo in 
tutti i modi di nascondere. 

Oppure il grande proble- 
SL gabinetto, ‘che noi 
deo ERE Scale, e che 

ece soffrire quando 

& casa nostra venivano alcuni 
be ini di famiglie 
It, i quali avevano 

un servizio completo, con 
do SOETEdio e doccia, do- 
timidezza RITO] PRUA 
I ZZa. gabinetto — 
dice Gina Marpillero — nelle 
nostre case era sempre come 
un soprappiù. Veniva appli- 
cato do, PES, 
dopo, come una cosa 
Quasi superflua. Dico appli- 
cato, perché in genere pare- 
Va appeso, sul retro o all’e- 
sa della casa, all’altezza 
Cera IRRNRI rampa di scale. 
di scan Te Un grosso tubo 

Carico in evidenza in tutte 
CARO) volli rifare il 
DRS ga inetto con la mia 
stola Paga di maestro di 

» a diciott'anni, fra le 
Proteste di papà e di zio 
on, i quali ritenevano che 
quello era un lusso super- 
Uo, e che da cento anni 
tutto era andato bene così, 


Senza fare alcun mutamento, || 


senza spendere soldi in quel- 
le stramberie. La stessa cosa 
per l’acqua corrente, che 
avevamo soltanto in corte, 
Proprio sotto la finestra della 
Cucina, ma che mio padre si 
Riu Sempre di portare in 
2Sa, per timore — diceva lui 
5; adi allagamenti: e quando 
dis; lava su questo pro- 
‘@, andava in corte non 


con, 
con tre ogtio, ma con due 0 


) finalmente 
contenti, perché l’acqua ci 
SEDE bastata almeno per 
Ue giorni, senza ritornare 
ogni volta su. quell’odioso 
urto: 
gli odori dell’infanzi 
È nzia. 
«L'odore della mia sciola 3 


Hevoca Ja scrittrice di Arta 
e lo Saprei, se 
Tiprodurre 


710 ricordo 
Osse possibile, 


esattamente. Un misto di 
aria fredda, inchiostro ‘nero 
un po’ acido, pipì e anche il 
resto fatto fuori dal gabinetto 
alla turca e diventati secchi, 
sudore di piedi nei calzini di 
lana pecorina negli «scarpet- 
ti» (pantofole di velluto)». 

Come ricordo le «zavatte» 
di pezza che mia madre cuci- 
va con lo spago per tutti noi, 
con gli stessi gomitoli — i 
gemi — ch'io talvolta le por- 
tavo via per far andare più 
alto nel cielo il nostro aquilo- 
ne, nelle giornate ventose sui 
colle verdi della mia città. E 
quell’odore acidulo della mia 
classe di città — la scuola di 
San Martin, tra la via Epulo 
e la via Lacea — che sentivo 
molto più intenso e pesante 
nelle scuole di campagna, 
quando attendevo i piccoli 
all’ingresso e mi veniva vo- 
glia di accarezzare quelle 
guancie con i pomelli rossi e 
gli occhi brillanti che mi 
guardavano con un po’ di 
paura. 

Un altro stupendo ricordo 
d'infanzia: «Giocare al mon- 
do nuovo. Si faceva un buco 
in terra, abbastanza grande, 
si metteva dentro un po’ di 
tutto, petali di fiori, pezzetti 
di stagnola, pezzi di vetro 
colorato, pezzetti di piatti 
rotti colorati, si copriva tutto 
con una lastra di vetro tra- 
sparente e sopra si stendeva 
uno strato abbastanza spesso 
di terra, poi, pian piano, si 
spostava la terra fino a far 
comparire questa meraviglia 
che si chiamava appunto 
mondo nuovo”». Quanti 
sogni dietro quei colori che 
uscivano-dalla terra, special- 
mente nell’onda dei profumi 
che la primavera suscitava 

Ancora due ricordi, uno 
umoristico e l’altro d’intensa 
commozione. Gli errori lin- 
guistici delle donne che veni- 
vano nella casa della Marpil- 
lero: «Ho dovuto accompa- 
gnare mia figlia dal medico, 
perché non è a posto con le 
sue ’’amministrazioni’’», 0p- 
pure «Sono guarita, ma ho 
dovuto fare la puntura ’’lom- 
barda”». «Ho dovuto andare 
da un medico a Udine, per 
un ’’rastrellamento’’». «Sono 
tormentata ogni inverno dai 
dolori ‘’aromatici’». «E la 
Valeria, che era di origine 
triestina, venuta sposa ad un 
muratore e che parlava un 
po’ friulano e un pol.triesti- 
no, diceva; Il ladro è scap- 
pato a gambe velate’ ?? e: 
"La signora mi dà sempre 
qualcosa di ‘ferrovia’ ”’ (fora 
via, extra)». 

Da noi invece, io ricordo 
gli errori che le nostre madri 
facevano cantando in chiesa, 
durante le funzioni religiose. 
Cantavano «ma la nostra pel- 
le», come per dire al Signore 
di non toccare la nostra vita e 
nulla sapevano del latino 
«Mala nostra pelle». Oppu- 
re, in italiano, «le pinse sul 
viso»: esse credevano che si 
trattasse delle pinze pasqua- 
li, che non erano venute bel- 
le, e qualcuno forse voleva 
gettarle in faccia per disprez- 
zo. Ed ancora «canta el mer- 
lo sul formento», anziché 
«tantum ergo sacramentum»; 
ed infine «Cedunt maria vin- 
cula», che per loro diventava 
«cielo e mare a Vincural», 
che era un villaggio verso 
Promontore, sulla punta del- 
l’Istria, dove la terra rossa 
s'immerge nel mare senza 
confini. 

Ed ecco, per ultimo, la 
nota patetica, evocata con 
una sensibilità altissima. «I 
saluti davano alla cerimonia 
del funerale un aspetto fami- 
liare e di continuità. ’’Mandi 
Vige!” aveva detto una don- 
na al passaggio della carrozza 
funebre, dove c'era mia ma- 
dre, e altre si erano unite: 
”Mandi siore Vige”, ‘Mandi 
comari”. Così non ho avuto 
l'impressione di abbandonar- 
la da sola in quel cimiterino 
di Arta, tornando a Udine 
dove abitavo, ma di lasciarla 
con tutte quelle donne che, 
anche solo di passaggio, an- 
dando nei prati a fare fieno, 
avrebbero detto: ”’Mandi sio- 
re Vige!». 

Non così per me, con la 
madre lontana e sola, nel 
cimitero di Pola, il confine 
che non è più nemico, ma poi 
oltre cento chilometri di stra- 
da, per portare a lei il mio 
saluto, e per illudermi di 
parlare di tante cose che ci 
sono state assai care, quando 
eravamo tutti insieme, e non 
potevamo conoscere il nostro 
avvenire. 


Foo Guido Miglia 
Meditazione 
su Totò 


ROMA — Sono incomincia- 
te in questi giorni le prove 
dello spettacolo «Totò, stai 
qua?»: meditazione, con diva- 
gazioni fantastiche, in due 
tempi, un prologo e un epilo- 
go, «alla ricerca di un teatro 
comico meridionale», scritto e 
diretto da Rino Bizzarro, alle- 
stito dalla cooperativa «Pu- 
glia teatro» di Bari. 


UNA PIAGA EPIDEMICA CHE MINACCIA L’ESISTENZA UMANA 


E perduta la guerra alla droga 
se non si blocca il traffico all'origine 


Diventano mortali gli equivoci su un «elisir di lunghissima vita» 


NEW YORK — Il cardinale 
Terence Cooke lanciò l’autun- 
no scorso uno dei più accorati 
appelli che si ricordino. Si 
rivolse alle 400 parrocchie 
dell’arcidiocesi cattolica di 
New York affinché intrapren- 
dessero una vera e propria 
crociata contro la droga. Dis- 
se che l’uso della droga era 
diventato epidemico e costì- 
tuiva una terribile minaccia 
alla vita umana. 

Contemporaneamente alla 
dichiarazione di guerra alla 
droga del cardinale ci fu quel- 
la del governatore dello stato 
di New York Hugh Carey, il 
quale propose come arma di 
guerra l’imposizione dì una 
tassa sui liquori, sollecitando 
nel contempo l’allora presi- 
dente Jimmy Carter ad impu- 
gnare ogni arma în suo potere 
onde aiutarlo a fermare lV’on- 
data di «polvere bianca pu- 
ra», cioè l'eroina, che a suo 
dire, proveniva dalla «con- 
nessione del caviale, d'ispira- 
zione sovietica». 

La tassa sui liquori avrebbe 
dovuto fornire alle casse sta- 
talîi soldi necessari per finan- 
ziare la guerra a New York, 0 
almeno una buona parte di 
essa: 

Sempre l’anno scorso Ca- 
rey riuscì a fare accettare a 
Joseph Califano, ex ministro 
della salute pubblica, istru- 
zione e previdenza sociale, 
l’incarico di dirigere uno stu- 
dio sulla droga e formulare 
proposte atte a combattere 
l’epidemia. 

Non sappiamo a che punto 
sia lo studio, ammesso esso 
sia già stato iniziato, ma una 


cosa certa è che alla Casa 
Bianca siede orarun nuovo. 
presidente il quale non ha 
ancora avuto il tempo di alza- 
re un dito contro la droga el 
traffico dì eroina è in allar- 
mante aumento. Pure certo è 
che il problema della droga a 
New York è più grave oggi 
dell'autunno scorso. «Vorrei 
avere un centesimo per ogni 
libbra di eroina che'entra ne- 
glì Stati Uniti», ha osservato 
giorni fa Victor Rocco, un alto 
funzionario dell’ufficio narco- 
tici del procuratore generale 
degli Stati Uniti, 

Rocco è d'accordo con 
Carey che la valanga di oppio 
e eroina che ha investito New 
York' è stata organizzata con 
l'aiuto di governi ostili agli 
Stati Uniti e massimamente 
dall’Urss attraverso î suoì sa- 
telliti. 

Il procuratore distrettuale 
di Manhattan, Robert Mor- 
genthau, ha detto che l'abuso 
di eroina ha raggiunto un li- 
vello critico, molto critico e la 
guerra contro la droga è con- 
dotta così male a livello fede- 
rale che «la perderemo» se 
Washington non troverà il 
modo di sradicare il proble- 
ma alle sue origini, che si 
trovano apparentemente nel- 
le campagne dei paesi colti 
vatori di oppio, Turchia, Pa- 


kistan, Iran, Afghanista, che , 
sia detto per inciso, sono pure 
i maggiori fornitori dì caviale 
nel mondo. 

Il governo federale dice di 
spendere circa un miliardo di 
dollari all'anno per combatte- 
re la droga. Ammette che non 
sono abbastanza, essendo lo 


Roma — Antonella Murgia, uni 


ca attrice italiana a prendere 


parte al colossal televisivo «Marco Polo», è partita per il 
Marocco dove sta «girando» il regista Giuliano Montaldo 


stesso ammontare col quale îl 
presidente Nixon pensò di 
vincere la guerra nel 1973. 

Nella città di New York la 
spesa è stata l’anno scorso di 
quasì 15 milioni di dollari. E° 
chiaro che anche a New York 
î soldi non sono stati abba- 
stanza. In buona parte quei 
soldi sono stati spesi per com- 
prare la droga agli angoli 
della strada a dollari 10.000 
all’oncia. 

Gli agenti segreti che si 
spacciano per compratori 
nella speranza di mettere le 
mani sui pezzì grossi del traf- 
fico dell’eroina hanno detto 
che dopo ogni loro «acquisto» 
il prezzo aumenta. Sei anni fa 
l’eroîna costava soltanto due- 
mila dollari allioncia. 

Pochi escludono che le pre- 
ghiere possano servire a qual- 
cosa, ma è opinione generale 
che per combattere con la 
speranza di vincere una guer- 
ra siano indispensabili i soldi, 
molto «argent» come soleva 
dire Napoleone. Bonaparte. 
Certamente è di questo pare- 
re anche il presidente Ronald 
Reagan, îl quale è però attual- 
mente impegnato completa- 
mente in un’altra guerra, 
quella contro i mali dell’eco- 
nomia nazionale. 

I canali attraverso cui si 
muove la droga hanno avuto 
diversi nomi. Una decina 
d’anni fa îl canale era chia- 
mato «french connection», pot 
si scoprì ch’era di marca iîta- 
liana, quindi ci fu un gran 
dire sul «Triangolo delle Ber- 
muda», si parlò poi di un 
«eroidotto libanese» e di un 
«oppiodotto asiatico». 

Adesso c’è la «caviar con- 


nection» di presunta ispira: , 


zione moscovita. Sta di fatto 
che chiunque vada in cerca di 
eroina a New York non altro 
ha da fare che fermarsi ad un 
angolo di una qualsiasi stra- 
da per averne a sufficienza 
per soddisfare il proprio fab- 
bisogno settimanale. 

Intendiamoci, io non mi so- 
no mai fermato ad un'angolo 
di strada a scopo di procac- 
ciamento di droga, per cui 
non posso essere considerato 
una fonte d'informazione at- 
tendibile. Ripeto però ciò che 
sostengono le autorità prepo- 
ste alla lotta contro la droga. 
Esse sostengono che la «pol- 
vere bianca» si può trovare 
persino nelle pizzerie e nei 
«candy store», dove in questi 
ultimi a rigore è permessa 
soltanto la vendita di cara- 
melle e liquerizie. Sono am- 
bienti dove io entro raramen- 
te da quando imperversa l’in- 
flazione. Sembra che non ci 
siano più negozi innocenti in 
questa metropoli. Posso tutta- 
via riferire che è stato risolto 
il mistero della «Deadly Chi- 
na white», che è risultato 
essere un nuovo narcotico di 
color bianco e d'origine pre- 
sumibilmente cinese che può 
mandare all’altro mondo chi 
l’usa. 

Questa polvere fu trovata in 
tasca di un tossicodipendente 
morto. Successe che poco do- 
po la scoperta di quella polve- 
re in tasca del morto, uno 
sceriffo vide scaricare da 
un'auto in corsa il corpo di un 
uomo. Lo sceriffo seguì l'auto 
arrivando così in un posto 
dove si stava fabbricando 
clandestinamente della droga. 


te piogge, non è forse più 
oggi quel che fu alla fine 
dell’ultimo secolo, quando 
— gloriosamente giovane e 
arricchita dai proventi del 
nuovo impero coloniale — 
sapeva trarre il massimo 
vantaggio dalla sua posizio- 
ne di «finestra» europea, af- 
facciata quasi a tito di voce 
su Londra e Parigi, Amster- 
dam e Berlino. Non lontana 
da nulla, e spalancata ad 
accogliere ogni arietta an- 
che lieve di rinnovamento, 
la capitale del piccolo Bel- 
gio fu dunque — nei magni- 
fici e progressivi decenni a 
cavallo tra i due secoli — un 
crogiolo vivace e sbrigliato 
d’arte e di cultura, ed una 
delle prime culle di quello 
sconcertante movimento di 
gusto che seppe mutare, nel 
volgere di vent'anni, il sen- 
so estetico d'Europa: l'Art 
Nouveau. O Modern Style, o 
Jugendstil, o Sezession. O, 
se vogliamo, Floreale o Li. 
berty (nomignolo impro- 
prio, queste, derivato da 
una nota e lanciatissima 
ditta d'arredamento ingle- 
se) per noi italiani. 

A Bruxelles, dunque, è 
stata ora organizzata una 
gran mostra illuminante, 
tesa a coprire un po’ tutte le 
arabescate ramificazioni 
del gusto floreale nel Belgio 
«fin de siècle» e «belle épo- 
que»: nella cornice appro- 
priata del Palais des Beaux- 
Arts (frutto già un po’ appe- 
santito di quell’arte stessa) 


Bruxelles, città dalle mol- 


simile a quella trovata addos- 
so al tossicodipendente. Ana- 
lisi dopo analisi di laborato- 
rio hanno permesso di stabili- 
re che la droga era metanfe- 
tamina «arricchita» di «Chi- 
na white» (Cina bianca), co- 
me è chiamata nella strada 
questo mortale narcotico. La 
formula della «China white» è 
molto complessa. Gli scienzia- 
ti hanno impiegato mesi di 
studio al microscopio per sco- 
prirla, scomporla nei suoi e 
menti. Hanno potuto stabilire 
che chi usa questa polvere si 
sente per qualche momento 
molto «alto», poi piomba a 
terra stecchito. 

Da ‘dove viene la «China 
white»? Probabilmente dalla 
Cina, ma attraverso quali ca- 
nali? 

Un alto funzionario della 
California addetto alla re- 
pressione del traffico della 
droga, ha.detto che bisogna 
procedere un passo alla vol- 
ta. Prima bisogna cercare di 
identificare la droga, poi la 
provenienza. Egli ha osserva- 
to che è una sfida enorme 
identificare una nuova droga 
e î successi non sono più di 
uno 0 due all'anno. 

Un ex tossicodipendente di 
New York ha detto che «la 
droga non ha pregiudizi». Le 
autorità hanno infatti accer- 
tato che l'epidemia: di eroina 
ha investito gente di ogni età, 
sesso, colore.e condizione so- 
ciale. 

A New York ci sarebbero 
addirittura duecentotredici- 
mila persone che fanno. uso 
regolare di droga. 

Il dizionario della droga è 
un libro in continuo progresso 
di aggiornamento. E° ricco di 
nomi pittoreschi ed. esotici, 
come «Bang bang», «Casa 
boom», «Polvere d'argento», 
«Lsd», «Canapa bruna», 
«Speed», «Polvere bianca» e 
«Bianco cinese». 

In una sua prossima edizio- 
ne verrà probabilmente spesa 
qualche parola per la «Fonta- 
na della gioventù», una droga 
potentissima derivata da un 
veleno comunemente usato 
per uccidere i topi. 

A fabbricare questa droga è 
stato un giovane scienziato, 
morto per averla sperimenta- 
ta su se stesso. L'intendimen- 
to dello scienziato — dott. 
John Butterick—non era cer- 
tamente quello di porre fine ai 
suoi giorni, bensì di vivere 
almeno duecento anni. Lo si è 
saputo da alcune note tr®vate 
nel suo laboratorio. Il ricerca- 
tore deve ovviamente aver 
sbagliato la dose, qualcosa 
non ha funzionato bene. Egli 
aveva annotato nel suo diario 
di ricerche che stava per sco- 
prire finalmente un «elisir di 
lunghissima vita». 

Mario Albertazzi 


PRE EEE IORI 
Cinema e tv 

ROMA — Le posizioni del- 
l’Anica e dell’Agis riguardo al 
problema dei rapporti cine- 
ma-televisione e particolar- 
mente con la Rai-tv sono sta- 
te illustrate dai rispettivi rap- 
presentanti all’ufficio dì presi- 
denza della Commissione par- 
lamentare per la vigilanza e 
l’indirizzo dei servizi radiote- 
levisivi, 

Il presidente dell’Anica Car- 
mine Cianfarani ha esposto 


= ie ni 


alla Commissione parlamen- 
tare la situazione dei rapporti 
cinema-tv che si riflettono 
sulle attività di produzione di 
film, e sulle esigenze di solleci- 
to superamento delle gravi 
conseguenze che gli abusi nel- 
l'utilizzazione televisiva dei 
film hanno avuto per il set- 
tore. 


La Commissione di vigilan- 
za ha recepito l'esigenza del 
più rapido superamento della 
situazione. Al riguardo è sta- 
to, tuttavia, obiettato che — 
dovendosi considerare supe- 
rata l’efficacia dell'art, 55 del- 
la legge 1213 dopo l'avvento 
delle tv private —, Sì dovrà 
attendere la presentazione di 
un disegno di legge che, per 
competenza, dovrà essere pre- 
disposto di concerto tra i mi- 
nistri delle poste e telecomu- 
nicazioni e dello spettacolo. 
Peraltro, è stata espressa la 
possibilità — per quanto 
riguarda la televisione pubbli- 
ca — che venga promosso un 
incontro. 


New York — Walter Cronkite, forse il più celebre giornalista 
del mondo, è andato ieri in pensione. Da stasera il telegiornale 


della Cbs sarà condotto da Dan Rather. Nella foto: Cronkite 


(con la pipa in mano) e Rather 


SCOPERTO UN IMPORTANTE MANOSCRITTO 


(Upi) 


C’è per i melomani 
un nuovo Beethoven 


La probabile data della prima esecuzione è il 1816 


VARSAVIA — «Una scoper- 
ta molto importante e che fa 
luce su un periodo poco cono- 
sciuto della vita di Beetho- 
ven» è stato definito il ritrova- 
mento di un manoscritto del 
grande compositore, dalla 
stessa scopritrice, la professo- 
ressa Walentyna Wegrzyn Fli- 
sowska di Wroclaw (Bresla- 
via). Il manoscritto di Lud- 
wing Van Beethoven, rinve- 
nuto recentemente nella bi- 
blioteca capitolare della dio- 
cesì di Wroclaw, è uno sparti- 
to di musica religiosa — un 
«graduale» — composto da 
frammenti di salmi. cantati 
dal diacono e da un.coro, con 
l’accompagnamento di una 
piccola orchestra e di un or- 
gano. 

Secondo le informazioni ot- 
tenute dall'autrice della sco- 
perta, professoressa del Con- 
servatorio di Wroclaw, lo 
spartito dal titolo «Exaudi 
Deus» doveva all’origine esse- 
re eseguito da un complesso 
composto da due violini, due 
alto, due clarinetti, due cori, 
‘un organo nonché'da un bas- 
so continuo ed un coro (sopra- 
no, alto, tenore e basso). 

L'analisi della carta dello 
spartito ha permesso di avan- 
zare l'ipotesi che la data della 
composizione di quest'opera 
sia il 1812. Inoltre, secondo 
informazioni raccolte presso 
musicologi, sì ritiene che la 
data della prima esecuzione 
dello spartito è con tutta pro- 
babilità il 1816. 

A parere degli esperti, la 
scoperta, seppur non proprio 
clamorosa, è comunque di 


particolare importanza per- 
ché nell'opera di Beethoven 
questo tipo di composizioni è 
piuttosto raro. Importante è 
anche il fatto che lo spartito 
«Exaudi Deus» sia stato com- 
posto da un protagonista del- 
la. vita musicale della Wro- 
claw dell’epoca, Jozeph Ignaz 
Schnabel (1767-1831). Diretto- 
re d'orchestra, violinista e 
compositore, Schnabel era 
molto noto nella sua città 
anche perché svolgeva attivi- 
tà didattica. Come composi- 
tore Schnabel si è dedicato 
prevalentemente ad opere di 
carattere religioso, e la sua 
composizione più conosciuta 
è senza dubbio «'Transeamus 
i Usque Bethleem». Del resto 
‘anche il fratello di Schnabel, 
Michael, fu un musicista fa- 
moso, che dopo essersi dedi- 
cato per lunghi anni al clari- 
netto e alla chitarra, fondò a 
Wroclaw nel 1814 una fabbri- 
ca di pianoforti. 
Nell’epistolario di. Beetho- 
ven sì trovano passi di lettere 
in cui il grande musicista te- 
desco chiede ai suoi corri- 
spondenti di trasmettere i sa- 
luti a Joseph Schnabel, a te- 
stimonianza di un rapporto di 
stima tra i due musicisti. D’al- 
tronde è risaputo che Schna- 
bel sì rivolgeva anche ad altri 
compositori dell’epoca per 
chiedere loro di comporre 
spartiti che dovevano essere 
successivamente eseguiti nel- 
la cattedrale di Wroclaw. 
L'ipotesi più probabile è 
che Beethoven abbia conse- 
gnato a Schnabel la sua com- 
posizione in occasione di uno 


UNA GRANDE MOSTRA DELL’ART NOUVEAU A BRUXELLES 


è stata infatti raccolta 
un'infinita varietà di ogget- 
ti riuniti da un comune de- 
nominatore di stile; dai 
quadri e le sculture (arti 
nobili?), ai manifesti e. ai 
mobili, ai gioielli, alle rile- 
gature di libri, ai, biglietti 
di banca. Un’ampia veduta 
a volo su quell’ondata di- 
seussa e variegatissima che 
mutò il gusto di un conti- 
nente e poi si infranse, nel 
giro brevissimo di un paio 
di decenni, sulle tristi 
spiagge del «kitsch». Certo, 
questa pur ricca esposizio- 
ne non pretende di essere 
esauriente, e si limita ‘a for- 
nire vari spunti di riflessio- 
me, facendo piazza discreta- 
mente pulita di tutti i luo- 
ghi comuni volgarizzati del- 
la nostra moda rétro: come 
l’allusivo busto di sfinge 
che sì è scelta per emblema, 
sembra invitarcei puramen- 
te a meditare sul volto stra- 
no di questo stile già antico. 


Ormai troppo spesso ri- 
dotta all'immagine stereo- 
tipata della donnina avvol- 
ta nelle volute dei riccioli e 
delle pieghe discinte, l'Art 
Nouveau fu in'realtà il frut- 
to di un vasto e complesso 
moto di aspirazioni, tutt’al- 
tro che limitate.al raffinato 
e decadente estetismo con 
cui oggi siamo portati a 
confonderla. Alla sua base, 
infatti, stava una nuova e 
democratica illusione: 
quella di abbattere le grevi 
barriere esistenti tra le arti 


cosiddette «nobili» e le arti 
applicate. Derivazione di- 
retta del movimento ingle- 
se «Arts and Crafts», l'Art 
Nouveau (voluta in primo 
luogo da un'intellighentsia 
anarchico-socialista e da 
una borghesia liberal- 
progressista) teorizzava la 
diffusione della bellezza an- 
che al livello dei più comu- 
ni oggetti quotidiani, dispo- 
nibili a tutte le classi socia- 
li: mirava insomma — con 
le prime proposte di «de- 
sign» — a rifondere il fun- 
zionale con il bello, che la 
produzione industriale di 
massa rischiava di estro- 
mettere per sempre dalle 
case della gente comune. 
Per questo artisti come 
Victor Horta ed Henry Van 
de Velde, padri dell’Arte 
Nuova belga ed europea, fu- 
rono in realtà figure ecletti- 
che, pronte a prestare la 
loro inattesa eleganza grafi- 
ca anche a scopi preceden- 
temente ritenuti «ignobili» 
dall’olimpo artistico: dise- 
gnarono infatti, oltre a fac- 
ciate e quadri, anche arma- 
di e vasi, mobili da classi 
medie, insegne, copertine di 
libri. E Victor Horta proget- 
tò certo belle e limpide case 
per la sua clientela borghe- 
se e illuminata, ma fu anche 
autore di un'imponente e 
multifunzionale Casa del 
Popolo, purtroppo distrutta 
una ventina d’anni fa (e 
purtroppo col consenso so- 
cialista), nel furore di rin- 
novamento urbanistico che 


ha sfigurato un po’ dovun- 
que Bruxelles, 


A queste spinte — a volte 
anche contraddittorie — di 
socialismo libertario, a que- 
sto ideale speranzoso di 
un’arte per tutti, doveva 
quindi necessariamente ac- 
coppiarsi una nuova forma 
estetica, in rottura definiti- 
va con il brutto eclettismo 
ereditato dall’Ottocento. E 
per Horta e Van de Velde 
(che non ebbero certo mai 
scivolature di gusto) questa 
nuova forma si tradusse in 
una nuova purezza di dise- 
gno, in cui l’ornamento non 
andava più puramente 
applicato. alla struttura 
portante dell’oggetto (casa 
‘o vaso che fosse), ma emer- 
geva con grazia sinuosa dal- 
le sue stesse linee funziona- 
li. E questo il caso, eviden- 
temente, delle agili e arabe- 
scate balaustre di Horta, e 
degli ingressi incantati di 
molte dimore Art Nouveau, 
dove nessuna linea è super- 
flua, e l'armonia generale 
deriva dalla decorativa ele- 
ganza di tutti gli elementi 
«necessari», 


La programmatica demo- 
craticità del nuovo stile è 
poi ancora sottolineata dal- 
l’uso di materiali inconsue- 
ti, moderni e poveri; l’archi- 
tettura rivaluta la grazia 
malleabile del metallo, che 
ben si presta alle rarefatte 
stilizzazioni vegetali; la bi- 
giotteria scopre l’allegria 
cromatica delle pietre semi- 


preziose, e lascia prevalere 
il design sulla ricchezza dei 
materiali. La scultura, in- 
tanto, si impadronisce della 
forza sensuale dell’avorio 
congolese, che sì fa ben pre- 
sto simbolo di raffinatezza e 
ostentazione di benessere 
per il piccolo regno colo- 
niale. 

E le speranze generose 
dell’Art Nouveau emergono 
poi con chiarezza e coerenza 
proprio dalla più applicata 
delle arti applicate: l’arre- 
damento, cui si consacra 
una vasta sezione della mo- 
stra di Bruxelles. Accanto 
alle eleganti creazioni di 
Horta e Van de Velde, e ad 
alcune degenerate «mo- 
Struosità» per case borghe- 
si, troviamo infatti il mobi- 
lio «per artigiani» di Gusta- 
ve Serrurier-Bovy, che mise 
il suo design severo e linea- 
re al servizio di un arreda- 
mento povero, ma accura- 
tissimo, e contenente perfi- 
no qualche spunto antesi- 
gnano di «do it yourself» 
(pezzi separati e rimontabi- 
lì a discrezione), come sti- 
molo alla creatività perso- 
nale. 

Sono quindi proprio le 
sue innumerevoli applica- 
zioni alla vita quotidiana, 
che ci permettono di legge- 
re meglio la «mistica» del- 
l’Art Nouveau, Ed è signifi- 
cativo che i suoi contorni 
risultino, invece, più elusi- 
vi e sfumati proprio nel 
campo di quelle arti nobili 
(pittura e scultura) dove la 


Delle sfingi, dei pavoni e del socialismo 


forma è quasi sempre 
costretta ad esaurirsi in se 
stessa. Nei raffinati quadri 
di Khnopff, infatti, o nelle 
sculture ineffabili di Wol- 
fers e Van der Stappen, la 
nuova estetica sembra pie- 
garsi puramente ad una 
conturbante esasperazione 
dei contenuti simbolisti, 
evidenziando la linea conti- 
nua e sinuosa che lega — in 
letteratura e nelle arti figu- 
rative — Simbolismo, Art 


: Nouveau e Decadentismo: 


giovani Sfingi, Meduse, 
Fanciulle-Orchidea — moti- 
vi sognanti e assai lontani 
dal sogno democratico di 
un'arte per tutti. 


E sarà ancora una volta 
un’arte applicata, la grafica 
— sorella povera della pit- 
tura — a permettere uno 
spiegamento più convin- 
cente dei motivi Art :Nou- 
veau. Nei manifesti pubbli- 
citari, infatti, le curve e gli 
arabeschi «a colpo di fru- 
sta» — sensuali, allusivi, 
enigmatici — si mettono 
con grinta accattivante al 
servizio di una marca di 
cacao, di un grande magaz- 
zino, o della locandina dì un 
concerto, e gettano le basi 
di un design tuttora imita- 
to. Arte Nuova davvero, se 
seppe adeguarsi assai me- 
glio alle esigenze di una 
nuova vita economica e so- 
ciale, che a quelle conturba- 
te e intimiste dell'Anima 
Artistica. 


Chiara Maucci 


dei suoi non frequenti viaggi 
effettuati all'epoca in cui sog- 
giornava a Vienna, Nella bio- 
grafia del grande compositore 
Si, trovano infatti tracce di 
viaggi di Beethoven in Unghe: 
ria, ad Eisenstadt e a Cieplice 
(Teplitz), una stazione terma- 
le a non grande distanza da 
Wroclaw. 

Si prevede ora di fare ese- 
guire l’opera durante i festival 
di musica classica in Europa e 
anche in altri continenti. La 
professoressa Wegrzyn Fli- 
sowska, ha fatto sapere.che lo 
spartito dell’opera di Beetho- 
ven è stato già trasmesso alla 
direzione di un festival rino- 
mato di musica. classica, iì 
«Vratislavia Cantans». L’ese- 
cuzione di questa opera nel 
corso della prossima edizione 
del festival sarà senza dubbio 
un grande avvenimento cul 
turale cui non potrà mancare 
anche il successo di pubblico, 

A. S. 


La rassegna 


dei libri 


Raymond Queneau «Pierrot 
amico mio» (ed. Einaudi 
pagg. 184 lire 5500). 

Felice ristampa di «Pierrot 
amico mio» in un momento di 
rivalutazione del privato e 
crescente interesse perla poe- 
sia. Con tale preambolo nonsi 
vuol certo alludere ad una 
(quasi invisibile, se c'è) vena 
lirica serpeggiante nel roman- 
zo. di Queneau, quanto alla 
capacità. dello scrittore di 
riprodurre in rosa, rendendoli 
quasi incantevoli, i lati oscuri 
della vita, le amarezze e le 
delusioni, trasfigurate nell’u- 
niverso poetico dell’invenzio- 
ne. Per tale impresa occorre 
certo un personaggio straor- 
dinario, imparentato con la 
luna, romantico ma capace di 
autoironia; che fa ridere, anzi 
sorridere, un po’ come Buster 
Keaton: questo è Pierrot. 

Queneau lo inventa occhia- 
luto, svagato, attento e sensi- 
bile verso il mondo ma, para- 
dossalmente, sempre immer- 
so nel mondo suo; con un’in- 
fanzia dura, un'adolescenza 
penosa e una giovinezza tut- 
t’altro che facile. Ciò non 
disturba la fiducia disarman- 
te del nostro amico, che trova 
il tempo per non pensare a 
niente, rallegrarsi di piccole. 
cose (un panino al prosciutto ‘ 
con mostarda, due lire guada- 
gnate per miracolo, due amici 
scalcagnati quanto lui) e di 
andare a passeggio. 

Ma non è un allocco. Nono- 
stante la strana indolenza, 
Pierrot è intelligente. Le sua è 
una strana esistenza, un in: 
canto disincantato che sfiora 
tutto quanto con desiderio e 
poi si allontana con noncu- 
ranza ferita. : : 

Il romanzo è un breve spac- 
cato della sua vita e racchiu- 
de un tempo magico, essen- 
ziale: quello del grande amo- 
re, dell’agrodolce educazione 
sentimentale. 

Egli lavora per due giorni al 
luna park presso la Porta 
d’Argenteuìl e s'innamora di 
Yvonne, che non l’ama; viene 


coinvolto suo malgrado nella 


nostra storìa giallo-rosa della 
signora Léonie, matrigna di 
Yvonne, amante di Pradonet, 
proprietario del luna park. 
Entrano nel guazzabuglio de- 
gli avvenimenti un sedicente 
fachiro e un detective dei miei 
stivali, un defunto principe 
poldavo, un domatore ed al- 
tro ancora. 
Gr. A. 
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Personale insufficiente 
rvizi comunali 


i 


per i se 


Il corteò dei dipendenti comurali mentre si dirige verso piazza Unità 


Bloccati ieri tutti i servizi: 
comunali per lo sciopero in- 
detto dalla federazione lavo- 
ratori enti locali Cgil-Cisl-Uil. 

Al centro della protesta dei 
dipendenti del Comune — co- 
me è noto — vertenza aperta 
dal sindacato nei confronti 
della giunta perla ristruttura- 
zione dei servizi, l’'espleta- 
mento immediato di tutti i 
concorsi (si tratta di oltre 400 
nuove assunzioni) e il ricono- 
scimento della professionalità 
ai lavoratori mediante un di- 
verso inquadramento nei li- 
velli retributivi previsti dal 
contratto di lavoro, 

Lo sciopero, cui in pratica 
ha aderito tutto il personale 
dipendente, è sfociato in un 
corteo di diversecentinaia di 
lavoratori che ha sfilato per 
corso Italia, via Carducci (do- 
ve si sono incontrati con la 
delegazione della Zanussi che 
presidiava la sede del Consi- 
glio regionale), via Ghega, per 
sciogliersi in piazza Unità da 
dove era partito. 

La parola d'ordine che ha 
fatto da contorno alla manife- 
stazione e che riassumeva il 
senso della protesta dei di- 
pendenti comunali, è stata «il 
Comune non funziona, la re- 
sponsabilità è di chi ammini- 


DA DOMANI 
Cambia per i bus 
il servizio festivo 


Entra in vigore da do- 
mani il nuovo servizio fe- 
stivo di autobus predispo- 
sto dall’Act, che compor- 
terà una rarefazione delle 
frequenze per quasi tutte 
le linee urbane e la sop- 
pressione della «14», della 
«21», e della «25». La «14» 
sarà sostituita dalla «17» 
con. deviazione per via 
Cantù. (analogamente a 
quanto avviene nelle ore 
serali); la «21» dalla «19» 
con prolungamento di 
quest’ultima fino a Borgo 
San Sergio e della «20» 

| fino ‘alla stazione centra- 
le; la «25» dalla «26» con 
prolungamento fino a Cat- 
tinara. 


stra.la città. Questo sciopero 
è il miglioramento dei servizi: 
Cittadini, solidarizzate con la 
lotta dei lavoratori del Comu- 
ne», «Infatti — dice Bergogna 
della segreteria della Flel — 
questa vertenza coinvolge 
tutti i cittadini e lavoratori, in 
quanto il funzionamento dei 
. servizi comunali . condiziona 
in maniera rilevante la vita di 
tutti. Questi servizi però: fun- 
zionano male perché non c'è 
personale sufficiente, e perché 
da troppi anni non si è prov- 
veduto a intervenire con mo- 
difiche dell’organizzazione del 
lavoro e con l’ammoderna- 
mento delle tecniche di la- 
voro. 

Da registrare, infine, un co- 


CALENDARIETTO 


Oggi: Santa Felicita — Il sole sorge 


‘alle 6.33 e tramonta alle 17.59; 1a luna 

si leva alle 7.22 e cala alle 19,21. 
Jeri: temperatura massima gradi 9,5 

‘minima gradi 5,3; pressione millibar 


- 1020,2 stazionaria; umidità 78 per 


cento; calma di vento; mare calmo 
con temperatura ‘di gradi 7. (Dati 
forniti dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare.di Trieste alle 
ore 18 di ieri). 

Maree: oggi alta alle 9.56 con cm 46 
e alle 22.32 con cm 54 sopra il livello 
‘medio; bassa alle 4.03 con em 42 e alle 
16:40 con em 81 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13; 16-19,30. 

«Farmacie aperte dalle 13 alle 
16;piazza San Giovanni, 5; campo Ss. 
Giacomo, 1; via Soncini, 179 (Servo- 
la); via Revoltella, 41. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza S. Giovanni 5, tel. 
65959 Campo S. Giacomo 1, tel. 
‘790212; via dei Soncini 179 (Servola), 
tel. 816296; via Revoltella 41, tel. 
741447; piazza ‘Garibaldi 5, tel. 
‘790015; via Diaz 2, tel. 760605. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30 
in poi (servizio notturno): piazza Ga- 
ribaldi, 5; via Diaz, 2. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21:8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e-festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 

Carabinieri: telefono 212121. 


Berna 
Li 


municato della Flel, che dopo 
aver espresso «profonda sod- 
disfazione per l'adesione dei 
lavoratori allo sciopero e alla 
manifestazione», afferma: «La 
partecipazione deriva dal fat- 
to che la vertenza aperta ha 
motivazioni reali ed è sentita 
dai lavoratori comunali. Per- 
tanto va denunciato l’atteg- 
giamento dilatorio e di so- 
stanziale rifiuto della giunta 
che dimostra di non volersi 
confrontarè con i problemi 
reali del personale e dei servi- 
zi comunali. 


‘Anche in considerazione dei 
gravi disagi che le forme di 
lotta arrecano ai cittadini — 
conclude la nota — la seprete- 
ria della Flel rivolge un appel- 
lo alla cittadinanza e alle for- 
ze politiche affinché, attraver- 
so la loro solidarietà si possa 
giungere a una positiva solu- 
zione della vertenza». 


Ezit: la Regione 
intende risolvere 
la lunga vertenza 


L'assemblea dei dipendenti 
dell’Ente zona industriale, 
riunitasi ieri in seduta straor- 
dinaria per l’esame delle risul- 
tanze emerse dalla riunione 
della. Giunta regionale che 
mercoledì scorso ha finalmen- 
te esaminato i problemi con- 
nessi con il nuovo regolamen- 
to dell’ente, dopo ampia di- 
scussione, ha valutato gli ele- 
menti nuovi e in particolare la 
convocazione delle patti per 
lunedì. 


Nel corso della. riunione, 
l'assemblea ha preso atto del- 
la volontà della Regione di 
risolvere, finalmente, la lunga 
vertenza che ha causato la 
serie di agitazioni sfociate ne- 
gli scioperi iniziati il 28 gen- 
naio. Alla fine dei lavori è 
stata votata una mozione nel- 
la quale i dipendenti dell’Ezit 
si dichiarano fiduciosi in 
un'immediata soluzione del 
problema alla luce di quanto 
emergerà dall'analisi dei pun- 
ti di eventuale controversia 
condotta dalle parti. 


Il personale, peraltro, ha de- 


liberato la continuazione del- |, 


le azioni di sciopero fino alla 
data dell’incontro per sottoli- 
neare la gravità della situazio- 
ne, e si è riconvocata in 
assemblea per lunedì. 


Approvata l'integrazione 


delle pensioni minime 


Il patronato Ucap della 
Cedi-Uil rende noto che i pen- 
sionati dello Stato, enti locali 
e istituto postelegrafonici 
contitolari di pensione Inps, 
hanno diritto all'integrazione 
al trattamento minimo di det- 
ta pensione in base alla sen- 
tenza della Corte costituzio- 
nale del 26.2.1981. < 


{Italfoto) 


GRAZIE AL FIU 


È rimasta segreta per cin- 
que giorni un’operazione- 
lampo compiuta dalla Digos 
in via Rossetti 117. Ieri, da 
Roma, la notizia che ha fatto 
ammettere alla Digos triesti- 
na di aver arrestato domeni- 
ca mattina, poco prima delle 
6, Ciro Lai, che ha compiuto 
25 anni l’8 dicembre dello 
scorso anno. L'operazione, 
compiuta con notevole spie- 
gamento di forze, è scattata, 
dopo che dalla Digos romana 
era giunta una comunicazio- 
ne urgente alla questura di 
Trieste per catturare il giova- 
ne Ciro Lai, colpito da ordine 
di cattura della Procura della 
Repubblica di Roma per «par- 
tecipazione ad associazione 
sovversiva e a banda ar- 
mata». 

Gli uomini della Digos di 
Trieste conoscevano bene la 


quanto sia Ciro sia suo fratel- 
lo maggiore Livio, sono noti 


casa del Lai per averla per 
quisita innumerevoli volte, in 


per il loro impegno politico 
nell'estrema destra. Ciro, a 
differenza del fratello Livio, 
finito in prigione perché coin- 
Volto in manifestazioni, pe- 
staggi, lanci di ordigni incen- 
diari, volantinaggi proibiti, è 


incensurato. Gli uomini della 
Digos lo tenevano d'occhio 
nelle manifestazioni alle quali 
partecipava, ma a suo carico, 
a quanto si è appreso în que- 
stura, non risulta nulla. 
Ciro Lai, ricercato daì ma- 


CICLOMOTORE INCASTRATO SOTTO L'AUTO 


Gravissima una ragazza 


Una ragazza di 15 anni, Silvia Caro- 
vochiro, abitante in via Caprile 1/1, è 
in coma al centro di rianimazione 
dell'ospedale Maggiore; è rimasta 
vittima di un incidente stradale avve- 
nuto alle 18.30 in viale Miramare, tra 
îl bivio e il ristorante Marinella. 

Seduta sul portapacchi di un ciclo- 
motore «Bravo», guidato dalla sua 
amica Eleonora Giacovani (16 anni, 
via Timignano 18), è stata scaraven- 
tata al suolo da una vettura («R 5» TS 
167152) che aveva tamponato il vei- 


colo a due ruote, finito poi incastrato 
sotto il muso della macchina, Mentre 
la guidatrice del «Bravo» è rimasta 
illesa, la malcapitata ragazza ha pic- 
chiato il capo sulla cordonata del 
marciapiede riportando gravissime 
lesioni craniche. 


Sul posto, dell'incidente, rilevato 
dall'appuntato Rainis e dalla guardia 
Trevisan della Stradale, è intervenu- 
to anche il comandante capitano 
Romoli-Venturi. 


TO DI DUE CANI ANTIDROGA DELLA FINANZA 


\Oltre 15 chilogrammi di morfina 
nei paraurti di un'auto a Fernetti 


Il valore sul mercato è di qualche miliardo - Arrestati due giordani 


L'olio raggrumato, il fango e 
lo strato di ruggine non sono 
riusciti ad ingannare le raffi- 
nate narici di «Bucron» e di 
«Wingo», i due cani antidroga 
della XIX legione della Guar- 
dia di finanza, che hanno per- 
messo di scoprire così 15 chili 
e mezzo di morfina, sistemata 
in 56 sacchetti di juta. La 
droga era nascosta. nei pa- 
raurti di una «Oldsmobile», 
targata Kuwait arrestatasi al 
confine di Fernetti nel primo 
pomeriggio di ieri l’altro. I 
militari di controllo al valico 
hanno ritirato i passaporti dei 
due occupanti la vettura, due 
cittadini di nazionalità gior- 
‘dana, per il normale controllo 
e per l'applicazione del tim- 
bro di entrata..I passaporti, 
però, sono rimasti nelle mani 
‘dei finanzieri i quali, insospet- 
titisi, hanno voluto controlla- 
re a fondo la vettura. Hanno 
fatto scendere il. conducente, 
Abdel Fattah Jader, di 24 an- 
ni, e l’uomo che gli sedeva 
accanto, Mohdelai Jan Ah- 
med Trad, di 41 anni, chieden- 
do. subito telefonicamente 
l'intervento dell'unità cinofila 
della tenenza di Opicina. 

Giunti davanti alla macchi- 
na, i due cani hanno subito 
dimostrato nervosismo pun- 


La morfina che era-nascosta nei paraurti dell’automobile bloccata a Fernetti 


tando decisamente verso i pa-' 


raurti anteriori e posteriori 
della vettura. La macchina, 
che sembrava reduce da qual- 
che rally in zone fangose, è 
stata allora spostata dal piaz- 
zale è condotta in una rimes- 


I due cani antidroga protagonisti dell'operazione 


PROVVEDIMENTO DELLA GIUNTA REGIONALE 


«Donato» all'Ateneo 
l’ex albergo Regina 


Nell'edificio ora da ristrutturare saranno ospitate 
la Scuola per interpreti e una Casa dello studente 


Grazie ad uno specifico 
provvedimento di legge pro- 


posto dall'assessore regionale, 


alle finanze, Zanfagnini, e de- 
finito dalla Giunta, l’Universi 
tà dovrebbe ottenere in pro- 
prietà l’ex hotel Regina per 
installarvi la Scuola superiore 
di lingue moderne per tradut- 
tori e interpreti, ma anche per 
parzialmente adattarlo a «Ca- 
sa dello studente», con la con- 
cessione dell’uso gratuito al- 
l'Opera universitaria. 

Con la legge regionale n. 15, 
del 3 marzo 1978, l’ammini- 
strazione regionale era stata 
autorizzata ad acquistare tut- 
te le azioni dell'allora proprie- 
taria Società immobiliare 
triestina; onde destinare il'pa- 


trimonio a scopi di pubblico 
interesse. L'hotel Regina, ce- 
duto dalla Società immobilia- 
re triestina, in un primo mo- 
mento doveva diventare 
esclusivamente, «Casa dello 
studente», a disposizione, a 
titolo gratuito, dell'Opera 
universitaria. 

Venuta meno l'esigenza di 
utilizzare l’intero palazzo per 
la «Casa dello studente», l’a- 
teneo aveva così richiesto di 
crearvi la Scuola superiore di 
lingue moderne; trasformata 
in facoltà universitaria con il 
decreto del presidente della 
Repubblica n. 192. del 1978, © 

A tale scopo la Giunta re- 
gionale ‘aveva valutato due 
ipotesi di soluzione: cessione 


all’Università dell'intero pac- 
chetto azionario, oppure scio- 
glimento della Società immo- 
biliare triestina per acquisir- 
ne direttamente il patrimonio 
e, quindi, essere in condizioni 
di cedere il palazza all’Univer- 
sità dell'immobile anche pri- 
ma del perfezionamento del 
trasferimento della società, e 
ciò allo scopo di consentire un 
immediato avvio dei necessa- 
ri lavori di ristrutturazione. 
©Ora il provvedimento verrà 
vagliato dalla competente 
commissione consiliare per 
essere poi discusso e votato in 
jaula. Esso entrerà in vigore 

:| dopo il «placet» dei ‘compe: 

tenti organi di governo e dopo 
la sua pubblicazione, 


sa, dove meccanici specializ- 
zati hanno incominciato ‘a 
smontare le parti della vettu- 
ra indicate dai cani, che sta- 
vano osservando l'operazione 
sempre con maggiore impa- 
zienza. Tolto il paraurti, nel- 
l'interno, protetti da una la- 
miera bene avvitata, c'erano i 
sacchetti di droga, che è stata 
subito ‘analizzata: gli esperti 
hanno dichiarato trattarsi di 
morfina. Dai 15 chili e mezzo 
di morfina possono venir 
estratti una decina di chili di 
eroina: dipende dalla purezza 
della morfina e, logicamente, 
anche dalla bravura di coloro 
che sono addetti alla raffina- 
zione. In genere si ha una resa 
che può andare dallo 0,7 allo 
0,9. 

«Il valore della sostanza 
stupefacente — è detto in un 
comunicato stampa della 
Guardia di finanza — dalla 
quale potevano essere estratti 
oltre una decina di chilogram- 
mi di eroina, ammonta sul 
“mercato illecito ad alcuni mi- 
liardi». Naturalmente, come 
sempre, il computo del valore 
viene fatto calcolando che la 
morfina sequestrata viene raf- 
finata nel miglior modo possi- 
bile e quindi venduta in «do- 
si» al dettaglio. N 

Anche gli agenti di polizia 
jugoslavi in servizio allo stes- 
so valico di Fernetti hanno 
recuperato droga destinata a 
rifornire il mercato clandesti- 
no del Nord-Italia e prove- 
niente dalla Turchia. — 

Nella ruota di scorta di una 
«Citroen» hanno infatti trova- 
to, ben nascosti, diversi sac- 
chetti contenenti 7 chilo- 
grammi di eroina allo stato 
puro, per un valore altissimo. 
Gli agenti jugoslavi hanno su- 
bito arrestato il conducente 
dell'auto, il turco Bozkurt 
Husseyin Turgut. L'uomo è 
stato rinchiuso nel carcere 
circondariale di Capodistria e 
sarà processato già nei prossi- 
mi giorni. Secondo la legge 
jugoslava rischia una condan- 
na a 10 anni di carcere. 


Rifornimento tabaccai 


I titolari delle rivendite di 
tabacchi potranno eccezio- 
nalménte accedere questa 
mattina, dalle 8 alle 12.15, al 
magazzino della manifattura 


e a quello del Cif per i riforni-' 


menti di sigarette e fiammi- 
dferi. 


. Furto... sanitario — Certificati 
di malattia Saub in bianco, timbri 
Saub e ricettari nonché un appa- 
recchio per la misurazione della 
pressione sanguigna sono stati ru- 
bati da ignoti dall’a; latorio dei 
dottori Fabio. Petri e. Wranco 
Pitacco, in via del Rivo 46. L ladri 
sono entrati dopo aver abbattuto 
la porta con urna spallata, 


Incensurato il triestino Ciro Lai 
arrestato per la strage di Bologna 


gistrati romani che indagano 
Sull’ewersione «nera», era as- 
sente da Trieste dal mese di 
agosto dello scorso anno. Si 
sa che si era recato in Libano 
— secondo voci, che non han- 
no però trovato conferma uffi- 
ciale (snon abbiamo la certez- 
za») è stato detto alla Digos — 
dove avrebbe frequentato i 
campi di addestramento în 
una zona del Libano, control- 
lata da ex falangisti. Quattro 
giorni prima del suo arresto, 
Ciro Lai era tornato a Trieste. 
Non aveva evidentemente 
«annusato» l’aria che tirava 
in quanto si era fatto vedere 
in giro, aveva incontrato ami- 
ci perduti di vista durante la 
sua assenza, Gli uomini della 
Digos lo hanno tenuto d’oc- 
chio e domenica all'alba lo 
hanno bloccato in casa. In- 
sonnolito, in pigiama, Ciro 
Lai è ‘rimasto disorientato 
alla vista dei poliziotti. Poi li 
ha seguiti. In casa non c’era 
nulla di sospetto: né armi né 
corpi di reato. Glì agenti han- 
no perquisito ogni angolo. 
Suo fratello Livio non c’era. 
In casa si trovavano soltanto 
î genitori e la sorella minore. 

Ciro Lai, studente fuori cor- 
so di giurisprudenza, era sta- 
to assunto temporaneamente 
dall’Ente porto in base alla 
legge sull'occupazione giova- 
nile, e poi licenziato perché 
non si presentava al lavoro. 

Appresa la notizia dell’ar- 
resto di Ciro Lai, il Fronte 
della gioventù ha diffuso una 
nota nella quale è detto tra 
l’altro che «la destra triestina 
si augura che l'ennesima 
montatura contro l’opposizio- 
ne nazionale naufraghi come 
già più volte è accaduto, e che 
il giovane incriminato risulti 
totalmente estraneo alle in- 
credibili accuse che gli sono 
mosse», 

Per giovedì prossimo, alle 
18.30, il Fronte della gioventù 
annuncia un dibattito, nella 
sede di via Paduina, sulla si- 
tuazione politica nel Libano e 
sul «caso» del giovane arre- 
stato. 

Bottino di spiccioli 


Quarantamila lire in mone- 


te spicciole sono il bottino di. 


un'incursione di ignoti ladri 
nel bar-latteria di via Conti 8. 
Per entrare i malviventi han- 
no forzato la saracinesca e 
infranto i vetri della porta 
d'entrata. Prima di allonta- 
narsi con l’esiguo bottino 


hanno bruciato alcune f fatture. 


‘Soccorso pubblico: telefono 113. 
Telefono ‘amico: numeri 766666 
‘166667. È 


DOPO LE CONDANNE INFLITTE A 18 IMPUTATI 


Party droga-sesso: 


finora 15 gli appelli 


Si sono appena spenti i riflettori sull processone per i 
party di droga e sesso di via Buonarroti 36, che già si 
incomincia a parlare del giudizio di appello. Come abbiamo 
riferito nella precedente edizione, la causa si è conclusa con 
diciotto condanne, tre assoluzioni e una dichiarazione di non 
punibilità. Due imputati in stato di detenzione ai quali è stata 
concessa la condizionale, sono stati scarcerati e con essi ha 
lasciato il Coroneo anche una terza persona, che ha ottenuto 


la libertà 


rovvisoria. In prigione rimangono, comunque, 


cinque acdusati, e perciò è presumibile che il dibattimento 
verrà fissato quanto prima in ruolo alla Corte d'appello. 

leri, sino a mezzogiorno, quindici difensori avevano già 
firmato dichiarazione di ricorso presso la cancelleria del 
Tribunale penale e oggi gli altri perfezioneranno l'atto di 


impugnazione. 


Il sostituto procuratore della Repubblica, dott. Roherto 
Staffa, che diresse le indagini e ha sostenuto l'accusa al 
processo, non si è ancora pronunciato su un suo possibile 
ricorso, che verterebbe, chiaramente, su ragioni diametral- 
mente opposte a quelle della difesa. 


Sabato, 7 marzo 1981 
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VIA MERCATO VECCHIO 3 
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AL 1° PIANO 
PREZZI D'INGROSSO 


Serramenti interni ed 
esterni - bagni - moquettes 
piastrelle - riscaldamento 
stufe in maiolica 


FIERA di PRIMAVERA 


dal 7 marzo al 4 aprile 


mille occasioni perla tua fantasia 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


ore 12-13.30 e 18-20 


VIA TORREBIANCA 43- TEL. 61740 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| ARGOMENTI D'ATTUALITÀ PORTATI ALLA RIBALTA DELLE | 


Belci: è nelle norme Cee 
il «no» alla zona franca 


Oramai non serve più discutere se quella integrale sia o non sia utile, 
si deve prendere atto che è impossibile - ] miraggi e la realtà economica 


Egregio direttore, nel no- 
vembre del 1976, in una lette- 
ra a questo stesso giornale 
scrivevo: «Ribadisco la mia 
convinzione che una proposta 
di legge come quella della Zo- 
na franca integrale, non potrà 
essere approvata dal Parla- 
mento. Essa è in palese con- 
trasto con un trattato inter- 
nazionale approvato dal Par- 
lamento stesso, quello che ha 
istituito la Comunità ecòno- 
mica europea... La gente può 
anche farsi ingannare. Ma ri- 
tengo mio dovere di coscienza 
dire ancora che le firme sono 
inutili e che anche le persone 
che oggi sono affascinate dal 
miraggio non tarderanno mol- 
to a scoprire la verità». 

Allora, dire la verità era dif- 
ficile e impopolare, mentre 
era facile promettere l’impos- 
sibile e illudere la gente. An- 
che per aver detto che la Zona 
franca integrale era irrealizza- 
bile e che si ingannava la 
buona fede di molta gente, io 
miisono preso la mia parte di 
impopolarità. Ne ero perfetta- 
mente consapevole. Ma ho 
sempre creduto che lo scopo 
di chi ha pubbliche responsa- 
bilità è quello di fare il bene 
comune (con il margine di 


errori che tutti possiamo com-' 


mettere) con onestà intellet- 
tuale e morale, non quello di 
inseguire il successo persona- 
le. Si può sbagliare, ma non si 
deve ingannare. Quanta «po- 
polarità» avrebbe riscosso 
‘una proposta di legge per far 
pagare ai triestini le tasse a 
metà, anziché per intero? 
Ora la verità è venuta a 
galla e non è certo il caso di 
perdere tempo per dire chi 
aveva ragione e chi torto. La 
commissione Finanze e Teso- 
to della Camera dei deputati 
ha respinto all'unanimità la 
proposta di Zona franca inte- 
grale, perché incompatibile 
con le norme della Comunità 
europea. Non lo ha fatto «di 
soppiatto», con un «colpo di 
mano», «di nascosto», come si 
tenta di far credere per ma- 
scherare il sostanziale abban- 
dono della proposta. E onesto 
smetterla anche con simili 
amenità e con questi finti 
infantilismi, con cui si vuol 
solo continuare ad ingannare 
un po’ di gente. La verità è 
che l’ordine dei lavori delle 
commissioni, alla Camera dei 
deputati, è affisso all'albo, è 
Pubblico, ogni deputato può 
Tion solo prenderne visione, 
ma determinarlo attraverso il 
Sruppo cui appartiene, ogni 
deputato può partecipare alle 
Tlunioni delle commissioni 


. permanenti anche se non ne 


fa parte, può sostituire un suo 
collega di gruppo subentran- 
dogli anche con diritto di 
voto. 

Il regolamento della Came- 
Ta, come tutti sanno, è addi- 
rittura troppo generoso e per- 
mette, anche a piccoli gruppi, 
persino di paralizzarne il lavo- 
ro con l’ostruzionismo. L'e- 
sperienza di quattro legislatu- 
re mi insegna che se c'è un 
vero interesse e se un deputa- 
to segue con diligenza le cose 
che gli stanno a cuore non c'è 
sorpresa che tenga: può anda- 
Te in minoranza, ma lo spazio 
per la propria battaglia sa 
dove e come trovarlo. Se non 
è così, vuol dire che la propo- 
Sta di legge è di fatto abban- 
donata e che si finge di soste- 
nerla solo per ragioni di pro- 
Paganda. Del resto, perché 
una commissione permanen- 
te farebbe le cose di soppiat- 

, quando poi deve riferirne 
pubblicamente all’assem- 
blea? La verità è che è inutile 
perpetuare l'inganno promet- 
tendo battaglia in assemblea, 
quando si sa che la proposta 
non passa, non perché ci sono 
i «cattivi» a Roma e a Bruxel- 
les, che si sono messi d’accor- 
do per bocciarla, ma non pas- 
sa perché è davvero incormpa- 
tibile con le norme della Cee, 
È bene che la gente lo sappia 
fin da adesso: in Assemblea si 
tratterà ancora di una «messa 
in scena», di vaci «levate» so- 


lo per raccogli 
SORA Bliere qualche 


Ma torniamo al merito della 
questione. Quando scrivevo 
che la proposta della Zona 
franca integrale non era rea- 
lizzabile, non esprimevo una 
mia opinione, né una presun- 
tuosa previsione, ma davo 
una onesta, anche se sgradita, 
informazione su come stava- 
no le cose, anche qui all’una- 
Nimità, nelle sedi della Cee. 
Ma allora «bisognava non ere- 
dere» e seppellire ogni cosa 
sotto il clamore della propa- 
Randa: Più tardi, nel 1978, sol- 

‘ecitando un chiarimento per 
evitare l’inutile attesa di Ben- 
EOda Serivevo sul «Corriere 
se ‘a Sera»: «Bisogna chiarire 

Festo misto di città libera. 
Lar ì consumi e di area comu- 

farla per la produzione è 
Una cosa verosimile oppure 
pai se è utile oppure no». 

‘0 non ho mai creduto all’u- 
tilità di una Zona franca inte- 
Brale per l'economia di Trie- 
Ste, che ha bisogno di svilup- 
Po, di posti di lavoro, di irro- 
dustimento del tessuto pro- 

uttivo, non del paracadute 


di un’assistenza che può solo 
rallentare, ma non evitare la 
decadenza. Una riprova? L’in- 
dice dell'andamento demo- 
grafico di questi anni ci dice 
che se andiamo avanti così 
nel 1991 Trieste avrà 239.000 
abitanti, nel 2001 ne avrà 
222.000. Il vuoto demografico 
verrà riempito da altri e chi 
manifestava tante paure di 
«infiltrazioni etniche» ne sarà 
stato in realtà il promotore. E 
assurdo lamentarsi del fatto 
che i giovani vanno via e con- 
temporaneamente fare una 
politica che impedisce la crea- 
zione di nuovi posti di lavoro. 

Ma adesso non serve più 


discutere se la Zona franca 
integrale è utile o no; bisogna 
prendere atto che è impossibi- 
le. Ora bisogna scegliere tra il 
‘miraggio, la droga della gran- 
de illusione, e la realtà econo- 
mica. Non si tratta di volere 
una «industrializzazione sel- 
vaggia» (e dove ci sono i soldi 
per avere simili paure?); ma 
‘un ordinato sviluppo, la diver- 
sificazione dei settori, delle 
unità produttive ad alta tec- 
nologia, la cooperazione indu- 
striale internazionale, il com- 
pletamento delle infrastruttu- 
re locali, regionali ed estere, 
dopo quelle realizzate negli 
scorsi anni. 


Cinque anni di grande illu- 
sione hanno prodotto solo im- 
mobilismo e accelerazione 
della decadenza. Il tempo è 
stato galantuomo sia con le 
verità ingrate che con la gran- 
de illusione. Davvero bisogna 
che le cose accadano perché 
la gente se ne accorga. Ora la 
grande illusione è finita. 
Occorre, anche adesso, il co- 
raggio della verità. 


Chiedo scusa per la lun- 
ghezza ma, come può consta- 
tare, io rubo un po' di spazio 
al «Piccolo» ogni quattro anni 
e mezzo. Cordiali saluti. 


Corrado Belci 


Attività di Minerva . 


Stasera con inizio alle 17.49, 

nella sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca civica di piazza Hortis 4, 
don Piero Zovatto tratterà per la 
Società di Minerva il tema «I cattolici 
‘a Trieste». 


AI Circolo ufficiali 


Stasera alle 20.30 al Circolo uffi- 
ciali del presidio, il dott. Erman- 
no Costerni presenterà il documenta- 
rio, da lui realizzato nel corso di un 
suo viaggio in India, «Rajasthan e 
piccolo Tibet». di 


Testimoni di Geova 


Domani con inîzio alle 18.30 nella 

sede dei testimoni di Geova di via 
Crispi 72, Francesco Pergola terrà 
una conferenza biblica sul tema 
«Concetto cristiano del governo e 
della legge». Ingresso libero. 


Arac 


Stasera alle 18 nella sede sociale 

dell'Arac’ al giardino pubblico, 
verrà proiettato il film per ragazzi 
«Pussy la balena buona». 


Unicef 


La presidenza del gruppo regio- 

nale Unicef di Trieste informa che 
la sede di via XXX Ottobre 2 (tel. 
630040) è a disposizione del pubblico 
il lunedì e il giovedì dalle 8.30 alle 9.30 
e il sabato dalle 10 alle 12. 


ORE DELLA CITTA' 


Visita guidata 
Questo pomeriggio con inizio alle 
17 sarà effettuata una visita gui- 
data alla mostra «Maria Teresa, Trie- 
ste e il norto» che è allestita alla 
Stazione marittima. 


Liriche della Corelli 


Domani a mezzogiorno, in occa- 

sione della Festa della donna, 
sarà ospite dello studio di Radio 
Stereo Trieste 103, la poetessa concit- 
tadina Gabriella Corelli, autrice del 
libro «Il mio profondo io» (Edizioni 
«Italo Svevo» della collana «Il Tima- 
vo») presentato di recente a cura 
della «Sal», Società artistico- 
letteraria. Gli attori Ombretta Ter- 
dich e Mario Pardini reciteranno al- 
cune liriche tratte dalla silloge. 


Consultorio familiare 


Il Consultorio familiare di via 

Giusti 3 comunica che stasera 
con inizio alle 17.30 nell'aula magna 
del liceo Dante Alighieri si terrà 
un'assemblea pubblica di presenta- 
zione dell'attività, alla quale sono 
interessate le circoscrizioni di Città- 
centro, San Vito, Città-Vecchia, San 
Giovanni, Roiano-Gretta-Barcola, 
Colonia-Scorcola e Altipiano Est. 


Da Orvisi 


sono arrivati gli Atari: i nuovi 

giochi televisivi. Sono la grande 
novità dell'ultimo Salone del giocat- 
tolo. Richiedeteli. Via Ponchielli 2 


SEGNALAZIONI 


Continuano le discussioni 
sul sesso degli arcangeli 


Sulla trasmissione televisiva 
«Arcangeli del focolare» abbiamo 
sinora ospitato interventi della se- 
greteria cittadina dell’Unione 
conne italiane; delle operatrici co- 
nvuniste della Rai; della scrittrice 
Serena Foglia; del Coordinamen- 
to lavoratrici Rai e del regista 
della trasmissione, Fabio Malusà. 
Oggi pubblichiamo quelli di Fer- 
ruccio Fòlkel, ideatore del pro- 
gramma e di una pubblicista che 
vì ha partecipato. Scrive Fòlkel: 


Caro direttore, il pluralismo 
delle opinioni e dell’informa- 
zione, uno dei capisaldi della 
libertà nella democrazia, mi 
consente adesso, come ha 
consentito alle oppositrici, di 
avanzare un paio di conside- 
razioni sul programma «Ar- 
cangeli del focolare» che il 
regista Fabio Malusaà e io 
abbiamo preparato e condot- 
to a termine per la Terza rete 
tv, sede di Trieste, e che è 
stato oggetto di notevole at- 
tenzione. 

Frutto di una scelta precisa 
e decisa di fare spettacolo, ho 
cercato .di rivisitare la mia 
amata-odiata, ma in realtà 
adorata Trieste, guardandola 
du coté de la femme — della 
donna triestina, ieri e oggi. 

Gli istruttivi interventi di 
gruppi femminili triestini, mi 
inducono però a pensare a un 
tentativo incongruo di stru- 
mentalizzare «Arcangeli del 
focolgre» per fini diversi dalle 
scadenti prese di posizione 
apparse sul Suo giornale e su 
altri organi di stampa. 

Non entrerò nel merito di 
una polemica commessa in 
modo incerto, comunque im- 
portante in un regime di liber- 
tà democratica. Mi ha sorpre- 
so, a parte una sgradevole 
rozzezza del pensare e del di- 
re, l’accenno a un mio preteso 
insulto alle donne slovene. 
Sono costretto a esprimere 
una volta ancora il mio pro- 
fondo rispetto per la minoran- 
za slovena — donne e uomini 
— che vive nel comune terri- 
torio. 


Durante la mia permanenza 
a Trieste ho però recepito 


quanto cammino dobbiamo 


ancora compiere assieme, slo- 
veni e italiani, per fattivamen- 
te operare ai fini di una riqua- 
lificazione e di una decisa pre- 
sa di coscienza del comunita- 
rio diritto a esistere. Così 
come ho capito che, sino a 
quando non avremo raggiun- 
to un'identità sicura e preci- 
sa, a tutti noi triestini, della 
diaspora, o ancora abbarbica- 
ti nel Golfo e sul Carso, slove- 
ni e italiani, sarà impossibile 
invertire quella tendenza che 
ci vede accomunati ai margini 
della storia d'Europa. Con os- 
servanza, \Ferruccio Folkel. 


Quasi una leggenda, l’alle- 
gria, la disinvoltura, il sorriso, 
la bellezza delle ragazze di 
Trieste. Una leggenda che 
raccontata in prosa, esaltata 
in poesie e canzoni ha fatto il 
giro del mondo. La loro bellez- 
za s'integrava con quella della 
città, nel lo:o temperamento 
sembrava di ritrovare il profu- 
mo del mare, il capriccio im- 
prevedibile dei refoli di bora. 
E forse il timore che tutto 
Questo non esista più, che la 
leggenda sia stata sfatata, ha 
indotto Ferruccio Féòlkel a 
compiere un'indagine sui mu- 
tamenti di costume delle trie- 
Stine e a riassumerne i risulta- 
ti nel prograrama cui ho par- 
Leda anch'io e trasmesso 

erza rete i ti 
Go tv il 13 feb 

Il programma è risul: 
insieme di flash, OI 
ve conclusioni, solo un modo 
per porre un tema, un punto 
di discussione. Ma perché 
dunque la donna di Trieste 
era, ed è diversa da ogni 
altra? Il motivo basilare è cer- 
to quello di nascere e viverein 
una città in cui si respira 
‘un'atmosfera unica. Una città 
situata, per la sua particolare 
posizione geografica, al confi- 
ne con tre paesi di civiltà, 


lingue e culture diverse. Posi- 
zione peraltro invidiabile, che 
le ha permesso all’inizio del 
nostro secolo, mentre si ap- 
pannava la ricchezza veneta, 
di sviluppare floridi rapporti 
commerciali coni greci, i tur- 
chi, i levantini. 

Suddita ostile, e tuttavia 
preziosa, dell’impero au- 
stroungarico, sia pur subendo 
di questo gli usi e la civiltà, è 
riuscita a elaborare una sua 
autonomia culturale, che poi 
ha difeso, almeno fino agli 
anni Trenta, dall’ingerenza 
degradante della «cultura fa- 
scista». 

La donna di Trieste è stata 
partecipe dell'attività cultu- 
rale della sua città, e ha stabi- 
lito fin d'allora un naturale 
rapporto di parità con l’uomo. 
Gli uomini di Trieste inoltre 
erano uomini .di mare, che 
rimanevano per lunghi perio- 
di lontano dalle loro case, e le 
donne assumevano per neces- 
sità funzioni di amministra- 
zione e comando instaurando 
così una forma di matriar- 
cato. 

In quello stesso periodo in 
tutto il resto d’Italia, l'imma- 
gine femminile rimaneva an- 
cora saldamente legata alla 
concezione cattolica medie- 
vale, che voleva la donna o 
trascendentale, nella sua rap- 
presentazione di sposa pura e 
di madre, o peccatrice, quale 
donna capace di provare 0 
donare gioia. O Maria, o Mad- 
dalena, quindi non l’una e 
l’altra insieme, La donna di 
Trieste invece, esente da que- 
sti condizionamenti, ha potu- 
to assumere in sé entrambe le 
immagini ed essere insieme 
Maria e Maddalena, donna 
quindi nella sua interezza e 
fruire del proprio diritto alla 
felicità. 

Oggi che in Italia si è arriva- 
ti attraverso un lungo itinera- 
rio di lotte e di rivendicazioni 
al culmine di un processo di 
emancipazione, senza però 
ottenere una partecipazione 
effettiva della donna nella so- 
cietà, la donna di Trieste sem- 
bra essersi fermata in una po- 
sizione di attesa, Come inter- 
pretare, valutare questo feno- 
meno? Forse ella per prima, 
ancora una volta per prima 
tra le altre donne, ha capito 
che si potranno ottenere mi- 


glioramenti e mutamenti so- 
ciali, solo se la donna parteci- 
perà senza mistificazioni, ma 
con la propria essenzialità 
alla vita sociale del nostro 
paese e in questa sua posizio- 
ne di attesa si rifiuta di adat- 
tarsi al nuovo conformismo. 
Vuol poter decidere da sola 
come occupare tutti i giorni 
della sua vita, in famiglia o 
fuori della famiglia. 

Questa però è solo un’ipote- 
si, Il presente è sempre il 
momento più difficile da ana- 
lizzare ma pure è un tentativo 
che va compiuto, perché solo 
se vi si riesce sì è in grado di 
interpretare il futuro. È possi- 
bile che domani, la leggenda 
dell’eccezionalità del sorriso 
delle ragazze di Trieste diven- 
ga più. plausibile che mai; 
oggi ne parliamo perché 
abbiamo timore che scom- 
paia. Lucia di Ricco. 


Sempre più necessaria 
una cineteca regionale 


La proposta d’istituire una 
cineteca regionale nel Friuli - 
Venezia Giulia, avanzata me- 
si addietro da un comitato 
comprendente i cineclub «La 
Cappella Underground» di 
Trieste, «Cinepopolare» di 
Gemona, «Cinemazero» di 
Pordenone e la cattedra di 
storia del cinema dell’Univer- 
‘sità di Trieste, ha incontrato 
numerosi consensi nel corso 
della seconda conferenza re- 
gionale sulle istituzioni cultu- 
rali tenutasi a Gorizia nei 
giorni scorsi. In particolare 
l'hanno sostenuta il democri- 
stiano Cocianni, il comunista 
Bosari, il dott. Livio Iacob, il 
prof. Darko Bratina e il socia- 
lista De Luyk. Quest'ultimo, 
intervenendo a nome della se- 
gretaria regionale del Psi, ol- 
tre che come rappresentante 
del centro «La Cappella Un- 
derground», ha ribadito l’at- 
tualità della cineteca regiona- 


Marino Sormani alla «Rettori-Tribbio» 


Nella galleria «Rettori-Tribbio. 
2» di piazza Vecchia sarà inaugu- 
Tata stasera alle 18 una mostra 
personale di Marino Sormani, che 
potrà essere visitata sino al 27 
‘prossimo dalle 10,30 alle 12.30 e 
dalle 17.30 alle 19.30 dei giorni 
feriali, lunedì escluso. (Festivi 
10.30-13). 


Sormani ha frequentato l'acca; 
demia di Belle arti di Vienna. Oltre 
che alla pittura si dedica all’inci- 
‘sione. Ha operato nel campo della 
scenografia per il Teatro stabile di 
"Trieste e in quello della decorazio- 
ne per transatlantici ed edifici. 


Dal 1951 ha al suo attivo molte 
mostre personali a Trieste, in altre 
città italiane ed all'estero. E' stato 
invitato a prestigiose rassegne na- 
zionali quali la Quadriennale di 
Roma, la Biennale di Milano, di 
Bologna, di Padova ed al Premio 
Suzzara. 

Come ricordava Gabriella Ma- 
russi, Sormani ci presenta una vi- 


Arch. Giovanni Franzil 


Considerando la mia 
pazione alla mostra a 


arteci- 
'alazzo 
Costanzi, ho ritirato-la mia ope- 
ra prima dei termini previsti în 
quanto le opere non sono state 
esposte sotto vetro. 


Passeggiata guidata 


Per domani mattina il 
Centro studi storici di Trieste 
organizza una passeggiata 
guidata per la città vecchia 
alla scoperta delle bellezze 
poco note dello storico rione. 
Valida guida agli ospiti sarà il 
prof. Leone Veronese, noto 
appassionato di storia locale. 
L'interessante visita riserverà 
vere e proprie sorprese come 
la scoperta di una torre tre- 
centesca, della casa più anti- 


‘ca di Trieste, di una chiesetta 


sconsacrata, della casa istria- 
na ecc, L'appuntamento è fis- 
sato per le ore 9.30 davanti 
alla fontana del Mazzoleni in 
piazza dell'Unità d'Italia. 


Problemi dell’aborto 


Martedì 10 con inizio alle 
18.30, nel salone attiguo alla 
chiesa di Santa Maria Mag- 
giore, si terrà, a cura dei cen- 
tri culturali «Giorgio La Pira» 
e «Il Segno», un incontro pub- 
blico sul tema «Aspetti medi- 
ci e umani dell'aborto». Rela- 
tore sarà il dott. Enrico Guf- 
fanti chirurgo all'ospedale di 
Cittiglio (Varese), già missio- 
nario in Uganda. 

Dopo la «Giornata per la 
Vita», questa vuol essere 
un’altra occasione per sensi- 
bilizzare la cittadinanza sul 
problema dell’aborto, in vista 
anche del prossimo appunta- 
‘mento referendario. 


Immagini teresiane 


‘Un film che illustra il tempo 
di Maria Teresa attraverso le 
immagini della rassegna vien- 
nese di Schoenbrunn sarà 
proiettato questo pomeriggio 
con inizio alle 17 alla Stazione 
marittima. La pellicola è sta- 
ta messa a disposizione della 
mostra «Maria Teresa, Trieste 
e il porto» per gentile interes- 
samento del console d’Au- 
stria nella nostra città. 

Romantici francesi 

Per il tielo di cinque lezioni 
sul Romanticismo in Francia 
organizzato dal circolo cultu- 
rale «Il Carso» con la collabo- 
razione della sezione di Trie- 
ste della Società italiana dei 
francesisti, martedì 10 con ini- 
zio alle 19 nella sede di via 

‘ Mazzini 12, la prof. A. Gerdina 
parlerà su «Lamartine e la 


nascita della poesia roman- 
tica». K 


ALLA GALLERIA TORBANDENA 


sione de] mondo con tanta purezza 
e tanta contenuta emozione sor- 
retto da una tecnica mirabile. 


Laura Ceccarelli 
alla «Cappella» 


S'inaugura alle 18 di questa sera 
nel Centro «La Cappella» di via 
Franca 17 una mostra di Laura 
Ceccarelli intitolata «Preludio; te- 
ma obbligato, silenzio» che potrà 
essere visitata sino al 21 prossimo 
dalle 18 alle 22 del giovedì, venerdì 


e sabato. 
Sonja Braovié 


al «Barbacan 
i Al centro Barbacan, che ha sede 
al numero 4 della piazza omonima, 
stasera alle 18.30 con gli auspici 
dell'Azienda autonoma di soggior- 
no è turismo, si inaugura la mostra 
«In omaggio ai maestri istriani» 
dell'artista jugoslava Sonja Brao- 
vic. La rassegna potrà essere visi- 
tata sino al 22 dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 dei giorni feriali, 
lunedì escluso (festivi solo il mat- 
tino). È 
Sonja Braovié è nata a SusAk e 
si è diplomata nel 1965 in arti 
figurative all'Accademia di Fiume, 
La mostra presenta una serie di 
opere, fra cui alcuni dipinti su 
stoffa che caratterizzano la produ- 
zione artistica della Braovié inuna 
rilettura sul reale di motivi istriani 
medioevali. 


«AI Corso» espone 


Ferruccio Bernini 


Questa sera alle 18 nella galleria 
«Al Corso» si inaugura una mostra 
di Ferruccio Bernini che rimarrà 
aperta sino al 17 prossimo dalle 10 
alle 12.30 e dalle 16 alle 20 dei 
giorni feriali (festivi 10.30-13). 
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Galleria Cartesius 


MARIO. TUDOR 
Inaugurazione ore 18 


Sala [e]s]s]e]s|a[0(9]0[&[a{e]n]u]s]s]alsis] 
Palazzo Costanzi 
Rassegna 
«Opere d’arte per 
l’autoporto di Fernetti» 


Opere scelte di: 


TO - ZIGAINA. 


ADAMI - BONALUMI - NINO CAFFE - CANTATORE - 
CASTELLANI - CHERSICLA - DE PISIS - DOVA - FANTINI - 
GUIDI - GUTTUSO - MACCARI - MAFAI - MANZÙ - 
MASCHERINI - MORLOTTI - MUSIC - REINA - ROSAI - 
SCHIFANO - SPACAL - SUTHERLAND - TADINI - TURCA- 


Domani aperto dalle 10.30 alle 12.30 


le, illustrando le caratteristi- 
che e le direttrici d'azione che 
essa dovrebbe avere, e in pri- 
mo luogo il rapporto con le 
scuole al fine di introdurvi la 
cultura cinematografica in 
stretto contatto con gli inse- 
gnanti, colmando così una 
grave lacuna, 

La Cineteca regionale del 
Friuli- Venezia Giulia do- 
vrebbe inoltre porsi, secondo 
l'esponente socialista, come 
punto d'incontro con le cine- 
matografie dell’area mitteleu- 
ropea e adriatica, agevolan- 
done la conoscenza e favoren- 
do gli scambi culturali, tenuto 
conto che cinematografie in- 
teressanti e vive, come la slo- 
vena, la croata, l’ungherese, la 
greca sono da noi paradossal- 
mente sconosciute a causa 
dei meccanismi del mercato 
cinematografico. 

‘Tra i compiti della cineteca 
infine, oltre alla catalogazione 
e raccolta del materiale filma- 
to esistente nella regione 
(d’interesse artistico, storico, 
etnografico, ecc), particolare 
rilievo dovrebbe avere l’in- 
staurazione di contatti per- 
manenti con le maggiori isti- 
tuzioni di cultura cinemato- 
grafica, quali la Biennale ci- 
nema di Venezia, la Mostra 
del nuovo cinema di Pesaro, 
la Cineteca nazionale, il Cen- 
tro sperimentale di cinemato- 
grafia, il Festival del film di 
fantascienza. 

Il suo intervento il dottor de 
Luyk ha infine auspicato che 
la crescente popolarità della 
proposta d’istituzione della 
cineteca regionale valga a 
modificare l'atteggiamento 
contrario sin qui mantenuto 
dal competente assessorato 
regionale e ad assicurarne la 
partecipazione all'imminente 
convegno sulle cineteche re- 
gionali indetto per la fine di 
marzo dalla Biennale di Vene- 
zia. Rosella Pisciotta, , 


Consigli rionali 


San Giovanni — Lunedì riu- 
nione alle 19.30 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/fcon 
all’ordine del giorno, fra l’al- 
tro, il Peep di via San Cilino; 
l'allargamento della strada 
per Longera; la scuola mater- 
na statale di Longera; vigilan- 
za davanti alle scuole; fondo 
economale; licenze per cibi e 
bevande; regolamento dei ci- 
miteri. 


Laurea 


La signorina Marisa Creglia, assi: 

stente sociale presso l'Ospedale 
Maggiore ha conseguito mercoledì 4 
la laurea in filosofia discutendo con il 
prof. F. Francescato la tesi socio- 
linguistica sul comportamento lin- 
guistico degli anziani a Trieste conse- 
guendo 110 con lode. 


Borri premiato a S. Vincent 


L'artista pittore, Renato Botti, è 

stato premiato a Saint-Vincent 
con il più alto riconoscimento nazio- 
nale per la pittura, il premio «Zenit», 
riconoscimento che viene assegnato 
soltanto a coloro che nel mondo del- 
l'arte hanno già raggiunto notevoli 
livelli di importanza, capacità e noto- 
rietà. Il trofeo «Zenit» è stato conse- 
gnato all'artista Renato Borri, dal 
sindaco di Saint-Vincent presso il 
centro congressi del Grand Hotel Bil- 
lia (Casinò de la Vallée). Presenti 
personalità del campo artistico, la 
stampa, e varie emittenti televisive. E 
poi è seguito il «Gran gala», sfarzoso 
di luci e colori, Ma pure di intenso 
lavoro, incentrato con interviste e 
modi di operare nel mondo artistico. 
Le giunga ìl nostro saluto e augurio. 
L'Accademia Internazionale Medio- 
lanum, Saint-Vincent, 28-2-1981. 


Stasera a Opicina. — 


Con inizio alle 20 di questa sera 

nella Casa della cultura di Opici- 
na sarà celebrata la «Giornata inter- 
nazionale della donna». Partecipano 
alla manifestazione il gruppo folelori- 
stico locale e i cori maschile e femmi- 
nile, 


Cinema dei Salesiani 


Oggi e domani con inizio alle 15 
nella sala dì via dell'Istria 53 del 


cinema dei Salesiani viene presenta- | 


to peri ragazzi e le loro famiglie il film 
di Walt Disney «Robinson nell'isola 
dei pirati». La sala si apre alle 14.30, 
lo spettacoloè unico e non si ripete il 
primo tempo. 
Visioni di Pirano 

Lunedì 9, con inizio alle 18.30, si 

terrà all'Associazione delle 
Comunità istriane un convegno cul- 
turale, intitolato «Per le strade di 
Pirano». Dopo una introduzione del 
prof. Giorgio Dolce, Rino Tagliapie- 
tra proietterà e commenterà una 
serie di diapositive a colori dedicate 
‘agli angoli più suggestivi della locali- 
tà istriana. 


La Nashua a Trieste 


Nei giorni 11 e 12 la Nashua 

presenta la gamma completa di 
fotocopiatrici su carta comune all' 
Hotel Savoia Excelsior dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15 alle 19. 


La più piccola 
fotocopiatrice su carta comune è 
la Nashua 1205. La potete provare 

mercoledì e giovedì prossimi all'Hotel 

Savoia Excelsior, 


La più economica 
fotocopiatrice a carta comune og- 
gi sul mercato è la Nashua 1205, 

Venite a provarla nei giorni 11 e 12 

marzo all'Hotel Savoia Excelsior, 


Qualità su carta comune 


La recentissima tecnologia delle 

fibre ottiche, e dei microprocesso- 
ri anche per limitati volumi di copie: 
Nashua 1205 «La piccola». All'Hotel 
Savoia Excelsior mercoledì 11/e gio- 
vedi 12 marzo. 


La notte di martedì 3 la 
Ford Fiesta targata Bs 459967 
è stata sériamente danneggia- 
ta all'angolo tra il viale D’An- 
nunzio e la via Severi. Il re- 
sponsabile dell’incidente e gli 
eventuali testimoni sono: pre- 
gati di telefonare al 750549. 


Un nostro lettore cerca una 
persona che tra il 1934 e il 
1940 lavorò alle dipendenze 
della ditta di costruzioni Bur- 
ri-Gheringher. Si prega di te- 
lefonare al numero 943752. 


Un ragazzino di 11 anni ha 
dimenticato nella macchina 
di due signore che gli hanno 
gentilmente offerto un pas- 
saggio i propri occhiali da vi- 
sta e prega di farglieli riavere, 
telefonando al 60719, 


Il cortese rinvenitore d'un 
paio d’occhiali bifocali in una 
busta marrone voglia telefo- 
nare alle 20-al numero 796281. 
Sarà compensato. 


Coloro che hanno assistito 
all'incidente nel quale sono 
stati coinvolti il 9 febbraio al 
Campo Marzio un autocarro 
con rimorchio e una Renault 
bianca vogliano telefonare al 
741269. 


bd 
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CANALE 41 


TELEPICCOLO 


CANALH 55 


Questa. sera vi proponiamo: 


ORE 21.30 


Il collezionista 


Con Terence Stamp 


Inoltre vi segnaliamo: 


ORE 17.30 


L'ultimo bazooka - 


tuona 


Con John Wayne 


ORE 20.30 


Mannix 
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MATERASSI | 
A MOLLE 
DI QUALITA 


MOLLETTO 


GARANTITI 20 ANNI 


MOBILI LB 


Via Madonnina 44 
angolo fra le due gallerie 


e 


POLIAMBULATORIO | 
per la DIAGNOSI e la 
CURA delle CEFALEE 


SANATORIO 
TRIESTINO 
Via Rossetti 62 


Per appuntamenti tel. 793456 


DORLIGO ARREDAMENTI 


DAL 5 AL 21 MARZO 


MOSTRA 
DEL 


TAPP 


TO ORIENTALE 


VIA DELLA SORGENTE, 4 
TRIESTE — Telefono 790080 


per varie ragioni non siamo presenti al 
NAUTICAMP, però dal 7 al 15 marzo 
praticheremo su tutti gli articoli nautici 
e sportivi SCONTI DAL 10 AL 20% 


dal 1912 


GRANTA - NOVA 
DELTA NAUTICA 


CALLEGARI E CHIGI 
NOVA - PENNATI - ADRIA 


LAVER - INTERNAUTICA 


SESSA 


CHRYSLER 
DUCATI 


SESSA - TECNO - SURF 


AMF - MARES 


NEW PLAST 
BEAUFORT 


JEANNEAU 
GIBSEA 


MAYLAND - LAVER 


DELTA NAUTICA 
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IL PICCOLO 


Sabato, 7 marzo 1981 


“o pi III 


GIORNALE DI TRIESTE 


DEFINITE LE INIZIATIVE PER QUEST'ANNO 


CONCLUSO L'ESTENUANTE. PALLEGGIO. TRA. COMUNE E. REGIONE 
® e_x' fo tei sa | 
Si costruirà di nuovo sul Carso 
dI ® 
con le novità della variante 25 


| Restrizioni edilizie applicate a Santa Croce, Prosecco e Contovello 


La variante 25, ormai, è pia- 
noregolatore a tutti gli effetti. 
In cartografie su scala uno/ 
cinquemila, il provvedimento 
che vincola il futuro. del Co- 
‘mune quanto a case e servizi, 
è a disposizione del pubblico 
negli uffici della ripartizione 
urbanistica: Chiunque vorra 
sapere gli indici di edificabili- 
tà o la destinazione fissata 
dalla mano pubblica peri pro- 
pri terreni potrà soddisfare la 
sua curiosità. direttamente, 
mediante la consultazione di 
quelle topografie di non facile 
lettura. La variante, ormai, è 
definitivamente legge e per il 
cittadino che vorrà opporsi 
alle sue decisioni non resta 
altro che l’arma del ricorso al 
Tribunale amministrativo (la 
procedura attraverso i sem- 
plici reclami si è già esaurita 
due anni fa in sede di «contro- 
deduzioni»). 

La novità principale del 
documento urbanistico, così 
come è stato rispedito dalla 
Regione al Comune al termi: 
ne di un estenuante «palleg- 
gio» e di successive correzio- 
ni, è costituita da una cauta 
liberalizzazione edilizia nelle 
borgate carsiche, e ciò dopo 
che il Comune aveva previsto 
per esse un regime di stretto 
vincolo. Nei nuclei abitati di 
Opicina, ‘Banne,  Trebiciano, 
Padriciano, Gropada, ‘Baso- 
vizza, Terstenico, Conconello, 
Longera e Servola si potrà 
costruire anche senza l’obbli- 
go della lottizzazione conven- 
zionata (strumento che obbli- 
ga i privati ad accordarsi in 
‘modo da attuare un interven: 
to coordinato che garantisca i 
servizi necessari), purché — 
ovviamente — nei limiti di 
cubatura previsti dai piani. 

Soltanto a Prosecco, Conto- 
vello e Santa Croce sarà eser- 
citato un vincolo più stretto, a 
causa — si suppone — della 
loro crescita particolarmente 
disordinata, cui si intendereb- 
be porre rimedio. In queste 
borgate si potrà costruire sol- 
tanto dopo la stesura-dei pia- 
ni particolareggiati dei tre nu- 
clei ‘storici originari, mentre 
nelle aree esterne si espansi0- 
ne si potrà costruire sia pure 
in regimi diversi a seconda dei 


casi. L'obbligo dei piani parti- 
colareggiati era stato origina- 
riamente esteso da Comune a 
tutto il Carso, ma tale opera- 
zione è stata ritenuta illegitti- 
ma dalla Regione, avendo es- 
sa precedentemente indicato 
le sole borgate di Contovello, 
Proseccove Santa Croce, 
Un'altra novità riguarda gli 
ambiti di lottizzazione, che 
sono stati ripristinati sia pur 
platonicamente dalla. Regio- 
ne, dopo che l’amministrazio- 
ne comunale li aveva addirit- 
tura stralciati dal piano in 
tutte le zone periferiche della 
città. A suo tempo, il Comune 
motivò il «taglio» ricordando 
che gli ambiti dovevano con- 
siderarsi superati dalla più 


Concorso lacp 
per 20 alloggi 
agli sfrattati 


L'istituto autonomo per le 
case popolari (Iacp) della'no- 
stra provincia ha pubblicato 
un bando di concorso per l’as- 
segnazione di 20 alloggi: 
parcheggio a inquilini colpiti 
da provvedimento di rila- 
scio, in base alla legge regio- 
nale 24.12.1979,n. 76. ., 

Considerata la funzione di 
tali alloggi, atta a sopperire 
alle esigenze alloggiative più 
urgenti degli sfrattati, il rap- 
porto di locazione non può 
avere la durata superiore 2 
due anni dalla consegna dei 
locali e. il relativo canone 
viene determinato con i crite- 
ri di cui alla legge 27 luglio 
1978, n. 392 (equo canone). 

Le domande di partecipa- 
zione al bando devono essere 
redatte esclusivamente su 
degli appositi moduli forniti 
dall'Istituto autonomo per le 
case popolari che potranno 
essere ritirati presso l’ufficio 
assegnazioni e cambi di via 


Ghirlandaio, 43 dalle 8.30 alle | 


11.30 di ogni giorno feriale 
eseluso il sabato, Le richieste 


dovranno ‘pervenire ai fini. 
«della prima graduatoria en- 


iro il Lo aprile. 


severa disciplina dei «piani 
attuativi» (che obbligano a 
procedere su aree più vaste'e 
mediante piani particolareg- 
giati). Tale eliminazione è sta- 
ta considerata tutto sommato 
superflua e si è fatto così 
obbligo al Comune di ripristi- 
nare gli: ambiti periferici sia 
pure come indicazione pura- 
mente grafica, indicativa e 
quindi non vincolante. 


Sempre in periferia vi è 
un’altra — più concreta - novi- 
tà. Sono finalmente consenti- 
ti interventi di manutenzione 
straordinaria, restauro e risa- 
namento; è pure possibile 
ristrutturare. parzialmente o 
ampliare per una sola volta la 
propria abitazione per motivi 
di carattere igienico-sanitari, 
funzionali e tecnologici, pur- 
ché — si badi bene — non si 
dia luogo a un aumento di 
cubatura ‘superiore al dieci 
per cento del volume preesi- 
stente, con un limite massimo 
di 150 metri cubi (occorre ov- 
viamente che siano fatti salvi 
anche i parametri di distanza 
edi altezza previsti). Talenor- 
ma è stata introdotta in via 
transitoria, per non penalizza- 
re gli abitanti della periferia 
con un troppo rigido vincoli- 
smo nella lunga attesa dei 
piani attuativi previsti dalla 
legge (teoricamente infatti, 
nessuna edificazione sarebbe 
consentita fino alla loro ap- 
provazione). 

Al termine di questa che 
può essere considerata la più 
grossa fatica urbanistica mai 
attuata dalla civica ammini. 
strazione (sette anni di lavoro, 
chilometri dì cartografie, este- 
nuanti consultazioni e con- 
trolli), gli impegni del Comu- 
ne nel campo della pianifica- 
zione non si sono affatto esau- 
riti. Il presidente della Giunta 
regionale, nel decreto di ap- 
provazione della variante 25 
fa obbligo all'’amministrazio- 
ne di adottare entro un anno 
una lunga serie di modifiche 
al piano regolatore generale. 

Si tratta, in sostanza, di ela- 
borare nuove varianti sui se- 
guenti, importantissimi pun- 
ti: 1) regolamentazione delle 
zone industriale e portuale; 2) 
regolamentazione della zona 


RITOCCATO IL VERDETTO NEL GIUDIZIO DI SECONDO GRADO 


Spezzoni troppo porno 


nei film alla «luce-rossa» 


PT  ———————— € 


«Luce rossa» alla Corte 
d'appello, presieduta dal dott. 
D'Amato e formata dai consi- 
glieri dott. Salerno e dott. Mo- 
scato, p.g. il dott. Franzot, 
cancelliere Milcovich: si di- 
scute il ricorso dell'avv. Gia- 
comelli e dell'avv. Sampietro, 
patroni. di Euro Maggiola, ti- 
tolare: del cinema Filodram- 
matico. Si tratta di due cause 
distinte che vengono unifica- 
te sotto il profilo della connes- 
sione soggettiva in un unico 
contesto processuale. I fatti 
ebbero inizio l'11 marzo del 
1979 quando la polizia avreb- 
be accertato che nella proie- 
zione di un film osèe sarebbe- 
ro stati inseriti spezzoni di 
natura estremamente scabro- 
sa, e identica constatazione 
venne ‘fatta il successivo 21 
giugno. 

Imputato di spettacoli osce- 
ni, il Tribunale condannò 
Maggiola a tre mesi di reclu- 


! sione, 30 mila di multa e alla 


confisca sia del proiettore sia 
delle pellicole. Il terzo episo- 
dio, inerente sempre al Filo- 
drammatico, fu scoperto il 20 
gennaio dello scorso anno; 
durante la programmazione 
di un film erano stati proietta- 


Domani l'8.a marcia 
della «Stella Alpina» 


Domani si terrà 1’8.a 
marcia organizzata, dal- 
l'associazione «Stella Al- 
pina». Il ritrovo è fissato 
alle 7.50 a Basovizza, sul 
lato sinistro in direzione 
del posto di blocco. di Li- 
pizza, a un centinaio di 
metri dalla trattoria «Le- 
ban». Le iscrizioni potran- 
no avvenire anche sul luo- 
go stabilito per la parten- 
za e ciò al fine di aderire 
alle innumerevoli richie- 
ste pervenute in questo 
senso alla «Stella Alpina». 


ti anche i particolari spezzoni, 
e per tale illecito il Tribunale 
inflisse a Maggiola 8 mesi di 
reclusione e 150 mila di multa. 
Questi i fatti. Il p.g. chiede la 
conferma di entrambe le sen- 
tenze mentre i patroni si bat- 
tono per la loro riforma. La 
Corte ritocca i due verdetti.e, 
con la continuazione, infligge 
a Maggiola complessivi cin- 
que mesi di reclusione con la 
condizionale. 


Cr 


Mutua tra commercianti 


La Mutua di malattia tra 
commercianti di via Coroneo 
8, informa i propri iscritti che 
giovedì 19 marzo 1981, alle ore 
18.30 in prima e rispettiva- 
mente alle ore 19.15 in secon- 
da convocazione, avrà luogo 
‘un’assemblea generale straor- 
dinaria con l'ordine del gior- 
no: aggiornamenti allo statu: 


‘to sociale e regolamento. 


turistica costiera; 3) ristruttu- 
razione delle zone agricole in 
conformità al Piano urbani: 
stico regionale; 4) revisione, 
sempre alla luce del Pur, dei 
criteri adottati nella variante 
25 per la stima della densità 
abitativa; 5) Classificazione 
della rete viaria, fognaria e 
ferroviaria secondo le norme 
del piano regionale; 6) indivi- 
duazione delle zone destinate 
all'attività estrattiva; 7) inte- 
grazione del piano commer- 
ciale. secondo le disposizioni 
dello stesso Pur. 

Come si vede un compito 
vastissimo, di difficile réaliz- 
zazione anche per un Comune 
tecnicamente attrezzato. So- 
no in molti a chiedersi come 
potranno affrontarlo gli ‘uffici 
municipali, il cui organico nel 
settore urbanistico è ormai 
ridotto talmente all'osso da 
non essere quasi più in grado 
di gestire l'ordinaria ammini- 
strazione. Dopo le dimissioni 
dell'ultimo architetto, a livel- 
lo tecnico non c’è più nessu- 
no, tranne qualche disegnato- 
re e qualche perito. La parte 
amministrativa è ridotta a 
sole quattro persone (delle ot- 
to previste inizialmente), co- 
strette a occuparsi letteral- 
mente di tutto con l’aiuto di 
un gruppo di avventizi «tri- 
mestrali». 

Sono in molti anche a chie- 
dersi se tale situazione sia 
l’effetto dell’ineluttabilità, di 
incuria oppure di scelte politi- 
che tese a esautorare il Comu- 
ne dallo scomodo ruolo-guida 
che gli assegna la legge in 
campo edilizio e ad affidare 
compiti di pianificazione e di 
controllo a professionisti 
esterni. Resta il fatto che la 
situazione sta diventando in- 
sostenibile e, mentre in Muni- 
cipio vi sono ormai, in totale 
480 posti vuoti in organico, 
l’amministrazione spende un 
miliardo e duecento milioni 
per affidare a tre architetti e 
ingegneri la sorveglianza dei 
lavori della superstrada molo 
VII - Padriciano. 

Film Arac - Questa sera alle 18 
nella sede sociale dell'Associazio- 
ne ricreativa addetti comunali 
(Arac) in giardino pubblico, verrà 
proiettato il film per ragazzi «Pus- 
‘sy la balena buona». 


Una mostra nei programmi 


Si è riunito in questi giorni 
il consiglio di amministrazio- 
ne della neo costituita asso- 
ciazione «Amici del sangue», 
per definire il programma di 
massima per l’anno in corso. 

Il programma formulato nel 
corso dell’incontro prevede 
per la prossima primavera 
‘una conversazione, al Circolo 
della Stampa, sul tema: «Pro; 
blemi antichi e moderni della 
trasfusione del sangue», la 
quale sarà svolta:dal sovrin- 
tendente degli Ospedali riuni- 
ti e membro del Consiglio su- 
periore della sanità, dott. 
Claudio Bevilacqua e dal di- 
rettore del Centro! immuno- 
trasfusionale, prof. Renato Ni- 
colini. 

In autunno, sarà organizza» 
ta, sempre al Circolo della 
Stampa, una mostra dedicata 
alla trasfusione. del. sangue. 
La mostra che sarà articolata 
in varie sezioni: una fotografi- 


ca, una diagrammatica sullo 
sviluppo della donazione del 
sangue con relativi dati per- 
centuali sulla popolazione dei 
donatori, una sezione carto- 
grafica con tutti i centri tra- 
sfusionali operativi nel terri- 
torio nazionale (distinti in 
ospedalieri ed extra ospeda- 
lieri) con una panoramica del- 
le sezioni Avis e Ads con rela- 
tivo numero di associati. Infi- 
ne saranno specificati in ap- 
posite tabelle i gruppi sangui- 
gni conosciuti e i loro sotto- 
gruppi nonché le tappe stori- 
che della donazione di 
sangue. 

Una raccolta di apparec; 
chiature trasfusionali ‘arrichi- 
rà la mostra, in concomitanza 
della quale avrà luogo una 
tavola rotonda sul tema in 
questione che si articolerà in 
due giornate e si concluderà 
con una visita guidata alla 
mostra stessa. 


degli «Amici del sangue» 


In memoria di Fausta Cerne ved, 
Segrè nel IX anniv. (4.3) dalla figlia 
Laura 10.000 pro Istituto dei po- 
veri, 

In memoria di Natale Rampati 
nel. trigesimo (5.3) dalla moglie 
Maria e dal figlio Aldo 50.000 pro 
Pro Senectute e 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria dei genitori per i 
rispettivi anniversari (3.3 e 7.3) dai 
figli Giuseppe e Caterina Montico- 
lo 15.000 pro Famiglia umaghese. 

In memoria di Lea Benevol nel 
ViIl’anniv. (6.3) da Fulvio Benevol 
30.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giuseppina Co- 
bau nel XIII anniversario dalla 
figlia Fernanda Herrera 10.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Stelio Bucci nel II 
anniversario da zia Mariuccia 5000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Renato Mene- 
ghello nel IV anniversario dalla 
moglie 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Tegacci 
nel 23,0 anniversario da Elda Te- 
gacci 10.000 pro Pro Senectute e 
10.000 pro Uildm. 

In memoria di Danilo Maras 
nell'VIII anniversario daì familiari 
10,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Robertino Puppi 
nel IM anniv. (6.3) da Maria Bene- 
dici ved. Lesecchi 20.000 pro 
Uildm. 


GLI 


INCIDENTI RIEVOCATI IN CORTE D’APPELLO 


Sciagura stradale al. molo 
Balota. Nella mattinata del 15 
giugno del 1977, al volante di 
una «127» il sacerdote don 
Gino Cadorin, 52 anni, San 
Rocco 11, si stava dirigendo 
das Muggia ad Aquilinia per 
proseguire il viaggio verso 
una località del Trevigiano. 
All’altezza del molo, tenta il 
sorpasso dell’autocarro di 
Giuseppe Metlika, 54 anni, da 
Bagnoli della Rosandra 124 e, 
a manovra non ancora ulti- 
mata, vede sopraggiungere in 
‘senso opposto una macchina. 

Per evitare uno scontro, il 
sacerdote sterza a destra, ur- 
ta contro una delle ruote an- 
teriori del camion, sbanda, 
urta contro il recinto di uno 
stabile. Torna sulla carreg- 
giata, cozza contro la fianca- 
ta sinistra dell’autocarto, 
‘piomba contro un palo metal 
lico, rimbalza nuovamente 
contro il massiccio veicolo e 
finisce, infine sul marciapie- 
de, dove investe due donne 
che stanno attendendo il bus. 
‘Una dicostoro, Anna Vurin- 


Cronache delle conferenze 


Il prof. Camerini sulle malattie cardiovascolari 
«Amico Carso»: le diapositive di Sfregola al CdS 


La prevenzione delle malattie 
cardiovascolari è il tema trattato 
dal prof. Fulvio Camerini al Circo- 
lo ufficiali. Dopo aver ricordato 
quelle che sono le funzioni del 
cuore, l'oratore è passato ad ana- 
lizzare igrandi gruppi delle malat- 
tie cardiache, le secondarie dovu- 
te all’ipertensione arteriosa, e inft- 
ne il numeroso gruppo delle ma- 
lattie coronariche. 

Nella sua interessante esposizio- 
ne il primario della divisione di 
cardiologia dell'ospedale Maggio- 
re ha rilevato che un'altra malat- 
tia causata da microorganismi è 
l’endocardite batterica. Sì tratta 
di un’affezione cardiaca seconda- 
ria all'immissione in circolo di bat- 
teri, in seguito anche a semplici 
estrazioni dentarie; in questo caso 
il microorganismo può invadere 
l'organismo e localizzarsi a livello 
‘delle valvole cardiache, provocan- 
do danni talora irreversibili. 
Un'efficace profilassi si basa sul 
l’uso di antibiotici, che devono ve- 
nir somministrati a pazienti car- 
diopatici quando venga eseguita 
un’estrazione dentaria o altri in- 
terventi (ad esempio tonsillec- 
tomia). 

Un'altra condizione morbosa 
molto diffusa nella nostra popola» 


ALLA SCADENZA DEL TERMINE STABILITO PRESSO L'APPOSITO UFFICIO DEL COMUNE 


Nove liste di candidati alle elezioni 
per l'assemblea dell’unità sanitaria 


Alla scadenza del termine 
per la presentazione dei can- 
didati all'assemblea generale 
della costituenda unità sani- 
taria locale, presso il Comune 
di Trieste sono state deposita- 
te complessivamente nove 


, liste: z 


La prima, presentata dal 
consigliere comunale Inno- 
cente Maccan (Msi-Dn) com- 
‘prende i seguenti nominativi: 
Fulvio Depolo, Sergio Mar- 
con, Aldo Debelli, Francesco 
Serpi, Mauro Di Giorgio, Vla- 
dimiro: Simonovic, Lucio de 
Ferra, Lina Marinelli, Mario 
Passolunghi; Dialma Pasqua- 
lini, Fabio ‘Pretto, Norberto 
Rota: ici 

La seconda presentata dal 
consigliere comunale Deo 
Rossi (LpT) con i nomi di: 
Mayrizio Sodani, Gianfranco 
Gambassini, Giorgio: Marche- 
sic, Stefania Lucani in Udina, 
Nives Goloica in Erario, Man- 
lio Gregori, Sergio Bruno Go- 
bet, Anna Cramer in degli Iva- 
nissevich, Armando Somma, 
Silverio Bertogna, Fabio Czei- 
ke de Hallburg, Vittorio Love- 
ro, Fulvio. Omero, Edoardo 
Bruss, Giovanni Gerolami, 
Vincenzo De Rosa, Angela 


Rocco, Maria Giorgini, Anto- 
nia Stener, Fabio Matussi, 
Eugenio Mattarelli, Adriano 
Verani, Gaetano Subert, Ca- 
terina Saule in Rea, Gianfran- 
co Spiazzi, Armando Piazzol- 
li, Pia Frausin, Ermenegildo 
De Rota, Bruno Baldas, Er- 
manno Costerini. 

La terza presentata dal con- 
sigliere comunale Ugo Poli 
(Pci) con i nomi di: Maurizio 
Pessato, Tamara Blasina in 
Simoneta, Willer Bordon, Mi- 
los Budin, Giuseppe Catta- 
ruzzi, Antonio Cerini, Franco 
Del Campo, Giorgio Depan- 
gher, Diana de Petris in De 
Rosa, Kilian Ferluga, Mario 
Francescato, Manuela Gen- 
nari, Giuseppe Gustin, Marta 
Ivasic in Kodrie, Alessio Kriz- 
man, Ezio Martone, Marina 
Marzi in Lovisato, Silvana 


| Mergiani in Mondo, Fausto 


‘Monfalcon, Ester ‘Pacor: in 


‘ Grande; Stojan; Sancin,, Gio- 


vanni Scorzoni-Menegazzi, 
Ivan Sirca, Giorgio Sirotti, Al- 
bino Skerk, Andrea Spaccini, 
‘Slovijub Stoka, Edvin Svab, 


Dennis Visioli, Giorgio Vodo- 


pivec. % 
La quarta presentata dal 
consigliere comunale Mario 


Lanza (Psdi) con i nomi di: 
Claudio de Pulciani- 
Glueksberg; Livio Fontanot, 
Severo Guadagnini, Virgilio 
Zanevra. 

La quinta presentata dal 
consigliere comunale Ugo Or- 
lando (Dc) con i nomi di; Pie- 
tro Agostini, Gaetano Blasi- 
na, Furio Bouquet, Carla Car- 
loni in Mocavero; Giorgio 
Dimnig, Claudio Frommel, 
Ermenegildo Lenzari, Silvano 
Magnelli, Luigi Masutto, Giu- 
seppe Pancher, Angelo Pasi- 
no, Pier Luigi Patriarca, Artu- 
ro Perlitz, Bruna Piemonte 
ved. Sauli, Ervino Puppi, Ma- 
rina Righetti in Gui, Silvano 
Sai, Giovanni Scarpa, Renato 
Segatti, Luigi Vecchiato. 

La sesta presentata dal con- 
sigliere comunale Eduardo 
D'Amore (Psi) con i nomi di: 
Ernesto Arbanas, Tullio Au- 
tomi, Filiberto Benedetic, Vit- 
torino Caldi, Gianfranco Car- 
bone, Paolo Coslovich, Sergio 
Covi, Eduardo D'Amore, An- 
tonio. Giancristoforo,. Cesare 
Pironti, Jacopo. Rossini, Do- 
menico Rotondaro, Augusto 
Seghene, Egidia Stanich in 
Malutta, Boris Strekelj, Luigi 
Zito. 


La settima presentata dal 
consigliere comunale Alessio 
Lokar (Us) con i nomi di: Lau- 
rta Abrami, Bojan Brezigar, 
Alexander Cergol, Boris 
Gombac, Carlo Gustin, Dra- 
gomir Legisa, Luigi Milic, Fe- 
derico Oppelli, Glauco Peta- 
ros, Alessandro Rudolf, Dani- 
lo Savron, Giuseppe Slama, 
Aldo Stefani, Antek Tercon, 
Edoardo Zerial, Srecko Gru- 
den, Boris Zivec. 

L’ottava presentata dal 
consilgliere comunale Sergio 
Pacor (Pri) con i nomi di: 
Fulvio Sossi, Sergio Pacor, 
Piero Toresella, Rinaldo Fra- 
giacomo. 

La nona presentata dal con- 
sigliere comunale Gianni Pe- 
col Cominotto (Pr) con i nomi 
di: Gianfranco Granara, Mari- 
no Busdachin, Maria Anto- 
nietta Gemellaro, Diego 
Siard, Marco Meloni, Giorgio 
Gerdol, Maria Daniela Amo- 
deo, Alessio Pauletti, Arrigo 
Ravenna, Rosa Santoro, Mas- 
simo Stocchi. 

Le elezioni dei componenti 
l'assemblea generale ad opera 
dei consiglieri di tutti i comu- 
ni della nostra provincia 
avranno luogo il 23 marzo 


zione è l'ipertensione arteriosa, 
che provoca alterazioni a livello di 
tutti è vasi, danneggiando il circo- 
lo coronarico e anche î vasi di altri 
distretti, come della retina, del 
cervello e del rene. In proposito, 
numerosi studi hanno ormai chia- 
ramente dimostrato che un tratta- 
mento efficace, controllato e pro- 
tratto, permette di ridurre le per- 
nicose conseguenze @ livello dei 
vari distretti. 

Infine gli sforzi di prevenzione 
delle malattie cardiache seconda- 
rie all'arteriosclerosì coronarica 
(angina pectoris e infarto) devono 
essere basati essenzialmente sulla 
rimozione dei fattori di rischio. I 
principali fattori di rischio rimovi- 
bili sono l'alimentazione ricca di 
grassi animali, l’ipercolesterole- 
mia, l'ipertensione. arteriosa e il 
fumo. : 

Il prof. Camerini ha concluso 
ricordando che negli ultimi decen- 
ni i progressi diagnostici e tera- 
peutici nel campo della cardiolo- 
gia e della cardiochirurgia sono 
stati numerosi ed entusiasmanti 
ma che ad essi non ha corrisposto 
un parallelo sforzo in campo pre- 
ventivo, momento ‘primario per là 
difesa della salute. 


laledai 


(F. Cos.) Pubblico foltissimo e, 
non certo parco di consensi‘ al 
Circolo della Stampa in occasione 
della proiezione di «Amico Carso»' 
un'ampia panoramica di diaposi- 
tive a colori a dissolvenza incro- 
ciata e sonorizzate, realizzata dal 
‘Pino Sfregola del Gruppo speleo- 
logico S. Giusto, Alcuni cenni illu-, 
strativi sulla rassegna suddivisa 
per argomenti (territorio, flora e 
fauna) sono stati dati dallo stesso 
‘autore il quale ha sottolineato di 
essere stato il più fedele: possibile 
nelle riprese e di averne voluta- 
mente tralasciato il lato artistico. 
essendo la carellata stata concepi- 
ta a scopo didattico, quale inse- 
gnamento, per le scuole. 


Le stupende immagini fissate © 


déll'obiettivo di Sfregola costitui- 
scono un omaggio alla terra carsi- 
ca, la cui poesia e le cui incompa- 
rabili suggestioni sono state anno- 
tate in un testo, letto all'auditorio 
da Romana Segon del Gruppo re- 
gionale d’arte drammatica diretto 
da Dante Fabris. «Carso, mondo 
meraviglioso dice Sfregola — 
fatto di rocce, Modellato per milio- 
ni di annî da scultori impareggia- 
bili ed inimitabili, vento, acqua... 


‘dominio del sole nelle calde e torri- 


de giornate estive, sui tuoi sassi, 
tramonti dorati dai riverberi cre- 
misi allietano l'animo; lo rendono 
partecipe dell’Universo e lo fanno 


‘sentire immerso nel creato. Am- 


mantato in autunno da tappeti di 
foglie di sommaco degradanti dal 
rossofuoco al giallo oro, intercala- 
to da cespugli costellati da bacche 


‘rosse come stille di sangue, non v'è 
‘in nessun altro posto al mondo 


una bellezza così radiosa compa- 
abile alla tua». 


«Qui ti senti libero da ogni. 


preoccupazione, da ogni impegno 
o dovere... tu sei alberi, foglie, 
erba, terra grotte; ...sei tu, in ar: 
monia con. l’Universo... Amico 
Carso», 


cich-Jerman, 77 anni, via del 
Serbatoio 22, morirà più tardi 
all'ospedale; l’altra Maria 
Ciacchi - Tul, 68 anni, via del- 
la Stazione 20, riporta lesioni 
guaribili in una ventina di 
giorni, mentre don Cadorin 
viene accolto al nosocomio 
con prognosi di 40 giorni. 

Imputato di omicidio colpo- 
so, îl 18 dicembre del 1978, il 
Tribunale penale, con le «ge- 
neriche» e l’attenuante del 
danno risarcito, infligge al sa- 
cerdote un anno di reclusione 
coni benefici di legge e gli 
sospende la patente per venti 
mesi. Patrocinato dall'avv. 
Sferco, ricorre contro il ver- 
detto, e il sinistro viene, per- 
‘tanto, riesaminato dalla C'or- 
te d'appello, presieduta dal 
dott. Mancino e.formata dai 
consiglieri dott. Mellano e 
dott. Vitulli, p.g. il dott. Balla- 
rini, cancelliere Milcovich, 
che gli riduce la pena a otto 
mesi di reclusione e la sospen- 
sione della patente a un anno 
e sei mesi. 

Oltre confine accadde l'al 
tro incidente rievocato alla 
Corte d'appello. La causa è 
contro Germano Carbi, 45 an- 
ni, via Orlandini 41. Nel tardo 
pomeriggio del 23 aprile del 
1977, l’attuale ricorrente si 
stava dirigendo con una Ford 
da Basovizza verso Corgnale, 

Nell’affrontare una curva 
volgente a sinistra, sbandò, 
riuscì a rientrare in carreg- 
giata ma, purtroppo, toccò il 
pedale del freno: l’auto slittò 
sull’opposta corsia, scontran- 
dosi con la «850» di Carlanto- 
nio! Corbellino, 52 anni, via 
Solferino 9, sulla quale viag- 
giavano anche sua moglie, El- 
sa, euno dei loro figli, Mauro, 
di 12 anni. Causa l’impatto, la 
Ford compì un giro su sé stes- 
sa e ando a urtare contro la 
«Nsu» di un altro triestino, 
Mario Vever, che seguiva la 
«850», e Carbi venne catapul- 
tato sulla strada attraverso il 
parabrezza in frantumi. 

Corbellino spirò poco dopo 
essere stato accolto all’ospe- 
dale di Trieste, dove furono 
medicati anche Carbi, la si 
gnora Elsa e Mauro. Carbî 
venne imputato di omicidio 
colposo, e il Tribunale lo con- 
dannò a un anno e sei mesi di 
reclusione, alla revoca della 


»patente e al risarcimento dei 


danni alla vedova e ai due 
figli dell’estinto, ed egli ricor- 
se.La discussione siinizia con 
l’arringa dell'avv. Emilio Ter- 
pin, patrono delle parti lese, il 


Ridotte le condanne 
per due omicidi colposi 


quale chiede il rigetto dell’im- 
pugnazione e la stessa tesi 
piene sostenuta anche dal p.g. 
In difesa di Carbi discute la 
causa l'avv. Forziati. 

La Corte riduce la pena in- 


flitta all’appellante a un anno 


di reclusione interamente 

condonato, riduce l'ammon- 

tare della provvisionale alle 

p.c. e conferma nel resto la 

sentenza del Tribunale. 

Pigllsgnne 
Domani l'ultimo 
«Treno bianco» 
per Tarvisio 


Domani verrà effettuato 
l’ultimo treno bianco della 
stagione per Tarvisio con i 
soliti orari di partenza e di 
arrivo. Ad esibizione dello 
speciale biglietto del treno 
bianco saranno concesse par- 
ticolari riduzioni sugli im- 
pianti meccanici di risalita 
della zona del Tarvisiano. 

La vendita dei biglietti vie- 
ne effettuata presso le stazio- 
ni ferroviarie e le agenzie viag- 
giatorì di Trieste, Monfalcone 
e Gorizia, nonché presso la 
stazione ferroviaria di Udine 
fino alle 20 di questa sera. 


Oggi a Gorizia 

il convegno su Osimo 

Oggi alle 15 nell’Audito- 
rium del capoluogo isontino si 
terrà l’annunciata tavola 
rotonda su «Gorizia, il confine 
aperto e gli accordi di Osi- 
mo». Alla manifestazione or- 
ganizzata dalla sezione terri 
toriale goriziana dell’Unione 
culturale economica slovena 
partecipano esponenti del 
‘mondo politico ed economico 
di Gorizia, Nova Gorica, del 
Friuli-Venezia Giulia e della 
Slovenia. 


PAIR SLI ET 


Oltre 1300 firme 
per salvare 
le piccole foche 


La raccolta delle firme per 
la salvezza delle piccole foche 
si è conclusa lunedì scorso, € 
in serata il Wwfdi via Trento 1 
ha inoltrato a Como, da dove 
prese l'avvio la sottoscrizione 
per la petizione nazionale, i 
moduli sottoscritti a Trieste. 
In tre settimane, le firme han- 
no toccato un tetto superiore 
alle 1300 unità. 


AUTOMOBILISTI 


In memoria del-dott. Arturo 
D'Agnolo nel 30.0 anniv. (6.3) dalla 
moglie 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 10.000 pro Eca. 

In memoria di Antonio Galussi 
nell'11.0 anniv. dalla moglie e dalle 
figlie 20.000 pro Eca (geriatria): 

In memoria di ‘Laura e Bruno 
Malle nel IX anniversario della 
scomparsa in mare (5.3) da Mario 
Lorenzi 10.000 pro Istituto infanzia 
B. Garofolo. 

In memoria di Bruno Bello nelI 
anniversario dalla moglie, la figlia 
e la nipote Silvana 20.000 pro Cen- 
tro cardiologico Osp. maggiore 
(prof. Camerini) e 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Gustavo Foscari 
ni nel VII anniv. (6.3) dalla moglie 
Maria e dai figli 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ice Pitau ved, 
Chérié-Ligniere dalle sorelle e dai 
nipoti 30.000-pro Osp. S. M. Mad- 
dalena (III geriatria). 

In memoria di Carlo Tosti per il 
‘compleanno (7.3) dalla moglie Li- 
na e dai figli 10.000 pro Istituto 
Rittmeyer e 10.000 pro Pro senec- 
tute; dai cognati Rigutti e dai 
nipoti Bonechi 20.000 ‘pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Stefania e Fortu- 
nato Naccari per il compleanno 
(6.3) dalle figlie 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

Im memoria di Mario Persi nel 
trigesimo (6.3) da Nidia e Lino 
Sangalli 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Natalia Bresciani 
da Rita Buttazzoni e figli 30.000 
pro Ritreatorio G. Padovan (Co- 
mitato ex allievi). 

In memoria di Gustavo Bortoli 
dalle famiglie Poropat, Bertognal 
Radin, Malattia, Marsetti, Mes: 
Cetin, Croci, Bortolin, Plossi, Rel 
potez 60.000 pro Villaggio del fan- 
ciulio. 

In memoria di Elvina Csolich ih 
Chiaselotti dalla fam. Giuseppe 
Cadorini 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Andrea Ceppi dal 
titolare e colleghe di Nerina 25.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Vincenzo Chi- 
menti dalla famiglia Cadore 10.000 
pro Onaomac (Roma);da Pina Ei- 
senzapf 5.000 pro Istituto Riltit- 
meyer; da Anita Affatati 5000 pro 
Villaggio del fanciullo; da Maria 
Matassi 5000 pro Domus Lucis; 
dalle famiglie Sanzin-Pipani 
20.000 pro Centro di aiuto alla vita; 
dalla fam. Francesco Sferco 20,000 
pro Opera difesa minorenni, 

Im memoria di Anna Capodei da 
Ernestoa Capodei e figli 15.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Ada Canelotto da 
Giuseppina Lampronti 10.000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria del dott. Vittorio 
Dorigatti dalla sorella Carla 50.000 
pro Lega contro itumori G. Manni. 

In memoria del barone Ferrue- 
cio Ferrata da Giorgio e Lydia 
Giorgacopulo 10.000 pro Cri (Co- 
mitato signore); da Anna Ferlan 
5000, da Fioretta Fulvio 10.001) pro 
Società Ginnastica Triestina. 

In memoria di Enrico Jost da 
Carlo Dula 30.000 pro Comunità 
evangelica augustana. 

In. memoria dì Valeria «odas 
Lanza dall'Istituto di scienze, delle 
costruzioni - Università degli studi 
‘47.500 pro Uildm - Unione italiana 
perla lotta contro la distrofla mu- 
‘scolare. 

In memoria di Pia Letticli dagli 
insegnanti del liceo «Dante Ali- 
ghieri» 33.000 pro Parrocchia S. 
Maria della provvidenza. 

In memoria di Maria Pahor ved. 
Moz dal figlio Carlo 20.000 pro 
‘Domus Lucis Gina e G. Sanguinet- 
ti, 20.000 pro Villaggio del fanciul- 
lo, 20.000 pro Centro tumori, 20.000 
pro Eca. 

In memoria di Giovanna Orek 
ved. Pezetta ‘da Anna Vezzani 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Omero Frobst da 
Silvio Tirreni 10,000 pro Circolo 
Sweet Heart, dalla famiglia Lon- 
ghi 10.000 pro Chiesa Maclonna del 
mare, da Michele Cameri 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria del generale dei ca- 
rabinieri Gaetano De Pulciani da 
Giuseppina Lampronti 10.000 pro 
Opera nazionale assistenza orfani 
militari dell'Arma dei carabinieri 
(Roma). 

In memoria di Celestina Del Bel- 
lo in Prandi da Eugenio e Rosaria 
Giannelli 10.000 pro Centro cardio- 
logico Ospedale Maggiore (prof. 
Camerini), da Giorgina Zenti 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Olga Pizziga da 
Pierina Fortuna 5000 pro Centro 
tumori. 5 i 

In memoria di Rita!Pagano da 
Sonia Terranova 50.000 pro Do- 
mus Lucis. Î 

In memoria di Arnaldo de Ro- 
pertis da un gruppo di amici 
85.000, da Annalisa ‘de Comelli 
20,000 pro Centro tumori. 

In memoria di Elsa Foschi Sta- 
rich da Nella Zafred Gregoretti 
10.000 pro Centro tunori, da Lina 
e Antonio Pastore 10.000, da Bru- 
no e Bruna Galvani 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


MAGGIORE PRUDENZA 


Restaurata la pala di S. 
bo .. ; 


Dopo accurati lavori dì restauio, torna questa 
settimana nella chiesa/di S. Antonio nuovo la grande 
pala d’altare‘ispirata a San Giuseppe, opera eseguita 
verso il 1840 dal pittore tedesco Joseph Schonmann. I 
lavori si erano resi necessari per le condizioni della 
tela che, allentata e lacerata in più punti, completa- 
mente annerita dai fumi delle candele e delle lame ‘de 
a petrolio, presentava ormai sulla sua superficie una 
spessa patina untuosa che, impastata alla polvere di 
oltre un secolo, rendeva in pratica impossibile qual- 


siasi lettura. 


Foderato, rinforzato e soprattutto ripulito, il qua- 
dro ha potuto così ritrovare la sua originaria lucentez- 
za, permettendo tra l'altro di far riemergere dalla sua 


TÀ 


parte inferiore un interessante panorama di Trieste, 
con ben individuabili la lanterna e il castello di San 
Giusto su cui sventola la bancliera austriaca; un 
desiderio di sottolineare forse da parte dell'artista il 
gemellaggio tra il protettore degli artigiani e la città. 
| lavori di restauro sono statî ‘eseguiti per conto 
della Soprintendenza ai monumenti ‘e gallerie di 
Trieste dall'équipe formata da Anna Maria Scatola, 
Cinzia Gustini, Patrizia Nobile e Giorgio Sfreddo. 
A distanza di un mese dal ripristino della pala 


raffigurante il martirio delle Sante Vergini di Aquileia, 


opera di Ludovico Lipparini, S. Antonio nuovo piò ora 
fregiarsi del restauro completo delle sei grandi pale 
d'altare che caratterizzano la chiesa. 


iuseppe 


& 
S. GIANOLLA 


In memoria di Anna Rossi da 
Grahonia, Cecotti, Moruzzi, Pod- 
giornik, Missan, Pertout"36.000 pro 
Centro tumori, da Meiorin, Taver- 
na, Benvenuto, Berton, Bolle, Co- 
senzi, Catanzaro 30.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Amalia. Rovis 
ved. ‘Spagnolli da Maria’ Luigia 
Bacci 30.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Giustina Iellusich 
in Strami 30.000 pro Centro tu- 
mori. 

Im memoria di Gianni Safred 
dalla zia Mary Cleva, zia Rosina 
Stinco, Marino Cirielli 30.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, da Anto- 
nio Petito 10.000) pro Ospedale 
Burlo Garofolo (lettino Valeria 
Mocher). 

In memoria di Guglielmo Salva- 
tori dalle famiglie Antonini- 
Bellemo 20.000 pro Centro tumori! 
Mario Lovenati. 

In memoria del Col. Manfredo 
Santopinto da Eugenia Tosoni è 
Gaspare e Luciana Pacia 50.000, 
dalla famiglia Raico 10.000, dalle 
famiglie Fetter Cassano -10.000, 
dalla famiglia Gabadi 15.000, dalla 
famiglia Kopita 10.000, dalla fami- 
glia Badini 10.000, dalla famiglia 
Crevatin 10.000, dalla famiglia 
Reia 5000, dalla famiglia Ulcigrai 
5000, dalla famiglia Carbonaio 
5000, pro Centro tumori, da Gior- 
gio e Stefania Rosmann 20.000 pro 
Domus Lucis, da Andreina e Gino 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giuseppe Volpe 
da Fausto Settimi 5000 pro Centro 
tumori, 5000 pro Chiesa di S. Lo- 
renzo, 

In memoria di Mercede Urizzi 
ved. Vissi dalla famiglia Rodolfo 
'Thaler 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer., 

In memoria di Elvira Zanon da 
Luciana Cossutti Gemellesi 10.000 
pro Pro Senectute. 

In memoria di Lisa Zumthor da 
Nelia Genel e figli 20.000, da Nella 
Dolfi 10.000, dalle famiglie Icardi 
Cassano 20.000, da Carlo. Dula 
15.000 pro Società elvetica di bene- 
ficienza. 

In memoria di Pia Zimòlo Let- 
tich dal Sadla - Lloyd Adriatico 
25.000 pro Associazione Amici del 
cuore. È 

In memoria di Maria Richter in 
Zancolla da Angelina, Arturo 
Bianchini 10.000 pro Parrocchia S. 
Giuseppe (Ospedale Maggiore), 
10.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Maria Albanese e 
‘di Luisa Mari da Cristina e Maria 
Laura Albanese 10.000 pro Istituto 
B. Garofolo. 

In memoria di Ferruccio Ferrata 
da Leonino Montagnari 10.000 pro 
Lega nazionale. 


lampadari 


VIA ROSSINI 4 (Canale) 
Tel. 65230 


oltre 1.000 
modelli 
esposti 


PREZZI 
IMBATTIBILI 


e da OGGI pure con 
PRESTITEMPO 
‘Arredamento 


della Banca 
d'America e d’Italia 


VIAGGI 1981 


AMBURGO 

11-18 luglio 

PAESI NORDICI 
16-26 luglio 

STATI UNITI 

22 luglio/5 agosto 
INDIA E NEPAL 

2-16 agosto 

MESSICO E GUATEMALA 
8-22-agosto E 
GIRO DEL MONDO 
27 agosto/20 settembre 


RIO DE JANEIRO 
29 agosto/9 settembre 


SUD AFRICA 
6-20 settembre 
PERÙ E GUATEMALA 
9-16 settembre 
ESTREMO ORIENTE 
15 settembre;3 ottobre 
INDIA E NEPAL 
25 ottobre/8 novembre 
Ritiro programmi 
ed informazioni presso: 


PATERNITI VIAGGI 


Corso Cavour 7 - Trieste 
Tel. 65222 (8 linee) 


0. COMICI 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
SANITARI 
RUBINETTERIA 
SCALDABAGNI: 
TUBERIA VARIA 


Isolanti termoacustici, lana 
di roccia. Polistirolo e. po- 
liuretano. Argille espanse e 
coppelle. Controssoffitti e 
impermeabilizzanti vari. 
Materiali della SIKA. 


Materiale in pronta consegna 


VIA CONCORDIA 3 
Tel. 750975 - 764544 


Parcheggio interno 


Sabato, 7 marzo 1981 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


STAMANE AL QUARTIERE FIERISTICO DI MONTEBELLO 


L'ASSEMBLEA VOTA UN ORDINE DEL GIORNO SUGLI IMPEGNI 


Nauticamp 81 


apre i battenti 


250 espositori presenti fino al 15 marzo 


Si apre stamane alla Fiera 
di Trieste la 5.a edizione della 
«Nauticamp», l'attesa rasse- 
gna specializzata degli artico- 
li per la nautica da diporto, il 
campeggio e il caravanning 
che costituirà fino al 15 marzo 
il punto d'incontro ottimale 
fra un'ampia e selezionata of- 
fetta della migliore produzio- 
ne internazionale e una do- 
manda attentamente orienta- 
ta alla valutazione degli ele- 
menti di novità e alla ricerca 
delle' attrezzature più idonee 
ad'assicurare, soprattutto in 
termini di praticità e conve- 
nienza, .il pieno soddisfaci- 
mento delle tante esigenze 
comnesse con le evasioni sul 
mare e le vacanze all'aria 
aperta. 


Alle 11, in occasione della 
cerimonia inaugurale, il presi- 
dente. dell'Ente Fiera, dott. 
Piero Toresella, accoglierà le 
autorità e gli inviti nella sala 
convegni del quartiere fieristi- 
co; e. successivamente li ac- 
compagnerà nella tradiziona- 
le. visita alla mostra per la 
presentazione in dettaglio dei 
vari settori merceologici che 
raccolgono, su un’area esposi- 
tiva di 10 mila metri quadrati, 
le più aggiornate creazioni di 
circa 250 case produttrici ita- 
liane. ed estere (tedesche, in- 
glesi, americane, francesi, 
giapponesi, austriache, ceco- 
slovacche, jugoslave, svedesi, 
ecc.). 


Le mostre sono allestite nel 
pad. H (pianoterra), il primo a 
destra dopo l'ingresso in Fie- 
Ta, nei due nuovi padiglioni 
A-B ed E-F (pianoterra e pri- 
Mo piano), affacciati sui due 
lati del viale principale del 
‘Comprensorio, e in appositi 
Spazi allo scoperto. 


Dal punto di vista merceo- 
logico, la «Nauticamp 81» im- 
Perniata sui settori della nau- 
tica da;diporto, delle pesca 
Professionale e sportiva, dei 
motori marini, del campeggio 
e del caravanning — presenta 
una gamma vastissima di pro- 
dotti: imbarcazioni da dipor- 
to di ogni tipo (a motore, a 
vela, a remi, gommoni), surf, 


LA CONFERENZA STAMPA ALL'AUDITORIUM SULLA CRISI DEL SETTORE 


motori fuoribordo, ed entro- 
bordo, strumenti nautici, in- 
stallazioni di assistenza, di- 
spositivi di sicurezza, carrelli 
per imbarcazioni e traini, arti- 
coli per la pesca professiona- 
le, per la pesca sportiva e la 
pesca subacquea, carte nauti- 
che e attrezzature di ogni ge- 
nere, roulottes, camper e au- 
tocaravan, motorhomes, ri- 
morchietti, portabagagli, im- 
pianti, allestimenti’ e mobili 
per camping, tende, tende- 
veranda per roulottes, acces- 
sori, abbigliamento nautico, 
sportivo e da campeggio, arti- 
coli sportivi, editoria specia- 
lizzata, 


Vivace eco alla Regione 
sulla crisi dell’industria 


La situazione di crisi della 
Zanussi di Pordenone (32 mila 
dipendenti) è rimbalzata nella 
pienezza della sua drammati- 
cità al Consiglio regionale 
dove ieri sono state svolte 
mozioni e interpellanze relati- 
ve al momento difficile di 
quella grande industria. Affol- 
lata l’aula per la presenza di 
500 addetti Zanussi giunti a 
Trieste con 10 pullman. Per 
consentire a tutti di assistere 
ai dibattiti in aula, i 500 si 
sono alternati sugli spalti in 
misura di 60-70. unità per 
turno. 

Per gran parte della seduta, 
discussione serena, Nessuna 
concessione alla platea in tale 
fase, salvo qualche bisbiglio 
quando ha parlato il missino 


Casula che ha fatto registrare 
l'uscita dall’aula del pubblico. 
Intemperanze sempre più cla- 
morose, che hanno finito con 
l’assumere carattere tumul- 
tuoso, nel finale quando il co- 
munista Scampolo ha detto a 
commento della presa di posi- 
zione dell'assessore all’indu- 
stria e artigianato, nonché 
vicepresidente della Giunta, 
che da parte sua non tutti i 
sindacati erano stati trattati 
allo stesso modo. 

Il presidente Colli ha sospe- 
so la seduta i cui lavori sono 
stati ripresi 15 minuti dopo 
per la votazione dell’unico or- 
dine del giorno accettato dal. 
l’aula conla sottoscrizione del 
Pci, Dc, Psdi, Psi, Pdup, Us, 
MF e LpT. Da parte loro i 


TR 


LE MANIFESTAZIONI IN PROGRAMMA 


All’insegna delle mimose 
la «Giornata della donna» 


Numerose manîfestazioni 
sono in programma, tra oggi e 
domani, per la «giornata del- 
la donna», che cade l’8 marzo. 
Questo il «pacchetto» propo- 
sto dall’Udi (Unione donne 
italiane); per le 10 appunta- 
menio a Servola, Roîano, Roz- 
zol e Muggia, con distribuzio- 
ne di mimose, giornali e altri 
stampati sui problemi delle 
donne; dalle 16 alle 18 in piaz- 
za Goldoni; alle 17 ad Aurisi- 
na (sala della Biblioteca); alle 
20 a Prosecco (circolo dì cul- 
tura), nonché a Opicina (cir- 
colo di cultura), a Trebiciano 
(casa del popolo), a Padricia- 
no, a Bagnoli (teatro Prese- 
ren), a Prebenico (casa dî cul- 
tura); a Sant'Antonio în Bo- 
sco (casa dî cultura), a Domio 
(palestra comunale), a Longe- 
ra (circolo di cultura) e a 
Conconello. Per le 17 l’appun- 
tamento è invece fissato al 
cinema-teatro di Servola e 
per le 18.30 alla casa del po- 
polo di Muggia. 

Ed ecco le manifestazioni 


annunciate dall’Udì per do- 
mani: a Muggia, alle 11, sarà 
inaugurata la mostra «Incon- 
tro poesia e pittura», alla pre- 
senza di Etta Balbi, Tiziana 
Fantini e Natalia Zilli. Nel 
pomeriggio, a Santa Croce, 
corteo e manifestazione alla 
casa del popolo con inizio alle 
16; a San Dorligo alle 18 nella 
palestra comunale; a Caresa- 
na alle 19, nella casa comuna- 
le; a Sottolongera, alle 15.30, 
alla casa del popolo di via 
Masaccio 24, e a San Giusep- 
pe, alle 19 nella casa comu- 
nale. 

Sempre per domani, con 
inizio alle 10, il coordinamen- 
to regionale Cgil, Cisl Vil, 
d’intesa con le organizzazioni 
sindacali jugoslave, prean- 
nuncia un incontro al teatro 
Preseren di Bagnoli, mentre 
la Spi-Cgil annuncia per oggi 
pomeriggio, con inizio alle 
16.30, un incontro dì pensio- 
nate neî locali del circolo 
sportivo di via del Lloyd. 

Questa sera inoltre, alle 19, 


Proposte dei comunisti 
per risanare il teatro 


Il dipartimento scuola e cul- 
tura della Federazione auto- 
noma triestina del Partito co- 
munista ha convocato ieri 
una conferenza stampa al tea- 
tro Auditorium per richiama- 
Te l'attenzione. sui problemi 
dei teatri lirico e di prosa di 
Trieste e quindi per precisare 
la posizione e le proposte del 
Pci per untilancio del settore, 
che parta da un ampio con. 
fronto tra le forze politiche, gli 
operatori culturali e l’opinio- 
ne pubblica per maturare li- 
nee d'intervento capaci di sa- 
nare la grave crisi che minac- 
cia queste prestigiose isituzio- 
Ni culturali cittadine. 

Ai giornalisti Stelio Spada- 
to ha-Preannunciato TIAVIO di 
un documento dettagliato sui 
teatri triestini a tutte le forze 
Bolitiche € sociali cittadine. 
su quanto riguarda il Teatro 

abile di prosa Spadaro ha 
espresso la preoccupazione 
del suo partito per i pericoli 
della privatizzazione «che 
s ‘aturerebbe le funzioni e le 
prospettive dello Stabile» 
mentre sarebbe. necessario 
«affermare la dimensione ter- 
ritoriale del teatro stesso ela 
qua i E pubblica». 

ci propone inoltr 
Modifica. dello statuto. dello 
Stabile che rafforzi il consiglio 
di amministrazione (tra i cui 
Membri venga eletto il presi- 
dente), facendone il vero cen- 
tro decisionale della program. 
pazione culturale. 

lappresentante ì 
nel consiglio ii 
zione dello Stabile, Morgutti, 
dopo aver ribadito la necessi. 
tà che venga accelerato l'iter 
della legge nazionale e di una: 
regionale per le attività tea. 
trali ha denunciato la insuffi- 
Cienza ‘degli attuali finanzia- 
menti da parte della Regione 
€ del Comune, proponendo al 
contempo una gestione pub- 
blica dello Stabile e l'acquisto 
del teatro Rossetti., «Lascia- 
Ino da parte denunce e pole- 
tiche — ha concluso Morgut- 
bis ©.diamoci da fare: per 
comm Foti chieti 

ì no disponibili 

atcordi Politigi,. he > 

Il problema dell 
zazione d, 


come un. 
frontato 
Politica 

che Dreveda, tra] 


Brammazione dell'attività 
{eatrale: «Il teatro — ha detto 
na Prof.ssa Monti»deve essere 

Brado di offrire una serié di 


prodotti e occasioni culturali 
a tutta la popolazione; dob- 
biamo fare in modo che la 
situazione critica dei tre tea- 
tri di Trieste trovi uno 
sbocco». 

«Il primo sforzo — ha prose- 
guito — è quello, da un lato, di 
richiedere una politica nazio- 
nale e regionale per il teatro, e 
dall’altro, che queste istitu- 
zioni facciano una politica 
teatrale veramente rispon- 
dente alle attese del pubblico, 
aprendo porte e finestre an- 
che alle iniziative internazio- 
nali e promuovendo un’infor- 


Tutte chiuse 
le scuole lunedì 


Lo sciopero a livello re- 
gionale proclamato per 
lunedì nelle scuole dalla 
federazione Cgil, Cisl, Uil, 
interesserà tutto il perso- 
nale docente e non docen- 
te, di ruolo, incaricato e 
supplente, delle scuole 
statali di ogni ordine e 
grado, 


mazione su larga scala. Il tea- 
tro — ha concluso Silva Monti 
— non è una proprietà priva- 
ta, bensì un bene comune». 

Per quanto riguarda il Tea- 
tro Verdi, Spadaro ha detto: 
«Siamo convinti che sia abba- 
stanza ben amministrato e or- 
ganizzato, ma va altrimenti: 
potenziato, con un intervento 
di politica culturale che sti- 
moli il rapporto fra teatro e 
tutte le realtà del territorio 
regionale». 

Giulio Groppi ha espresso 
dubbi sulla gestione regionale 
del rapporto burocratico, af- 
fermando l’esigenza di un 
coordinamento delle varie ini- 
ziative avendo come obiettivo 
la promozione dell’educazio- 
ne musicale. 

Drammatica, infine, la si- 
tuazione del Teatro stabile 
sloveno dove già dal 1.0 mar- 
zo sì è posto il problema delle 
paghe al personale (al 60-70 
per cento) e che rischia di non 
poter proseguire l’attività se 
quanto prima non sarà risolta 
nell’ambito di una legge che 
ancora non c’è, la questione 
finanziaria. 


nella sezione del Psdi di via 
Flavia 5, si terrà un'assem- 
blea aperta alle iscritte e alle 
simpatizzanti. 

In occasione della giornata 
della donna, il Movimento cri- 
stiano lavoratori ha diffuso 
un comunicato, nel quale è 
detto tra l’altro che «da trop- 
po tempo sì parla di ugua- 
glianza tra uomo e donna nel- 
la società civile, ma una legi- 
slazione esistente solo sulla 
carta poco 0 nulla ha contato 
nelle molteplici situazioni di 
subalternità, ereditate dal 
passato o insorte con il pro- 
cesse di industrializzazione 
del Paese». 


di vendita a Trieste: 
protesta dei giornalai 


Si è riunita nei giorni scorsi 
l'assemblea della Federazione 
sindacale unitaria giornalai 
della provincia di Trieste. In 
tale assemblea la categoria ha 
espresso «una vibrata. prote- 
sta contro la decisione del- 
l'apposita commissione co- 
munale di concedere nuove 
licenze di vendita di giornali 
nella nostra città: Trieste, 
infatti, è la città italiana nella 
quale i cittadini hanno a di- 
sposizione, in percentuale, il 
maggior numero di edicole»., 

«Se aggiungiamo a tale da- 
to la realtà di una città in 
continuo calo economico e de- 
mografico — continua la nota 
— aggiunte all’emarginazione 
nel processo distributivo na- 
zionale delle testate, con con- 
seguenti gravissime carenze 
sia per la periodicità che per 
la quantità delle pubblicazio- 
ni in vendita è sembrato 
assurda all’assemblea dei ri- 
venditori la decisione di pol- 
verizzare ulteriormente i già 
troppi punti di vendita, in un 
momento di grave crisi per la 
categoria, anziché predispor- 
re un piano di programmazio- 
ne con l'intervento delle orga- 
nizzazioni sindacali dei riven- 
ditori. Tanto più che, in atte- 
sa della legge nazionale sulla 
riforma dell'editoria e in atte- 
sa delle direttive regionali in 
proposito, sembra perlomeno 
prematuro agire in direzioni 
che si potrebbero rivelare a 
breve termine controprodu- 
centi». 


Aderite all'associazione 


donatori organi 


missini ne avevano presenta- 
to un secondo, non accettato. 

L’ordine del giorno di gran- 
de maggioranza, votato da 
tutti i presentatori, contrari i 
missini, assenti Pri e Pli, oltre 
a impegnare la giunta a prose- 
guire nei suoi interventi, solle- 
cita il governo nazionale a 
coordinare l’attività produtti- 
va nel settore elettrodomesti- 
ci e a formulare controlli fi- 
nanziari pubblici alla ricerca. 

Impegna altresì la Giunta a 
farsi promotrice di un conve- 
gno delle Regioni sedi di sta- 
bilimenti Zanussi; a proporre 
iniziative nella politica ‘della 
casa per i prefabbricati e a 
richiedere alla stessa impresa 
una relazione sui programmi 
e sulle attività del Gruppo. 

Va detto che le preoccupa- 
zioni e la politica di interven- 
ti, inquadrate nell’estremo 
Ovest della regione, Pordeno- 
ne, ha successivamente ab- 
bracciato, per analogie ed esi- 
genze settoriali l’estremo Est, 
comprendendo Monfalcone, 
Trieste e Muggia. Ne hanno 
sottolineato gli aspetti salien- 
ti sia il presidente della Giun- 
ta, Comelli, sia il presidente 
del Consiglio, Colli, che hanno 
preso'la parola prima che la 
lunga e movimentata riunio- 
ne finisse. 


[Eire cone] 


DOMANI AL CCA 
Assemblea 
dell'Anvdg 


Nella sala maggiore del 
Circolo della cultura € 
delle arti, in via San Car- 
lo, avrà luogo domani, 
alle 9.30, l'assemblea pro- 
vinciale ordinaria dei soci 
del comitato triestino del- 
l'Associazione nazionale 
Venezia-Giulia e Dalma- 
zia, che dovrà tra l’altro 
procedere all’elezione del- 
le cariche sociali per il 
prossimo triennio. 

I lavori dell'assemblea 
saranno introdotti dalla 
relazione del prof. Rustia 
Traine, al quale la presi- 
denza nazionale del- 
l’Anvgd aveva affidato 
l’incarico di commissario 
straordinario in un mo- 
mento di crisi dell’asso- 
ciazione, 


Aperta -la-sede 
del Patronato Encal 


E stata aperta la sede pro- 
vinciale di Trieste del Patro- 
nato Encal (Ente nazionale 
confederale assistenza lavora» 
tori), organo di assistenza so- 
ciale della Cisal (Confedera- 
zione italiana sindacati auto- 
nomi lavoratori). E 

Il patronato provvede al- 
l'assistenza dei lavoratori, an- 
che se non iscritti alla Cisal, e 
dei loro familiari in materia 
previdenziale ed assistenzia- 
le. La sede è situata in via 


Oggi si terranno a Cervigna- 
no i congressi provinciale e 
regionale della Vilpem Sinda- 
cato petrolieri e della Ccdl- 

il 


Scopi del congresso provin- 
ciale sono: esaminare e discu- 
tere l’attività del sindacato 
sulla base della relazione del 
comitato direttivo uscente e 
le tesi per il dibattito congres- 
suale; stabilire gli’ indirizzi 
dell’azione futura; approvare 
l’ordine del giorno in merito 
all'assunzione della nuova de- 
nominazione di sindacato 
comprensoriale di categoria; 
approvare le mozioni finali; 
eleggere il comitato direttivo; 
eleggere i delegati al congres- 
so regionale di categoria e al 
congresso della Cedi-Uil, 


CON IL CONTRIBUTO DI CENTO MILIONI 


La Provincia a Ricigliano 
arrederà i prefabbricati 


L'utilizzo del contributo di 
cento milioni deliberato dal 
consiglio provinciale in aiuto 
Gale popolazioni terremotate 

(ella Campania e della Basili- 
cata, è stato illustrato dall’as- 
Sessore Cannone nel corso di 
DOS riunione coni capigruppo 

È battiti. Cannone, che era 
stato incaricato di presiedere 


la special 
l'ente loc: ‘e commissione del- 


temente 


Vicesindaco Bassani 
certare assieme PEBcODI 


L'importo stanziato 
in massima parte ad See 
i prefabbricati commissionati 
dal Comune e la differenza 
sarà utilizzata per la fornitura 
di monoblocchi annessi alle 
masserie distrutte o lesionate 
delle campagne attorno al co- 
mune di Ricigliano in provin- 
cia di Salerno. Per tale forni- 
tura la trattativa privata 
(strada scelta per evitare ri- 
tardi negli aiuti alle popola- 
zioni colpite dal sisma) dovrà 
essere esperita entro il mese 


A MUGGIA 
Da lunedì il via 
‘al corso per sommelier 


Da lunedì al 3 aprile, l’am- 
ministrazione comunale di 
Muggia, in collaborazione con 
l'Associazione italiana som- 
melier regionale, organizza un 
corso alla fine del ‘quale. si 
potrà accedere agli esami per 
‘aderenti o aspiranti somme: 


|! lier. 


Le lezioni, tenute da impor- 
tanti nomi nel campo dell’e- 


‘ nologia (Filiputti, Milelli, De- 


ruvo e Vescovo) hanno lo sco- 
po di elevare o affinare il gra- 
do di conoscenze vitivinicole 
‘sia del semplice cittadino che 
del produttore. 

Le iscrizioni si ricevono 
presso: Comune di Muggia, 
palazzo municipale, tel. 
271001, piazza Marconi 1, pia- 
noterra, stanza messi. Oppu- 
Te, per i residenti fuori comu- 
ne, telefonare ai numeri 
755242, 794363, 61941 di 
Trieste. 


CONDANNA CONFERMATA DAL TRIBUNALE 


Non soccorse i due investiti 
l'automobilista senza patente 


Una notte di settembre del 
1978 in corso Cavour: un grup- 
petto di persone, tra le quali 
Mario Prando, 62 anni, e Giu- 
seppe Giorgio, 64 anni, en- 
trambi da Romano Canavese, 
si accingono ad attraversare 
la strada, tenendosi sulla li- 
nea zebrata. All'improvviso, 
da piazza della Libertà 
sopraggiunge la «500» di Sil- 
vano Dotti, 21 anni, Campo 
Romano 6, che investe i due 
‘passanti, rallenta e poi accele-, 
ra la ‘marcia allontanandosi. 

Unautomobilista di passag- 
gio si mette nella scia del 
fuggitivo, ‘lo blocca in corso 
Italia e lo invita a ritornare 
sul posto dell’incidente. Dotti 
si allontana, ma l’inseguitore 
riesce a rilevare la targa della 
vettura. 


I gitanti vengono accompa- 
gnati all'ospedale e colà medi- 
cati. Dotti viene rintracciato e 
sostiene di non essersi reso 
conto di avere urtato i pas- 
santi. Imputato di investi- 
mento e fuga, omissione di 
soccorso e guida senza paten- 
te, viene giudicato dal Preto- 


re, che gli infligge complessi- 
vamente tre mesi di reclusio- 
ne, 60 mila di multa, tre mesi 
di arresto e sessantamila di 
ammenda con i benefici di 
legge. 

Patrocinato dall'avv. Gia- 
comelli, ricorre contro la sen- 
tenza e la.già lontana notte 
rivive davanti al Tribunale 
penale, presieduto dal dott. 
Trampus e formato dai giudi- 
ci dott. Ligori e dott. Nicotra, 
p.m. il dott. Grohmann, can- 
celliere Fulvia Cernecca, che 
conferma in pieno le delibera- 
zioni pretorili e lo condanna, 


‘inoltre, al pagamento delle 


maggiori spese di giudizio. 


Malattie contagiose 


L'ufficiale sanitario comu- 
nica il movimento delle ma- 
lattie contagiose per il perio- 
do dal 23 febbraio all’1 marzo: 
scarlattina casi 18; febbre ti- 
foidea 1; morbillo 2; toxopla- 
smosi 1; varicella 10 (di cui 1 
da fuori Comune); eresipola 1; 
parotite epidemica 22; rosloia 
2; gastroenterite dell’infanzia 
1; monuncleosi infettiva 1. 


Un'eccezionale parata di 
novità e di suggerimenti prati- 
ci e convenienti è a disposi- 
zione dei numerosissimi. ap- 
passionati del mare e delle va- 
canze all’aria aperta nei padi- 
glioni della «NAUTICAMP 81» 
alla Fiera di Trieste. 

Sono presenti i marchi più 
prestigiosi della. produzione 
italiana e straniera in un pa- 
norama merceologico ricco di 
novità e di spunti d'interesse, 
sia ‘per le necessità degli 


utenti più esigenti, sia per il 
fabbisogno, spesso modesto 
ma non meno importante del 
gitanti di fine settimana. 

La «NAUTICAMP», infatti è 
per tutti: la sua gamma d'of- 
ferta comprende imbarcazioni 
da diporto di ogni tipo, gli ulti- 
mi modelli di surf, motori fuo- 
ribordo ed entrobordo, stru- 
menti nautici e una vastissi- 
ma scelta di articoli per il 
campeggio: dal semplice mo- 
biletto ai più sofisticati im- 


VELERIA R. ZADRO 


Via Lazzaretto Vecchio, 10 - 


Ill piano - Tel. 040/731216 


Vi attendiamo per ritirare la 
VICTORY LIST 


al Nauticamp c/o Dimensione Sport 
o Nauticlub Scuola Vela 
o se lo preferite anche nella nostra sede. 


EQUILIBRATURA - CONTROLLO ASSETTO 


TRIESTE - VIA TORINO, 24 - TEL. 750322 
i PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 


d\ 
MARINA gomme 


- 


NUOVA SEDE 


pianti e allestimenti per il 
camping. 

La «NAUTICAMP», che re- 
sterà aperta fino a domenica 
15 marzo, osserva i seguenti 
orari per il pubblico: sabato e 
domenica, dalle 10 alle 20 
senza interruzzione; giorni fe- 
riali, dalle 15.30 alle 20. In- 
gresso L. 2.000 (ridotti 1.500). 
Entrata in Fiera dal cancello 
principale di piazzale De Ga- 
speri 1. CEE 
A cura della PK 


per: motori EVINRUDE 


Mousse 
Motoscafi: 


PECIALE 


ea 
— TRIESTE VIA MILANO 21 


dimensione sport | 


(COM. 27.2 al 15.3) 


ZANETTI STUDIO 


Li 


> È 


G 


G 


»xB”NN 


L’AUTONAUTICA 


RUSSO 


TRIESTE - VIA FLAVIA 7 - TEL. 811351 - 822223 


Vi invita 


al NAUTICAMP 81 dove esporrà circa 
30 modelli di‘ imbarcazioni. : 
Dal CANADIAN mt. 3,70 in alluminio canadese 
al prezzo di L. 670.000 + Iva al prestigioso cabi- 
nato a vela COMET 1000 di 10 metri. \ 
Fino ‘alla durata del NAUTICAMP 81, l’esposi- 
zione di via Errera sarà chiusa nei giorni festivi. 


pronta consegna. 


Nella foto l’ONDA 500 dei cantieri RIO, in versione entro- 
fuoribordo con il Volvo Penta 115 HP a lire 9.800.000 + Iva. 
Una imbarcazione efb. ed una nella versione fuoribordo,, 


Invita tutti gli appassionati della nautica ad assistere al 


filmato: 


L’AUTO NAUTICA DEMARCHI 


dal 1° al 31 marzo pratica 


PREZZI ECCEZIONALI 


soltanto nella sua sede di 
TRIESTE - V.le d'Annunzio 25 - Tel. 795929 


Imbarcazioni vela varie rappresentanze e 
PLASTIVELA Tucano Gura Kudu senza patente 


SILENTCRAFT - MOLINARI - VEGA - ILVER 
Pilotine: BORETTA - VEGA ILVER MAREX 
Gommoni: PIRELLI - LOMAC 
Tavole vela e vasto assortimento di strumenti, 
carte nautiche, dotazioni di sicurezza omolo- 
gate e generatori di corrente 


CAMPER 
TRIESTE 


Strada per Basovizza 6 


ALLESTIMENTI 
NOLEGGI 


Rappresentante esclusivista 


Pol - Mot 


CONTRO VACANZE 


SELEZIONA E DISTRIBUISCE PRODOTTI DI QUALITÀ PER LA NAUTICA 


MOTORI 


DIESEL NATI. PER 
IL MARE - GARANTITI DUE ANNI 


— Ci sono molte buone ragioni 
per non scegliere la barca più 
economica e le vele più a 
buon mercato... ta 


—. Pensaci quando dovrai sce- 
gliere un motore. 


% International Yacht Paints 


Ì 


«Admiral’s Cup 1979» 


che verrà proiettato sabato 7 marzo alle ore 17 nella sala 
congressi della Fiera di Trieste in occasione dell’inaugura- 


zione del 5° Nauticamp. 


O 


INTERNATIONAL YACHT PAINTS - TRIESTE - VIA DEL GHIRLANDAIO 22 


WINDSURF PREZZO 
FIERA 635.000 
Uh 


OLYMPIC 


VIA DEL BOSCO 10/a - T. 773902 


Ok 


ì 


VI ASPETTIAMO IN FIERA 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«IL PICCOLO 


Sabato, 7 marzo 1981 


BILANCIO DELLA BIENNALE-TEATRO CON MAURIZIO SCAPARRO 


Venezia, spazio dell'utopia 


VENEZIA — È possibile 
fare un bilancio dell’appena 
concluso «Carnevale della 
Ragione» da te ideato, per il 
secondo anno, nell'ambito 
della Biennale? 

«E difficile tentare un bilan- 
cio quando ancora sento l’eco 
dei trentamila che ballano 
sotto la pioggia in piazza San 
Marco, e degli applausi di mi- 
gliaia di persone che hanno 
salutato la notte di martedì 
grasso, nei vari teatri, le ulti- 
me compagnie presenti a Ve- 
nezi- * «Comedians» di Bar- 
cellona a Palazzo Grassi, il 
teatro regionale toscano al 
Teatro «Goldoni», «L’opera 
buffa» di De Simone al «Mali- 
bran», Paolo e Lucia Poli al 
«Ridotto», Alexis Gruss e la 
sua famiglia al Circo di Cam- 
po Sant'Angelo, e tanti altri 
ancora). 

«Semmai si potrà dire, sen- 
za trionfalismi che non appar- 
tengono alla mia natura, che 
questo evento ha avuto ormai 
proporzioni internazionali va- 
stissime, e che il riscontro con 
le esigenze di vita collettiva 
diversa, degli italiani e dei 
veneziani anzitutto, dovrà 
essere analizzata, spero al di 
fuori dei sociologismi superfi- 
ciali, anche da quelli che ieri 
negavano la possibilità del 
fenomeno e ora emergono im- 
provvisamente come sicuri 
giudici. Ma si sa che, come 
diceva Flaiano, questo è un 
paese che ‘soccorre i vinci- 
tori». 

— Perché quest'anno avete 
preferito che la gran parte 
delle manifestazioni si svol. 
gessero nei teatri piuttosto 
che nella piazza? 

«Posso dire che avere privi- 
legiato i teatri, da parte mia (e 
quindi della Biennale), ha vo- 
luto sognificare una afferma- 
zione dell'importanza anche 
storica che il teatro ha avuto 
nel Carnevale, e nel Carnevale 
di Venezia. Centomila perso- 
ne nei teatri (prima che la 
«festa» iniziasse, e via via fino 
alla notte del martedì grasso) 
non sono che una prova della 
complementarietà tra teatro 
e piazza soprattutto in questo 
periodo. La piazza del resto, 
che certamente abbiamo con- 


tribuito fin dallo scorso anno 
a far esplodere, anche nel no- 
me del teatro, significa oggi 
una serie di problemi annessi 
al problema più grande che è 
Venezia». 

— Alcuni hanno rilevato 
carenze nell'organizzazione, 
soprattutto nel campo della 
ricettività. 

«La biennale non può farsi 
carico di problemi non suoi, 
soprattutto di quelli preva- 
lentemente legati all’accogli- 
mento delle folle, in gran par- 
te di giovani, attratte dalla 
possibilità di incontri sponta- 
nei in uno spazio felice e di- 
sperato dell'utopia, come può 
essere Venezia, che peraltro 
deve anche tentare di diven- 
tare (e la decisione spetta so- 
prattutto agli enti locali) una 
città capace di darsi strutture 


valide e poi teatri (a parte il 
pilastro «Fenice» e il nuovo 
teatro «Goldoni») e spazi 
chiusi e aperti gestiti profes- 
sionalmente, infine una chia- 
ra politica culturale e teatrale 
che con il nostro lavoro abbia- 
mo in parte indicato». 

— Quale la maggiore soddi- 
sfazione dopo questa espe- 
rienza che è costata tanto 
lavoro? 

«La maggiore soddisfazione 
di questi giorni, dopo aver più 
volte detto di voler operare su 
un doppio binario di ricerca e 
divulgazione è il pensiero di 
quante decine e decine di mi- 
gliaia di persone, di diversa 
età, e di diversa estrazione 
sociale, in diverse lingue, han- 
no pronunciato a Venezia. du- 
rante questo Carnevale della 
ragione, la parola "Teatro”», 


‘Dossier 51 


Regia di Michel Deville; 
tratto dal romanzo omonimo 
di Gilles Perrault; fotografia 
di Claude Lecomte; interpre- 
ti: Francois Marthouret, 
Claude Marcault, Nathalie 
Juvet e Roger Planchon. 

Dominique Auphal, diplo- 
matico francese di secondo 
piano, viene nominato rap- 
presentante del suo paese in 
seno a un organismo econo- 
mico della Cee. 

Con questo breve flash d’a- 
genzia, che appare sui video- 
terminali del servizio segreto, 
inizia «Dossier 51», un film di 
Michelle Deville tratto dall’o- 
monimo romanzo di Gilles 
Perrault. La notizia in sé non 
è molto interessante, ciò che 
colpisce i responsabili dei ser- 
vizi d'informazione è la possi- 


LUNEDÌ ALLA SDC 


ON HERMANN PREY 


anto del cigno di Schubert 


Il «Canto del cigno» 
(«Schwanengesang») di 
Schubert, che il baritono Her- 
mann Prey e il pianista Leo- 
nard Hokanson interprete- 
ranno lunedì sera alla Socie- 
tà dei Concerti (Politeama 


Rossetti), non è un vero ciclo. 


liederistico, né rivela una 
concezione ciclica, canche se 
qualche traccia di biografia 
interiore vì si può riconosce- 
re. Fu l'editore Haslinger, 
l'anno seguente la morte di 
Schubert, a unire i sei «Lie- 
der» su testo di Heine ai sette 
«Lieder» su testo di Ludwing 
Rellstab, aggiungendovi «Die 
Taubenpost» («Il piccione 
viaggiatore») su versi di Jo- 
hann Gabriel Seidl, la pagina 
su cui si era fermata la mano 
del grande musicista vien- 
nese. 

I seì poemi di Heine figura- 
no nella prima parte dei «Rei 
sebilder» apparsi nel maggio 
1826 e poi inclusi nel «Buch 
der Lieder» dell'ottobre 1827. 
Se universalmente conosciu- 


PER LA SOCIETÀ DEI CONCERTI 


I molti rischi 
di Uto Ughi 


Politeama strabocchevole, 
come previsto, l’altra sera per 
l’annuale ritorno di Uto Ughi. 

Il popolarissimo violinista 
ha suscitato un crescente en- 
tusiasmo nel pubblico della 
Società dei Concerti con un 
programma che andava dal- 
l’aurea classicità alle ultime 
vampate romantiche. Un suc- 
cesso reso frenetico da tre 
spettacolari bis (Paganini, 
Bartok, Sarasate) generosa- 
mente concessi. Nondimeno 
Ughi non era in una delle sue 
migliori serate. Specie nella 
prima parte del concerto, la 
tendenza a forzare le sonorità 
ed a concitare il discorso, lo 
portavano sull’orlo di una cer- 
ta instabilità e superficialità 
stilistiche. Rischi già incom- 
benti negli «Allegro» della So- 
nata in re maggiore di Haen- 
del, ma emergenti purtroppo 
nell'arco beethoveniano della 
Sonata op. 30 n. 2. Qui le 
intemperanze muovono subi- 
to dallo stacco più languido 
che drammatico dell’«Allegro 
con brio» e sfiorano una foga 
zingaresca nello Scherzo e nel 


Finale. : di 
Anche la collaborazione di” 
_ Narciso Masi, pianista atten- 


to e raffinato, risulta qui un 
po’ discontinua, mentre — in 
linea con il temperamento del 
violinista — acquista energie 
nelle pagine tardoromantiche 
del programma, 

Ma il risehio maggiore di 
‘Ughi (e stupisce conoscendo 


le sue eccezionali qualità) è | 


quello di turbare-così. proprio, 
la sua più esaltante peculiari- 
tà, vale a dire la superba bel- 
lezza del suono. Che si ritrova 
tuttavia nel respiro quasi sa- 


lottiero della Sonata in do. 


minore di Grieg (specie nel 
gustoso «Allegretto alla ro- 
manza») eseguita con sma- 
gliante fantasia e conclusa 
dalla straordinaria incisività 
della danza popolare che ani- 
ma l’Allegro firràle. 

Prima di dare inizio al con- 
certo, Uto Ughi ha atteso a 
lungo che la folla della S.d.C. 
trovasse immobilità e silen- 
zio. Serupolo forse relativo se 
si considera che il violinista 
suona spesso davanti alle pla- 
tee rumorose dei «palasport» 
in ossequio ad un populistico 
costume di consumo artistico 
ormai imperante. 

.| G. Go 


Due rassegne 


di «Teatro ragazzi» 


ROMA — Roma ospiterà da 
lunedì 9 marzo all’1l1 maggio 
due rassegne di «Teatro ra- 
gazzi»: una nazionale e l’altra 
internazionale. Entrambe si 
svolgeranno al «Teatro Anfi- 


trione». La prima, con la par- 


tecipazione di dieci complessi 
per 40 rappresentazioni, ter- 


minerà l’11 aprile. La secon- 
da, con la partecipazione di 
gruppi francesi, cecoslovac- 
chi, tedeschi e svizzeri, si apri- 
rà il 26 aprile. 

«Si tratta — è stato detto — 
di rassegne che hanno lo sco- 
po di confrontare il lavoro 
delle compagnie nazionali e 
internazionali al fine di dare 
un quadro della situazione 
produttiva e artistica del Tea- 
tro ragazzi in Italia e all’este- 
ro. In secondo luogo, l'iniziati- 
va, contando anche sulla par- 
tecipazione delle scuole, in- 
tende approfondire il discorso 
di incontro non saltuario», 


MI MORTO — Il caratterista 
inglese Torin Thatcher, famo- 
so per le sue interpretazioni 
sia sulle scene sia al cinema e 
alla televisione, è morto. di 
cancro nella sua abitazione di 
Thousand Oaks, California, 
all’età di 76 anni. 


Hermann Prey 


ta e ammirata, nel trascorre- 
re dal «pathos» all’ironia, è la 
lirica di Heinrich Heine (il 
poeta che Nietzsche porrà 
sopra ogni altro, il poeta del 
primo «Liederkreis» e del mi- 
rabile «Dichterliebe» di Schu- 
mann), qualche parola spen- 
deremo per il poeta e critico 
musicale berlinese Heinrich 
Friedrich Ludwing. Rellstab, 
ricordato da molti solo per il 
nome di «Mondschein» attri- 
buito alla Sonata op. 27 di 
Beethoven. 

Il Rellstab fu poeta di note- 
voli qualità, librettista larga- 
mente apprezzato (anche da 
Meyerbeer) e autore di un 
«pamphlet» contro Henriette 
Sontag, la grande cantante 
prediletta da Weber e da Beet- 
hoven. Per il Rellstab, nel 
maggio del 1825, su un verso 
dell’«Opferlied» di Friedrich 
von Matthison, Beethoven 
scrisse il canone «Das Schòne 
zu dem Guten» («Il bello per il 
buono»), pubblico a Lipsia in 
«Garten und Walde» dello 
stesso Rellstab (1854). 

Nelle prime sei pagine di 
«Schwanengesang», su versi 
di Rellstab, l’atgentea fluidità 
di «Liebesbotsschàft» («Mes- 
saggio: d'amore») e di «Ab- 
schied» («Addio») si sposa al- 
la nobile intensità di «Aufent- 
halt» («Sosta») e alla sottile 
grazia di «Stindchen» (la 
celebre «Serenata»), mentre 
frai «Lieder» sutesto di Heine 
si impone «Der Atlas» 
(«Atlante») con il suo accento 
di lirismo eroico e la densa 
scrittura pianistica, sul vigo- 


roso muoversi d'ottave. Note- 
voli la «concisione eloquente» 
(Einstein) di «Ihr Bild» -(«Il 
suo ritratto»), l'eleganza qua- 
si d'errante scintillio marino 
dì: «Das Fischermadchen» 
(«La giovane pescatrice») e le 
brumose battute d'apertura 
di «Der Stadt» («La città»), 
menire il recitativo melodico 
del «Sosia» («Der Doppelgàn- 
ger») ripropone quella dram- 
maticità schubertiana che è 
ben lontana dall’universo de- 
gli eroi di tipo faustiano e 
stiùrmeriano. E qui il grande 
musicista si ritrova a ricono- 
scere il suo volto devastato 


dalle pene d’amore. 

Attivo dal 1952 allo Staatst- 
heater di Wiesbaden e poi ad 
Amburgo, a Vienna, a Mona- 
co, a Berlino, al Festival di 
Salisburgo e alle «Settimane 
musicali» di Lucerna, il bari- 
tono Hermann Prey ha debut- 
tato al Metropolitan, nel 1960, 
come Wolfram nel «Tannhdu- 
ser». Lunga e molto apprezza- 
ta è la sua attività nel campo 
liederistico. Di autori come 
Schubert, Schumann e 
Strauss è considerato inter- 
prete fra î più qualificati. 

Edoardo Guglielmi 


«Musica» 
di Wedekind. 


a Torino 

TORINO — Va in scena 
questa sera al teatro «Ua- 
rignano» di Torino lo 
spettacolo prodotto dal 
Teatro stabile «Musik» 
(Musica) del drammatur- 
go Frank Wedekind, vissu- 
to tra la fine del secolo 


scorso e il nostro (e scom- 
parso a 54 anni nel 1918). 
Si tratta di un dramma 
mai rappresentato in Ita- 
lia, ma che in Germania 
ha totalizzato quasi mille 
repliche. La regia è ‘di 
Mario-Missiroli, che ha af- 
fidato l’interpretazione 
dei ruoli principali ad An- 
na Maria Guarnieri (Kla- 
ra, sfortunata studentessa 
di musica) e a Gabriele 
Ferzetti (Josef, insegnante 
di canto e suo amante). 
Negli ambienti del tea- 
tro torinese e, si dice, nel- 
lo stesso pubblico. dello 
«Stabile», in questi giorni 
si è creata per questo nuo- 
vo allestimento di Missi- 


roli una attesa non regi- 


strata in altre occasioni. 


bilità che gli si offre di far 
breccia all’interno della Cee. 
Si tratta di entrare in posses- 
so di tutti i dati concernenti la 
vita privata di Auphal (ormai 
divenuto Dossier 51) per pote- 
re poi ricattare il personaggio 
ed estorcergli delle informa- 
zioni, 

La lunga, meticolosa incur- 
sione nella‘vita di «51» è 
descritta minuziosamente: 
una valanga di dettagli elabo- 
rati dai computers, vagliati 
dagli psicologi vengono pian 
piano a comporre un ritratto 
del diplomatico. Le amanti, 
gli amici, la madre di «51» 
sono manipolati da agenti in- 
filtrati, tutto ciò che può ser- 
vire come arma contro Aup- 
hal viene raccolto e cataloga- 
to. Senza nessun contatto di- 
retto il passato di «51» viene 
attentamente ricostruito fino 
a che non salta fuori un qual- 
cosa che permette di passare 
all’azione. A questo punto... 

Deville, avvalendosi della 
ripresa soggettiva (la realtà 
vista attraverso gli occhi dei 
personaggi) sviluppa nel film 
una tensione uniforme, grigia, 
priva di punte drammatiche, 
ma, nondimeno, agghiac- 
ciante. 

E' lo stesso tema orwelliano 
della sceneggiatura, di Per- 
rault a suggerire una narra- 
zione asciutta senza sbavatu- 
re, burocraticamente ordina- 
ta proprio come un dossier. 
‘Un dossier che ci costringe a 
constatare i rischi della de- 
gradazione. Degradazione 
delle istituzioni, della nostra 
sensibilità, di tutta una socie- 
tà e anche del linguaggio. 
Prendiamo ad esempio gli ag- 
gettivi; fino a oggi «Kafkiano» 
esprimeva con precisione una 
situazione umana insostenibi- 
le. Il Castello, luogo di un 
potere ignoto e inafferrabile, 
era pur sempre un qualcosa di 
identificabile, di situabile in 
un contesto. Anche nel diso- 
rientamento si disponeva di 
un punto fermo, di una sorta 
di polo magnetico (il Castello) 
attorno a cui, per attrazione o 
per repulsione, gli uomini, gli 
ideali politici erano costretti a 
disporsi. Ma di fronte all’azio- 
ne, spesso insensata, dei vari 
corpi separati, di fronte a que- 
sto potere occulto che stru- 
mentalizza persone ignare un 
aggettivo come «Kafkiano» 
non regge più il campo. 

Per questo motivo «Dossier 
51» non è solo una metafora 
della-vita;all'&embra del Gran- 
de fratello, è un film insolito, 
forsé un po’ farraginoso, ma 
comunque efficace nel con- 
dannare il cinismo di un siste- 
Îma che ha fatto del disprezzo 
dell'individuo un metodo e 
del potere fine a se stesso uno 
scopo. 

Maurizio Levi Minzi 


TESSERE. VARRONE POTE VIVA 


Teatro «al femminile»: 
«Mary e Linda Poppins» 


BARI — Spazi, battute di- 
namiche, silenzi, emozioni «al 
femminile» senza alcuna im- 
plicazione moralistica dei 
problemi della donna e sem- 
plicistici messaggi: questi gli 
obiettivi dello spettacolo tea- 
trale «Mary e Linda Poppins, 
ovvero intrattenimenti di da- 
me» della compagnia romana 
«Mim.- mimo -teatro- 
movimento», che sarà rap- 
presentato fino a domenica a 
Bari. 

Il lavoro, cinque «pièces» 
teatrali di Ida Bassignano, in- 
terpretate da Lydia Bioni e 
Alessandra Dal Sasso, sarà 
presentato al «Teatro Abelia- 
nos. | 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO. STABILE 
Politeama Rossetti 


oggi ore 20.30, domani ore 16 
due eccezionali rappresentazioni di 


Mario Scaccia in 


«Le esperienze di. Gio- 
vanni Arce, filosofo» 
di Rosso di San Secondo con 

Fioretta Mari 
Ruggero De Daninos 
regia di Lamberto Puggelli 

Sconti agli abbonati 


TEATRO COMUNALE. GIUSEP. 
PE VERDI, Stagione lirica 1980/81. 
Martedì alle ore 20 prima (turni 
A/B) de «La Sonnambula» di V. 
Bellini. Direttore O. de Fabritiis, 
regia di F. Crivelli. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). Mercoledì alle 
ore 20 quarta (turni C/C) de «Il 
Trovatore». 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Teatro Auditorium di 
via Torbandena. I concerti della 
domenica. Domani alle ore 11 
quattordicesimo concerto. Com- 
plesso da camera del Teatro Verdi. 
Biglietteria centrale Galleria 
Protti. 


TEATRO STABILE - AUDITO- 
RIUM, Ore 20.30. «Karl Valentin 
Kabarett». Edizione Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia, regia 
di Giorgio Pressburger. Prenota- 
zioni Biglietteria Centrale. In ab- 
bonamento: tagl. 3. Turno: III sa- 
bato (come indicato sul retro del- 
l'abbonamento). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 20.30 Mario 
Scaccia in «Le esperienze di Gio- 
vanni Arce Filosofo» di Rosso di 
San Secondo. Regia di Lamberto 
Puggelli. Spettacolo fuori abbona- 
mento. Sconti agli abbonati del 
30%. Prenotazioni Biglietteria 
Centrale. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da martedì 10 
Alberto Lionello in «Il piacere del- 
l'onestà» di L. Pirandello, Regia di 
Lamberto Puggelli. In abbona- 
mento; tagl. 6. Prenotazioni Bi- 
glietteria Centrale. i 3 
TEATRO CRISTALLO. Martedì 
10 marzo spettacoli di varietà. 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Ore 18, 20, 22: «Dossier 51», 
di Michel Deville, con Roger Plan- 
chon, Anna Prucnal. In anteprima 
dal Festival di Cannes, un film di 
spionaggio di tipo nuovo. Ultimo 
giorno. 

ARISTON-INC, Festival dei Festi- 
val. Ore 15.30, 17.40, 19350, 22: 
«Una notte d'estate» (Gloria) dì 
John Cassavetes, con Gena Row- 
lands (candidata all'Oscar '81 per 
questo film) e John Adames. Leo- 
ne d'Oro alla Mostra di Venezia 
"80. II settimana di successo. Colo- 
re. Per tutti. 

EDEN. 15, 17.20, 19.40, 22 precise. 
ll film di Martin Scorsese candida- 
to a otto Oscar «Toro scatenato» 
con Robert De Niro. V.m. 14 anni. 
EXCELSIOR. 17, 19.30, 22. Il mi- 
glior film dell’anno Romy Schnei- 
der è «La banchiera», una splendi- 


da donna, potente, geniale, perico- | 


losa'con J;L. Trintignant. 
FENICE. 16.30, 18,20, 20.10, 22.15. 
Il film del brivido e dell'avventura 
«Speed Driver» con Fabio Testi e 
S. Berger. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa 
— Film porno. 14 ult. 22: «I vizi 
sono bagnati», un film che non ha 
nessun precedente nella storia del 


cinema porno. Con Kandy Barbur. | 


Diretto da Chuck Vincent. Seve- 
ram. V.m. 18. 

GRATTACIELO. Ore 16.30, ult. 
22.15. Walt Disney con. il suo capo- 
lavoro: «Pomi d'ottone e manici di 
scopa». Splendido, originale, di- 
vertentissimo. 

MIGNON, 16, ult. 22.15: «Laura, 
‘primizie d'amore», il nuovo capo- 
lavoro di David Hamilton con le 
splendide musiche di Patrick Ju- 
vet. Vietato ai minori di 14 anni. II 
settimana. 

NAZIONALE. 15, 16.45, 18.35, 
20.25, 22.15. Dustin Hoffman 
(Oscar ’80) è l'eccezionale interpre- 
te di: «Chi è Kellerman?». Un 
grande film per tutti. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15. Il regista di 
«Grease», Randal Kleiser, porta 
sugli schermi la storia di un amore 
innocente e sensuale: «Laguna 
blu». Technicolor. V.m. 14 anni. 


AURORA, 16.30. Le comicissime, 
fantastiche avventure del. «Poli- 
ziotto superpiù» con T. Hill e E. 
Borgnine. Un technicolor che è 
tutto una risata. 


Otto classici 
al Festival 
di fantascienza 


TRIESTE — Nell'ambito 
della diciannovesima edizio- 
ne del Festival internaziona- 
le del film di fantascienza, 
che si svolgerà a Trieste dal 4 
all’11 luglio, verranno proiet- 
tati otto «classici» di fanta- 
scienza, segnalati da trecento 
giornalisti esperti, attraver- 
so un referendum internazio- 
nale, come i film più validi e 
rappresentativi realizzati in 
questo campo dalla nascita 
della cinematografia ad oggi. 

Al festival saranno ammes- 
si film inediti della produzio- 
ne corrente che appartengo- 
no al genere fantascientifico 
in ogni suo aspetto, dal fanta- 
stico al tecnologico, dal filo- 
sofico all’avveniristico. Sette 
i premi in palio, che saranno 
assegnati da una giuria inter- 
nazionale e cioè: l'«Asteroide 
d’oro» al miglior film in sen- 
so assoluto; tre «Asteroidi 
d’argento» rispettivamente 
al miglior attore, alla miglio- 
re attrice e al miglior film 
televisivo; «Il sigillo d’oro 
della città di Trieste» al 
miglior cortometraggio. La 
giuria avrà inoltre a sua 
disposizione dei «premi spe- 
ciali» da attribuirsi per par- 
ticolari e specifici valori. 

Oltre alla presentazione 
dei film in concorso, il pro- 
gramma del festival com- 
prenderà anche varie manife- 
stazioni collaterali, tra le 
quali conferenze e dibattiti 
su «fantascienza e fantasia», 


Le esp 


I 


Un momento dello spetta- 
colo «Le esperienze di Gio- 
vanni Arce, filosofo» di Rosso 
di San Secondo che si rappre- 
senta ancora questa sera e 
domani pomeriggio al Poli- 
teama Rossetti. Protagonista 


erienze di un filosofo 


di questa commedia comica 
che Rosso di San Secondo 
scrisse per Ettore Petrolini è 
Mario Scaccia, assieme a Fio- 
retta Mari e Ruggero De Da- 
ninos. La regia è di Lamberto 
Puggelli. Lo spettacolo viene 


presentato dal Teatro Stabile 
fuori abbonamento con ridu- 
zioni del 30 e 20 per cento agli 
abbonati. Nella foto da sini- 
stra: Pietro Montandon, Fio- 
retta Mari (di schiena), Mario 
Scaccia, De Daninos. 


Mara Zampieri 
al «Vivaldi» 


Dopo il successo di «Manon 
Lescaut» al Teatro Verdi, il 
soprano Mara Zampieri ha 
prolungato di un giorno la sua 
permanenza a Trieste per in- 
contrarsi con il pubblico. Lo 
ha fatto nella sala dell’Istitu- 
to di musica «A. Vivaldi» di 
Monfalcone dove è stata 
festeggiata dagli Amici della 
lirica. 


Musica contemporanea 
all'Auditorium 


Anche domani per il quat- 
tordicesimo appuntamento 
musicale all’Auditorium di 
via Torbandena sarà di scena 
la musica contemporanea! Il 
Complesso da Camera del 
Teatro Verdi diretto da Seve- 
rino Zannerini intende infatti 
eseguire un Concerto per 
tromba, corno, trombone ed 
archi di Giulio Viozzi, che fi- 
gura quale «prima assoluta» 
essendo stato richiesto dagli 
stessi musicisti del Verdi ed a 
loro dedicato. 


Coro al «Goethe» 


Questa. sera alle ore 20.30 
nella sala del Goethe Institut 
in via Coroneo 15 avrà luogo il 
primo dei cinque concerti nel- 
l'ambito della rassegna voca- 
le-strumentale organizzata 
dal Circolo «Il Carso». Si esi- 
birà il coro polifonico triesti- 
no diretto da Fabio Nesbeda. 
Ingresso libero. 


Festival dei Festival 


all’Ariston È I.N.C. 


CRISTALLO. 16.30. III settimana 
di crescente successo con Adriano 
Celentano e Ornella Muti superdi- 
vertente film «Il bisbetico doma- 
to». Per tutti. 

CRISTALLO. Martedì 10 marzo 
spettacoli di varietà. 

CAPITOL. 16.30. II settimana del 
divertentissimo technicolor «Mi 
faccio la barca» con L. Antonelli e 
J. Dorelli. Ultime repliche. 
MODERNO. (Adiacente nuovo 
Hotel S. Giusto), 16.30. Una diver- 
tentissima commedia «Non ti co- 
nosco più amore» con Monica Vit- 
ti, Johnny Dorelli e Gigi Proieiti. 
Per tutti. 

MODERNO. Domani mattina 
10.45: «Hugo l'ippopotamo» carto- 
ni animati. Spettacolo unico L. 
1000, 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20. 22. Technicolor: «Fico d'India» 
con Pozzetto, Gloria Guida, Mac- 
cione. Regia: Steno. Divertentis- 
simo. 

VITTORIO VENETO. Domenica 
mattina ore 10 (chiusùra cassa ore 
11). Technicolor cartoni animati: 
«Silvestro il magnifico», 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Geppo 
il folle» Adriano Celentano e Clau- 
dia Mori. Una allegra infornata di 
trovate, un'otgia di suoni e di can- 
zoni originali e dal ritmo trasci- 
nante. Un film che entusiasma. 
Technicolor. 

RADIO. 16: «Porno holocaust» 
porno terrore severamente vietato 
ai minori di 18 anni. 

LUMIERE (tel. 820530). 16: «Speed 
cross» con Fabio Testi. 
LUMIERE. Domenica mattina ore 
10.30 (chiusura cassa ore 11): 
«L’'acciarino magico». Meraviglio- 
sa favola a cartoni animati di An- 
dersen con le musiche di Gersh- 
win, Strauss e Tchaikowsky, 
Riduzioni C.I.C.A.: Capitol, Alcio- 
ne, Cristallo, Vitt. Veneto, Aurora. 


MUGGIA 


VERDI. 19.30-24. Festa familiare in 
occasione dell’8 marzo, Giornata 
internazionale della donna. Doma- 
ni ore 11, presso il Centro interna- 
zionale d'arte, inaugurazione, a cu- 
ra dell'Udi, dell'incontro poesia- 
pittura con la Daneo, Bellini, Bal- 
bi, Fantini e Zilli. La mostra rima- 
ne aperta fino al giorno 15 marzo. 
VOLTA, 16: Il capolavoro di John 
Travolta «La febbre del sabato 
sera». Visibile a tutti. Technicolor. 


PALMANOVA 
ITALIA. «Mia moglie è una stre- 
ga», con E. Giorgi e R. Pozzetto, 


GARIBALDI. «Porno erotic love». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA, «La mogliettina». 
V.m. 18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Josefine la viziosa». V.m. 18 
‘anni 


EXCELSIOR. «Piange il telefono», 
con D. Modugno. 


GRADO 


CRISTALLO. «Il campo di eipol- 
le», con John Sevage, James 
Woods. > FERRO ipa 


Morto a Roma 
il documentarista 
Enrico Gras 


ROMA — È morto improv- 
visamente a 62 anni, li avreb- 
be compiuti oggi, il regista e 
documentarista Enrico Gras. 
Aveva esordito nel cinema 
negli anni ’40 realizzando con 
Luciano Emmer una serie di 
film sui grandi pittori, da 
Giotto e Bosch. Successìiva- 
mente, in collaborazione con 
Bonzi e Craveri girò due cele- 
bri documentari «Continente 
perduto», premiato a Cannes, 
e «L'impero del sole» che si 
guadagnò il David di Dona- 
tello. 

Seguendo il criterio dell’in- 
chiesta con qualità spettaco- 
lari, Gras sempre con Crave- 
ri, firmò per la televisione 
molte serie importanti: «Bra- 
silia, Israel città del deserto», 
«La scuola», «Ritratto di cit- 
tà», un’inchiesta sul Concilio 
Vaticano secondo. Più di 
recente ha realizzato la serie 
«Famiglie a confronto», «La 
scuola degli altri» e «I pensie- 
ri dell'occhio». Ora stava la- 
vorando a «Il grande tabù» 
sugli atteggiamenti dell’uo- 
mo di fronte alla morte, 
un’inchiesta di grande respi- 
ro che Gras intendeva realiz- 
zare, 


Morto l'autore 


di «Over the rainbow» 
LOS ANGELES — E..Y. 
Harburg, il paroliere di 
«Over the rainbow», che 
gli valse nel 1930 il premio 
Oscar, è tragicamente 
morto l’altro ieri sera a 
Los Angeles. La sua auto, 
che procedeva lungo il 
«Sunset Boulevard», si è 
schiantata contro un vei- 
colo che sopraggiungeva 
dalla direzione opposta 
dopo aver superato la 
doppia linea gialla della 
mezzeria. All’arrivo in 
ospedale 1’82enne Har- 
burg era già morto. 

«Over the rainbow», il 
motivo che doveva ren- 
derlo famoso diventando 
un classico della musica 
leggera era inserito nella 
colonna sonora del «Mago 
di Oz», colonna che Har- 
burg aveva firmato come 
librettista. 

Con il cinema il connu- 
bio fu sempre al limite 
della perfezione. Dalla 
penna e dall’animo di que- 
sto autentico poeta nac- 
quero così «April in 
Paris», «It's only a paper 
moon» e «More and more 
and Californi-ay». 

Negli ultimi anni ben- 
ché anziano Harburg ave- 
va accettato di tenere una 
serie di seminari sull’arte, 
difficile, del paroliere. 


GORIZIA 
CORSO. 15 (spettacolo unico): 
«Pippo olimpionico«, di Walt Di- 
sney. Fuori:programma «Il Grand 
Canion». 
17,30, 22: «Toro scatenato», con R. 


Il settimana di successo 


Una notte d'estate. (Gloria) 


Leone d'Oro 
alla Mostra di Venezia ’80 
di John Cassavetes con Gena 
Rowlands, candidata all'OSCAR 
‘81 per questo fim 


De Niro. Il miglior film dell'anno. 
Colori. V.m. 14. 

VERDI. 17.30, 22: «Odio le bion- 
de», con E. Montesano, ©. Clery. 
Colori 

VITTORIA. 17, 22: «Corti bollenti 
d'amore». Colore. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Fantozzi 
contro tutti», con Paolo Villaggio. 
A colori. 

PRINCIPE. 17.30; «Shining», con 


2.a settimana 
del 


Grande successo 


al Mignon 


VID HAMILTON 


Jack Nikolson e Shelley Duwall A 
colori. | li AU 
GRADISCA | ‘..| LZ 
EDEN. 19.30, 21: «Vieni, amore | MENASIZIERANIONI 
mio, vieni». Ù 
CERVIGNANO 


NUOVO: Zombi film dell'horror «I 
morti che divorano i vivi». V.m.18 


anni. 

PORDENONE 
CAPITOL. «Cristine la pornose- 
duttrice». é 
CRISTALLO. «Questa è l'America 
n 2» 


AI Filodrammatico 


IL CINEMA CON LA LUCE ROSSA 


UN FILM CHE NON HA 
PRECEDENTI NELLA STO- 
RIA DEL CINEMA PORNO 


SUPERCINEMA. «Chi tocca il 
giallo muore». 
VERDI, «Toro scatenato». 


CORDENONS 
RITZ. «Shining». 
SACILE 


NUOVO. «Chissà perché capitano 
tutte a me». 

ZANCANARO. «La super-erotica 
di Clarissa». V.m. 18. 


CASARSA 


ROMA, «Il corriere della morte». 


INIZIO ALLE ORE 14 


PICCOLO TEATRO DELLA PROSA 


Via S. Francesco, 5 
diretto da Pio Toffoletto 


Questa sera alle 20.30 e domani alle 16.45 
riprendono le repliche de 


«I FRADEI CASTIGLIONI» 


tre atti dialettali tragicomici di A. Colantuoni 
Regia: CLAUDIO SKELE 


Vendita biglietti oggi dalle 18 in poi, domani dalle 
15.30 alla cassa del teatro. 


UN DUSTIN HOFFMAN IN GRAN FORMA 


oggi al Nazionale 


Così La critica internazionale: 
Una stupenda e indimenticabile inter- 
pretazione del Premio Oscar 1980. 


ECCEZIONALE LA SEQUENZA FINALE, CHE DA 
SOLA VALE IL PREZZO DEL BIGLIETTO 


SEUN GIORNO DIVENTERAI RICCO E FAMOSO 
LCUNO: VERRA'ACERCARTI | “* 


BARBARA. HARRIS - JACK WARDEN 
DAVIO. BURNS - DOM. DE LUISE, 


INIZIO ORE 15 IL FILM È PER TUTTI 


RISTORANTI E RITROVI 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Marina di Aurisina (Le Ginestre). Seralmente dalle 21.30 piano 
bar UMBERTO LUPI. Specialità alla fiamma. Chiusura lunedì e 
martedì. 


FESTA DELLA DONNA - EUROPA HOTEL 


Le Ginestre. Umberto Lupi vi attende al piano con un fiore. Cena 
e dopocena dalle 21 in poi. Prenotazioni tel. 200230. 


BALLO DELLA DONNA - 8 MARZO 
Al dancing Paradiso, Veglione dalle 21 alle 3. Attrazioni: Trio 
CECILIA ed orchestra «Gli amici della Romagna». 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. | 


DISCOTECA SIMON'S CLUB 
Via Costalunga, 113. Tel. 827236. Gran ballo serale per la festa 
della donna. Domenica 8 marzo. 


TRATTORIA ALL'AGRICOLTORE - Soncini 92 


Tel. 814308. Festa della donna. Prenotazioni. 


RISTORANTE IPPODROMO 


Domenica 8 marzo «Festa della donna». In serata cene, piatti 
freddi e gran ballo con zio CLAUDIO per l'occasione diventato 
adulto. Prenotazioni tel. 767613. 


BIG BEN CLUB 
Aperto ogni sera dalle 21.30 alle 0.3. ‘ 


LA TRATTORIA AL FARO 


Tel. 410092. Siamo aperti. 


BALLO LISCIO 
Stasera al dancing PARADISO con l’orchestra «GLI AMICI 
DELLA ROMAGNA». Ingresso lire 2.500. 


RISTORANTE PUNTA OLMI - MUGGIA 
ASSI». Specialità pesce. Ù 
BIRRERIA DREHER - Via Giulia 75, tel. 566286 


‘Si accettano prenotazioni per domenica festa della donna. 


LA OTTAHRINGER GOLD FASSL 

è lieta di annunciare l'apertura di un nuovo punto vendita delle 
sue prestigiose birre Export - Pils - Boch. Tavernetta AL PA- 
GLIACCIO, via Corridoni 2. 


Tel. 271995 - Sabati e domeniche cene con ballo. Orchestra «GLI 


a inimicizie 


Csi a Ri io ARDITI 


Sabato, 7 marzo 1981 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Programmi tv e radio 
TV RETE 1 


10.00 
11.10 
11.40 
12.30 
13,25 
13.30 
14,00 
14.30 
16.30 
17.00 
17.05 
18.35 
18.40 
18.50 
19.20 
19,45 
20.00 
20.40 
21.45 
22:35 
23.05 


«Gioco d’angoscia» con Ben Gazzara 


Gioco d’angoscia. 

Il gioco. del secolo. 

Pepper Anderson agente speciale. 
Check-up. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

La dama di Monsoreau. 
Sabato sport. Rugby: Francia-Galles. 
Remi. 

Tg1 - Flash. 

Apriti sabato. 

Estrazioni del lotto. 

Le ragioni della speranza. 
Speciale Parlamento. 

Medici di notte. 

Almanacco del giorno dopo. 
Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Stasera niente di nuovo. 

Il principe reggente. 
‘Allegria. È 
Telegiornale — Che tempo fa. 


<Il caso Pisciotta» con Simonetta Stefanelli 


10.00 
V11:45 
12.30 
13.00 
13.30 
14.00 
14.30 
16.15 
16.30 
17.00 
17.05 
18.55 
19.00 


19.45 
20.40 
21.35 
23.15 


16.00 
19.00 
19.35 
20.05 
20.40 
22.05 
22,50 
23.25 


Il:malato immaginario. 
Invito. 
Billy il bugiardo. 
Tg92 - Ore tredici. È 
Tg2- Cara di tasca nostra. 
Scuola aperta. 
Viburno rosso. Film. 
Cartoni animati: 
Il barattolo. 
Tg2 - Flash. È 
il barattolo. 
Estrazioni del lotto. 
T92 - Dribbling. 
Previsioni del tempo. 
Tg2 - Telegiornale. ; 
Il transatlantico della paura. 
Il caso Pisciotta. Film. 
T92 r Stanotte - Tennis, Coppa Davîs Italia- 
Inghilterra (cronaca registrata). 


TV RETE 3 (regionale) 
Venezia: pugilato, 

Tg3. 

Il pollice. 

Tuttinscena. 

L’usura. ‘ 

FE e l'immagine. 

Venezia: pugilato. 


, zie); 19.1: 


Tv Capodistria Rabadan; 17.50: video libero: 


14,25: Calcio. Campionato ju- 


goslavo: Saraievo-Sloboda;- 


16.15: Pattinaggio artistico su 
hiaccio, Hartford: Campionati 
Mondiali. Individuali femminili; 
17.15: Pallacanestro. Belgrado: 
Campionato jugoslavo. Patti 
Zan-Cibona; 19: Odprta meja - 
Confine aperto; 19.30: Alta pres- 
Siene: Trasmissione musicale; 
fi Cartoni animati; 20.15: Tg - 


unto di c o 
TR d'incontro; 20,30: «La gat- . 


@», film con Francoise 
PILCaIE Harold Kay, Horst 
22105 Regia di Henri Decoin; 
Fin Tg - Tutto oggi; 22.20: «Il 
ole sulla pelle», film, con Anna 


Karina, G; i 
» George Descrières, Jac- 
Ques Perrin, 3 


Tv Svizzera 


Spi Appunti del sabato: breve 
di ‘Aggio nel futuro delle profes- 
Zoni - Guten tag, wie geht's 11: 
prenda 80-81; 11.25: A conti fat? 
di 15.50: Per i giovani: Top; 
8.30: Da Bellinzona: corteo del 


18.15: Musicmag; 18.40: Telegior- 
oli 18.50: Estrazione del lotto 
E To a numeri; 18.55: Il Van- 
‘0 sì domani; 19.10: Scaccia- 
ire disegni animati; 19. 
SO gionale; 20.15: Telegiornali 


«Banz, il 


Tv Montecarlo 


17: Disegni animati; ? 
stern all'italiana; TSELO 
ping; 18.25: Varietà - supersoni- 
ca; 18.55: Telemenu - Oroscopo 
di domani; 19.05: «La tata” e il 
professore»; 19.35: Puntosport; 
19.45: Notiziario; 20: Il Buggz- 
zum - Quiz; 20.35: «Lo spacco- 
ne», film con Paul Newman, re- 
gia di Robert Rossen; 22.10: Bol- 
lettino meteorologico; 22.15: 
«L'ispettore Bluey», telefilm; 
23.15: Notiziario; 23,25: «Un'om- 
bra nell'ombra», film con Valen- 
tina Cortese, regia di Pier Carpi. 


TELEPICCOLO 


Trasmissioni di avvio 


16.00 Film: «Il volto del fug- 
giasco». (Replica). 

17.30 Per il ciclo «La seconda 
guerra mondiale», film: 
«L’ultimo bazooka tuo- 
na». Regia di Allan 
Dwan. Interpreti: J. 
Wayne, M. Freeman. 

19.00 Telefilm: «Petrocelli». 
(Replica). 

20.00 In copertina. 

20.30 Telefilm: «Mannix». 

21.25 L'oroscopo di Stella 
Carnacina. 

21,30 Film: «Il collezionista». 
Regia di W. Wyler. Inter- 
preti: T. Stamp, A. 
Eggar. 

23.00 Vietato ai minori. Film: 
«Sabato a letto da noi». 
Regia di D. Ford. Inter- 
preti: J. Donnelly, L. 
Taylor. 

00.30 Domani vedrete... 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 8.30, 10, 12, 
13, 14, 15, 17, 21, 23. — 6: Segnale 
orario; 6.25 - 7.25: Per forza saba- 
to; 7.15: Qui parla il Sud: Specia- 
le Gr1 per le popolazioni terre- 
motate; 7.40: Intervallo musica- 
le; 8.40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Asterisco musicale; 9: Week-end; 
10.03: Black-out; 10.50: Incontri 
musicali del mio tipo con on. 
Vanoni; 11.30: Cinecittà; 12.03: 
Giardino d'inverno; 12.30: Cab 
musical; 13.10: Estrazioni dellot- 
to; 13.30; Destinazione musica, 
K. Emerson; 14.03: Radiotaxi; 
15.03: Ci siamo anche noi; 15.55: 
Olimpo 2000; 16.30: Noi come 
voi; 17.03: La freccia di Cupido; 
17.20: Ribalta aperta; 17.35: 
Obiettivo Europa; 18.05: Globe- 
trotter: ‘presenta T. Ruscitto; 
18.45: Gr1 sport: Pallavolo; 
19.25: Ascolta, si fa sera; 19.30: 
Successi di sempre; 20: Dottore 
buonasera; 20,30: Pinocchio, pi- 
nocchieri e pinocchioggiì; 21.03: 
Film-musica; 21.25: Autoradio; 
22: Check-up per un. vip; 23.30: 
Da via Asiago, appuntamento 
con N. Rotondo; 23.10: In diretta 
da Radiouno - La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 
16.30, 17.30, 18.15 circa, 19.30, 
22.30. — 6-6.06-6.35-7.05-7.55-8.45: 
I giorni, al termine: sintesi dei 
programmi; 7: Bollettino del ma- 
re; 8.24: Gr 2 sport, giocate con 
noi 1x2 alla radio; 9.05: Tre delit- 
ti per l’ispettore Rovetta, di F. 
Pittorru (6.a e ultima puntata); 
9.32: Questa è buona; 10: Specia- 
i je stanze; 
12-10-14; 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Contatto radio; 13.41: Sound- 
track, musica e cinema; 15: La 
dinastia degli Strauss (8.a pun- 
tata); 15.30: Gr2 economia; 
15.42: Hit Parade; 16.32: Estra- 
zioni del lotto; 16.37: Speciale 
Gr?2 agricoltura; 17.02: Gli inter- 
rogatici non finiscono mai; 17.32: 
Invito a teatro: La vita degli 
altri, di G. Zorzi, regia di A. J. 
Maiano; (18.10 circa Gr2 noti- 
Contrasto: D. Waw e 
Li Battisti; 19.50: Il romanzo epi- 
stolare; 21: I concerti di Roma, 
dall'auditorium del Foro Italico, 
direttore G. New Nold; 22.05: 
Una voce e un pianoforte; 22.50: 
Nottetempo; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.28, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.40, 
23.25. Quotidiana Radiotre. 
6.55-10.45: Il concerto del matti- 
no; 7.28: Prima pagina; 8.30: 
Folk-concerto; 9.45: Succede in 
Italia: tempo e strade, collega- 
mento con l'Aci; 10: Il mondo. 
dell'economia; 12: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio musì- 
cale; 15.18: Controsport; 15.30: 
Speciale un certo discorso; 16,30: 
Dimensione giovani; 17-19.15: 
Spaziotre; 18.45: Quadrante in- 
ternazionale; 20: Pranzo alle ot- 
to; 21: Da Torino: la musica; 22: 
Festival di Salisburgo ’80; 23: Il 
jazz; 23.55: Chiusura. 


Radio Trieste» 


17.30-7.559: Giornale radio del 
Friuli - Venezia Giulia; 11.30: Se 
potessi avere; 12: Il racconto del- 
la settimana; 12.20: I programmi 
regionali dell'accesso: Cgil - Co- 
mitato regionale - Democrazia 
sindacale; 12.35-13: Giornale ri 

dio del Friuli - Venezia Giuli: 

14,45-15: Giornale radio del Friu- 
li - Venezia Giulia; 18.15: Incon- 


tri dello spirito. Trasmissione a: 


cura della Diocesi di Trieste; 
18.35-19: Giornale radio del Friu- 
li - Venezia Giulia. 


Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45: 
Folk studio (replica); 15.05-15.30: 
L'oggetto libro (replica. 


Programma in lingua slovena: 
"T: Segnale orario - Gr; 7.20; Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
‘Almanacco del mattino; 9: Mati- 
née musicale; 10: Gr e rassegna 


della stampa; 10.10: Concerto al- © 


la radio; 11.30: Melodie sempre- 
verdi; 12; «Bom Naredu st’ zdice, 
Gjer so véas ble». Trasmissione 
per la Valcanale; 12.30: Musica a 
richiesta; 13: Segnale orario - Gr; 
‘13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi; 
14.30: Andiamo al cinema; 14.40: 
Tuttamusica; 16: Le canzoni di 
Jezek; 16.30: Settimana radio; 
17: Gre cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 17.30: Qui Gori- 
zia (replica); 18: Nel quinto anni 
versario dalla morte di Joze 
Peterlin; 18.45: La Chiesa eil 
nostro tempo; 19; Segnale orario 
- Gr e i programmi di domani. 


Tv Lubiana 


9.30: Tv-scuola; 16.15: Hart- 
ford. Campionato mondiale di 
pattinaggio artistico, esercizi li- 
beri femminili; 17.15: Campiona- 
to di pallacanestro: Partizan: 
Cibona; 18.45: Il teatro poetico; 
19.15: Cartoni animati; 19.30: Te- 
legiornale; 20: Il primo sabato, 
varietà musicale; 21: Telefilm 
della serie «Il commissario Mou- 
lin»; 22.30: Telegiornale; 22.45: 
Sabato sera. 


«IL GRUPPO DELLA ROCCA» PREPARA «IL GUARDIANO» DI PINTER 


Sei attori in cerca 


di un persona 


ROMA — Dopo l’apparizio- 
ne in tv con «Ballata e morte 
di Pulcinella», «Capitano del 
popolo» è «Concerto», Il 
Gruppo della Rocca è tornato 
nuovamente a Roma, alla Li- 
monaia di Villa Torlonia, per 
presentare uno spettacolo 
tratto dai «drammi lirici» di 
A. Blok, «L'azzurro non si mi- 
sura con la mente». Poi, l’8 
aprile, esordirà in prima 
nazionale al Teatro Comunale 
di Alessandria con «Il guar- 
diano» di Harold Pinter. 

«Si tratta di due spettacoli 
completamente diversi — 
spiega Marcello Bartoli, uno 
dei rappresentanti del gruppo 
che fra attori, scritturati e 
personale fisso conta 68 per- 
sone. «L’azzurro non sì misura, 
conla mente» è un’opera mol. 
to elaborata. Per la prima vol- 
ta abbiamo affrontato un par- 
ticolare tipo di poesia. Quan- 
to al «Guardiano», ci siamo 
attenuti al testo di Pinter gio- 
cando soltanto su un effetto 
di luci rappresentate dall'in- 
segna luminosa di un bar, e 
aggiungendoci una musica in- 
definita come lo è il luogo da 
dove proviene. È una storia 
molto semplice che si svolge 
in una stanza e, come tutti i 
testi di quel commediografo, 
prevede uno spazio di azione 
limitato e chiuso. C'è un certo 
rifiuto nell'affrontare l’ester- 
no, e un'affannosa ricerca del. 
la propria identità. Un'opera 
interessante, particolarmente 
adatta a noi». 

— Parliamo di altre comme- 


die che avete fatto, e di Pulci-<|. 


nella. 

«Dal momento che Pulci- 
nella ha tante sfaccettature, 
ci.è sembrato opportuno affi- 
dare questa parte a sei attori, 
i quali, alternandosi, potesse- 
ro dare conla loro personalità 
un aspetto diverso allo stesso 
personaggio». 

— Vorreste dire .che nello 
scegliere un testo tenete con- 
to delle caratteristiche di 
ognuno di voi? 

«Certo! Le nostre sceltè si 
basano su un lavoro di grup- 
po. Raramente nei nostri 
spettacoli c'è un solo protago- 
nista». 

— Quando si è formato il 
Gruppo della Rocca? 

«Nel 1969-70. Quasi tutti 
eravamo usciti dagli Stabili o 
da compagnie private. ‘Sco- 
primmo di avere molte affini- 
tà, e di qui nacque il tentativo 
di costituire una compagnia». 


— Da Machiavelli a Brecht, 


da Shakespeare a von Hor- 
vath e altri, avete affrontato 
diversi generi e stili. ti 

«Infatti abbiamo rivisitato 
testi classici, comici, grotte- 
ischi,. fatto teatro politico e 


bianche triestine in 


A Villa Hammerschmidt, 


tribuito agli aiuti. 


uu, A San Germano, in Wesseling, nel Duomo 
di Colonia, Edda Calvano s'è avvalsa della 
collaborazione del maestro Wolfgang Krane, 
organista di una delle più celebri chiese gati 


in Bad Gode- 
sberg, alla presenza di Carstens, Presidente 
della Repubblica Federale, del corpo diploma- 
tico italiano con l'ambasciatore, dott. Ferraris, 
e della presidenza dei nobili dell'Ordine di. San 
Giovanni, il gruppo polifonico italiano ha te- 
nuto un altro incontro artistico internazionale. 
Invitati in Germania dagli «Johannither», le 
Voci bianche della Città di Trieste e l’arpista 
Patrizia Tassini, interprete solista, in alcuni 
‘programmi d'eccezione, hanno Voluto con un 
itinerario di cinque acclamatissimi concerti 
ticordare in modo sensibile-i terremotati e 
ringraziare la popolazione tedesca che ha con- 


riscoperto autori italiani». 

— E non è stato un po’ 
dispersivo? 

«Qualsiasi testo che mettia- 
mo in scena lo rielaboriamo 
secondo il nostro stile, così da 
formare un nostro genere pro- 
prio». 

— Avete recitato gli autori 
italiani anche in dialetto? 

«No, mai! Il dialetto lo af- 
fronteremo soltanto ora col 
«Progetto-Ruzante», che met- 
teremo in scena in estate, in 
due parti. Ma qui nonsi tratta 
di un dialetto vero e proprio 
ma della riscoperta di una 
lingua del Cinquecento». 

— Con questi progetti avete 
una mèta precisa da'raggiun- 
gere? 

«Stiamo cercando un punto 


De Filippo 
torna in Tv 


con Molière 

ROMA — Peppino De Fi- 
lippo, morto a Roma 14 
mesi or sono, torna sui 
teleschermi oggi sulla Re- 
te 2, alle 10 di mattina, con 
uno dei lavori registrati 
nel 1963 per la televisione 
e che più gli dettero soddi- 
sfazione: «Il malato im- 
maginario» di Molière. 

‘Non è un mistero che la 
vita artistica di Peppino 
fu anche un lungo rincor- 
rere affermazioni artisti- 
‘che che prescindessero in- 
nanzitutto dal dialetto è, 
se possibile, anche da un 
certo genere «italiano», 
per approdare ai classici. 
Il teatro di Molière, specie 
còn la registrazione per la 
Tv (sul palcoscenico Pep- 
pino lo aveva già recita- 
to), fu quindi a suo modo 
un punto di arrivo così 
come, ad esempio, le grati- 
ficanti interpretazioni di 
Luigi Pirandello, o dei 
gloriosi canovacci della 
‘commedia dell’arte. Cer- 
tamente Peppino fece un 
«Malato» molto simile a 
Se stesso e alla sua compo- 
nente umana che era, no- 
nostante tutto, pessimista 
e malinconica. 

La presenza di molti at- 
tori napoletani, poi, confe- 
rì al «Malato» di Peppino 
una- matrice partenopea 
gradita dal pubblico. Fu- 
rono con lui, infatti, il fi- 
glio Luigi, Angela Pagano, 
Nino Di Napoli, Vincenzo 
Donzelli e Dante Maggio, 
oltre agli attori «italiani» 
Jole e Annalisa Fierro, 
Mario Castellani, Franco 
Scandurra e Gigi Reder. 


io 


che possa servircei come base 
per dare un lineamento parti- 
colare al nostro lavoro, e sce- 
gliere un certo pubblico». 
N. G. 


L'«Alberico» 


diventa restaurant 


ROMA — Al posto dell’«Al- 
berico», in via Alberico, uno 
dei teatri-off più in voga degli 
anni ’70 (vi hanno debuttato, 
fra gli altri, imponendosi alla 
critica, Roberto Benigni, Car- 
lo Verdone, Leopoldo Mastel- 
loni, Lucia Poli), è sorto un 
ristorante-teatro che aprirà i 
battenti nella seconda decade 
di marzo. 

Si tratta di un locale con 
una nuova denominazione: 
«Roma In», del tutto diverso 
dal precedente, completa- 
mente ristrutturato in chiave 
liberty dall’arch. Gianferioli. 
Esso si avvale, oltre che di un 
palcoscenico molto funziona- 
le, di un'ampia sala per cena- 
re durante lo svolgimento de- 
gli spettacoli; mentre un’altra 
sala, più piccola (ricavata al 
posto dell’«Alberichino»), è 
riservata a un piano-bar. 


ALLA .TV 


Dopo. Raffa 
|__ Iglesias 


ROMA — Nel prossimo aprile, 
sulla Rete 2, subito dopo lo 
spettacolo di Raffaela Carrà, 
andrà in onda «Il volo di Julio 
Iglesias», trasmissione della do- 
menica sera in due puntate de- 
dicata al popolare cantante spa- 
gnolo. 


Regista di questo «volo», per 
il quale pare ci sia molta attesa 
fra le numerose «fans» di que- 
sto artista, è Valerio Lazaroff, 
«mago» riconosciuto dei giochi 
di luce e di colore. La trasmis- 
sione si articola su un binario în 
parte simile a quello della Carrà, 
vale a dire una serie di registra- 
zioni fatte in tutto il mondo, ma 
con in più filmati e interviste. 
Queste e altre notizie relative 
all'attività di Iglesias sono state 
fornite alla stampa da Gianni 
Belfiore, un ex commissario di 
bordo sugli ultimi grandi transa- 
tlantici italiani di linea, che at- 
tualmente è il suo manager, 
‘amico del cuore e paroliere. 


«Julio — dice Belfiore — risul- 
ta il cantante che vende più 
dischi al mondo, secondo una 
classifica della rivista «Record 
World», anche perché canta in 
cinque lingue. Soltanto di Lp ne 
ha venduti nove milioni l'anno 
scorso e si prevede che superi 
largamente i dieci quest'anno, 
visto che dal 1978 in poi, pun- 
tualmente, gli indici di diffusio- 
ne delle sue incisioni aumenta- 
no del 12 per cento». 


| Video 


e Il principe reggente 


e Il caso Pisciotta 


e Il collezionista di Wyler 


«Sport» sulla Rete 1; alle 
14.30, a colori, per sabato 
sport in Eurovisione da Pari- 
gi, rugby: Francia-Galles (tor- 
neo delle cinque nazioni). Sul- 
la Rete 2, durante il Telegior- 
nale delle 23.15, a colori, in 
Eurovisione da Brighton 
(Gran Bretagna) tennis: Cop- 
pa Davis: Inghilterra-Italia 
(cronaca registrata). Sulla Re- 
te 3, alle 16 a Venezia: pugila- 
to: primo Torneo internazio 
nale d’Italia. Finali. Parteci- 
pano: Austria, Tunisia, Un- 
gheria, Spagna, Germania 
occ., Francia, Polonia, Filip- 
pine, Romania, Egitto, Usa, 
Tanzania, Algeria, Italia. 

* ** 

«Stasera niente di nuovo» 
(Rete 1, ore 20:40, col.) — Se- 
sto appuntamento con la cop- 
pia Vianello-Mondaini, affian- 
cata da Heather Parisi e 
Gianni Agus. Regia di Romo- 
lo Siena. Orchestra diretta da 
Renato Serio. 

ME 

«Il principe reggente» (Re- 
te 1, ore 21.45, col.) — ‘Terza 
puntata «La sposa di Brun- 


Germania 


che del mondo. Alcunì brani sono stati ripresi 
in diretta dall'emittente europea di Radio 
Lussemburgo. Giornali come il «General An- 
zeiger» di Bonn, il «Kélnische Rundschau», il 
«Wesseling Zeitung», il «Munstersche Zei- 
tung» ecc. hanno commentato con lunghi 
articoli e fotografie la presenza significativa 
dei ragazzi triestini e dell’arpista Tassini, del 
baritono Ferrucci. Essi parlano di notevole 
omogeneità, di rara bravura, di livello europeo 
per l'Arte corale. Patrizia Tassini ha riscosso 
Negli uditori sempre tanto affollati lunghi 
applausi per il suo forte temperamento e le 
lodi della stampa sono più che soddisfacenti 
nei suoi confronti. > 
Attilio Davide, presidente delle Voci bian- 
che, è stato il validissimo coordinatore orga- 
e di questi importanti incontri musi- 
a 


swick». Regia di Michael 
Simpson, Giorgio IIl di In- 
ghilterra costringe il figlio, 
principe di Galles, a sposare 
Carolina di Brunswick. La 
fanciulla viene accolta fredda- 
mente dalla regina Carlotta, 
alla quale, considerate le scar- 
se doti di Carolina, non sì può 
dar torto. Interpreti principa- 
li: Nigel Davenport, Peter 
Egan, Dinah Stabb, Frances 
White. 
+ * 

«Il transatlantico della 
paura» (Rete 2, ore 20.40, col.) 
— Terza puntata dello sceneg- 
giato di Douglas Heyes con 
Telly Savalas, Shelley Win- 
ters, Horst Buchholz, Donald 
Pleasence. 


+ 
«L’usura» (Rete 3, ore 20.40, 
colore) — Regista Maurizio 


Rotundi. Protagonista Gian- 
ni Cavina. Sivaffronta il pro- 
blema degli strozzini a Roma. 
Altri interpreti: Peter Berling, 
Victor Cavallo, Luciana Ne- 
grini, Adriana Pecorelli, 


I film del giorno 

«Il caso Pisciotta» (Rete 2, 
ore 21.35, col.) — In onda que- 
sto film di Eriprando Visconti, 
girato nel 1972, con Tony Mu- 
sante, Carla Gravina, Salvo 
Randone, Marcella Michelan- 
geli, Antonio Casagrande, 
Duilio Del Prete ed altri. Ga- 
spare Pisciotta, ex luogote- 
nente del bandito Giuliano, 
muore:nel 54 nel carcere del- 
VPUceciardone a Palermo, dopo 
aver benuto un caffè conte- 
nente veleno. Aveva promes- 
so di rivelare î nomi degli 
esecutori del massacro di 
Portella della Ginestra. Eri- 
prando Visconti presenta nel 
suo film un magistrato corag- 
gioso, Francesco Scanni,. che 
cerca di arrivare alla verità 
per scoprire chi potesse avere 
temuto le rivelazioni di Piì- 
sciotta. 

Gli altrì film sono: «Il colle- 
zionista» (Telepiccolo, ‘ore 
21.30) di William. Wyler con 
Terence Stamp; «Hunter il 
selvaggio» (Canale 5, ore 
21.30); «Un assassino per te- 
stimone» (Telequattro, ore 
20.30). 


UN FILM SUL MONDO DEL ROCK 


Nella fabbrica 
dell'applauso 


Ray Sharkey Mii 


LONDRA — «E stata l’espe- 
rienza creativa più soddisfa- 
cente della mia vita» — ha 
detto il regista Taylor Hack- 
ford — «Poter veramente uti- 
lizzare ciò che ho imparato, 
ciò per cui ho lavorato e che 
mi ha divertito nel corso degli 
anni, è stato uno splendido 
regalo». 3 

BHackford sì trova ora a 
Londra per presentare la sua 
ultima fatica cinematografica 
«Rock Machine», che sta ri 
scuotendo un grande succes- 
so negli Stati Uniti. La vicen- 
da del film è ambientata tra la 
fine degli anni 50 e l’inizio 
degli anni '60, un periodo par- 
ticolarmente interessante nel- 
la storia della musica rock. 
Infatti, in quell'epoca nessuno 
aveva ancora mai sentito 
parlare dei Beatles e molti deì 
padri fondatori del rock era- 
no lontani dalle scene per va- 
ri motivi. Elvis Presley era 
sotto le armi, Buddy Holly era 
morto, Jerry Lee Lewis era 
all’indice per aver sposato la 
cugina, Chuk Barry era in 
prigione. 

Il film — interpretato da 
Ray Sharkey, Peter Galla- 
gher (astro nascente del cine- 
ma americano), Paul Land, 


Tovah Feldshuh e Joe Panto- 
liano — racconta la storia di 
Vincent Vaccari, un eclettico 
cantautore, il quale ritiene di 
non aver la presenza scenica 
necessaria per esibirsi di 
fronte adun pubblico, E pieno 
di energia giovanile e d’ambi- 
zione, tuttavia si sente fru- 
strato nei suoi vari tentativi 
di sfondare nell'ambiente mu- 
sicale. Deciso a non rinuncia- 
re ai suoî sogni, scova due 
giovanotti di bell'aspetto nel- 
le vie di New York e li «pla- 
sma» fino a farlì diventare 
due idoli dei giovanissimi, a 
sua immagine. Ma una volta 
ottenuto il successo i due lo 
abbandonano e ci sarà una 
svolta umana e drammatica 
nella sua vita. Taylor Hack- 
ford, ehe in passato ha realiz- 
zato alcuni documentari su 
concerti di rock'n’rolled ha al 
suo attivo alcuni prestigiosi 
premi, è al suo primo film. 
Una volta accettato l’incarico 
di dirigere il film, sì è messo al 
lavoro per riscrivere parti 
della sceneggiatura. 


«E stato come se avessi fat- 
to delle ricerche sull’argo- 
mento per tutta la vita» — ha 
affermato — «Conoscevo quel 
‘periodo, essendo cresciuto col 
rock’n°roll. Potrei cantare tut- 
te le canzoni in voga in quel 
periodo. Inoltre ho insegnato 
la storia del rock all’Universi- 
ta della California meridio- 
nale». 

Per dare al film la maggior 
autenticità possibile, Hack- 
ford ha parlato con molti ma- 
nager che hanno rappresen- 
tato noti artisti, da Bob Dylan 
a Jackie Gleason e il perso- 
naggio di Vincent Vaccari è 
una sintesi di molti di loro. 


M. C. 


Stasera Enzo Biagi 
intervista il generale 


TELEQUATTRO - ore 23 


Le interviste di Enzo Biagi 
sono una produzione 


TELEMOND 
Gruppo Mondadori 


La meritano le nuove VOLVO DIESEL 6 cilindri come 
le nuove berline e station wagon della gamma a ben- 
zina che presenta anche due novità assolute: la 345 
GLS/5 porte 1,9 I. e.la favolosa VOLVO TURBO 4 cilindri. 


Diesel o Benzina 


Berlina o Wagon 
meritano 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F. Severo, 42 - Tel. 569121/2 


Gorizia F.ili GIUSTIZIERI via delta Barca, 6 - tel. 87073 
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IL PICCOLO 


Sabato, 7 marzo 1981 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Evoluzione 
del mercato 
e del gusto 


Il vino in bottiglia etichet- 
tata, considerato fino a pochi 
‘anni fa vino delle grandi occa- 
sioni, compare sempre più di 
frequente sulle nostre tavole. 
È un segno di benessere eco- 
nomico, in quanto il vino in 
bottiglia costa di più del vino 
sfuso. Ma è anche il segno di 
un cambiamento nella menta- 
lità del consumatore, che ha 
incominciato ad apprezzare 
profumi e sapori del vino di 
qualità. 

C'è stata, nel tempo, una 
vera e propria evoluzione nel 
gusto e nelle abitudini di chi 
‘acquista il vino: una trasfor- 
mazione, anche nella nostra 
regione, segnata da modifica- 
zioni nel sistema di distribu- 
zione al consumo. 

In Friuli da tempo si beve a 
bottiglia. Oppure, chi non be- 
ve del suo, il vino lo compera 
da parenti o amici, a dami- 
giana. 

A Trieste il vino lo si anda- 
va a comperare in osteria; la 
‘madre mandava il figlio, all’o- 
ra del pranzo, con una botti- 


VINO, VIGNE E 


CANTINE 
di Baldovino Uleigrai 


glia da litro a riempirla dalla 
botte dell’oste. Negozi di ali- 
mentari e supermercati han- 
no cominciato poi, in alterna- 
tiva, a vendere bottiglioni a 
tappo corona di marche che 
non sempre sono state vessil- 
lo di genuinità. 

Non restava; ai triestini che 
volevano bere bene, che rifor- 
nirsì direttamente in Friuli o 
rivolgersi ‘nelle bottiglierie 
specializzate. Ma qui accanto 
ai molti vini stranieri, era dif- 
ficile trovare; oltre ai «pie- 
montesi», ai «veronesi», al 
Chianti e a qualche vino di 
Sicilia anche una scelta di 
bottiglie della nostra regione, 
Tutt’oggi, nelle stesse botti- 
glierie, ci sono più vini france- 
sì e spagnoli che regionali. 

Negli anni Settanta c’è sta- 


; to il boom delle enoteche, vei- 


colo promozionale per la ven- 
dita di bottiglie friulane. 
Spesso erano, e sono, quelle 
delle grosse aziende, imposte 
dai rappresentanti, ma va da- 
to. atto ad alcuni esercizi di 
‘aver saputo diversificarsi, ri- 
cercando sul luogo e propo- 
nendo pure vini di piccoli e 


validi produttori. Alcune di 
queste bottiglie si possono 


: trovare adesso sugli scaffali 


dei negozi a self-service e del- 
la grande distribuzione. 

Nei negozi e nei supermer- 
cati della regione le buone 
bottiglie in vendita hanno 
prezzi sostenuti. Incidono sul 
prezzo finale i passaggi di ma- 
no e i costi del trasporto. Oc- 
corre accorciare la distanza 
fra produttore e consumatore, 
nell'interesse del consumato- 
re a pagare di meno e del 
produttore a guadagnare ma- 
gari qualcosa di più: la cifra 
alla quale il viticoltore vende 
è spesso la metà di ciò che si 
paga in negozio. 

Un.auspicio è quello che si 
aprano nella regione punti di 
vendita diretta al pubblico di 
vini in bottiglia di diversi pro- 
duttori alle condizioni di prez- 
zo di cantina, con il solo rica- 
rico dei costi di esercizio di 
questi «spacci». Un'iniziativa 
di questo tipo, promossa dai 
consorzi di tutela, servirebbe 
al meglio a far conoscere e 
apprezzare i nostri vini di 
qualità, 


: di Dario Pirona 


Torneo interleghe 
al via in amicizia 


Domenica scorsa nel Paluzzo delle Poste è iniziato’ il 


Torneo dell’amicizia. 


Dopo i discorsi di rito delle autorità presenti, all’inizio 
dell’incontro, l'atmosfera appariva. almeno agli occhi degli 
osservatori triestini, un po’ surreale: a suggerirla contribuiva- 
no l'immenso salone dell’atrio principale occupato interamen- 
te dai tavoli di gioco e l’impegno dei partecipanti, profuso in un 
silenzio ingigantito dalla tensione che si avvertiva quasi 


materializzata. 


Per la cronaca dobbiamo rilevare che la squadra triestina 
di serie.«A» ha esordito poco felicemente con una sconfitta per 
4-2, subita ad opera della rappresentativa udinese, in un 
incontro molto importante, perché le due équipe della regione 
fanno parte del gruppo ristretto delle favorite. E non è ilcaso dî 
invocare attenuanti di comodo, la formazione triestina non era 
forse al meglio, ma quella udinese ha meritato ampiamente la 
vittoria. Dei nostri si sono salvati Vecchiet che ha battuto il suo 
diretto avversario e Rupeni e Battisti che hanno concluso la’ 
loro fatica pareggiando. Nel pomeriggio î triestini si sono rifatti 
imponendosi sulla modesta rappresentativa austriaca di Kla- 
genfurt con un secco 6-0, ma in questo torneo purtroppo la 
somma dei punti conta solo în caso di ex aequo, e il maramal- 
deggiare avversari meno dotati non basta a migliorare la 
situazione in classifica. Classifica che attualmente è capeggia- 
ta dalle formazioni di Pirano, Finkenstein e Udine. In serie «B» 
con punteggio pieno sono al comando le squadre di Idria e 
Cividale. Nel torneo «open» valido quale prima selezione della 
«Coppa Italia» si sono qualificati nell'ordine: Mocchi; Rupeni; 
Vecchietj Lostuzzi; Garano; Gasser; De Carlo. 


O. STOCCHI 


Matto in due mosse 
B: Rg8, Dal, Tb4, Afl, Cb3, 


Ccl. = 6 pezzi. N: Rc2, Abl, 
pd2. = 3 pezzi. 


VI problema a premio 


La soluzione del problema 
di G. Mentasti è 1.Cb5 minac- 
cia 2. Db6 matto. L'analisi 
della posizione mette in risal- 
to l’esistenza di una semibat- 
teria sulla diagonale gl-c5. 

Alle difese del Nero, 1. 
CXCb5 e 1.AxCb5, il Bianco si 
oppone con matti che avven- 
gono per ostruzione della li- 
nea nera gl-g6. Essi sono ri- 
spettivamente: 2.Cg4 (e non 
Cg2, che interferirebbe l’Alfie- 
re hi) e 2. Cg2 (e non Cg4, che 
interferirebbe la Th4). Fra i 
solutori la sorte ha favorito 
Giuseppe Dusconi che è invi- 
tato a presentarsi in sede 
martedì prossimo alle ore 
18.30. 


Che bello il sole 


quando c’è 


neve... 


Poco da fare: la stagione 
ormai è quella che è, bisogna 
adattarsi alla situazione, sen- 
za piangere settimanalmente 
sulla neve che non arriva. Del 
resto non è neanche vero. In 
qualche parte stranamente 
viene, magari a pochi chilo- 
metri di distanza da altre lo- 
calità, che invece si rassegna- 
10... a vedere il sole sempre 
più splendente. 

Siamo ormai entrati in mar- 
zo, che di solito è il mese della 
chiusura, perché l'aprile è 
riservato ai patiti. Non è detto 
però che il tempo non faccia il 
pazzo, e non ci porti una coda 
dell’inverno quando il calen- 
dario indica già primavera. 
Per in tanto si scia ancora 
quasi ovunque, anche se le 
stazioni non sono molto affol- 
Tate. Ecco, in fondo i più dan- 
neggiati sono quelli della 
montagna, non i cittadini che 
la neve la trovano a ogni fine 
settimana. 


Ecco i dati assunti alle dodici di 
ieri presso le varie stazioni inver- 
nali. 

AMPEZZO - CIMA CORSO - 
Impianti chiusi, 


NDIAMO A SCIARE 


di Dante di Ragogna ‘ 


CASERA RAZZO — Cielo semi- 
coperto, neve bella, in quantità. 


In funzione gli impianti, Comitive: 


di inglesi raggiungono il passo 
quotidianamente da Forni... 


CORTINA — Tempo bello, nes- 


suna nevicata nella settimana, si , 


scia comunque quasi su tutti gli 
impianti, naturalmente con prefe- 
renza per quelli in quota. Battuta 
la pista di fondo all’Ospitale. 


FORNI DI SOPRA - VARMOST 
— Sole, fin troppo bello. Chiusi gli 
impianti del Varmost (non nevica 
da prima di Natale) ormai si scia 
solo sulla sciovia Baby a valle e 
sulla pista di fondo, ancora bella e 
ben tenuta. 


MATAJUR — Dieci centimetri 
di neve fresca: una manna. Il cielo 
è ancora coperto, promette altra 
neve. Impianti aperti oggi e do- 
mani. Strada transitabile senza 
difficoltà. 


PIAN( AVALLO — Temperatu- 
ra attorno allo zero, cielo coperto, 
una leggera spruzzatina nei giorni 
scorsi. Tutti gli impianti in fun- 
zione, battuta la pista di fondo. 
Domani vanno in scena i campio- 
nati triestini: a Piancavallo ci 
sarà l'invasione, 


PRAMOLLO — Cielo coperto, 
neve allo stato della scorsa setti- 
mana, senza strati freschi cioè. 
"Tutti gli impianti aperti. Strada 
da Pontebba pulita. 


RAVASCLETTO - ZONCOLAN 
— Meno tre di notte, cielo semico- 
perto, Si scia sullo Zoncolan, oggi 
e domani anche a valle. Battuta la 
pista di fondo a monte. Strade 
facilmente transitabili. 

SAPPADA — Bello, sole, tempe- 
ratura attorno allo zero. Si scia su 
tutti gli impianti, eccetto Ferro è 
Filomena. Battute le pista di fon- 
do, in funzione quelle di patti- 
naggio. 

SAURIS — Temperatura buona, 
sole, neve a sufficienza, aperti i 
tre impianti al fine s ttimana. 
Strada da Ampezzo fa ‘mente 
transitabile. 


SELLA CHIANZUTAN — Cielo 
coperto, neve quaranta centime- 
tri, buona, tutti gli impianti, ogni 
giorno, Strada facilmente transi- 
tabile. 


SELLA NEVEA — Coperto, do- 
po una mattinata di sereno. Neve 
buona, in quantità sufficiente. 
Tutti gli impianti in funzione. 
Strade facilmente transitabili. 


TARVISIO - VALBRUNA — 
Tutti mobilitati per lo «Ski Tour 
3» di fondo, con duemila iscritti 
fra italiani, austriaci e jugoslavi, 
ma c'è anche chi pensa alla disce- 
sa. Neve bellissima, dopo la nevi- 
catina di mercoledì. Piste in otti- 
me condizioni di innevamento, 
tutti gli impianti in funzione, ad 
eccezione della funivia del Lussa- 
ri e della sciovia Cappia. 


RIASSUNTO — Siamo nel 1917. Il tenente 
Frederick Henry, del servizio sanitario dell’e- 
sercito americano, è stato mandato a Gorizia, 
dove ha conosciuto un’infermiera inglese, Cat- 
herine Barkley. Nel portare un'ambulanza al- 
l’Isonzo, sul quale infuria un attacco, Henry 
rimane ferito alle gambe e viene ricoverato nel 
più vicino ospedale da campo. Dopo qualche 
giorno però lo trasferiscono a Milano, dov'è 
stato appena aperto un ospedale americano. È 
qui che, per potergli stare accanto, si è fatta 
destinare Miss Barkley ed è qui che per la 
prima volta Henry si accorge di esserne inna- 
Imorato. . 


XVII 
Il dottor, Valentini 


«Miss Gage» chiamai. «Per piacere dica.al 
.dottore nostro di tornare un minuto». Rientrò 
senza togliersi il berretto; si. avvicinò. «Ha 
qualche cosa da dirmi?» 

«Sì. È impossibile ch’io aspetti sei mesi per 
l'operazione. Santo Dio, dottore, lei ci reste- 
rebbe sei mesi a letto?» 

«Non dovrà restarci tutto questo tempo. 
Farà una cura elioterapica, e poi potrà cammi- 
nare colle grucce». 

«Così per sei mesi, e poi l'operazione?» 

«È la via sicura. Bisogna che si enucleino 
le schegge e si riformi il liquido sinoviale. Poi si 
potrà operare senza rischio». 

«Proprio è il suo parere, che bisogna aspet- 
tare tanto?» 1 

«Questa è la via sicura». 

«Chi è quel primo-capitano?» 

«Un chirurgo milanese. D’abilità provatis- 
sima». 

«È primo-capitano, non è vero?» 

«Sì, e un chirurgo eccellente», 

. «Non ho nessuna voglia che un primo- 
capitano mi rovini le gambe. Se fosse un buon 
chirurgo, sarebbe già maggiore. So, che cos'è 
un primo-capitano, dottore». 


© Oscar Mondadorì 


«È un chirurgo eccellente; e ho fiducia nel 
suo giudizio che in quello di qualunque altro 
chirurgo che conosco», 

«Potrei venir visitato da un altro medico?» 

«Certo, se lo desidera. Ma se si trattasse di 
me io seguirei il parere del dottor Barella». 

«Dovrebbe essere così gentile da procurar- 
mene un altro». 

«Domanderò a Valentini se vuol venire». 

«Valentini?» 

«È il chirurgo dell'Ospedale Maggiore». 

«Bene. Le sarò molto grato. Cerchi di 
capirmi dottore. Non posso restare a letto sei 
mesi». 

«Non a letto. Dopo la cura elioterapica, 
farà degli esercizi, e al momento opportuno 
l'operazione». 

«Ma sei mesi così non li posso aspettare». 

Si passò le dita delicate sul berretto e 
sorrise. 

«Ha tanta fretta di tornare al fronte?» 

«Perché n0?» 

«E molto bello» disse. «Lei è un ragazzo 
valoroso». Si chinò a baciarmi, con grande 
delicatezza. «Cercherò Valentini. non si preoc- 
cupi, non si arrabbi. Resti un bravo ragazzo». 


ADDIO 
ALLE ARMI 


di Ernest Hemingway 


Charlie Brown 


AMI PARE CHE MANCHI 
QUALCOSA. CAPO. 


LE PERLINE, MARCIE., 
QUEST'ACCONCIATURA 
RICHIEDE LE PERLINE... 


NON HO. PERLINE 
CARINE 


di Schulz 


I _TAPPI-NON VANNO 
AFFATTO BENE! 
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CHE DI QUALSIASI 


(er PIU co- 
ALTRA ROBA? 


NEI {AE PROPRIO COS Seo 
PIE DI BANCONOTE, PE DANCONOTE 50 QUEI SIGNORI ( 
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BANCONO 
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di Quino 


WALT DISNEY !! 


LA DISTILLERIA 
©) E COMPLI- 
MENTATA CON 
NOI PER AVER 
VINTO ILTROFEO 
DI DARDI "/ 
AMICI | 


ORIZZONTALI: 1 Cassa da viaggio — 5 Citta del Polesine — 
10 Nasce dal monte'Falterona — 11 Andrea, celebre ammiraglio 
— 12 Piccolo corso d’acqua — 13 Il coro della muta — 14 Sigla di - 
Firenze — 15 Preposizione semplice — 16 Provincia del Sudafrica 
— 17 Tenente (abbreviazione) — 18 Lago del Trentino — 19 Giorno 
‘appena trascorso — 20 Costruzioni anche merlate — 22 Carlo, 
scrittore «scapigliato» — 24 Il fiume di Bamako — 26 Madre nella 
lingua madre - 28 Si spegne bevendo — 29 Elemento chimico 
con simbolo Er — 31 Arnese con la cruna — 32 Fa tremare le 
gambe — 33 Le consonanti in vena — 34 Simbolo dell’ettaro — 35 
Il nome della Olivero — 36 Copricapo conla nappa— 37 Il monte 
su cui Mosè ricevette il Decalogo — 38 Sostegni per fili elettrici — 


39 Candice attrice — 40 Un noto antiruggine. 


VERTICALI: 1 Brigitte attrice — 2 Si cambia aprendo le 
finestre — 3 Si conta per primo — 4 Articolo maschile — 5 Il nome 
di Reagan 6 La città natale di Turgheniey — 7 Ordine di partire 
— 8 Fondo di bottiglia—9 Lo sono pecore e capre — 11 Ne ricorda 


«Posso offrirle un po’ di cognac?» 

«No grazie, non bevo mai alcool». 

«Appena un sorso». Sonai per far portare i 
bicchieri dal portinaio. 5 

«No no, grazie. Mi stanno aspettando». 

«Arrivederla» dissi. 

«Arrivederla». 

Due ore dopo venne il dottor Valentini. 
Aveva una gran fretta e le punte dei baffi 
stavano rivolte fieramente all'insù. Era mag- 
giore medico, e il suo viso abbronzato rideva 
continuamente. î 

«Dov'è andato a prendersela tanta porche- 
ria? Datemi le lastre, Sì Sì. Ecco qua. Lei 
dev'essere sano come un pesce. Chi è quella 
bella ragazza? La sua innamorata? Credo di sì. 
Che sporca guerra. Duole? Lei è un ragazzo in 
gamba, la metterò a posto meglio di prima. Fa 
male? Sfido che fa male. Come si divertono 
questi medici a far male alla gente! Cosa le 
hanno fatto, finora? Questa signorina parla 
l’italiano? Lo dovrebbe imparare. Che ragazza! 
Posso insegnarglielo io. Vorrei esser io il ferito 
qua dentro. Eh, ma alméno le noie della 
maternità potrei togliervele. Capiscela signo- 
rina? Le farà un bel figliolo biondo com'è 


VERAMENTE 
NON VORREI 


molte la storia — 13 Animaletti per esperimenti - 14 Giorni di 
vacanza pagati — 16 Dirigibile di Nobile — 17 Libro da studiare — 
18 Detto e ridetto — 19 Profeta biblico — 21 Lago dell’Urss — 23 Si 
può fare se c’è luce — 25 Il successore di Carter — 27 Il rumore 
dell’ape o della zanzara in volo — 28 Signore in India - 30 Rozzi, 
grezzi — 32 È venduto anche in filoni — 33 Coprono pochissimo — 
35 Aereo sovietico — 36 Ammiratore accanito — 37 Sigla di 
Siracusa — 38 Principio di Pitagora. 


mola; 42 sane; 43 camelia. 


. pile; 37 uva; 39 Tom. 


VIA NORDIO, 4 - 


bionda lei. Così mi piace, ecco, così va bene. 
Che ragazza! Le chieda se vuol venire a cena 
conme. No, non voglio portaglierla via. Grazie. 
‘Tante grazie signorina. Basta così». 

«E tutto quel che volevo sapere». Mi batté 
sulla spalla. «Lasci pure sfasciato». 

«Beve un bicchierino di cognac, dottor 
Valentini?» 

«Bere? Perbacco se bevo. Anche cento 
Volte. Dove sono i bicchieri?» 

«Nell’armadio. Penserà Miss Barkley a 
versare», 

«Oh, che brava. Brava signorina. Che fi- 
gliola! Vi porterò del cognac meglio di questo». 
Si pulì i baffi, i; 7 

«Quando crede di poter operare?» 

«Domattina. Prima no. Prima, bisogna 
svuotare l'intestino. Una lavata coi fiocchi. Da 
basso vedrò la vecchia e le lascerò istruzioni. 
‘Arrivederci. La rivedo domani, le porterò del 
cognac meglio di questo! Lei sta benone qui. 
Arrivederci a domani e faccia un buon sonno. 
Sarò qui presto». dl 

Sulla porta salutò nuovamente, sorriden- 
do con tutta la faccia bruna tra i baffi in su. 
Portava sulla manica una stelletta dentro a un 
rettangolo: era un maggiore. 

Un pipistrello, quella notte, volò entro la 


stanza della grande finestra aperta sul balcone‘ 


mentre guardavamo verso i tetti, nel buio. Era 
buia la stanza fino al leggero chiarore della 


notte sulla città. Il pipistrello non pareva per » 


nulla impaurito ma continuava a volare come 
all’aperto, Lo guardavamo dal tetto e credo 
non si accorgesse di noi che restavamo immo- 
bili. Poi, tornò fuori, e si levò un riflettore e 
vedemmo la sua luce attraversare il cielo e 
sparire, tornò buio. Udimmo parlare nel legge- 
ro vento notturno gli uomini dell’antiaerea sul 
tetto vicino; faceva fresco essi stavano infilan- 
do i mantelli. Avevo timore che qualcuno 
potesse sorprenderci prima del mattino, ma 
Catherine mi assicurò che dormivano tutti. Ci 
addormentammo anche noi e quando mi sve- 
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MOBILI MORGAN 


gal 8123 al20=4 


dal 2328 2122-10 


È il momento di essere aperti alle soluzioni 
‘più impensar.te; non siate attaccati ostina- 
tamente a una persona, a un'idea, a una situa- 
zione, ora potete trovare qualcosa di più adatto 
a voi ma fate attenzione ale avventure con 
persone «strambe» o nevrotiche. 


SAGITTARIO, È À 


dal 22-11 al21-12 


ion le ripicche non si ottiene niente di 

‘concreto quindi decidetevi a cambiare at- 
teggiamento, ne guadagnerete in stabilità. I 
nati nella prima decade si armino di pazienza 
per risolvere quei problemi che li assillano da 
tempo, la luce è ancora lontana. 


lutto va liscio se non vi intestardite a volere 
a tutti i costi ciò che è impossibile. Cercate 
di vedere gente, di distrarvi, di praticare un po' 
di sport, di concedervi qualche piccola strava- 
ganza, ma non buttatevi via, amministratevi 


vete più voglia di parlare che di agire: 
Atto vi deciderete a fare qualcosa di 
concreto? Concentratevi su ciò che vi sembra 
meno facile, il risultato sarà buono e vi tirerà su 
di morale. Tanta pazienza e prudenza in ogni 
cosa per la terza decade. b 


iate rapidi ad afferrare circostanze che non 

ritorneranno tanto presto ma non stancate- 
vi troppo, non fate molte cose in un'unica volta 
e ricordate che i successi più veri vengono per 
gradi. Un regolare controllo del peso e della 
salute sarà utile. 


er alcuni c'è la voglia di discutere, di litiga- 

re, ma il momento è piuttosto confuso, 
impone riflessione, calma, meditazione; per 
sostenere serenamente le vostre ragioni e far 
andare tutto a posto dovete conoscere meglio 
voi stessi e le vostre mete. 


a vostra insicurezza interiore potrebbe arri- 

ivare a punte massime; dovete saperlo per 
non attribuire ad altre colpe di cui non sono 
responsabili. Possibilità di uno stato ansioso 0 
di noie di salute. Seconda e terza decade: 
prudenza al volante e nello sport. 


‘n po' di battaglia o una rottura nel campo 

del lavoro potrebbe risolvere un problema 
ma aprirne un altro: mettetecela tutta a supe- 
rare un ostacolo che vi sembra insormontabile, 
non è il momento di correre dei rischi, di fare 
capricci, di discutere. 


VANGLe messo molto impegno ed energia in 
un vostro progetto ma ora l’entusiasmo 
sembra spegnersi. Tenete gli occhi aperti, date- 
vi da fare nel lavoro e non esagerate con 
l'irritabilità o le richieste compensatorie. Siate 
un po' prudenti in tutto. 


(E coraggio, energia, ambizione ma anche |capi 
una certa confusione: conciliate gli oppo- 
sti, fate a meno di prendere iniziative fuori 
posto o fatelo con tutte le cautele possibili e 
contate sulla vostra naturale diffidenza per 
evitare intrighi e tranelli. 


N® è che non sia possibile ciò che desiderate 
ma dovete anche impegnarvi con serietà e 
costanza per realizzare i vostri programmi, 
altrimenti potreste rimanere a bocca asciutta. 
‘Rimandate una spesa grossa che-ora probabif- 
mente non è indispensabile. 


li astri che vegliano sul vostro segno vi 


rendono languidi, possessivi, attratti dai 


lussi, dai divertimenti, dal sesso. Andateci pia- 
no e non credete troppo a certe promesse, la 
situazione per alcuni è molto ambigua e c'è la 


possibilità di una delusione. 


TELEFONO 755211 


gliai non la trovai più, ma la sentii camminare 
lungo il corridoio e tornò subito a letto. Disse 
che andava bene, era stata giù e dormivano 
tutti. Aveva udito Miss Van Campen respirare 
nel sonno. Mangiammo i biscotti che aveva 
portato, bevemmo del vermut. Eravamo affa- 
mati ma Catherine mi ricordò che la mattina 
avreî dovuto rimettere fuori ogni cosa. Mi 
addormentai di nuovo mentre incominciava a 
far giorno, e ancora non trovai Catherine 
svegliandomi. Entrò, dopo un poco di tempo, 
tutta limpida e bella. Sedette sul letto, il sole 
spuntò che avevo il termometro in bocca e 
veniva dai tetti l'odore della rugiada, e fiutam- 
mo il caffè che stavano preparando gli uomini 
dell’antiaerea sul tetto vicino. 

«Mi piacerebbe fare una passeggiata con 
te» disse Catherine. «Ti spingerei, se trovassi- 
mo la carrozzella». 

«Ma come c’entrerei?» 

«In qualche modo ci si riuscirebbe». 

«Potremmo andare al parco, restare fuori a 
colazione». 

Guardavo verso la porta che era restata 
aperta. 

«Ma adesso bisogna prepararti per il tuo 
amico» disse, «per il dottor Valentini». 

«Stavo pensando a lui, Che uomo magni- 
fico!» 

<A me non piace tanto come a te, ma 
dev'essere moltò bravo». ; 

«Catherine» dissi. «Vieni ancora da me». 

«E' impossibile ora. E non è stata una bella 
notte?» 

«Ma potrai farti metter di turno anche 
stasera?» n 

«Forse. Ma non avrai bisogno di me sta- 
sera». 

«Invece sì». ; 

«No, non può essere. Non sai che cos'è 
‘un'operazione. Non sai come ci si sente dopo». 

«Mi sentirò benissimo». 

«Ti sentirai abbastanza male, e senza nes- 
sun bisogno di me». 


Se vuoi comperare una macchina per cucire... 
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L’ANEDDOTO 


Nei primi suoi anni di studi alla Scuola Militare, 
il giovinetto Napoleone era piuttosto selvatico e 
chiuso. Una volta tornato in Corsica da Tolone 
con suo padre, ospiti del colonnello Osmond, 
all’ora di pranzo fu chiamato dall’ufficiale d’ordi- 
nanza; ed essendo intento alla lettura, disse che 
non aveva voglia di andare a tavola. L'ufficiale 
s’irritò e disse al colonnello: 

— Lo getterei a mare, quel piccolo sornione. Ha 
una faccia che non promette niente di buono. 

— V’ingannate — disse il colonnello — ha una 
fisionomia caratteristica. Vedrete che farà strada. 


* * * 


Nel collegio di Brienne il giovinetto Napoleone 
era sempre a corto di quattrini, e i suoi compagni 
più forniti lo deridevano. Questi dileggi gli rende-' 
vano intollerabile il collegio. 

«Signore, — scriveva. al padre — vostro figlio 
dovrà essere sempre lo zimbello di screanzati, i 
quali lo superano solo per la ricchezza e insultano 
alle sue privazioni?... Non cerco affatto è passa- 
tempi; sento solo il bisogno dì mostrare che ho î 
mezzi di procurarmeli al pari degli altri...». } 


ine LI 


«Allora vieni adesso». 

«No» disse. «Devo preparare la lista delle 
tue temperature, caro, e metterti in ordine per 
il dottore». 

«Se tu mi volessi bene davvero verresti 
ancora», È 

«Sei matto». Si chinò a baciarmi. «La lista 
delle tue temperature sarà bellissima. Hai una 
temperatura sempre normale. Proprio una 
temperatura da volerti bene». 

«Tu hai tutto da volerti bene». 

«Oh no, Sei tu che hai una temperatura da 
volerti bene. Sono fiera della tua tempera- 
tura». 

«Forse tutti i nostri figli avranno una 
buona temperatura». 

«Credo un pò selvaggia». 

«Cosa devi farmi per il dottore.» 

«Non è una gran cosa. Ma non proprio una 
bella cosa.» 

«Non farmela tu allora.» \ 

«Oh, sì. Non voglio che nessun altro ti 
tocchi. Sono molto stupida in questo. Potrei 
diventare furiosa, se qualcuno ti tocca». 

«Anche la Ferguson?» 

«Proprio la Ferguson e la Gage e quell’al- 
tra, come si chiama» 

«La Walker?» 

«Ecco. Ci sono troppe infermiere. Se non 
arrivano altri malati ci manderanno via. Sono 
troppe adesso, quattro infermiere». 

«Forse qualche malato arriverà se hanno 
tutte queste infermiere. E' un ospedale impor- 
tante il nostro». 

«Spero che arrivino, Cosa farei se mi man- 
dassero via? E andrà a finire così, se non 
vengono altri malati». 

«Verrei via anch'io». 

«Sei matto. Non puoi. Ma se guarisci 
presto ce ne andremo davvero insieme, caro». 

«E dopo?» 

«Forse finirà la guerra. Non potrà conti- 


nuare sempre». 
* (Continua) 
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IL PICCOLO 


di Ud 


l'Ufficio Personale di 
in Udine o presso 


Cassa di Risparmio 


e Pordenone 


AVVISO DI CONCORSO 


E' bandito un concorso per l'assunzione di 


N. 3 IMPIEGATI/E di grado IV 
(diploma di scuola media superiore) 
con mansioni, di STENODATTILOGRAFI/E. 


ine 


Il bando di Concorso, corredato 
dall'apposito stampato per la domanda, 
è a disposizione degli interessati presso 


lella Direzione Generale 


la Sede di Pordenone dell'Istituto. 


Termine di presentazione delle domande: 
31 MARZO 1981 
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Lire 3.200.000 


e BMW 320/6 CIL. ‘78 
Lire 8.500.000 


FILOTEGNICA GIULIANA 


VIA F. SEVERO 46 - Tel, 569121 


TERMOCONFORT 


RISCALDAMENTO 
ARREDO BAGNO 
IDROSANITARIA 


NEG. VIA NEGRELLI, 8 
TEL. 744107 

MAG. VIA TONELLO, 16 

TEL. 768021 


AMMINISTRAZIONE STRA 
DELLA SI.MO. S. 


con D. M. 7/6/1979 pone in vendita mi 
comprendente la proprietà di terreni 
proprietà di impianti ed attrezzature gi 
acciaio în billette, nonché immobili ed 
relativamente alla costruzione di una 
700, particelle catastali 4900/1 tutta di 


complessiva di mq 205.212. 


Sul plico dovrà risultare l'indicazione 
‘documenti relativi all'asta SI.MO. S.p. 


oppure al Geometra Vittorio ORLANDI. 
B. Croce, 7, tel. 0547/22979. 


ORDINARIA 


AI SENSI DELLA ESezi0,a N. 95 
AVVISO DI RETTIFICA DI VENDITA 
IMMOBILIARE DEL COMMISSARIO GOVERNATIVO 


Il Commissario Governativo della SIMO, S.p.A. Dott. Ing. Luciano Dori nominato 


\ediante asta pubblica per schede segrete il 


complesso aziendale di proprietà della SI.MO. S.p.A. sito in Monfalcone (Gorizia) 


e fabbricati come appresso specificati è la 
jenerici e specifici adibiti alla produzione di 
impianti costituenti parziale realizzazione di 


una nuova acciaieria con colata AMSTED per la produzione’ di bramme in acciaio. 
La vendita comprende anche autorizzazione rilasciata dalla C.E.C.A. l'11 marzo 1976 


nuova ‘acciaieria. È 


Il tutto è censito presso l'ufficio Tavolare di Monfalcone alle partite tavolari 6593 e 


proprietà della SI.MO. S.p.A. e 607/2, 607/3, 


893 894 di proprietà della SI.MO. S.p.A. in ragione di 40/48 per una superficie 


Prezzo base d'asta Lit. 6.150.000.000 come valutato al 30 giugno 1979 da espenti 
nominati dal Commisserio Governativo a norma dell'art. G/bis della Legge 95/1979 
minime:in aumento di Lit. 100.000.000... Ù 

ît. 1.230.000.000 8 garanzia dell'offerta e dei costi di trasferimento salvo 
da effettuarsi mediante assegni circolari non trasferibili intestati è 


Dott. Giulio FLORA in Trieste - Via Genova n. 14: ì 


del mittente con la precisazione «Contiéne 
LA 


Il giorno 14-aprile 1981 alle ore 16 nello studio del Notaio Dott. Giulio FLORA si 
procederà all'apertura delle buste. contenenti le offerte e all'aggiudicazione. 
er maggiori chiarimenti rivolgersi ‘allo studio del predetto Notaio, tel. 040/6524 


‘clo Mario Maraldi S.p.A. - Cesena (FO) - Via 


IL COMMISSARIO GOVERNATIVO 
(Dott. ing. Luciano Dori) 


FALLIMENTO 


INDUSTRIA CONFEZIONI 


Vendita macchinari 
ed attrezzature sul posto 


ie E ER NATE 


Dal'giorno 12 al 14 marzo 
In via Castello 
POJANA MAGGIORE (Vicenza) 


Università degli Studi 
di Trieste 


AVVISO i 
DI PUBBLICO CONCORSO 
DI PROGETTAZIONE 


Si informa che è in corso di 
pubblicazione sulla Gazzet- 


La pubblicità 


è curata dalla 


publikompass 


sul nostro giornale 


ta Ufficiale il Bando di con- 
corso per la progettazione 
della nuova sede della fa- 
coltà di Medicina e Chirur- 
gia e di Farmacia dell'Uni- 
versità degli Studi di 
Trieste. 


Per ogni informazione gli 


interessati potranno rivol- 
gersi all'Ufficio Tecnico 
dell'Università degli Studi 
di Trieste - P.le Europa 1 - 
Tel. 040/54787. 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7, Spor- 
tello: Gall. Tergesteo 11 


MONFALCONE — Via Duca 
d'Aosta 102 - Tel. 72597 


GORIZIA - Corso. Italia 99 
Tel. 87466 


UDINE - Piazza Marconi 9 
Tel. 203924 


PORDENONE - Via Libertà 2 
Tel. 255113 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO. 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 103, 
telefono 87466 - MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 - MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Rizzoli 38, 
tel. 228826 —- MANTOVA: cor- 
so Vittorio Emanuele 3, tel. 
24495 - BOLZANO: via Porti- 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- 
MA: ‘via Quattro Fontane 16, 
tel. 4755904 — TRENTO: piaz- 
za Londron 34, tel. 85000 — 
MERANO: corso Libertà 29, 
telefono 30315 — BRESSANO- 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 
-— ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 —- SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 5 

Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano ri- 
manere ignoti ai lettori pos- 
sono utilizzare il servizio cas- 
sette aggiungendo al testo 
dell'avviso la frase: Scrivere 
a Publikompass cassetta n. ... 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
te di‘propaganda. Tutte”le 
lettere indirizzate alle casset- 
te debbono essere inviate per 
posta; saranno respinte le as- 
sicurate 0 raccomandate. 


LAVORO ‘PERS. SERVIZIO 
Richieste: 
A Lire 150 per parola 


PRESTASERVIZI referenziata 
offresi 4-5 mattini settimanali. 
Telefono 571478. 2743 A 

SIGNORA media età offresi 
come aiuto lavori domestici o 
custodia bambini. Telefonare 
al 272084. 2736 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 400 per parola 


CERCASI stabile collaboratrice 
domestica giovane per villa 
città. Stipendio contributi. 
Tel. 820955 ore ufficio. 2616 B 

COLLABORATRICE domesti- 
castabile, referenziata, stipen- 
dio da concordare. Tel. 212124. 

2729 B 

CONIUGI con genitore cercano 
media età capace governo 
casa e cucina semplice, 7 ore; 5 
settimanali. Telefonare ore 
pasti 631683. ‘2652 B. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
(ei Lire 150 per parola 
ASSICURATORE esperto esa- 


minerebbe' valide offerte im- 
‘piego anche altri campi. Scri- 


vere a Publikompass, cassetta ‘ 


n..3/H, 34100 Trieste. 899 C 
ASSISTENTE turistica. con 
esperienza cerca lavoro in 
agenzia viaggi. Ottimo tede- 
sco parlato scritto. Buon fran- 
cese e inglese, Scrivere a Pu- 
blikompass, cassetta n. 45/G, 
34100 Trieste. 217 C 
AUTISTA magazziniere paten- 
te C. offresi azienda. Telefona- 
re 568186. 2647 C 
DICIASSETTENNE volontero- 
sa con basale conoscenza lin- 
gua slovena offresi come ap- 
prendista commessa. Telefo- 
nare al 272084. 2736 C 


GIARDINIERE offresi per villa 
esperto in potatura alberi. Tel. 
209693. 2789 C 


GIOVANE impiegata seria vo- 
lonterosa secondo impiego ve- 
loce stenodattilo inglese par- 
lato e scritto e conoscenza te- 
desco offresi a seria casa spe- 
dizioni. Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 31/G, 34100 
Trieste. 2682 C 


IMPIEGATA esperienza im- 
port-export, stenodattilo, te- 
lex, conoscenza sloveno, ser- 
bo-croato, tedesco, disposta 
accettare qualsiasi altra man- 
sione purché seria. Tel. 54179. 

2623 C 


MECCANICO motorista speci: 
lizzato scoppio-diesel plurien- 
nale esperienza esamina offer- 
te. Tel. (040) 212940. 2678 C 


MILITESENTE autista patente 
B offresi. Tel, 821197 dalle 17 
alle 19. 2707 C 


OFFRESI a ditta autista paten- 
te E lunga esperienza. Tel. 
766644 ore 15-20. 907 C 

OFFRESI banconiere con espe- 
rienza. Telefonare al 229358 
mattino. 2723 C 

OFFRESI fattorino mezza età. 
Tel. 55503. 6/3 C 

OFFRESI operatore macchine 
utensili, tornitore, fresatore. 
Esperienza ventennale. Tele- 
fonare 823129 ore pasti. 2772 C 

SIGNORA cerca impiego ufficio 
o negozio mezza giornata an- 
che saltuariamente. Tel. 
729621. 2684 C 

SIGNORA referenziata diplo- 
mata esperta accudirebbe 
bambino alcune mattine. Tel. 
166257. 2693 C 

SIGNORA 21enne con esperien- 
za offresi come baby-sitter 
senza problemi d'orario. Tele- 
fonare dalle 10 alle 11 al 
724892, 2719 C 

VENTISETTENNE volonteroso 
patente D esperienza mecca- 
nica offresi lavoro, preferibil- 
mente mattina. Tel. 574100. 

902 C 

VIGILE in pensione cerca posto 
di guardiano. Telefonare saba- 
to dalle 13 alle 20 824523. 

2797 C 

18ENNE esperienza contatto 
pubblico offresi come appren- 
dista banconiera. Tel. 729075 
Tatiana. 2629 C 

Z1ENNE volonterosa impiegata 
«addetta alle aziende di spedi- 
zioni e trasporti» offresi qual- 
siasi lavoro, Tel. 943929. 

2659 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


CC Lire 400 per parola 


A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente. Prezzi 
imbattibili. Interpellateci. 
414244, 2691 CC 

ALLUMINIO porte finestre ve- 
rande con doppi vetri isolanti 
fabbrica trevigiana installa a 
‘Trieste. Lana, via S. Nicolò 18, 
tel. 630155. 1982 CC 

ARTIGIANO. parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 


niciati posatura plastica mo- 
quettes. Telefonate 754229. 
2665 CC 


GIARDEINIERI artigiani eseguo- 
no manutenzione giardini, po- 
tature, trattamenti anti paras- 
sitari, vangature terreni, Tel. 
829976, 820483 pomeriggi. 

2098 CC 

IDRAULICO esegue piccole ri- 
parazioni. Tel. 828957.2717 CC 

INTERVENTI idraulici edili ra- 
pidi effettuansi. 767424. 

2615 CC 


.PITTORE tappezziere pittura- 


zioni olio offresi. Tel. 726186. 
2669 CC 
TRASLOCHI trasporti montag- 
gio smontaggio mobili possi- 
bilità, deposito. Tel. 793769, 


753635. 893 CC 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte ci 
D Lire 400 per parola 


AMMINISTRAZIONE. stabili 
assume impiegato/a esperto/a 
referenziato/a per impiego du- 
raturo. Offerte a Publikom- 
pass cassetta n. 5/H, 34100 
Trieste. 2794 D 

ASSUMO commesso per vendi- 
ta articoli radiofotocine, possi- 
bilmente conoscenza lingua 
slava. Telefonare martedì 
Fototecnica 767532, piazza 
Goldoni 7. 2795 D 

AUTISTI padroncini patente C 
cerca società importanza 
nazionale per propri cantieri 
di Trieste e Gorizia. Manoscri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 35/G, 34100 Trieste. 2690 D 

AZIENDA grafica in fase di 
espansione cerca per propria 
sede di Trieste stampatore off- 
set con esperienza per macchi- 
na bicolore e altro con appren- 
distato assolto. Inviare cutri- 
culum a Publikompass casset- 
ta n. 38/G, 34100 Trieste. 

2702 D 


CASA spedizioni cerca impiega- 
to militassolto, ottimo tedesco 
parlato scritto, gradita espe- 
rienza ufficio porto. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 50/ 
G, 34100 Trieste, 2754 D 

CERCASI cameriera/e per trat- 
toria Bassa Friulana. Telefo- 
nare 0431/2438. 210 D 

CERCASI collaboratore per av- 
viato mercato regionale muni- 
to patente B. Indispensabile 
esperienza commerciale ed or- 
ganizzativa del personale su- 
balterno, età 25-30 anni. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
n. 22/G, 34100 Trieste. 

050099 D 

CERCASI commesso per agra- 
ria conoscenza sloveno, mili- 
tassolto, con patente B. Tel. 
65384. 2701 D 

CERCASI operaio esperienza di 
tornitore o fresatore. Telefona- 
re ore 12-13 /19-20 0481/390217. 

177/GO D 


INNOCENTI 


SOA VI 


IL TRAFFICO. 


CERCASI pulitore vetri con pa- 
tente. Presentarsi lunedì Coo- 
perativa Api, via Udine 12/A. 

T.A. 241 D 

DITTA ‘commerciale assume 
impiegata. Inviare dati perso- 
nali e curriculum a Publikom. 
pass cassetta n. 2/H, 34100 
Trieste. 2773 D 

IMPORTANTE impresa costru- 
zioni ricerca per cantiere in 
Udine esperti operatori per 
gru a torre. Telefonare 0432/ 
41941. 36 D 


INTERNISTA cercasi. Bar Mer- 
cato ortofrutticolo, riva Otta- 
viano Aupusto 12. 2721 D 


PER ufficio tecnico e cantieri 
cercasi perito meccanico con 1 
o 2 anni di esperienza montag- 
gi impianti industriali. Scrive 
re Publikompass n. 1/H, 34100 
Trieste. 181 D 


SEGRETARIA/O stenodattilo, 
veramente capace anche con- 
tatto numerosa. clientela, di- 
namica/o, cerca studio profes- 
sionale. Retribuzione adegua- 
ta a capacità ed esperienza. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 6/H, 34100 Urlesterr n 


SIGNORE/I automuniti cercan- 
si per lavoro facile anche part- 
time zona Monfalcone, Gori- 
zia, Trieste. Buoni guadagni. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 30/G, 34100 Trieste. 

x 10/UD D 

SOCIETÀ import-export Trie- 
Ste cerca urgentemente corri- 
spondente serbo-croato part- 
time. Scrivere curriculum vi- 
tae a Publikompass n. 4/H, 
34100 Trieste, ; 2788 D 

SOCIETÀ internazionale cerca 
autista-fattorino max 35 anni, 
munito passaporto, disposto 
viaggiare all'estero, preferibil- 
mente con conoscenza lingue 
slave. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 3/G, 34100 
Trieste. 2459 D 

STUDIO legale cerca apprendi- 
sta primo impiego capace dat- 
posta. Telefonare dalle ore 
10 alle ore 11 e dalle 16 alle 17 
al 62905. 2733 D 

TECNICO pratico elettrodome- 
Stici patente B cercasi. Seri- 
vere a Radio Trevisan, via S. 
Nicolò 21. 2775 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
E Lire 400 per parola 
MOBILIATA affittasi distinto. 


Telefonare n. 743191, 2752 F 
ISTRUZIONE 
G Lire 400 per parola 


PROFESSORE ruolo medie, zo- 
na Roiano, impartisce lezioni 
matematica. Telefonare po- 
meriggi 410836. 2699 G 


OGGETTI SMARRITI 


H Lire 350 perparola 


OROLOGIO d'oro donna marca 
Tissot smarrito centro caro ri- 
cordo generoso compenso, Te- 
lefonare 64911 oppure 68420. 

= 2703 H 

PORTAFOGLIO contenente do- 
cumenti auto e personali ed 
importo denaro smarrito. 
Onesto rinvenitore tel. 568167 
mancia competente. , 2737 H 

SMARRITO anello caro ricordo 
pressi via Orsera. Lauta ri- 
compensa. 817025 ore pasti. 

906 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 400 per parola 


A.I. CENTRALISSIMO SIGNO- 
RILE 6 vani, servizio, ogni 
comfort affittasi per UFFI- 
CIO. ESPERIA, SEO E 


750777. 

AFFITTASI box uso magazzino 
mo 35, Strada Vecchia dell'I- 
stria 118, tel.822101.. 27201 


L'UNIVERSITA degli Studi di 
Trieste concede in locazione, 
per uso diverso da quello di 
abitazione, immobile sito in 
via Donota 4, piano 5.0, vani 4, 
5, mq legali 76,51 a trattativa 
privata. Interessati potranno 
richiedere informazioni telefo- 
nando al 567146, ore 9-13. 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 400 per parola 


APPARTAMENTO o mini arre- 
dati giovane coppia referen- 
ziata cerca. Periodo un anno. 
Telefonare 225545 ore pasti. 

2632 L 

CERCO appartamento arredato 
max 300.000 mensili oppure 
uso ufficio. 43940. 2709 L 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera, 
cameretta, cucina, servizi. Tel, 
813005. 6/1 L 

CONIUGI soli con referenze cer- 
cano in Gorizia monolocale 
arredato. Telefonare 02/ 
602658. 46/UD L 

COPPIA referenziata cerca Trie- 
ste appartamento ammobilia- 
to 3 camere più servizi, 5 mesi, 
250.000. Tel. 049/618514. 890 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 400 per parola 


AGRICOLTORI vendesi diret- 
tamente produzione propria 
«ottimissima» qualità semen- 
te erba medica. Tenuta Prime- 
ro, telefono 0431/80724, Casella 
postale 75, Grado (Go). 

050100 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 400 per parola 


CERCO combinata usata 350- 
400 mm per la lavorazione del 
legno. Telefonare (0481) pera 


FRANCOBOLLI acquistiamo 
per i nostri clienti pagando 
massimi prezzi tutto. Telefo- 
nare Friul Publicitas 0432/ 
207416. 35 N 

OROLOGI Lange - Sohne Gla- 
shutte acquisto. Tel. 745517 
ore pasti. 2631 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 400 per parola 


RARO. pezzo arredamento Li- 
berty (mobiletto incorporante 
grammofono) con dischi epoca 
(Gigli, Tamagno, ecc.), sedia 
dondolo Old America vendo. 
758333 - 417677 serali. 2762 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 400 per parola 


A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie antiche. 
Realizzerete PIÙ VANTAG- 
GIOSAMENTE. GOLDMAR- 
KET via Roma 20. 24190 

OREFICERIA LIBERTY AC- 


{ QUISTA ORO, ARGENTO, 


GIOIELLI D'EPOCA E ORO- 
LOGI. A_20 M DA PIAZZA 
UNITÀ VIA MALCANTON 14/ 
B. TEL, 631641. 26260 
ORO ARGENTO MONETE ac- 
quistiamo a prezzi superiori. 
Disimpegno polizze. CORSO 

ITALIA 28, primo piano. 
2392 O 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 400 per parola 


AGENZIA Star Trieste cerca 
venditore inquadramento 
Enasarco. Tel. 55452. 2795 P 

CERCASI rappresentante bene 
introdotto dettaglio Friuli- 
Venezia Giulia articoli da re- 
galo, in ceramica, ottone, ala: 

astro, porcellane, etc. Serive- 
re Vegasette, Import-export 
Pozzoleone (VI) o telefonare 
0444-659358. 172/MI P 


Continua in 12.a pagina 


Orario ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
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NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 


Venezia S.L. 

Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

Venezia - Bologha - Firenze 
(via Venezia S.L.)* 
Portogruaro (1) (2) 
Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no. (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì 6.6-26.9) - cuccette 
Il cl. Varsavia - Roma (lune- 
dì, giovedì e sabato 5.6- 
27.9) 

Venezia S.L, 

Venezia S.L, - Roma (*) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. 

Portogruaro 

Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F, - Catania - 
Siracusa - Palermo - Reggio. 
C. (cuccette le Il cl Palermo 
- Catania - Reggio C.) 
Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

Portogruaro 

Venezia S.L. 

V., Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova Brignole (*) 

Venezia, S.L. -. Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. 

Portogruaro 

Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi: 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 
Portogruaro 

Venezia S.L. 

Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette le Il cl. Trieste - 
Genova) 

V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI 


Venezia S.L. 

Portogruaro (2) 
Portogruaro 

Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (cuccette Il cl. e 
WLAB Genova - Trieste; 
cuccette | e Il cl. Torino - 
Trieste) 

Roma - Bologna : V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

Venezia S.L. 

Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb, - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette II cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 
Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato 28.6-2.8) - (cuccette 
Il cl, Ginevra - Trieste) 
Venezia S.L. 

Milano ©. - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 


17.05 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI.:- Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 


17.52 D Torino - Milano - Venezia 
SL. 

18.42 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.Li * 


19.10 D. Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica 5.6- 
28.9 cuccette!Il cl. Venezia - 
Istanbul, Venezia - Skopje, 
Venezia - Belgrado e Vene- 
zia - Atene (escluso giovedì 
e domenica 5.6-28.9) 

19.20 L. Portogruaro 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49 R_Roma - V. Mestre (*) 


21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 7.6- 
27.9) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal.2 al 14,6,, dal 15.9.al 23.12, dal 5.1 
al 16.4 e dal 22.4 al 30.5. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giornì di vener- 
dì (1.6-24.9) e nei giorni di mercoledì 
e venerdì (dal 25.9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9) e nei giorni di giovedì e 
sabato (dal 26.9) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA - 

LUBIANA - BELGRADO - BUDA- 

PEST - SOFIA - ATENE - ISTAN- 
BUL - MOSCA 


PARTENZE 
10.21 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette. Il 
cl. Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Subotica - Novi Sad 
(cuccette Il cl. Trieste - Su- 
botica cuccette | cl. Trieste - 
Novi Sad) (si effettua mar 
tedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì, sabato - soppresso 
15.8-1.11; 25 e 26.12; 25.46 
1,5) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
V. Opicina - Lubiana (1) (3) 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Trieste - Belgrado) (4) 
19.50 D V. Opicina - Lubiana (2) (3) 
20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje, Vene- 
zia - Istanbul) cuccette Il cl. 
Venezia Atene (escluso gio- 
vedi e domenica 5.6-28.9) 
WLAB Venezia - Atene (so- 
lo giovedì e domenica 5.6- 
28.9) 
V. Opicina 
V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette ll cl. Roma - Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica 6.6-26.9) WLAB 
Roma - Mosca (5) - WLAB 
Torino - Mosca (solo il sa- 
bato 7.6-27.9) 


13.48 L 
14.48 L 
15.02 D 


16.48 
17.48 
18.30 
18.56 


20.20 L 
23.52 D 


ARRIVI 


Budapest - Zagabria - Lu- 
biana - Villa Opicina (WLAB 
Mosca £ Torino solo vener- 
di 6.6-26.9) WLAB Mosca - 
Roma (6) 

Novi Sad - Subotica - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (cuccette Il cl. Subotica - 
Trieste e cuccette | cl. Novi 
Sad - Trieste) ‘(si effettua 
martedì, mercoledì, giove- 
‘di, venerdì e sabato - sop- 
presso 15.8, 1.11-25 e 
26.12, 1.1-25.4, 1.5) 


5.01 D 


5.30 D 


9.17 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
10.17 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L_ Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V, Opicina (1) (3) 
17.38 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 


18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do - Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il ci. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicina 


(1) Si effettua dal 28,9 

(2) Si effettua dal 2.6 al 27.9 

(3) Soppresso nei giorni festivi 
(4) Si effettua nei giorni di martedì, 
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato. 
Soppresso i giorni 15.8, 1,11, 25 e 
26.12, 1.1, 25.4-1.5. 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(1.6-25.9), giovedì e sabato dal 26.9 

(6) Non circola il venerdì (1.6-24.9) 
@ il mercoledì e venerdì dal 25.9. 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE 

5.20 L Udine 

6.10 D Udine - Tarvisio 

6.16 L Udine 

7.15 D Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco. (solo 1.6-27.9) 

9.52 L Udine > 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D Udine 

14,35 L Udine 

16.55 L Udine - Tarvisio 

17.43 D Udine - Venezia (1) 

18.00 L Udine 

19.18 D. Udine 

20.02 L_ Udine — 

20.42 D Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e II cl. 
Trieste - Vienna) 

23.00-L. Udine 

ARRIVI 

0.56 L. Udine 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (1) ‘ 

8.46 L_ Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste) (2) 

10.10 D Udine 

11,44 L Udine 

11.57 R_ Milano C. - Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.20 D Udine 

15.15 L Udine 

16.43 D Udine 

18.03 L Udine 

19.30 L Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.54 L Udine 

22.30 L Udine 

22.50 D Monaco - (solo. 1.6-27.9) 


Vienna - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi. 


entimila metri quadrati 


La bottega del mobile/Maniago 
La mostra del mobile/Polcenigo 
Lenarduzzi arredamenti/Domanins 
Martinel mobili/Maron di Brugnera 
Proposta arredamenti/Zoppola 


di esposizione sono un bel numero, 
ma sono anche tanti mobili. 


Tanto infatti è lo spazio di esposizione che i nostri 5 Centri di vendita possono offrire a tutti i nostri visitatori. Provate voi a calcolare quanti mobili 
possiamo offrirvi in visione; e quanti potreste anche ordinare direttamente sui nostri cataloghi. Una possibilità di scelta unica, in Regione, per tutte 


le persone che hanno bisogno di rinnovare o di inaugurare l'arredamento 
della propria casa, anche di un solo pezzo. 


Una possibilità che nasce nell’ambito della Provincia di Pordenone, dove esiste, da sempre, 
una lunga tradizione di produzione e di commercio del mobile. 
T nostri cinque centri di vendita sì sono associati proprio per questo: comperare meglio e con 

maggiore varietà e offrire una gamma di prodotti più ampia e di qualità sicura a tutti i nostri clienti. 


Do 


Fee 
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MPEREUROPEO 


Dove ti puoi vestire, e bene, 
senza farti spogliare. 


È vero! All’IMPER EUROPEO, nei reparti - UOMO - 
DONNA - BAMBINO trovi impermeabili, giacconi, 


abiti, “pelle”, jeans, camicie, pullover, gonne, pantaloni, 


giacche... insomma capi di ogni genere, per la vita di 
tutti i giorni e per il tempo libero, tutti di ottima qualità 
e a prezzi di fabbrica. 
Un vero e proprio “filo diretto” fra fabbricante 
e consumatore. ; 
Ecco perchè all’IMPER EUROPEO puoi ancora 


vestirti bene senza correre il rischio... di farti spogliare! 


EUROPEO 


() 
7%, d-, 


A 


x IMPER lo trovi a TRIESTE © 


Via Madonnina, 


Lie tel, 040/790287 


studio LEMOS 


Continuaz. dall’11.a pagina 


CERCASI signora giovane refe- 
renziata come produttrice e 
collaboratrice in lavoro inte- 
ressante, Tel. 763108. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 400 per parola 


A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Duj Loca, MIRO, 
mo 2. Tel. 763487. Fiat 127, 
Fiat 128, Fiat 128 Panorama, 
Fiat 124, Alfa Romeo 1300, 
dn GT 1600, Mini 120, Mi- 

Co De Citroen GS, Dyane 
ta Ford Escort, Ford Taunus, 
Ford Fiesta, Renault 4, Re- 
nault 15 GTL, Sunbeam 1000 
GLS, Chrysler 1308 GT, Chry- 
sler 1307 $, Simca 1100, Simca 
1000. 7/3Q 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
paen bene macchine da demo- 
Ren sul. posto. Tel. 

A. AUTOBIANCHI A 112 perfet- 


A. FIAT 126 Personal perfetta 
vendesi. Concessionaria Tal- 
bot Duplica, viale Ippodromo 
2: 713 @ 

A. FIAT 127 Rustica nuovissima 
vendesi. Concessionaria Tal- 
Foe Duplica, viale SPPOGTONO 


Q 

7a FIAT Ritmo CL 1300 perfet- 
tissima vendesi. Concessiona- 
ria Talbot Duplica; viale Ippo- 
dromo2. 13 Q. 


A. PEUGEOT 104 ottima vende- 
si, Concessionaria Talbot Du- 
plica, viale Ippodromo 2. 7/3 Q 


A. PEUGEOT 305 GR' perfetta | 


vendesi. Concessionaria Tal- 
Do Duplica, viale ZO 
76 VOLKSWAGEN Scirocco ot- 
tima vendesi. Concessionaria 
Talbot Duplica, viale Ippodro- 
mo2. VIETA) 


ACQUISTO autogrù con porta- 
ta 3 tonnellate, Tel. 231193. 


ALFA Romeo S.A.V.R.A.,, via F. 
Severo 111. Alfasud TI 1500 
1979, Sud S 1200 1979, Sud5m 
1977, Sprint 1350 1979, Alfetta 
1.8 1978 A.C., Alfetta 1.6 1978, 
Alfetta 1.8 1972, 1973, Alfetta 
2000 L 1979 A.C., Alfasud III 
serie 1980, GT 1600 1976, GT 
1800. 1976, Fiat 128 12/1976, 
Opel Rekord diesel 1978 ed 
altre. Consegnamo con la mas: 
sima garanzia con pagamenti 


AUTOROTOR viale Sanzio 11 - 
Concessionaria Opel; tel. 
51400. Occasionissime . della 
settimana: Opel Rekord 2.3 
diesel ‘79 (completamente re- 
visionato), Opel Ascona 1.6 
1978 km 22000 (stupenda), 
Opel Kadett 3 porte ultipo 
tipo (garanzia). 2516Q 


BMW 320 ultima serie anno ’80 
vendesi. Tel. 569325 ore pasti 


rateizzati SIL sura ipoteca. 13-1520-21.30. 921Q 
Aperto sabato e domenica | RMwW318 perfetto 78 stereo anti- 
AUDI 80:GLS 1600 modello 19807 | + Nebbia gomme meve 60.000 km 
occasione anche ratealmente Ore pasti 765475. 26770 


vendesi. Autosalone CATUL- 
LO, via F. Severo 34, tel. 
968331, 339 
AUDI 80 GL 1973 unico proprie- 
tario occasione vendesi. Auto- 
salone CATULLO, via F. Seve- 
ro 34, tel. 568331. 3/3 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 750, A 112, 127, 850, 124, 
128 coupé, A.R. GT 1300, A.R. 
1300, Volkswagen, 850 pullmi: 


BMW 520i 1978 ottimo stato 
anche ratealmente vendesi. 
Autosalone CATULLO, via F. 
Severo 34, tel. 568331. 3/3@ 


CONCESSIONARIA Lancia, via 
Flavia 55, tel. 820204. Beta 
berlina 1600, 2000, HPE 1600, 
2000, Coupé 1800, 2000, Gam- 
ma berlina 2000, Fulvia coupé 


62 Q 
ACQUISTO Peugeot 504 diesel 


ta vendesi. Concessionaria 
"Talbot Duplica, viale Ippodro- e Opel diesel anche da restau- 
mo2 73Q rare. Tel. 231193. 7/2Q 


no, 238 furgone, 124 fam., 132 
78, DS 73. B. Casale di va 
826084. 43 Q 


1300 3. Vetture garantite, pre- 
stiti personali bancari, minimi 


anticipi. 712Q 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA Lancia- 
Autobianchi, via Flavia 55, tel. 
820204. Fiat 128, 125, 131 Su- 
permirafiori 1300, 132, Alfasud 
TI, Alfetta, Ford Fiesta, Tau- 
nus, Granada, Renault 5, Audi 
80, 100, Peugeot 304 Break, 
Simca 1301, 1307, Horizon, Ci- 
troen GS, D Special, Dyane. 
Dilazioni pagamento, vetture 
garantite. 2712Q 


F. ZAGARIA Concessionaria 
Renault, piazza Sansovino 6, 
tel, 725390. Vendonsi con ga- 
ranzia e pagamento a 40 mesi 
Lancia Delta 1500 1980, Ford 
Fiesta Ghia 1100 1978, Alfetta 
1800 1976, BMW 3.0 CSI 1973, 
Citroen CX aria condizionata 
1976, Fiat 132 2000 anno 1977, 
132 cambio automatico 1800 
1978, Fiat 131 1300 Mirafiori 
1977, Renault 5 Alpine 1981, 
Fuego 1600 1980, 20 diesel 
1980, 14 TS 1300 1977, 18 GTS 
1979 con impianto a gas, 20 TS 
1977, 1978, 5 TL 1977, 5 L 1977, 
cargo corto chiuso 1979. 8/3Q 


FIAT 130 76, 125 special 72, 500 
L 70, 128 77, 128 Giannini 74 e 
coupé 73-74, 124 sport 71, 2000 
Dino 69, 1750 spider 71, Rover 
79, Mercedes 220 diesel 75 e 
280 70, Giulia 1300 super 70-73 
e 2000 74, Peugeot 504 74 e 104 
"77, 1300 familiare, Porsche 914 
775, BMW 3000 74 e 2000 73, 
Opel Commodore 74 impianto 
gas, furgoni 750-850 ex 900 T, 
furgone Transit impianto me: 
tano 15 posti 76 e camioncino 
Volkswagen 72, Tel. 231193. 

T.A, 167Q 

OCCASIONE uniproprietario 
vende Ford Taunus 1600 otti- 
mo stato, Tel. 213179. 2786Q 

PRIVATO vende bellissima 
Simca 1000 oro metallizzato. 
Telefonare ore pasti al DA 

SUZUKI 500 TT perfettissima 
vendo ritiro Vespa. Visibile 
Automotoelite, via Giulia. 

2762 Q 

VENDESI OM Tigre portata ql. 
105 con licenza. Tel. 941404 ore 
Uff. 743617 dopo le 20,  2779Q 

VENDO: furgone Fiat 242 18 D 
1978. Tel. 43245-944144. 2648 Q 

VENDO urgentemente 124 spe- 
cial T 1400 71 PERFETTA 
1.100.000. Ore pasti To 
11718548. 122 Q 

VENDE 500 L 71. Tel. 324068 000 


asti. 

VOLKSWAGEN GOLF LES 
bre "78 perfetta vende dipen- 
dente. Via Fabio Severo 1 SE 
Tel. 568331, /3Q 

VW POLO 900 L, 1977, a 
GOLF 1100 L 1976 occasioni 
buone condizioni anche ra- 
tealmente vendesi. Autosalo- 
ne Catullo, via F. Severo 34, 
tel. 568331, 3/3 

VW GOLF 1100 GL perfetta 
1979 prezzo interessante an- 
‘che dilazionando vendesi. Au- 
tosalone CATULLO, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331, 3/3Q 

126 73 occasione vendesi. Stra- 
da Monte d'Oro 8 Do @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R ! Lire 500 per parola 


Sabato, 7 marzo 1981 


Mercedes-Benz Diesel. 


Il punto d'incontro 
trauna giusta economia ‘ 
ela qualità Mercedes. 


Ogni diesel: Merce- 
des rappresenta una 
scelta tecnica superio- 
re basata su un'espe- 
rienza unica e sul van- 
taggio dei continui ag- 
giornamenti di chi ri- 
cerca il progresso del- 
l'automobile. 

La sua superiorità 
deriva innanzi tutto dal- 
la perfetta unità tra motore e carrozzeria. Bassi consumi, 
nuovo cambio meccanico, avviamento istantaneo; velo- 
cità di crociera: paragonabili a quelle delle vetture a ben- 
zina sono solo aspetti di un modo di viaggiare che non è 
stato mai cosi attuale.e che nel diesel Mercedes trova l'e- 
spressione più elevata. 

Adessa si aggiunge una gamma di modelli resa anco- 
ra più ampia. Dalle berline, il cui comfort è un contributo 
concreto ad una guida distesa, alla versatile Serie T, sino 
al.300 Turbo-Diesel che monta di serie il motore dei 


comer 


.. alta di prestazioni, red- 
: ditività ed equipaggia- 
mento esclusivo in que- 
sto campo. 

Ma la supremazia 
dei diesel Mercedes è 
soprattutto nella qualità 
Mercedes che è garan- 
zia di tecnologia avan- 
zata, sicurezza globale 
e armonia di dettagli 
costruttivi. La stessa qualità alla quale il motore diesel 
aggiunge economia di esercizio, lunghi intervalli di ma- 
nutenzione e alta valutazione dell'usato. 

Il risultato è un incontro tra qualità ed economia che 
nessun altro oggi può offrire, grazie al quale è possibile 
realizzare un giusto risparmio di energia senza rinuncia: 
re ad alcuno dei vantaggi di una moderna automobile. 


1 Diesel Mercedes: 


I &, 200 D:(60 CV) - 240.0 (72 GV) — 300 D (88 CV) 
records mondiali. Su tutti il 300 D, la combinazione più 240 TD (72 CV) - 300 TD (88 CV) - 300 TD Turbo-Diesel (125 CV) 
Mercedes-Benz. 


L'origine dell’idea diesel. 


Rappresentanza Generale per l'Italia: Autostar Spa = Via Salaria, 715 — Roma - Tel. 81.621 


A.G. ABBIGLIAMENTO. varie 
zone cedonsi Adria Mazzini 30. 
Tel. 68758. 

CEDESI affittanza negozio 2 ve- 
trine paraggi piazza Venezia 
mq 22 senza licenze. Telefona- 
re dopo ore 21 al 943368. 2395 R 

CEDESI gerenza latteria causa 
malattia. Tel. 727378. 

T.A. 239 R 

CERCASI gestori con capitale 
introdotti ristorante per locale 
con 10 camere posizione in- 
cantevole. Tel. 54993 ore pasti 
feriale. 2074R 

MONFALCONE AGENZIA AL- 

TPA:vende Gorizia orologeria - 
gioielleria 41807. 224R 

MONFALCONE; AGENZIA AL- 
FA: vende pulitura ‘a secco 
avviata 41807, 224 R 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende avviatissimo nego- 
cr abbigliamento bambini 

1807, 24 R 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
(FA: vende negozio abbiglia- 
mento, centrale 41807, 224R 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende bar-ristorante. Ot- 
tima posizione forte lavoro 
41807. 224R.) 


RISTORANTE trattoria esclusi- 
vamente paraggi rive acqui- 
sto, Tel. 64640 ore ufficio. 

2646 R 

VENDESI negozio. abbiglia- 
mento centralissimo, prezzo 
da accordarsi, scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. 39/G 
34100 Trieste. 2705R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 400 per parola 


A.A. MARINA Julia cerco ac- 
quisto appartamentino telefo- 
nare 040-763254. 27708 


A.A. STABILE in blocco acqui- 
sto direttamente ‘indispensa- 
bile servizi interni pagamento 
contanti inintermediari telefo- 
nare 755059. 1438 


A.C. FORTUNIO Petronio ven- 
donsi ultimi appartamenti oc- 
cupati 1-2 stanze, cucina, ba- 
gno, WC, poggiolo. Immobilia- 
re Triestina ADERENTE 


A.C. OCCUPATI varie grandez- 
ze TOTI-OSPEDALE MILI- 
TARE- IMBRIANI - 
GHIRLANDAIO - GHEGA, 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4 tel. 62636. 8455 

A.C. CENTRALISSIMI in casa 
d’epoca vendesi appartamenti 
181:270 mq unificabili adatti 
‘ambulatorio, ufficio. Informa- 
zioni Immobiliare Triestina 
XXX Ottobre 4 tel. 62636. 

A.IJ. PRESSI TRIBUNALE bel- 
lissimo pimosso nuovo 3 stan- 
ze, cucina, bagno, autoriscal- 
damento. LIB IR. ‘50.000.000 
trattabile. ESPERIA Battisti, 
4. Tel. 750777. 2504 

A.I. PRESSI GIARDINO PUB- 
BLICO 3 stanze, cucina, ba- 
gno, autoriscaldamento meta- 
no, cantina. LIBERO 
42.000.000 trattabile. ESPE- 
RIA Battisti tel. 750777. 2504 S 

ACQUISTASI box pagamento 
contanti anche soffitta. Tele- 
fono 227228. 9165 


ACQUISTO appartamento 50- 
70 ma libero pagamento con- 
tanti esclusi intermediari tele- 
fonare 755059. 1435 


ACQUISTO privatamente ap- 
partamento 100 ma zona Mari- 
na vista mare anche da ri- 
strutturare. Tel. 828729. 12/3 S 


AGENZIA CASA MIA vende 
Rossetti alta seminuovo pano- 
ramicissimo salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, poggioli, 
prezzo interessante. Sabato 
orario ufficio completo. SOR 
Ottobre 3 68858: 


AGENZIA CASA MIA o 
piano alto panoramico, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, confort, aria 
condizionata, prezzo eccezio- 
nale. Sabato orario ufficio 
completo. XXX Ottobre 3 
68858. 898S 

‘AGENZIA CASA MIA vende 
via Istria luminoso, bellissi- 
mo, 2 stanze, cucina wc possi- 


AGENZIA Imm. ISONTINA 
vende MULINO A PALE RI- 


STRUTTURABILE loc. Cor-. 


no di Rosazzo con RUSTICO 
terreno mq 3000 e ISOLOTTO 
in concessione VERA OCCA- 
SIONE. Tel. 0481-777478 ore 
9-12 Ronchi dei Legionari. 
219 S 
AGENZIA Imm. ISONTINA 
vende terreno AGRICOLO 
ETTARI 6 AMPIO' FRONTE 
SERSDA SS 14, prezzo conve- 
Ottimo investimento. 


lente, 
nol 0481-7 "748, 0re.9-12 Ron-. 


chi dei Legionari. 2195 


AGENZIA Imm. ISONTINA 
vende RUSTICO con terreno 
zona MEDEA. Tel. 0481 


17478 ore 9-12 Ronchi dii Dal 


gionari. 


AGENZIA Im. ISONTINA 
vende lotti EDIFICABILI ur 
banizzati adatti per villette, 
zona MEDEA. Tel. 0481- 
"777478 ore 9-12 Ronchi dei Le- 


ACQUISTO appartamento da 
privato 100 mq zone Barcola 
Gretta. Tel. ore lavoro. Tel. 
415749 043309. 27808 


COLLEGIO MEDIATORI DI 
TRIESTE, Via XXX Ottobre 
4, tel. 62636. 8459 


bilità bagno, valore 35.000.000 
nostro prezzo 20.000.000 irri- 
ducibili perché affittato. XXX. 
Ottobre 3 68858. 898S 


gionari. 2198 


Continua in ultima pagina 


NUOVA GENERAZIONE BEDFORD 


Bedford CF: una gamma più completa. Nuova linea, nuovo design, nuovo frontale: 


è stile Bedford. 


' Nuovo motore GM 2.3 diesel: più potente, sicuro ed economico, 


Maggior coppia per ridurre l'uso del cambio e risparmiare carburante: 


è tecnologia Bedford. 


Maggior manovrabilità, affidabilità e durata, interni confortevoli ed eleganti, garanzia 


. General Motors; è sicurezza Bedford. 


Presso tutti i concessionari Bedford General Motors. 


NUOVO BEDFORD 2300 DIESEL. 
IL LATO BELLO DEGLI AFFARI. 


era 


BEDFORD 


Sabato, 7 marzo 1981 


IL PICCOLO 


n 


Te 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


FORSE NUOVI ORIZZONTI PER IL SETTORE IN CRISI DA UN PARTNER DI ENORME PORTATA 


Accordo tra Eni e Occidental 
bocco per la petrolchimica 


LOS ANGELES — L’accor- 
do tra l’Eni e l’Occidental Pe- 
troleum company è stato con- 
cluso: il presidente dell’Eni 
Grandi ed il presidente del- 
l’Occidental Hammer hanno 
firmato infatti una lettera di 
intenti per l’accordo-quadro 
di collaborazione tra i due 
enti. 

In particolare è prevista la 
costituzione di una società 
paritetica alla quale, tra l’al- 
tro, saranno conferite miniere 
di carbone di proprietà della 
società americana ed impian- 
ti chimici e petrolchimici ubi- 
cati in Italia. 

La società avrà un capitale 
di 1100 milioni di dollari (375 
milioni da parte di ciascuna 
delle due aziende firmatarie e 
350 milioni assunti dalla nuo- 
Va società come mutui a lun- 
go termine presso banche ita- 
liane). Inoltre, la Occidental 
acquisirà dall’Eni alcuni 
impianti chimici in Italia per 
un importo di 500 milioni di 
dollari e l’Eni quattro miniere 
di carbone negli Stati Uniti di 
proprietà della Occidental. 

Gli accordi dovranno essere 
eseguiti entro sei mesi e una 
Volta finalizzati dovranno ri- 
cever l'approvazione del con- 
Siglio d’amministrazione delle 
due società e delle autorità 
competenti. È 

Ecco il testo del comunica- 
to diffuso dopo la firma del- 
l'accordo: «Il dott. Armand 
Hammer presidente e ammi- 
Nistratore delegato della Oc- 
Cidental Petroleum corpora- 
tion di Los Angeles e l’ing. 
Alberto Grandi, presidente: 
dell’Ente nazionale idrocar- 
buri hanno firmato una lette- 
Ta di intenti per la costituzio- 
Ne di una società paritetica 
con un capitale di 1.100 milio- 
Ni di dollari con lo scopo di 
estire impianti petrolchimici 
In Italia e attività carbonifere 
Negli Stati Uniti. 


«Ciascuna parte investirà 
375 milioni di dollari di capi- 
‘Ale sociale e la società stessa 
assumerà mutui a lungo ter- 
mine per'350 milioni di dollari 
presso banche italiane. La so- 
cietà paritetica — prosegue il 
comunicato — acquisirà dal- 
l'Eni alcuni impianti chimici 
ubicati in Italia, scelti di co- 
mune accordo, per un impor- 


settore britannico del Mare 
del Nord, in Bolivia e in Perù 
per la ricerca e la produzione 
di idrocarburi. Negli Stati 
Uniti invece la società è impe- 
gnata nel settore del carbone. 

In campo chimico la «Oxy» 
opera attraverso la «Hooker 
chemical corporation» che 
produce principalmente aci- 
do fosforico, solventi additivi, 
film polivinilici, resine fenoli- 
che. Nella storia della società, 
guidata da Armand Hammer, 
un uomo ormai «leggendario» 
per le sue capacità manage- 


“riali, nel mondo della finanza 


internazionale, ci sono anche i 


| grossi accordi stipulati con 
l’Urss (nel 1973) e con la Polo- 
nia (nel 1978). 

All’Unione Sovietica, in 
‘particolare, la «Oxy» fornisce 
tecnologia, macchinari e im- 
pianti e riceve alcuni prodotti 
chimici. Nel 1979 le vendite 
complessive del gruppo sono 
state pari a oltre nove miliar- 
di e mezzo di dollari e l’utile è 
stato di 560 milioni di dollari. 

Un preannuncio, ancora in- 
diretto, della trattativa in cor- 
so era stato dato dal presiden- 
te dell’Eni, Grandi, alla fine di 
gennaio. Nel suo intervento 
alla conferenza nazionale sul 


commercio estero, Grandi an- 
nunciò infatti l'intenzione del- 
l'Eni di associarsi a partners 
internazionali per facilitare 
l’inserimento delle aziende 
chimiche del gruppo sui mer- 
cati mondiali, anche attraver- 
so investimenti produttivi al- 
l'estero. Pochi giorni dopo, 
questa enunciazione acquistò 
un significato concreto: l’Eni 
rese noto lo stato avanzato 
delle trattative con la «Occi- 
dental» per il raggiungimento 
di un accordo di ampie di- 
mensioni comprendente an- 
che una collaborazione nel 
settore della chimica di base. 


Tessile: 
cede 
l’export 


ROMA — Nessuna schiarita 
ancora per il tessile- 
abbigliamento. Dopo un 1980 
in discesa (si è prodotto di 
meno, si è esportato una 
minore quantità di prodotti e 
anche l'occupazione ha regi- 
strato un certo peggioramen- 
to) il 1981 prosegue in questa 
corsa da gambero, 


«Siamo diventati troppo 
poco competitivi, insiste Ma- 
rio Boselli, presidente della 
Federtessile. Persino nei Pae- 
SÌ della Cee, dove esportiamo 
più della metà dei nostri pro- 
dotti, le cose si stanno met- 
tendo male. Per non parlare 
dei Paesi extra-Cee o di quelli 
emergenti che continuano a 
invadersi. Soltanto gli Usa, 
con l'impennata del dollaro, si 
sono un pochino calmati. 


ANCHE SE IL CAPITALE STRANIERO TROVERÀ MENO OPPORTUNITÀ 


BRUXELLES — Il capitale 
straniero troverà in Italia 
meno opportunità di investi- 
mento nei prossimi quattro 
‘anni ma in compenso dovrà 
affrontare meno rischi. Fatto- 
ri negativi saranno la diminu- 
zione del prodotto nazionale 
lordo globale e pro-capite 
mentre dovrebbero in com- 
penso diminuire i rischi am- 
bientali grazie a una sempre 
maggiore diversificazione del- 
le fonti di approvvigionamen- 
to energetico. 

La Germania non sarà più il 
Paese sicuro per eccellenza 
mentre la Gran Bretagna po- 
trebbe offrire maggiori oppor- 


NUMEROSE INIZIATIVE IN OCCASIONE DEL 150.0 ANNIVERSARIO 


IN ESAURIMENTO LA TENDENZA INVOLUTVA? 
Ora gli industriali 
vedono meno nero 


ROMA — Gli industriali ita- 
liani vedono un po’ meno nero 
sulla situazione delle loro 
aziende per i prossimi mesi. 
Con la primavera quindi do- 
vrebbe esaurirsi l’attuale ten- 
denza involutiva. È quanto 
sottolinea l'inchiesta con- 
giunturale mensilmente con- 
dotta dall’Isco. 

In particolare la domanda 
nei prossimi mesi è valutata 
stazionaria dalla maggioran- 
za dei partecipanti all’indagi- 
ne. Anche le previsioni sulla 
produzione danno un saldo 
lievemente migliorato. I prez- 
zi di vendita, invece, scontano 
aumenti da circa i due terzi 
delle aziende. 

Riguardo, poi, ai tipi di beni 
prodotti, il clima di opinioni 
degli imprenditori si è dimo- 
strato meno negativo rispetto 
a dicembre per i beni interme- 
di, è peggiorato per ì beni di 
investimento mentre si è 


mantenuto invariato per 
quelli di consumo. 

Quanto alla domanda le 
previsioni sono di stazionarie- 
tà per le aziende producenti 
beni di investimento e di con- 
sumo. Stabile la produzione, 
ma in aumento i prezzi di 
vendita per tutti i settori. 

Appesantita, rispetto all’a- 
nalogo momento stagionale 
del 1980, risulta, invece, la 
presenza di ostacoli al regola- 
re svolgimento dell'attività 
produttiva. Nel 59% dei casi 
sono state denunciate difficol- 
tà. Il principale ostacolo alla 
produzione è stato individua- 
to nella insufficienza della do- 
manda dal 76% delle ditte. 
Non sono state. invece segna- 
late strozzature dovute a ca- 
renze dei mezzi produttivi 
(manodopera ed impianti) po- 
sto che solo il 4% delle impre- 
se ostacolate (ed il 2% sul 
totale) li abbia menzionati. 


Il consiglio d'amministra- 
zione delle Generali ha deci- 
so ieri a Milano di dare un 
primo anticipo all’atteso «re- 
galo» previsto per gli azioni- 
sti in occasione delle celebra- 
zioni del 150.0 anniversario 
di fondazione della compa- 
gnia d’assicurazioni triesti- 
na, che ricorre quest'anno. 

In vista, infatti, dell’assem- 
blea del giugno 1982 — che 
approverà il bilancio del 
150.0 esercizio ed un eventua- 
le aumento gratuito del capi- 
tale sociale (ora a 100 miliar- 
di) — il consiglio d’ammini- 
strazione ha deliberato ieri 
di convocare a Trieste, per il 
30 aprile prossimo, un’assem- 
blea straordinaria dei soci 
cui proporre la distribuzione 
agli azionisti di 500 mila azio- 
ni «Generali», attualmente di 
proprietà della compagnia, 
al prezzo di 70 mila lire cia- 
seuna, contro le 162 mila lire 


della quotazione odierna del 
titolo. 


I/operazione avverrà attra- 
verso un prestito obbligazio- 
nario convertibile, con i van- 
taggi conseguenti alla legge 
891 (quali l’esenzione fiscale 
degli interessi e dei frutti). 


In particolare l'anticipo sul 
regalo previsto per il 1982, sì 
articolerà attraverso l’emis- 
sione di 7 milioni di obbliga- 
zioni convertibili 1981/1982 
‘del valore nominale di 5 mila 
lire ciascuna, in ragione di 
due obbligazioni per ogni 
gruppo di 7 azioni possedute, 
al tasso nominale del 12%, 
convertibili a partire dal 
1984 nella proporzione di 
un'azione «Generali» per 
ogni gruppo di 14 obbliga< 
zioni. 


Il consiglio, presieduto dal- 
l'avv. Enrico Randone, ha 
inoltre esaminato i primi ri- 


Le Assicurazioni Generali 
«regalano» azioni ai soci 


sultati dell’esercizio 1980, 
«che si presentano migliori 
delle già favorevoli previsio- 
ni» è stato detto. Per questo il 
consiglio conta di proporre 
un miglioramento del divi- 
dendo, che per il 1979 era 
stato di 750 lire. 


Randone ha inoltre illu- 
strato al consiglio il pro- 
gramma del 150.0 anniversa- 
rio della compagnia, che si 
articolerà in manifestazioni 
ufficiali, iniziative filantro- 
piche, scientifiche, promozio- 
nali, e in provvedimenti per 
il personale, per i pensionati 
nonché, appunto, per gli azio- 
nisti. Inizialmente si era cre- 
duto che la società per questo 
secolo e mezzo d'attività 
avrebbe dato agli azionisti, 
gratuitamente o a prezzo 
vantaggioso, i titoli della 
nuova società, la Genagri- 
cola, 


Investire in Italia 
è meno rischioso 


tunità e minori rischi. A que- 
ste conclusioni è giunto uno 
studio effettuato da Business 
international (Bi) pubblicato 
in sintesi dall'ultimo numero 
di «Profilo» — la rivista di Itt 
in Europa. 

Country assessment service 
— è il titolo dello studio — 
analizza i rischi e le opportu- 
nità di investimento in 70 
Paesi attraverso la valutazio- 
ne di 55 fattori politici, econo- 
mici e finanziari che vanno 
dalla stabilità politica e socia- 
le alle misure di management 
economico, al trattamento ri- 
servato alle imprese del setto- 
re privato. 

L'immagine dell’Europa 
che esce da questo studio è 
abbastanza confortante. In- 
sieme all'Asia e all'area del 
Pacifico, essa appare come 
una delle poche zone del glo- 
bo nelle quali i fattori di ri- 
schio esogeni dovrebbero ri- 
manere stabili, mentre do- 
vrebbero aumentare le oppor- 
tunità di effettuare soddisfa- 
centi operazioni di investi 
mento. 

In Germania gli esperti del- 
la.Bi si preoccupano del pro- 
babile deterioramento della 
stabilità sociale e di alcuni 
fattori ambientali come il tas- 


| so di formazione del capitale 


fisso e la redditività dell’inve- 
stimento straniero. 

L'Inghilterra invece presen- 
ta, sempre per i prossimi 
quattro anni, delle buone pro- 
spettive per l'iniziativa priva- 
ta, un notevole incremento 
della crescita reale del Pnl, 
una crescita reale del Pnl pro- 
capite e infine maggiori utili 
per gli investitori stranieri. 
Aumenteranno anche in 
Francia il ‘Pnl e il Pnl pro- 
capite con conseguente mi- 
glioramento delle opportuni- 
tà di investimento. 

La Spagna vedrà migliorare 
il clima delle relazioni indu- 
striali e la stabilità politica e 
sociale della manodopera. Di- 
minuiranno così i rischi men- 
tre aumenteranno nello stes- 
so tempo le opportunità per 
gli investimenti stranieri pa- 
rallelamente al Pnl e al Pnl 
pro-capite. 

Tutti questi cambiamenti 
non apporteranno tuttavia 
una modifica sostanziale ai 
rapporti tra i Paesi e al loro 
posto nella classifica europea. 


Bilancio ’80 
della «Centro-Sud» 


NAPOLI — Il consiglio di 
‘amministrazione della Banca 
Centro-Sud S.p.a. ha preso in 
esame il progetto di bilancio 
al 31 dicembre 1980, che sarà 
sottoposta alla prossima as- 
semblea dei soci del 20 marzo 
1981. 

Dopo aver effettuato gli op- 
portuni accantonamenti e 
ammortamenti l’utile netto 
d’esercizio ammonta a 11.400 
milioni e conferma la piena 
validità del nuovo istituto — 
del Gruppo Banco di Roma — 
nato dalla fusione della Ban- 
ca di Andria con la Banca di 
Calabria. 


«Economia italiana»: 
un nuovo numero 

. ROMA — È uscito il n. 1, per 
il 1981, di «Economia italia- 
na», rivista quadrimestrale 
del Banco di Roma (è disponi- 
bile anche l'edizione in ingle- 
se 


Produzione 
industriale Cee: 
nell'80 —0,8% 


LUSSEMBURGO — A di- 
cembre la produzione indu- 
striale della Cee è diminuita 
dell'1,4% rispetto a novembre 
e del 5,7% rispetto all'anno 
prima. Lo comunica l’ufficio 
statistico della comunità, 
Eurostat. 

L'indice, basato:sn 1975-100, 
è salito a 115,7. Considerando 
tutto il 1980 la produzione 
industriale è diminuita dello 
0,8% contro un aumerito del 
5% nel 1979 e del 2,3% nel 
1978. Negli ultimi tre mesi la 
produzione è diminuita dello 
0,9% il nono calo consecutivo. 

L'andamento della produ- 
zione industriale varia però 
moltissimo da paese a paese. 


Prezzi dell'oro 


LONDRA - I principali 
mercati dell'oro nel mondo 
hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa 
per oncia troy (31,103 gram- 


mi) e relative variazioni: 

Francoforte 465,00 (+ 6,01) 
Hongkong 465,00 6,75) 
Londra ‘467,00 5,50) 
New York 467,00 5,50) 
Milano 467,84 5,27) 
Parigi 515,16 (- 0,85) 
Zurigo 464,50 (+ 1,00) 


Mercati della lira 


Blocco delle 


monete SME 


VALUTE 


COMMERG. 


macnore | MEDIE UIG 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


480, 
204,50 
435,— 
29, 
150,— 
1721, 


489,93 
205 
436,99 

29,47 
154,14 
1767 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE 


COMMERO. 


BANCONOTE i MEDIE UG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 
Dracma greca 
Dinaro (Milano) 

» (Roma) 

(Trieste) 


2268,25 
189,83 
222,30 

1037,05 
863,25 


RRI0T 2267,32 
190,01 
222,27 

1037, 
863,32 
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î : Pa SEO é 
Roma — Falcao si diverte a cercare gli angolini alla sua maniera. Lo osservano i compagni di 
squadra tra cui si riconoscono Ancelotti, Pruzzo, Scarnecchia e Liedholm 


a... alla carioca 


(Ansa) 


A TREVISO CI SI ASPETTA UNA PARTITA DECISA DAI CENTROCAMPISTI 


Avviso di Rossi a Bianchi: 
«Voglio rispedirvi battuti» 


TREVISO —A Treviso è già 
febbre di derby, con la tifose- 
ria locale mobilitata fin dalle 
prime ore della prevendita dei 
biglietti, per accaparrarsi il 
posto migliore. Non si può 
certo dire che a Treviso ci sia 
grande scelta in fatto di posti, 
con una tribuna coperta che 
coperta... non è più da un 
pezzo, visto il protrarsi dei 
lavori di miglioria all'ormai 
vetusto stadio Tenni. Questo 
Treviso-Triestina comunque 
è attesissimo non solo dai 
sostenitori biancocelesti, ma 
anche dalla squadra di Rossi, 
che contro gli alabardati cer- 
ca il rilancio dopo i due passi 
falsi esterni di Sant'Angelo e 
Trento. Domenica scorsa l’al- 
lenatore del Treviso ha rivolu- 
zionato la difesa, mettendo 


SERIE A: LA 


ESSATA DEL «DERBY DEL CENTRO-SUD» 


Le ambizioni del Napoli 
al vaglio dell’Olimpico 


Test della verità per il 
Napoli, chiamato all’Olimpi- 
co ad affrontare la Roma che 
bene o male, da sola o in 
tandem, tiene il bastone del 
comando nella prima giorna- 
ta di campionato e con il suo 
gioco a zona ha costituito la 
nota tecnica più rilevante del- 
la stagione in corso. Le aspi- 
razioni della squadra giallo- 
rossa di donare alla capitale 
il secondo storico scudetto si 
scontrano con le ambizioni da 
poco affiorate di un Napoli 
trasformato dalla saggia gui- 
da di Marchesi-e dalla folgo- 
rante apparizione sull’italica 
scena di quel mostro che si 
chiama Krol. 

Alla partitissima dell’Olim- 
pico guarda spettatrice inte- 
ressata la Juventus, che ospi- 
ta l’Ascolîi. Un risultato di pa- 
rità nella sfida romana con- 
sentirebbe alla squadra bian- 
conera che hon perde da tre- 
dici. turni di agganciare in 
vetta la capolista, mentre per 
l'Inter, dopo la sconfitta del 


«San Paolo» e il deludente 
pareggio con la Stella Rossa, 
la Fiorentina di De Sisti non 
si presenta di certo avversa: 
ria di comodo. 

A Cagliari, fra i tamburini 
sardi e il Toro uscito scornato 
dalla lotta per lo scudetto (le 
ultime due sconfitte sono co- 
state il posto a Rabitti) è in 
palio il quinto posto. 

Nella zona calda spicca lo 
scontro del «Friuli» tra la ri- 
lanciata Udinese di Ferrari e 
il Como dì Marchioro: un nuo- 
vo successo porterebbe le ze- 
brette se non in salvo, in una 
zona di una certa sicurezza. 

Ma vediamo le ultime della 
vigilia dalle varie sedi în rela- 
zione alle partite in cartel- 
lone. 


AVELLINO - PERUGIA 


Vinicio è costretto ad 
improvvisare l'ennesima for- 
mazione: gli mancano lo 
squalificato: Di Somma e gli 


infortunati Juary, Ugolotti e. 


Repetto. La cenerentola Peru- 


ARRIVA IL COMO ALLO STADIO FRIULI 


A Udine il tifo ormai 
è roba... da scudetto 


UDINE — L'attesa per la 
partita-scontro di domani tra 
Udinese e Como ha ormai rag- 
giunto livelli che da tempo 
non si registravano, e ne è 
fedele termometro la preven- 
dita dei biglietti, che fa preve- 
dere un afflusso di spettatori 
particolarmente consistente. 

Non c’è comunque da stu- 
pirsi: i risultati positivi, oltre- 
ché punti, portano entusia- 
smo ai giocatori ma anche ai 


tifosi, e il riscontro è imman-' 


cabile. Figuriamoci se poteva 
mancare in questo momento, 
con l'Udinese che veniva data 
quasi per spacciata e che in 
tre giornate di campionato è 
riuscita invece a conquistare 
cinque dei sei punti in palio, 
per mezzo dei quali riesce ora 
a respirare ben altra aria di... 
A, di quanto non le fosse con- 
cesso fino all'avvento di Fer- 
rari alla conduzione tecnica. 

Ma non basta la spasmodi- 
ca attesa per domani a far 
comprendere il tipo di atmo- 
sfera che si respira negli am- 
bienti calcistici friulani: sono 
infatti già molto numerosi. i 
pullman organizzati per la 
trasferta di Bologna del 15 
marzo, tanto che se l'Udinese 
riuscisse a fare risultato pieno 
contro il Como, è facile preve- 
dere che i bianconeri saranno 


‘ seguiti nella trasferta di otto 


giorni dopo da almeno cin- 
quemila tifosi. 

Un’atmosfera senza dubbio 
suggestiva, quindi, ma in un 
certo senso anche pericolosa, 
naturalmente per i giocatori 
che potrebbero perdere parte 
della concentrazione ma an- 
che per gli stessi sostenitori. 

Che il pubblico abbia una 
parte non indifferente in una 
partita di calcio è ormai risa- 
puto; ma non sempre i tifosi 
friulani hanno saputo o volu- 
to essere davvero il dodicesi- 
mo giocatore in campo. Tanto 
che ad esempio, senza andare 
molto lontano, alla fine del 
‘primo tempo della partita con 
la Pistoiese il pubblico indi- 
rizzò qualche fischio ai bian- 
coneri, forse perché non si 
sentiva appagato nelle sue at- 
tese. Il ‘pericolo, anche per 
domani, sta proprio in questo: 
che i sostenitori si attendano 
grandi imprese dall'Udinese, 
per poi magari rimanere delu- 
si e sfogarsi fischiando o non 
incitando. Senza riflettere che 
la partita con.il Como si pre- 
senta particolarmente delica- 
ta e difficile, una partita in- 
somma da prendere con le 
molle ‘in tutti i sensi. 

Per cui, almeno per una vol- 


ta, anziché attendersi lo spet- 
tacolo, è il pubblico che deve 
darlo, sostenendo a spada 
tratta.i friulani, soprattutto se 
dovessero attraversare qual- 
che momento particolarmen- 
te critico. 

Per quanto riguarda la for- 
mazione, è perfettamente inu- 
tile chiedere lumi a Ferrari, 
che continua a mantenere fe- 
de al suo proposito di non 
anticipare notizie sulla scelta 
degli uomini da mandare in 
campo. Si ha comunque l’im- 
pressione che possa essere 
Fanesi il sacrificato di turno 
della formazione che si è vali- 
damente battuta a Firenze 
per fare posto a Livio Pin. 

Giorgio Verbi 


gia sarà in Irpinia senza 
Casarsa e De Rosa: per For- 
tunato la parentesi italiana è 
ormai chiusa. 


CAGLIARI - TORINO 


Tiddia conferma il «triden- 
te» (Virdis - Selvaggi - Piras) 
con Tavola sulla linea dei ter- 
gini, Osellame mediano e Bru- 
gnera libero. Il nuovo Torino 
di Cazzaniga è ancora tutto 
da varare: indisponibili co- 
munque Salvadori e Mariani, 
resta incerta la presenza di 
Patrizio Sala; cerca un posto 
il giovane difensore Francini, 
mentre Sclosa potrebbe su- 
bentrare a Pulici. 


CATANZARO - BRESCIA 


Burgnich sì affida alla cop- 
pia De Giorgis - Palanca per 
superare îl momento critico: 
Orazi, Braglia e Sabato com- 
pleteranno lo schieramento 
d'attacco. Nel Brescia, al po- 
sto della squalificato Jachini 
è previsto l'esordio di Bono- 
metti. 


INTER - FIORENTINA 


Ancora squalificato Becca- 
lossi, sempre indisponibili Ca- 
nuti e Oriali, Bersellini con- 
ferma Bergomi terzino e rilan- 
cia, Pasinato con il numero 
dieci. Nella Fiorentina è anco- 
ra in forse la presenza di An- 
tognoni, che risente di una 
distorsione al ginocchio sini- 
stro. Qualora il capitano vio- 
la non dovesse farcela, De 
Sisti sceglierebbe il sostituto 
tra Sacchetti e Manzo. 


JUVENTUS - ASCOLI 


Infortunati Gentile e Sci- 
rea, Trapattoni lancia Pran- 
delli libero e conferma Osti 
stopper. Il numero sette sarà 
ancora Marocchino. Per Zoff 
è la 500.ma partita.in serie A. 
L’Ascoli dovrà rinunciare 
ancora all’er Anastasi, che 
non si è ripreso dall’operazio- 
ne al ginocchio. 


PISTOIESE - BOLOGNA 


Indisponibile lo squalificato 
Borgo, Fabbri continua a con- 
fidare sulla regia di «nonno» 
Frustalupî e sui gol dì Chi- 
menti. Nel Bologna Eneas do- 


vrebbe scendere in campo sin 
dall’inizio al posto di Garrita- 


no, 
ROMA - NAPOLI 


Barbaresco, arbitro della 
partitissima. Nella Roma do- 
vrebbe essere regolarmente în 
campo anche Bruno Conti 
(Liedholm comunque tiene în 
caldo Giovannelli); il numero 
tre sarà De Nadai. Il Napoli si 
presenterà all'Olimpico con 
una sola novità rispetto alla 
formazione che ha battuto 
VInter: Cascione al posto del- 
la squalificato Marangon; 
confermata la coppia di pun- 
ta Damiani - Pellegrini. 


UDINESE - COMO 


Ferrari sitrincera dietro un 
certo ermetismo: ci sarà 
comunque posto per le giova- 
ni zebrette Miano e Gerolin, 
mentre è previsto il rientro di 
Pin (Fanesi l’escluso?). Il Co- 
mo si presenterà al «Friuli» 
senza l'ex bianconero Riva, 
squalificato. i 
Ezio Lipott 


tra i pali il portierone Betta, | 
che ha sostituito il titolare 
Mattarollo, schierando poi al 
posto di Michelazzi e Battoia, 
Zavarise e Moz, che per buona 
parte del campionato aveva- 
no fatto panchina. Ovviamen- 
te si è trattato di un tentativo 
per mettere fine alle vicende 
non troppo... allegre di una 
difesa che, sforacchiabilissi- 
ma, nelle ultime giornate ha 
fatto da contraltare ad un at- 
tacco tra i piu prolifici. 

«Non so ancora — ammette 
a poche ore dall'incontro Ros- 
si — quale sarà la mia scelta 
per domenica. A Trento la 
prestazione dei tre nuovi gio- 
catori nella retroguardia è 
stata, in effetti, ininfluente, 
sia nel bene che nel male, ai 
fini del risultato. Ma non sarà 
certamente la difesa il punto 
focale della partita con la 
Triestina». 

— Quale sarà quindi 
l’aspetto più importante del- 
la partita? 

«Credo proprio che l’incon- 
tro si deciderà sui rispettivi 
centrocampo, il reparto desti- 
nato a sfornare le azioni a 
raffica. Chi assumerà il predo- 
minio sull’altro in tale settore 
avrà sicuramente una possibì- 
lità in più rispetto all’avver- 
sario». È 

— Vi sentite in grado di 
controbattere in questo senso 
la Triestina? 

«Noi ce la metteremo tutta, 
anche perché la nostra fascia 
mediana del campo non sof 
fre; per la presenza di ragazzi 
in ottima forma, grossi com- 
plessi nei confronti di al- 
cuno». # 


— Cosa teme maggiormen- 
te dei rossoalabardati? 

«La determinazione e il col 
lettivo, formato da uomini di 
assoluto valore per questa C 
1. Non a caso, pur distanziata 
di qualche lunghezza dal 
gruppetto di testa, la squadra 
di Trieste gode dei miei favori 
per la rincorsa finale alle due 
piazze per la serie B». 

— La vede insomma squa- 
dra completa? 

«Direi che la Triestina è 
sempre la Triestina. Anche se, 
recentemente, ha sofferto una 
certa sterilità in attacco». 

— Dove ci sarà Zandegù: 
Pex che potrebbe esaltarsi in 
una grande giornata proprio 


contro i suoi compagni di un 
tempo... 

«Potrebbe darsi ma non cre- 
do che la Triestina d’oggi sia 
solo Zandegù. Sarebbe fin 
troppo bello perché saprei 
benissimo come fermarlo». 

— Un pronostico? 

«Difficile farne. Direi che il 
pareggio non accontentereb- 
be nessuno ed è quindi preve- 
dibile che la Triestina non 
scenda al “Tenni” per fare le 
barricate. questa una 
garanzia di partita aperta e 
quindi di spettacolo. Stia at- 
tento comunque Bianchi: se 
vogliamo restare a contatto 
delle prime, noi dobbiamo as- 


Bianchi recupera 
qualche giocatore 


Anche questa settimana 
Bianchi è costretto ad atten- 
dere le ultime ore prima di 
completare l’elenco dei con- 
vocati. La situazione genera- 
le, comunque, si presenta mi- 
gliore rispetto al giorno pre- 
cedente. Magnocavallo ha ri- 
preso ieri a pieno ritmo senza 
avvertire alcun disturbo al 
quadricipite della gamba de- 
stra; se non sorgeranno fatti 
nuovi, sarà sicuramente in 
campo a Treviso. Migliorano 
anche le condizioni fisiche di 
Di Croce, per cui due interro- 
gativi sono già caduti. 

Stamane a Valmaura il tec- 
nico verificherà lo stato di 
salute degli altri infortunati, 
Coletta, Mariani, Scarel e Le- 
narduzzi. Questi ultimi han- 
no lavorato anche ieri, senza 
però forzare e oggi verranno 
sottoposti all'ultimo collau- 
do. «Mi auguro — ha detto 
Bianchi — di poter recupera- 
re almeno altri dùe giocatori 
, anche perché diversamente 
mi troverei a disagio per met- 
terne assieme sedici, gli undi- 
ci da mandare in campo e i 
cinque per la panchina. Co- 
letta o Mariani, vedremo 
quale dei due a seconda delle 
loro condizioni, verrà convo- 
cato e probabilmente fungerà 
da riserva. Sono costretto ad 
andare contro i miei principi, 
che sono quelli di non affret- 
tare i tempi per recuperare i 
giocatori». 


solutamente rispedirlo a casa 
con le pive nel sacco!» 

— C'è una speranza in lei 
alla vigilia? 

«Sì; che si tratti di una par- 
tita corretta. La bagarre non 
gioverebbe a nessuno». 

Sul fronte trevigiano infine 
da segnalare le paventate as- 
senze di Scarpa e Colusso ac- 
ciaccati. Influenzato De Cian. 

Prando Prandi 
DE 
Tifosi alabardati 

in massa a Treviso 

Almeno un migliaio saran- 
no i tifosi alabardati'al segui: 
to della Triestina domani a 
Treviso. Tanti sono infatti i 
biglietti acquistati dai Trie- 
stina Club e messi in vendita 
fra i propri soci. I pullman 
allestiti, secondo quanto ci ha 
dichiarato ieri sera Giorgio 
Valenti Clari, presidente de «I 
fedelissimi», dovrebbero esse- 
re quasi una ventina, ai quali 
si aggiungeranno numerose 
autovetture, scelte quale mez- 
zo celere di trasferimento a 
Treviso, data la brevità della 
distanza. Ci sarà anche un 
pullman espresso, organizza- 
to dal bar Armando, con par- 
tenza alle 11.30. I posti sono 
già esauriti, per questo mezzo. 

à È 


Triestina Club 


Taglio del nastro per un altro 
‘Triestina club, quello denominato 
«Bella veduta», che ha sede a San 
Luigi. L'inaugurazione ufficiale è 
avvenuta nei giorni scorsi anche, 
con notevole ritardo sulla data in 
cui ha iniziato l’attività. Il club, 
presieduto da Romano Zumin il 
quale ha fatto gli onori di casa, si è 
già distinto. per alcune iniziative 
attuate in favore degli associati 
che seguono la squadra alabarda- 
ta in quasi tutte le' trasferte. Oltre 
alla folta rappresentanza dei 150 
soci, erano presenti il presidente 
del Centro di coordinamento De 
Vita, il d.s. della Triestina Janich 
con i consiglieri Divo e Giannella. 
La squadra era rappresentata dal- 
l’'accompagnatore ufficiale cav. De 
Vito e dai giocatori Franca, Lenar- 
duzzi, Di Croce, Strukelj e Tor- 
resin. 


Raduno «under 2» 


"Tre giocatori dell'Udinese Ge- 
rolin, Pazzagli e Pradella sono 
stati convocati per Pallenamento 
della nazionale under 21 che si 
terrà mercoledì prossimo a 
Coverciano. 


PORDENONE INCOMPLETO A MACERATA 


«D»; NONOSTANTE I 7 PUNTI DI RITARDO 


Su un terreno minato 
la squadra neroverde 


PORDENONE — La tra- 
sferta di Macerata segna l’ini- 
zio di un tour de force che nel 
suo sviluppo porterà i nero- 
verdi a confrontarsi con il Pa- 
dova, secondo, e con la Civita- 
novese, capolista... 

«Conquistare in queste tre 
partite altrettanti punti sa- 
rebbe già un risultato — confi- 
da l’allenatore Burlando —. 
Partite già di per sé difficili 
ma nel caso del Pordenone 
rese di più insidiose per l'as- 
senza di numerosi titolari. E 
che queste assenze pesino è 
fuori dubbio. La sconfitta in- 
terna con il Chieti si spiega in 
buona misura con la mancan- 
za dei vari Mosolo, Fantinato, 
Marson, Mazzarella». 


Burlando è alle prese con 
un organico limitato. Non ha 
molte possibilità di scelta. 
Pertanto quando non può 
disporre di elementi da prima 
squadra deve ripiegare su ra- 
gazzini di 17 anni e con risul- 
tati come quelli di domenica 
scorsa. 

«Per fortuna — afferma Bur- 
lando — contro la Maceratese 
posso recuperare Mazzarella, 
altrimenti sarebbero stati 
guai grossi. In questa situa- 
zione solo una cosa mi lascia 
relativamente tranquillo: il 
fatto che da confronti con le 
formazioni più blasonate i 
miei ragazzi con prove di or- 
goglio, sono riusciti a strappa- 
re risultati insperati». 


A Gorizia si spera 


GORIZIA — «Finquando la 
matematica non ci lascerà più 
speranze, faremo di tutto per 
puntare alla promozione». È 
questo il pensiero del presi- 
dente della Pro Gorizia, Za- 
nin, che nonostante la sconfit- 
ta subita con la Romanese 
non ha ancora accantonato 
l’idea di aprodare in C. 

Ma è ormai compito che 
appare piuttosto arduo, es- 
sendo la squadra goriziana di- 
staccata. di sette lungliezze 
dal duetto che guida il cam- 
pionato. La squadra, anche in 
vista dell'incontro con lo Je- 
solo, verrà comunque portata 
in ritiro prepartita per poter 
trovare la giusta concentra- 


| zione. 


Domani ritornerà sicura- 
mente in formazione il centra- 
vanti Masutti che sembra 
aver ritrovato la forma dei 


IL TORNEO DI PROMOZIONE RISERVA ALLE SQUADRE TRIESTINE DUE IMPEGNI CASALINGHI DI DIFFICILE RISOLUZIONE 


Ponziana e Portuale alle prese con le «grandi» 


Dopo il Monfalcone, un al- 
tro grosso ostacolo sulla stra- 
da della salvezza del Ponzia- 
na. Ospite dei biancocelesti, 
questo pomeriggio al Grezar, 
la Manzanese, in lunga serie 
positiva, otto punti su otto 
negli ultimi quattro incontri, 
due dei quali disputati in tra- 


sferta. Forti di queste creden-. 


ziali, i seggiolai chiedono stra- 
da ai triestini per tenere il 
passo di Monfalcone e Pro 
Aviano, onde contender loro 
la seconda poltrona, incuranti 
dei problemi di classifica dei 
biancocelesti. Facile prevede- 
re dunque una grande batta- 
glia, oggi allo stadio, poiché 
per opposti motivi entrambe 
le squadre abbisognano del- 
l’intera posta in palio. 
Chiuso in perfetta parità 
l'impegno con i biancocelesti 
di Covacich, l’Usm Monfalco- 
ne affronta domani a Prosec- 
co il Portuale nella sua secon- 
da trasferta triestina consecu- 
tiva. E se in via Flavia gli 
azzurri si sono trovati di fron- 
te una compagine preoccupa- 
‘tissima e quindi maggiormen- 
te determinata ad accaparrar- 
si un risultato utile, sull’alti- 
piano ne troveranno una ad- 
dirittura disperata, che ripor- 
rà nella contesa tutte le spe- 
ranze dell’intera annata, pur 
di mantenere. il posto nella 
categoria d’eccellenza. 


I portualini infatti male 


hanno digerito l’immeritata 
sconfitta di domenica scorsa 


a Basiliano, che li costringe 
ora a rischiare il tutto per 
tutto anche di fronte a forma- 
zioni di calibro nettamente 
superiore, come appunto il 
Monfalcone, tutt'altro che in 
vena di concessioni, visto il 
suo obiettivo di rintuzzare gli 
attaechi delle dirette rivali di 
classifica e di mantenere l’at- 
tuale posizione, che lo riporte- 
rebbe sul gradino di sua perti- 


| nenza, 


Per la nona giornata di ri- 
torno oggi a Trieste si antici- 
pa Ponziana-Manzanese. 

Domani: Maniago- 
Tarcentina; Romana- 
Basiliano; Portuale-Usm 
Monfalcone; Lignano- 
Azzanese; Trivignano- 
Fontanafredda; Pro Cervi- 
gnano-Pro Aviano e Bru- 
gnera-Palmanova. 


PRIMA CATEGORIA 
L'Edile Adriatica 
‘ospite della Fortitudo. 


Superato l’esame Pieris, un 
nuovo impegno di rilievo at- 
tende la capolista Edile 
Adriatica, domani allo stadio 
Paolo Zaccaria di Muggia, 
ospite della Fortitudo, uscita 
indenne proprio sabato scor- 
so: dalla tana rossonera, al 
termine di un derby avvincen- 
te con il S. Giovanni. Per 
l’undici di Florio il compito si 
preannuncia meno difficile, 
nonostante mancherà dello 
squalificato Pobega (non era 


suo il gol di Pieris, ma di 
Smrekar...) per la tranquillità 
acquisita con il discreto mar- 
gine di punti sulle inseguitrici 
più immediate. Per la compa- 
gine di Vatta invece gli esami 
sembrano non esaurirsi mai: 
dopo quello della settimana 
scorsa, che ha lasciato nel 
ricordo dei presenti in viale 
Sanzio la spettacolare realiz- 
zazione del pareggio della 
coppia Novel-Fontanot, ecco 
un altro probante test sulle 
possibilità e limiti della for- 
mazione granata. 

Incontro di campanile an- 
che. per la Muggesana, che 
sale sull’altipiano per rendere 
visita, al «Nereo Rocco», ad 
una preoccupata Opicina. E 
se ai verdarancio di De Rossì 
necessitano tutti e due i punti 
in palio per suffragare ulterio- 
ri speranze di promozione, di 
altrettanti abbisognano gli 
azzurri per trarsi da una situa- 
zione di perdurante difficoltà, 
dalla quale sembra poter fi- 
nalmente uscire la stessa 
Stock, vittoriosa a Corno' di 
Rosazzo ed in attesa del Luci- 
‘nico con migliori prospettive. 

La Sovrana tenta di bissare 
l'impresa della Stock a Corno, 
dove la formazione di casa, fra 
le protagoniste del girone 
d’andata, sembra aver esauri- 
.to la lunga serie positiva con 
quattro rovesci consecutivi 
che l'hanno ricacciata al cen- 
tro della graduatoria, Nella 
squadra di Fragiacomo man- 
cherà il numero uno Parovel, 


punto di forza della retroguar- 
dia azzurrogranata, il cui 
campionato, a causa della no- 
ta squalifica, si è anzitempo 
concluso. 

Per quanto riguarda la lotta 
alle spalle dell'Edile, oggi a 
Pieris si disputa un importan- 
te anticipo, che potrebbe an- 
che favorire la conferma in 
terza posizione del S. Giovan: 
ni, chiamato ad un incontro 
non proibitivo, ma certamen- 
te da non sottovalutare, in 
quel di Mossa. 

Le partite di domani: 
Stock-Lucinico; Corno Sovra- 
na; Is. Turriaco-Ronchi; Gra- 
dese-S. Canzian; Opicina- 
Muggesana; Mossa-S. Gio- 
vanni e Fortitudo-Edile 
Adriatica.. Ae 


SECONDA CATEGORIA 
- Costalunga-Vesna 
scontro al vertice 


Giornata di scontri diretti 
nel girone F della Seconda 
categoria, un turno che po- 
trebbe costituire una svolta 
importante nell’assestamento 
della classifica. Costalunga e 
Vesna, le due squadre che 
proseguono in perfetta armo- 
nia dividendosi il primo po- 
sto, si contenderanno domani 
prestigio e primato, nonché 
una buona fetta delle possibi- 
lità di promozione, che rimar- 
rebbe inalterata anche con 
una salomonica spartizione, 
della posta in palio. Ai ferri 


corti anche Rosandra e Zatja, 
si giocano praticamente le re- 
sidue possibilità di aggancia- 
re le battistrada. 

Alle spalle di queste forma- 
zioni è rispuntato minaccioso 
lo Staranzano, grazie anche 
alle prodezze di un Casagran- 
de nelle vesti di mattatore, e 
di un ottimo Tortolo, imbatti- 
bile fra i pali. Domani i bian- 
corossi renderanno visita al 
Giarizzole in un incontro di 
grande importanza anche per 
i «galletti» di Oldani, che non 
si possono permettere ulterio- 
ri distrazioni. 

In coda ultimo autobus, di 
passaggio per Opicina, con 
destinazione la salvezza. I 
«caffettieri» di Bandini inse- 
guiranno il terzo successo sta- 
gionale di fronte alla Baxter 
di Volpi, parimenti inguaiata 
dopo la sconfitta di domenica 
sul campo di Domio. 

Queste le gare di domenica; 
Op. Supercaffè-Baxter; 
Costalunga-Vesna; Rosandra- 
Zarja; Cgs-S. Marco; Kras- 
Breg; Libertas-Campanelle; 
Giarizzole-Staranzano e. Do- 
mio-C.E. Prisco. 

Luciano Zudini 


pH SIA 
, pi pasa: 
Scioperi nell'ippica 
ROMA — La federazione 
Cgil-Cisl-Uil dei lavoratori 
dello spettacolo ha proclama- 
to per sabato 14 e domenica 
15 marzo lo scioperergenerale 
di tutte le categorie ippiche. 


giorni migliori e anche la vo- 
glia di giocare. Ritornerà 
quindi in panchina il giovane 
Della Rovere. Alcune preoc- 
cupazioni avevano destato in 
settimana le condizioni, di 
Lazzara e Sartori, che dome- 
nica scorsa avevano riportate 
alcune contusioni. Fortunata- 
mente però i due giocatori. 
cardini della squadra, hannc 
recuperato in tempo e potran- 
no essere della partita. Anche 
Marassi, dopo due settimane 
di riposo forzato, riprenderà 
oggi gli allenamenti e Medeot 
spera di poterlo avere dispo- 
nibile già dalla prossima 
domenica. 
A. G. 


—_—__—_. 
Carnici in Lombardia 

TOLMEZZO — La Fm Goi Pro 
Tolmezzo a Romano Lombardo 
‘anche per vendicare i «cugini» del- 
la Pro Gorizia. Certo .ìl compito 
degli uomini di Nardin non sarà 
dei più agevoli anche se, a onor del 
vero, possono vantare di essere 
ancora imbattuti in terra lom- 
barda. 

Peri carnici, che all'andata furo- 
no sconfitti perché molto rimaneg- 
giati e quindi carenti sull’affiata- 
mento fra titolari e riserve, ora che 
la squadra rende molto di più 
rispetto a quel periodo (anche in 
trasferta) l'uscire indenni da que- 
sta trasferta non sarebbe un’im- 
presa del tutto eccezionale. 

La Romanese, che una “settima- 
na fa sconfisse la Pro Gorizia con il 
minimo scarto, sì trova al terzo 
posto in classifica, in attesa che 
almeno una delle due capolista 
commetta qualche passo falso; an- 
che per questo motivo tenterà di 
tutto per riuscire a incamerare 
l'intera posta in palio. |. 

L'allenatore Nardin si dichiara 
fiducioso, come sua consuetudine, 
e dice che da questo confronto 
hanno tutto da guadagnare. L'e- 
strema destra Urban, che in tra- 
sferta si è sempre ben comportato, 
avendo scontato la giornata di 
squalifica sarà sicuramente in 
campo. Perciò, per quanto riguar- 
da la formazione anti-Romanese, 
Nardin non avrà problemi: iragaz- 
zi infatti stanno tutti pere; 


RS ar 


Sacilese concentrata 


SACILE— I biancorossi che nel- 
le due recenti trasferte di Bolzano 
e Oderza hanno raccolto tre punti, 
ospitano il Saronno. La compagi- 
ne lombarda occupa il terz'ultimo 
posto. Sulla carta gli uomini di 
Brusadin hanno quindi l’opportu- 
nità di portare a sette la serie di 
risultati utili consecutivi. Il mora- 
le è alle ‘stelle e la condizione di 
forma è una delle migliori. «Atten- 
zione — dice l'allenatore Brusadin 
— a non sottovalutare troppo, sul- 
la base della classifica, gli avversa- 
ri, Contro il Dolo, fanalino di coda, 
per poco è stata sfiorata la sconfit- 
ta. Sarà necessaria quindi la stes- 
sa concentrazione con la quale 
sono state affrontate le impegnati- 
ve trasferte di Bolzano e Oderzo». 


Uno «sprinter» 


nella leggenda 


7 — “Vti 
Pietro Mennea, dopo aver vinto tutto, coglie l’ultimo 
alloro, il capolavoro della sua carriera, l’oro olimpico a 
Mosca (Tel. Ansa) 


ROMA — Doveva essere una festa in grande stile con 
‘una regia di stampo hollywoodiano: la sua ultima gara 
l'ultimo giorno della Coppa del mondo. Il presidente 
della Fidal e vicepresidente del Coni ha atteso la solleci- 
tazione della domanda di un giornalista, al termine della 
seduta della giunta esecutiva del Coni, per tornare 
sull'argomento che ha turbato la sua giornata di ieri 
l’altro. Lunghe pause, voce roca, inizio in tono minore; 
poi Nebiolo ha spiegato i contorni di questa vicenda nei 
particolari. 

«Aveva una grande determinazione nelle parole con 
cui mi annunciava la sua irrevocabile decisione. Non me 
l'aspettavo davvero; gli ho controbattuto che un campio- 
ne del suo stampo meritava un addio gestito professio- 
nalmente. E gli ho prospettato quella che credevo 
dovesse essere la sua stagione d'addio». 

«Questa era la strategia pilotata del suo abbandono 
— prosegue Nebiolo —: due gare con la sua società, 
campionati di società e assoluti, e tre gare per la 
federazione: semifinali di Coppa Europa, finale di Coppa 
Europa (in cui poteva limitarsi ai 200 e alla staffetta 
veloce) e Coppa del mondo a Roma. Già pregustavo la 
sua apoteosi all'Olimpico: i 200 metri ultima gara in 
programma, avversari validi ma alla sua portata e il giro 
d’onore finale tra 80 mila spettatori festanti. La premia- 
zione al centro della pista, la stretta di mano ai primati- 
sti mondiali maschili e femminili (saranno presenti tutti 
salvo quelli non più in attività). E questa doveva essere 
la festa finale, un abbandono da gran protagonista, 
degno di lui», 

«Gli ho parlato a lungo — insiste il presidente della 
Fidal — e gli ho chiesto di rimandare la decisione o 
perlomeno l'annuncio, tanto più che la sua prima gara 
sarebbe stata in giugno. Ma non c'è stato niente da fare. 
È stato irremovibile. È partito subito per Torino, dove 
già aveva in programma la conferenza-stampa. Ho parla- 
to telefonicamente con Boniperti, anche lui preso alla 
sprovvista, ma non siamo riusciti a fare nulla. Quali sono 
le nostre intenzioni? Possiamo fare poco se non sperare 
in un suo mutamento d'opinione. E un ragazzo integro, 
un’altra stagione a buonlivello poteva essere utile anche 
a lui», 


Il curriculum di Mennea 


Maglie azzurre: 44, Titoli italiani: 11 (100: 74 e 78; 200: 71,72, 
73, 74, 76, 77, 78, 79, 80). 

Giochi olimpici: Monaco 72 (terzo nei 200, ottavo con la 
4x100). Montreal 76 (quarto nei 200, sesto con la 4x100). Mosca 780 
(primo nei 200 e terzo con la 4x400). 

Campionati europei: Helsinki 71 (sesto nei 200, terzo con la 
4x100), Roma 74 (secondo nei 100, primo nei 200.e secondo con la 
4x100), Praga 78 (primo nei 100, primo nei 200, quinto con la 
4x100 e settimo con la 4x400). 

Europei indoor: Milano 78 (primo nei 400). 

Universiadi: Mosca 73 (primo nei 200, secondo nei 100 e terzo 
con la 4x100), Roma 75 (primo nei 100 e primo nei 200), Città del 
Messico 79 (primo nei 200 e primo nella 4x100). 

Giochi del Mediterraneo: Smirne 72 (primo nei 200 e primo 
con la 4x100), Algeri 75 (primo nei 100, primo nei 200, secondo con 
la 4x100), Spalato 79 (primo nei 100 e primo con la 4x100), 

Coppa del Mondo: Dusseldorf 77 (secondo nei 200 e quarto 
nei 100). 

Primati: Mondiale dei 200: 19”72 il 12-9-79 a Città del 
Messico; Europeo dei 100: 10”01 il 4-9-79 a Città del Messico; 
migliore prestazione mondiale dei 300: 32”23 nel 79 a Formia. 


Il record mondiale 


Pomeriggio messicano magico del 12 settembre 1979 (le 15.20 
locali corrispondenti alle 23.20 italiane), in cui la «freccia del sud» 
Pietro Paolo Mennea, a duemila metri di quota diviene l’uomo più 
veloce del mondo volando letteralmente a 36 chilometri e mezzo di 
mediaoraria, cancellando un record fantastico che durava da 11 anni, 
quello di Tommie «Jet» Smith che lo aveva stabilito sulla stessa pista il 
16 ottobre 1968durante i giochi olimpici con 1983. Quella di Mennea è 
una fantastica corsa ad inseguimento verso il record: il 3 settembre 
(prima dell'inizio delle Universiadi) corre la distanza in 19"8: ma 
l'assenza del cronometraggio elettronico lo priva di un primo record. 

Si rifà il giorno dopo con l'europeo dei 100 (1001) spodestando 
così il sovietico Valeri Borzov (1007). Il 10 settembre Mennea infrange 
la barriera dei 20” correndo in batteria sui 200 in 1996. Semifinale del 
giorno successivo: «appena» 20'04. Appuntamento per il record alla 
finale del 12: curva perfetta e solita magnifica distensione in rettilineo. 
Cronometri bloccati 1972. È fatta. 


. 7 s s 
L’oro olimpico 

Gli manca però la medaglia d’oro olimpica. Dopo tanti tentenna- 
menti decide per il sì a Mosca ‘80 poco prima della rassegna dei cinque 
cerchi. Ed eccolo deludente sui 100 (eliminato in semifinale) ma 
sempre lui nei 200. 

La sua finale è una gara al cardiopalma per i suoi sostenitori. 
Partenza lenta e curva contratta: all'entrata sul rettilineo l'azzurro è 
addirittura quarto dietro a Wells (loro dei 100), Quarrie e Leonard. Ma 
ora arriva il suo terreno: la dirittura, È l'impresa che firma Mennea è 
sovrumana: la sua potente falcata strappa centimetri, decimetri, metrì 
agli avversari. Secondo a 50 metri dall'arrivo, gli manca ancora lo, 
scozzese da rimontare. Mennea ci riesce a neppure un metro dal filo di 
lana che taglia vittoriosamente in 2019 (2021 per Welles). È 
campione olimpionico: al vertice di una carriera inimitabile è il primo 
atleta delle Olimpiadi ad avere partecipato a tre finali di velocità in 
altrettante diverse edizioni. Qualche giorno dopo conduce alla meda- 
glia di bronzo la stafetta azzura 4x400 quale ultimo frazionista dopo 
Malinverni, Zuliani e Tozzi dietro a Urss e Ddr. 


PRIMA GIORNATA DI COPPA DAVIS 


G. Bretagna-Italia 1-1 


BRIGHTON — Una inaspettata sconfitta di Panatta contro 
Buster Mottram ha restituito di colpo interesse ad un confronto 
tra Italia e Gran Bretagna che vedeva gli azzurri strafavoriti. 
Adesso tutto diventa meno facile per la squadra azzurra che non 
può permettersi altre distrazioni e dovrà guadagnare almeno tre 
dei quattro punti ancora in paliò per superare questo primo 
turno di Coppa Davis sulla carta così facile. Mottram ha battuto 
Panatta in quattro set con il punteggio di 9-7, 3-6, 6-3, 6-4. 

L'incontro è durato tre ore e un quarto. 

‘Barazzutti ha poi battuto Lewis in 5 sets (6-4, 1-6, 6-8, 9-7, 6-4), 


Sabato, 7 marzo 1981 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


AD ASPEN AFFERMAZIONE AUSTRIACA DAVANTI A PODBORSKI | 


Weirather fa sua la libera 


ASPEN — Vincendo l’ulti- 
ma discesa libera della stagio- 
ne ad Aspen, Harti Weirather 
si è aggiudicato la Coppa del 
mondo di discesa. Secondo in 
gara e in coppa è il canadese 
Steve Podborski che ha con- 
trastato fino all'ultimo il riva- 
le finendo staccato di soli 5 
punti. Entrambi hanno al loro 
attivo tre vittorie, ma l’au- 
striaco può contare su due 
secondi posti mentre il cana- 
dese ha un secondo e un terzo; 
agli effetti della classifica non 
conta il fatto che Podborski 
abbia terminato tutte le di- 
scese piazzandosi fra i primi 
dieci. Ancora una prova nega- 
tiva per Plank che ha conclu- 
sola gara al sedicesimo posto, 
preceduto anche da Giardini 
quattordicesimo. 


Classifica finale Coppa del 
mondo di discesa libera maschile: 
1) Harti Weirathet (Aut),115 punti; 
2) Podborski (Can) 110; 3) Mueller 
(Svi) 95; 4) Winsberger (Aut) 73; 5) 
Spiess (Aut) 56; 6) Burgler (Svi) e 
Tsyganov (Urss) 55; 8) Pfaffen- 
bichler (Aut) 48; 9) Stock (Aut) 43; 
10) Read (Can) 42. 

Classifica Coppa del mondo: 1) 
Stenmark (Sve) 260 punti; .2) P. 
Mahre (Usa) 219; 3) Mueller (Svi 
140; 4) Zhîrov (Urss) 117; 5) Wei- 
rather (Aut) 115; 6) S. Mahre (Usa) 
112; 7) Krizaj (Jug) 111; 8) Podbor- 
ski (Can) 110. 


Libera femminile: 
Kirchler a sorpresa 


La diciassettenne austriaca 
Elisabeth. Kirchler ha sor 
prendentemente vinto Pulti- 
ma discesa libera femminile 
di Coppa del Mondo. La clas- 
Sifica nelle prime cinque posì- 
zioni registra piazzamenti im- 
previsti. Al secondo posto è la 
tedesca Moesenlechner, spe- 
cialista degli slalom, al terzo e 
quarto le statunitensi Nelson 
e Flanders, che nel corso della 
Stagione avevano colto pochi 
risultati, e infine al quinto 
posto è classificata la sedicen- 
ne austriaca Sylvia Eder. 


Rupil e Primus 
alla Ski Tour 3 


TARVISIO — Gli italiani Giam- 
baolo Rupil e Roberto Primus, 
sono con l’austriaco Wachter, i 
favoriti alla vittoria della «Ski 
Tour Tre», gara internazionale di 
granfondo non competitiva che si 
svolgerà domenica prossima sulle 
Alpi orientali, con partenza da 
Kranjska Gora, in Jugoslavia, 
transito da Tarvisio e arrivo a 
Seltschach, in Austria. Il percorso 
‘di 80 chilometri è completamente 
innevato. 


È scomparso in silenzio 
il grande nuotatore 
Nino Perentin 


Un grave lutto ha colpito il 
mondo del nuoto regionale. Si 
è spento infatti mercoledì 
scorso Nino Perentin, uno dei 
più grandi campioni degli 
Apni 20, vineitore, con i colori 
della società «Pullino», del- 
l'allora. prestigiosa Coppa 
Scarioni. Perentin era uno 
Specialista delle lunghe di- 

| stanze, e la sua gara preferita 
erano i 1500 stile libero, che 
tiuscì a' coprire nell'allora 
tempo record di 22749”. Lottò 
Quindi strenuamente con l’a- 
Stro nascente svedese Arne 
Borg, giungendo alle sue spal- 
le agli europei di Bologna nel 
e) di 22111”, ulteriormen- 
€ migliorato poi di due secon- 
pa Perentin vinse anche la 
Taversata della Senna a Pari- 
De Si coppe Bissolati e Can- 
Oli; ‘appresentò l'Italia alle 
ect di Amsterdam del 
l’attiv tere poi abbandonare 
per im Ri agonistica nel 1933, 
in FAO iVi di lavoro (emigrò 
Biato rt 5000 aver gareg- 

L colori Ù 

della Triestino Di dell’Edera e 


Ma la nostalgia della sua 
terra era troppo grande: Pe- 
tentin ritornò così a Trieste 
nel 1944, diventando istrutto- 
re di nuoto, se ne andò poi in 
America e fece ritorno, stavol- 
ta definitivamente, nel 1966. 

Gli ultimi anni della sua 
Vita Perentin li ha passati vi- 
vendo ritirato, piuttosto di- 
menticato, sino alla notizia 
della sua dipartita, avvenuta 
in silenzio, in punta di piedi; 


(Telefoto Ap) 


Aspen - Il sorriso smagliante del vincitore Weirather e quello 
più contenuto del secondo classificato, Podborski (a destra) 


RALLY PORTOGALLO 


Bettega 
ritirato 


LISBONA - La seconda 
tappa del Rally del Portogal- 
lo, conclusasi dopo la mezza- 
notte, ha dato soltanto delu- 
sioni alla Fiat che stava con- 
ducendo un’ottima corsa con 
i suoi tre equipaggi tra i pri- 
mi otto. Attilio Bettega è sta- 
to costretto al ritiro dalla 
rottura della coppa dell’olio, 
Dario Cerrato è uscito due 
volte di strada ed ha forato 
perdendo molti minuti, 
Markku Alen, handicappato 
dall’acceleratore rimasto 
bloccato, ha dovuto fare tutte 
le ultime prove speciali sulla 
difensiva perdendo molti mi- 
nuti nei confronti del batti- 
strada Hannu Mikkola, 


Il ritiro di Bettega, il quale 
era quinto in classifica, è sta- 
to un brutto colpo per la casa 
torinese perché il pilota si 
stava comportando molto be- 
ne. Bettega, come già lo scor- 
so anno, ha commesso un er- 
rore che gli è risultato fatale: 
questa volta è passato ad 
eccessiva velocità su un mas- 
so sporgente, regolarmente 
segnalato. 


DOMANI I CAMPIONATI TRIESTINI DI SCI ORGANIZZATI DAL SAI 


Quasi seicento in gara 
per il Trofeo Tommasi 


L’altra sera alle 2 di notte 
un incaricato dello Sci acca- 
demico italiano ha scritto sul- 
l’ordine di partenza 592 nomi; 
tanti sono infatti gli iscritti al 
Trofeo Tommasini di sci, che è 
valido come campionati trie- 
stini. Una partecipazione ve- 
ramente' notevole, che supera 
le previsioni e che attesta il 
sempre vivo interesse di que- 
sta manifestazione. 

Aldo Tommasini, ierì, da 
una parte era felice e dall’al- 
tra preoccupato e non da me- 
no lo erano Giorgio Sila, 
Giorgio Fragiacomo e Gino 
Prennushi, gli uomini sulle 
cui spalle pesa questa notevo- 
le mole di lavoro. Organizzare 
una gara con sei centurie di 
atleti ha del fantascientifico, 
poîché si tratta di aumentare 
di quattro, cinque volte la fati- 
ca che solitamente impegna 
in una prova normale. Basti 
pensare che sono. 39 le catego- 
rie tra discesa.e fondo e che 


Pallamano: a Bressanone 


quindi bisogna fare altrettan- 
te classifiche e premiazioni, e 
ciò senza contare tutto îl lavo- 
ro pre-gara che dalla sistema- 
zione logistica va agli ordini 
di partenza, alla preparazio- 
ne delle piste, aì tanti servizi 
collaterali. 

Abbiamo detto 592 iscritti, 
in rappresentanza di 16 soda- 
lizi, alcuni non di Trieste ma 
che hanno tesserati sciatori 
triestini. La divisione è que- 
sta: 253 maschi, 222 femmine 
(più allievi-ragazzi, cuccioli e 
baby sprint maschi) e 117 fon- 
disti. Come si gareggerà? Per 
quanto riguarda la prova di 
discesa ci saranno due piste: 
da una parte tutte le catego- 
rie maschili dagli aspiranti in 
poi, in quanto quelle più gio- 
vani scenderanno sul percor- 
so riservato alle femmine. Per 
i fondisti problemi non ci so- 
no; concorreranno tutti sullo 
stesso anello, modificando le 
distanze secondo le categorie. 


«kermesse» in azzurro 


Nelle giornate odierna e di 
domani una vera e propria 
kermesse della pallamano az- 
gzurra è in programma a Bres- 
sanone. Il cartellone, infatti, 
prevede per questo pomerig- 
gio gli incontri tra le rappre- 
sentative allievi dell’Italia e 
della Slovenia e tra la forma- 
zione italiana iuniores e l’Al- 
geria. 

Domani mattina, invece, sa- 
ranno nuovamente di scena le 
rappresentative allievi italia- 
na e slovena che precederan- 
nola partita — clou tral’Italia 
e l’Algeria. 

L'allenatore della nazionale 
azzurra Francese ha anche in 
questa occasione attinto a 
piene mani, alla fonte verde- 
blù: tra le file della Nazionale 
maggiore figurano ben sei gio- 
catori della Cividin; vale a 
dire Andreasic, Pischianz, Si- 
vini, bozzola, Scropetta e Pip- 
pan, quasi tutta l’intelaiatura 
della squadra triestina 

Nella formazione azzurra 
degli allievi vestiranno la ma- 
glia azzurra Gustin e Oveglia 
della Cividin e Leghissa della 
Conavi. 


la TT 


Domani a Chiarbola 
Conavi-Pescara 


Scatterà domani per la 
Conavi l’operazione sorpasso. 
Il posticipo con il Pescara, 
che si disputerà al palasport 


di Chiarbola alle 11, offrirà ai 
triestini l'opportunità di sca- 
valcare in classifica Capp 
Plast ed Eval. La Conavi per- 
ciò con i due punti che 
dovrebbe incamerare nella 
partita con la formazione pe- 
scarese, verrebbe a trovarsi 
nuovamente da sola in vetta. 
Il Pescara, composto da una 
pattuglia di giovanissimi gio- 
catori che in questi ultimi tur- 
ni hanno infilato una serie di 
risultati negativi che li hanno 
fatti scivolare al terzultimo 
posto, non sembra proprio in 
grado di mettere i bastoni tra 
le ruote a Grio e compagni. 

L'allenatore della compagi- 
ne biancazzurra Kastelic non 
potrà disporre dell’ala Voltoli- 
na, Bidovec e Leghissa, impe- 
gnato con la Nazionale allievi 
a Bressanone; al posto di Le- 
ghissa, farà il suo esordio nel 
campionato cadetto il giova- 
ne portiere Vidrini (classe 
1965). Malgrado queste assen- 
ze la Conavi sembra intenzio- 
nata a imbottire di reti il Pe- 
scara per migliore la propria 


a volo 


Tiro 
Lo stand di Muggia della Società 
triestina tiro a volo riaprirà doma- 
ni i suoi battenti dopo la sosta 
invernale. La prima gara della 
nuova stagione, a livello regionale, 
è riservata’ agli specialisti della 
fossa che si contenderanno a parti- 
re dalle ore 13 la coppa in palio su 
due serie di 25 piattelli. 


ANARD 


c 


* IVA e messa in strada escluse: 


Questo, proprio questo è il prezzo 
della giovane, moderna, entusia- 


4.150.000 


smante A112 Junior. 


Brillante: 135 km/h; elegante: nessu- 
na 900 è così personale e raffinata; 
pratica: ha il portellone posteriore; 


ppi E 


Lo slalom gigante, come 
sempre, avrà un Seguito. I 
sedici migliori tempi maschili 
e gli otto femminili partecipe- 
ranno a uno slalom parallelo, 
da cui usciranno i campioni 
triestini. Conclusa questa 
spettacolare prova, sul cam: 
po si effettueranno tutte le 
premiazioni. 

Per quanto riguarda le 
iscrizioni quest'anno c'è stato 
un revival, un ritorno alle pri- 
me edizioni quando le varie 
località montane della nostra 


regione (ora Tarvisto, ora 


Sappada ora Sella Nevea, ul- 
timamente Piancavallo) si 
tingevano di rossoalabarda- 
to. La società con la maggiore 
rappresentanza è la XXX 
Ottobre che mettera in pista 
201 soci, praticamente un ter- 
zo degli iscritti. Rispetto alle 
ultime edizioni si è notevol- 
mente rinfoltita anche la rap- 
presentanza dello Sci Cai 
Trieste, che per l'occasione è 
andata a' rispolverare atleti 
di una decina d’anni fa, allo- 
ra validi in campo zonale e 
che în categoria sapranno an- 
cora farsi valere. Sembra più 
ridotta la partecipazione del- 
lo Sci Club 70, che ha vinto 
negli ultimi quattro anni il 
Trofeo Tommasini. 

Mancheranno alcuni atleti 
impegnati in altre manifesta- 
zioni. Paola Hlavaty, Martina 
Scuka, Alessandra Skerk, 
Cinzia Battista (Sci Club 70), 
Manuela Sinigoi, Druso Nor- 
dio (XXX Ottobre) e Chiara 
Comelli (Sporting Ski) saran- 
no ai campionati italiani cit- 
tadini; Anna Neri (XXX Otto- 
bre) e Cristina Zoch (Sci Club 
70) gareggeranno a Capitello 
Matese în una gara interna- 
zionale, mentre Stefano Spag- 
giaro, Pierluigi Zipponi, Cate- 
rina Stefanek, Simonetta 
Mauri (Sci Club 70), Elisabet- 
ta Auber, Raffaela Antonione 
(XXX Ottobre) e Davide Bean 
(S.C. Pladen) saranno a Pre- 
dazzo per le finali nazionali 
dei Giochi della Gioventù. 

I pronostici sono sempre 
antipatici. Possiamo puntare 
solamente nel fondo. Tra è 
maschi la lotta è ristretta a 
Carbogno e Plossi, indubbia- 
mente i nostri due migliori 
fondisti. Al Trofeo delle Regio- 
ni ha vinto il primo, domani 
chissà... Tra le femmine Luisa 
Mestroni non avrà difficoltà a 
conservare la sua suprema- 
zia. 

Diverso il discorso sullo sla- 
lom gigante. Non ci sentiamo 
assolutamente di indicare il 
campione triestino. Se ci fosse 
stato Druso Nordio i favori 
potevano andare a lui. Co- 
munque, con beneficio d'in- 
ventario, segnaliamo Gherar- 
do Meschnik, se non altro per 
i bei risultati sin qui raccolti. 


BASKET A1: ULTIMA GIORNATA CON HURLINGHAM A BRESCIA SENZA LAUREL E MINA 


Si spegne una «supersta 


Gita di fine campionato a 
Brescia per l'Hurlingham che 
deve onorare l’ultimo impe- 
gno nella massima serie in- 
contrando la Pinti, compagna 
di sventura e di retrocessione 
in una platonica gara del tut- 
to vuota di quell’interesse de- 
terminate agli effetti salvezza 
che solo un mese fa al club 
neroverde si sperava ancora 
di poter, proprio a Brescia, 
concretizzare. 

Solo una gita invece, essen- 
do cambiati i motivi ed essen- 
do venuti a mancare anche 
alcuni dei protagonisti princi- 
pali di quella che doveva esse- 
rela battaglia decisiva. A Bre- 
scia non cì saranno né Rich 
Laurel né Carlos Mina, sospe- 
si dalla società a seguito della 
loro condanna al processo per 
l’«affaire» di via Buonarroti. I 
due esaurivano i loro impegni 
contrattuali con l’Hurlin- 
gham a fine mese. Mina era a 
Trieste in prestito con diritto 
di riscatto dalla Grimaldi e 
non sembra che la società fos- 
se stata intenzionata a valersi 
di questo diritto. 


Rich Laurel. La superstar di 
Chiarbola conclude invece in 
maniera davvero ingloriosa il 
suo terzo anno di permanenza 
a Trieste. Laurel, certamente 
un campione di razza che con 
il suo ec lettismo tattico e il 
suo ricchissimo bagaglio tec- 
nico è stato protagonista dei 
momenti decisivi per l'Hurlin- 
gham (raggiungimento di una 
salvezza e di una promozione) 
dell’Hurlingham, era la ban: 
diera, l’«arma segreta» di 
Lombardi, l'idolo dei tifosi di 
cui si è conquistato i favori 
grazie anche — oltreché per le 
sue doti di giocatore — per la 
simpatia che gli era innata. 
Per due anni consecutivi gli 
sportivi triestini lo hanno 
eletto «Campione dei cuore» 
con il referendum indetto dal 
nostro giornale, campione del 
cuore per simpatia e per l'im- 
pegno che Laurel ha sempre 
messo sul parquet, fosse 0 
meno in giornata di vena. Lo 
testimoniano tutte le respon- 
sabilità che quest'anno si è 
assunto, anche in funzioni che 
non gli sono tipiche, per cer 
care di salvare la baracca 
scericchiolante; il secondo po- 
sto, dietro a Morse l’infallibi- 
le, nella classifica assoluta dei 
marcatori. Laurel certamente 
sarebbe stato riconfermato da 
Lombardi nell'allestimento 
della squadra della «rinascita 
neroverde». | 


Rich Laurel purtroppo si è 
cacciato in un bel pasticcio e 
per lui la splendida avventura 
italiana, il ruolo di superstar a 
Trieste, il buon e tranquillo 
stipendio neroverde, il ruolo 
di protagonista nel basket ita- 
liano appartengono già ad 
un'altra realtà, come è giusto 
che sia per chi non ha l’intelli- 
genza di saper apprezzare 
quello che ha. 

Cocaina, la droga dei ricchi, 
uno strumento, pare, che va- 
da di moda per chi vuole esse- 
re tra gli «in»: Laurel e Mina 
certo non ne avevano bisogno 
sotto questo aspetto, erano 
già dei personaggi; l’ozio è il 
padre dei vizi si dice, e in 
questa ottica è facile che, 
assolti i brevi impegni giorna- 
lieri di allenamento, chi ha 
tanto tempo a disposizione da 
non sapere che farne si conce- 
da ad uno strumento di lar- 
ghissimo uso tra i giocatori in 
America, un mezzo che già 
altre volte le cronache hanno 
sottolineato essere occasione 


GLI UDINESI MEDITANO VENDETTA... 


di fuga da una realtà in cui i 
giocatori stranieri trovano 
spesso grandi difficoltà di 
inserirsi. Un problema aperto 
che non è facile però liquidare 
con una sentenza o con una 
chiusura agli stranieri nel ba- 
sket. Consumatori, spacciato- 
ri, commercianti, organizzato» 
ri di parties fuori del comune, 
mitomani, esistono aldilà del 
basket, aldilà dello sport, in 
Italia, in regione, a Trieste; 
l'abbiamo appena visto in tri- 
bunale. 

Certo, aldilà di ogni valuta- 
zione nell'ordine della morale 
personale, del singolo, lo 
sport — che è lealtà, è serietà 
è mettersi a disposizione dei 
compagni, della squadra, de- 
gli avversari, del pubblico al 
meglio di sé, delle proprie 
condizioni fisiche ed intellet- 
tive — rifiuta questi aspetti. 
Né si possono concedere atte- 
nuanti pensando al basket 
più come fenomeno di spetta- 
colo, che non sportivo, quale 
può essere quello interpretato 


La Tropic va a Caserta 
A Pordenone la Carrera 


UDINE - Col volo delle 11.25 la 
Tropic parte questa mattina per 
raggiungere Roma e quindi Caser- 
ta dove disputerà l’ultima di cam- 
pionato. L'impegno non è proibi- 
tivo per i cestisti di Flavio Pres- 
saeco ma certamente neanche fa- 
cile da superare: il palazzetto 
campano è fra i piu «caldi» delle 
Ale A2,il collettivo fatto giostra- 
re da MeMillen è tanto imprevedi- 
bile quanto temibile, gli obiettivi 
della società — diffondere il 
basket nel Meridione con capitale 
Caserta — sono da raggiungere a 
tutti i costì (anche finanziari). 

La Tropic è stata sconfitta nel 
girone d'andata durante una par- 
tita che l'allenatore Pressacco de- 
finì «autentico furto perpetrato 
da due arbitri che dopo quell'in- 
contro la Federazione non osò più 
fare scendere in nessun campo» 
mentre al ritorno prevalse senza 
faticare. 

Sarà assente Tonino Fuss, che 
ad Alba, dove si è recate per fare 
correggere anche l'infrazione del- 
le ossa del mignolo del piede de- 
stro, sta già pensando all’ulterio- 
re «stop» a cui lo costringerà que- 
st'ennesimo intervento e Cagnaz- 
zo non è sicuro entri in campo 


(«Mi sento fermo sulle gambe — ha 
affermato ieri — e probabilmente 
il malanno influenzale non è gua- 
rito perfettamente»). Giocherà 
invece Claudio Luzzi Conti. 
A.C. 


PORDENONE — La Stern darà 
formalmente l'addio alla serie A 
domani con l'incontro casalingo. 
che la vedrà opposta alla leader 
della A 2, la Carrera Venezia. La 
compagine pordenonese chiuderà 
così la sfortunata stagione con un 
incontro che ai fini della classifica 
non ha niente da dire e che oltre- 
tutto sulla carta le è totalmente 
chiuso. Infatti, nonostante i vene- 
ziani abbiano ben altre preoccupa- 
zioni che quelle: di ben figurare 
contro Ta Stern (la finale di Coppa 
Korac e gli imminenti «play off» 
rappresentano, traguardi certa- 
mente più importanti) il loro orga- 
nico è tanto-superiore che una 
prestazione al limite della decenza 
dovrebbe dar loro la vittoria. 

Per contro la Stern tenterà sen- 
z'altro di salutare degnamente il 
suo pubblico con una prestazione 
ad alto livello, cercando quella 
vittoria che renderebbe più dolce 
l'amara pillola della retrocessione, 


da professionisti di sport- 
spettacolo come in effetti gli 
atleti americani sono; non si 
può accettare che la droga sia 
assunta per fornire uno spet- 
tacolo più... brioso, più effica- 
ce, neanche se, come si dice, 
ne assumano intellettuali, ar- 
tisti, scrittori di grido per ispi- 
rarsi... per essere più creativi. 

Aldilà di queste valutazioni, 
che non riteniamo comunque 
ammissibili, ed in ogni caso 
da escludersi in un mondo 
dove la lealtà, la cura serupo- 
losa del proprio fisico costitui- 
scono sempre l'elemento fon- 
damentale, bisogna infine ri- 
cordare che mai si possono 
infrangere le leggi di uno sta- 
to, tantopiù se vi si è ospiti 
anche ben pagati, in valuta 
pregiata. Né negli Stati Uniti 
le leggi in materia sono gran- 
ché differenti. E chi ha sba- 
gliato è giusto che paghi, per- 
ché doveva ben conoscerle. 

E’ giusto che paghi, e che 
perda prestigio e rango attri- 
buitigli, perché, in fondo, oltre 
a trasgredire alla legge ha an- 
che mancato di fronte al suo 
pubblico, ai suoi tifosi, ai suoi 
doveri, a chi gli ha dato fidu- 
cia, da vicino e dagli spalti. 
Grande è quello che Laurel ha 
fatto sul parquet per l’Hurlin- 
gham, grande, ora lo com- 
prendiamo, anche quello che 
ha mancato di dare, il danno 
all'immagine di uno sport, di 
un club. Ecco come si spegne 
una stella. 

Piero Trebiciani 


Re de Sogna ge 
Trieste azzurra 

a canestro al Jolly 

Gianfranco Pieri, Cesare 
Rubini, Renzo Vecchiato, 
Duilio De Gobbis, Giordano 
Damiani, Ambrogio Bessì, 
Alberto Tonut, Livio Fabia- 
ni, Gianfranco Lombardi, 
Vittorio Tracuzzi, sono alcu- 
ni degli ospiti d'onore che 
hanno accettato l’invito del 
«Club degli ignoranti», attra- 
verso la redazione sportiva 
de «Il Piccolo», a partecipare 
al simposio «Trieste a cane- 
stro», contributo della nostra 
città alla Nazionale del 
basket. La serata si terrà 
lunedì al Jolly Hotel con ini- 
zio alle 20.30. 


MONDIALE «LUNGO» 

Il diciannovenne statunitense 
Carl Lewis ha realizzato la mi- 
gliore prestazione mondiale in- 
door nel salto in lungo con 8,50 nel 
corso della riunione di Fot Worth. 


BASKET C1: ‘TIENE 


BANCO IL DERBY 


BASKET FEMMINILE: MOMENTI DECISIVI 


Servolana-Jadran 


Riflettori su Chiarbola: que- 
sto pomeriggio, con inizio alle 
17.30, si gioca al palasport il 
derby della poule C1, contesa 
fra le squadre immediatamen= 
te alle spalle dell'Hurlingham 
per una supremazia tutt'altro 
che platonica nel mondo dei 
basket locale. 

Servolana e Jadran di fron- 
te: Due squadre profonda- 
mente diverse, due compagini 
dal rendimento opposto, dalle 
motivazioni ormai separate, 
una splendidamente involata 
verso la promozione, l'altra 
drammaticamente ferma al 
palo con scarse possibilità di 
salvezza. AVE 

Cinque. successi in. cinque 
partite, lo Jadran è lanciatis- 
simo a differenza della Servo- 
lana, che ha collezionato 
quattordici sconfitte nelle ul- 
time quindici uscite. Ma i pre- 
cedenti tra le due formazioni, 
e soprattutto l’arrivo sulla 
panchina giallorossa del «ci 
clone» Porcelli, consigliano 
prudenza circa il pronostico. 
Sono di fronte due concezioni 
del basket diametralmente 
opposte: da una parte la velo- 
cità, la grinta, la «Verve» dello 
Jadran, tutto attacco e poco 
difesa, dall'altra il basket len- 
to, ragionato all’ossessione, 
quasi rilassato dei servolani, 
che però, in virtù di queste 
direttrici di manovra, hanno 
sempre messo in difficoltà gli 
adriatici. È 

A decidere sarà probabil- 


mente il confronto in regia tra 
Claudio Stare e Comici: più 
fantasioso e lunatico il primo, 
maggiormente esperto e fred- 
do il secondo, rispecchiano 
appieno il diverso carattere 
delle due squadre. Se poi a 
rimbalzo Rupena e Ceccoti 
riuscissero a bloccare Ban, e 
Cassio e Sculin bilanciassero 
le prevedibili marcature di Vi- 
tez, allora per la Servolana si 
aprirebbero prospettive di 
successo. D'altra parte Potr 
celli non ha più alternative. 
In poule C2 l’Alabarda tor- 
na fra le mura amiche ospi- 
tando il Pagnossin Treviso, 
già sconfitto all'andata. I due 
punti sono d'obbligo. 
Tornata decisiva in poule 
D, con la prima giornata del 
ritorno. Due successi e: tre 
sconfitte sia per l'Inter 1904, 
reduce comunque da un dop- 
pio trionfo, e per il Rifle, in 
calando dopo una partenza 
promettente. L'Inter attende 
la capolista Tolloi Cescutti 
con la consapevolezza di do- 
ver vincere per allontanarsi 
dalle secche del fondo classifi- 
ca, il Rifle se ne va ad GAS 


MARATONA DONNE 
Dopo una lunga disputa il consì- 
glio esecutivo del Comitato olim- 
pico internazionale riunito a Los 
Angeles ha approvato l'inclusione 
nel programma dei giochi olimpi- 
ci di Los Angeles nel 1984 della 
gara di maratona femminile. 


| 


La resa dei cont 


Il tempo dei collaudi è fini- 
to, adesso si fa sul serio, Trie- 
ste cestistica, in tre settima- 
ne, si gioca tutto il suo futuro 
per quanto riguarda la ragaz 
ze. Si è ad un bivio: da una 
parte c'è la serie A 2, l’eccel- 
lenza, dall'altra una nuova, 
frustrante bocciatura. 

A punteggio pieno dopo 
quattro giornate, il Bottegone 
della pelliccia è atteso doma- 
ni sera a Treviso, prima reale 
asperità di un calendario tut- 
to in discesa. L’Hesperia, 
«spauracchio» piuttosto in ri- 
basso, si gioca contro le ragaz- 
ze di Zovatto le residue spe- 
ranze di promozione. Ha già 
perso due volte la squadra 
veneta, dovesse collezionare 
una terza battuta a vuoto sa- 
rebbe costretta a chiudere de- 
finitivamente i sogni nel cas- 
setto. Le triestine comprendo- 
no bene la delicatezza della. 
situazione e sanno che a Tre- 
viso sarà battaglia grossa. 
Guai a distrarsi a considerare 
l'Hesperia già tagliata fuori; 
ma peccati di presunzione 
non dovrebbero essercene, vi- 
sto che.le trevigiane hanno 
bastonato due volte quest'an- 
no lo stesso Bottegone. A 
buon intenditor... 

Appuntamento decisivo an- 
che per la Sgt che, raggiunto 
il secondo posto, ha la possi- 
bilità di rimanervi da sola 
ospitando la coinquilina Val- 
madrera. Le biancocelesti 


hanno perso sinora due volte 
sul campo amico e, guarda 
caso, corsare sono state le 
«cugine» Transmare e Botte- 
gone. Il Valmadrera è una bel- 
la squadra, domenica scorsa 
ha superato l’Hesperia ren- 
dendo una grossa cortesia alle 
compagini triestine, a Chiar- 
bola, contro il Bottegone, lot- 
tò per 30 minuti ad armi pari. 
Perla Sgt dunque un'avversa- 
ria da prendere con le molle, 
anche se la vena superlativa 
che sta sostenendo attual- 
mente la Gemmari dovrebbe 
costituire sufficiente garanzia 
di superiorità. 

Vincessero entrambe, le) 
triestine avrebbero regolato i 
conti con le avversarie in ma- 
niera definitiva, e se la ve- 
drebbero fra loro. Tra una set- 
timana poi c’è il derby di 
ritorno, che potrebbe sancire 
la prevalenza finale del Botte- 
gone o riaprire la contesa in 
un appassionante braccio di, 
ferro. 

Nella poule B la Transmare 
sembra intenzionata a chiu- 
dere in fretta ogni discorso. . 
Dopo i primi successi le ragaz- 
ze di Volsi sono in viaggio per 
S. Bonifacio dove, in casa del- 
l’altra «grande» del raggrup- 
pamento, cerca i due punti 
della definitiva consacrazio- 
ne. Sconfitto nel derby, il Cus 
deve superare ora a tutti i 
costi l’Oece Pordenone per re- 
stare nell’area promozionale. 


completa: con molte dotazio- 
ni di serie. 
I consumi poi sono sorpren- 

denti: 17 km con 1 litro a 90 km/h. 

E i costi di esercizio ridotti al mini- 
mo: l’affidabilità della A112 è ormai. 
proverbiale. 
Vieni a provare 


L'acquisto di una A112 dà diritto alla 


la tua A112 Junior. 


r)) 


Il Tai chiude 
con AT 
e sponsor 


GORIZIA — Per una bizzar- 
ria del calendario, forse 
neanche troppo casuale, l’ul- 
tima giornata del campiona- 
to oppone, in un duplice con- 
fronto diretto, di sapore al- 
quanto amaro, le quattro 
squadre che nella prossima 
stagione si ritroveranno in 
A2 a meditare sui loro guai di 
quest'anno. 

Il Tai Ginseng, impegnato 
a Siena contro l’Antonini, si è 
preparato per l’incontro di 
addio alla AI, sostenendo un 
allenamento con l’Hurlin- 
gham, a sua volta sul piede di 
partenza per Brescia, dove 
affronterà la Pintinox, che 
tra le quattro formazioni re- 
trocesse è quella che più ha 
da recriminare per la delu- 
sione del declassamento. _ 

La vittoria dell’Antonini a 
Trieste, nel precedente turno, 
impedisce di qualificare il 
confronto di domani tra to- 
scani e isontini, una partita 
di «spareggio» per la conqui- 
sta del penultimo posto, c0- 
me sarebbe stato se le due 
squadre si fossero presentate 
al confronto diretto a parità 
di punti in classifica. Ai gori» 
ziani resta comunque, egual- 
mente, la possibilità di rag- 
giungere i loro compagni di 
sorte, anche se il fatto non 
ayrà conseguenze per la clas- 
sifica effettiva, già \determi- 
nata dopo i risultati della 
prima fase. ì 

Nonostante tutto, la tra- 
sferta di Siena è abbastanza 
sentita. nel clan biancocele- 
ste. Ardessi e compagni ci 
tengono molto a congedarsi 
con onore della massima se- 
rie. Nelle valutazioni com- 
plessive di squadra, il Tai 
Ginseng ha preceduto molte 
altre formazioni, il che dimo- 
stra che il quintetto isontino 
si è comunque comportato 
dignitosamente. Sarà anche 
l’ultima partita, perlomeno a 
livello di campionato, che la ‘ 
squadra biancoceleste dispu- 
terà con il marchio Taì Gin- 
seng. Per la prossima stagio- 
ne, infatti, la società isontina 
ha perduto la sponsorizzazio- 
ne dell’industria tedesca. 

La ricerca di un nuovo ab- 
binamento è già iniziata, ma 
oltre al nome, che già da 
adesso mette in ansia i cac- 
ciatori di notizie, molte altre 
cose sono da cambiare, per 
non correre domani i rischi 
affrontati e non superati, 
principalmente per imprepa- 
razione, oggi. 


G. B. 


ad Petar DLL La 
Tris: due combinazioni 
16-6-4 e 6-16-4 

Gang dopo aver dato battaglia a 
Besozzi si è involato sulla rottura 
del rivale nella Tris torinese, pa- 
gando però alla distanza lo sforzo 
prematuro. È intervenuto allora 
Clisser, che in dirittura ha fatto il 
vuoto lasciando in lotta per le 
piazze il suo compagno di colori 
Dismar del Nerbon, Nicolaiev e la 
favorita Uweinat, che si classifica- 
vano nell’ordine. dopo l'esame del 
fotofinish. z 5 

Il totalizzatore non ha funziona: 
to per uno sciopero degli addetti, 
‘mentre c’è stato un leggero regres- 
so del monte premi della Tris che 
ha raggiunto 687 milioni 689.000 

re. 

Due le combinazioni. vincenti, 
visto il rapporto di scuderia di 
Clisser e Dismar del Nerbon, 16-64 
e 6-16-4, I vincitori sono stati 692, 
la quota di lire 675.763, ° 


CALCIO 
Promozione 
PONZIANA-MANZANESE, sta- 
dio «Grezar», ore 15. 
PALLACANESTRO 
Poule CI | 
SERVOLANA-JADRAN, pala- 
sport, ore 17.30. 
Promozione maschile 
EDERA MUGGIA-CUS TRIE- 
STE, Muggia, ore 20.30; BOR- 
FERROVIARIO ANTONUCCI, 
Guardiella, ore 20.30. 
. NUOTO 
"Terza prova per esordienti. Pì- 
scina «B. Bianchi», ore 18. 
HOCKEY PISTA 
È Poule A 
TRIESTINA-GROSSETO, pala- 
sport, ore 21.30. 


iscrizione ACI gratuita per un anno. 
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A ROMA LA CERIMONIA PRESENTE IL CAPO DELLO STATO SANDRO PERTINI 


Consegnati i Premi Balzan 


Circa 130 milioni a Borges (letteratura), Enrico Bombieri (matematico) Hassan Fathy (architetto) 


ROMA — Consegnati ieri 
sera all'istituto italo-latino 
‘americano di Roma i premi 
della Fondazione italo- 
svizzera Balzan. Lo scrittore 
argentino Jorge Luis Borges, 
il matematico milanese Enri- 
co Bombieri e l’architetto egi- 
ziano Hassan Fathy riceve- 
ranno (presente il Presidente 
Pertini) una pergamena e un 
assegno di 250 mila franchi 
svizzeri (circa 130 milioni di 
lire) ciascuno. 

Per Borges («con i soldi del 
premio — dice — potrò viag- 
giare sempre, forse andrò in 
Cina e in India, e di certo 
comprerò una grande enciclo- 
pedia, per viaggiare con lo 
spirito») il Premio Balzan 
cancella l'amarezza per il:No- 
bel- sfumato in extremis. lo 
scorso anno. «Il fatto che gli 
accademici svedesi non mi 
abbiano premiato — dice in 
tono sereno, con ironia — è 
una prova della loro grande 
saggezza. Il Balzan che ricevo 
ora è la dimostrazione della 
generosità degli italiani». 

Bombieri, 41 anni, professo- 

re a Princeton un «genio» pre- 
cocissimo, ebbe già anni fa la 
prestigiosa «medal fields» 
americana, Il Premio Balzan 
(anche lui pensa a un viaggio) 
è una conferma del valore di 
questo cervello italiano fuggi- 
to all’estero. 
» Hassan: Fathy, 80 anni, ha 
tra l’altro ricostruito nella 
valle di Luxor un’antica città, 
Gouma. E' considerato il più 
grande urbanista del Terzo 
mondo. 

I capelli candidi, un bel vol- 
to di vecchio, dalla pelle dia- 
fana, le mani sempre intente 
‘ad accarezzare, come un tic, il 
manico del bastone da cieco, 
Borges è l’immagine della 
serenità. Il tono mrnocorde 
della voce accentua quest’im- 
pressione, anche quando: il 
dialogo diventa polemico. «Se 
sono anticomunista? Certo: 
sono un individualista, quindi 
antifascista e anticomuni- 
sta». «Il Papa? Un funzionario 
per il quale non'ho un partico- 
lare interesse... Ma viaggia 
molto... I politici viaggiano 
molto». 

Ci sono delle affinità tra lo 
scrittore Borges e il matema- 
tico Bombieri? «Vogliamo 
scoprire la realtà. nel nostro 
modo» — rispondono entram- 
bi. Può un uomo con le con- 
traddizioni di Borges essere 
ridotto in equazione? «Sicura- 
mente no — dice Bombieri — 
ma leggendo la sua opera ho 
scoperto che ha una sua preci- 
sa nozione di infinito”, anche 
se è diversa da quella dei 
numeri». 

Enrico Bombieri è uno dei 
più grandi matematici viven- 
ti. Dopo aver insegnato a Pi- 
sa, si è trasferito negli Stati 
Uniti. Si sente un «cervello in 
fuga»? «No, mi sento qualcu- 
no, che lavora in un posto 
adatto. In Italia non potrei 
dire la stessa cosa». I numeri 
sono la realtà? «La matemati- 
ca non è la realtà vera, La 
realtà sono le persone. I 
numeri hanno un aspetto rea- 
le, solido, ma non solo la 
realtà». : 

Cosa dice di un mondo go- 
vernato dai calcolatori? 

«E purtroppo possibile, ma 
anche terribile. Speriamo so- 
lamente che chi manovra que- 
sti calcolatori e questi mezzi 
Statistici si renda conto dei 
problemi etici che. ciò com- 
porta». E la ricerca in Italia? 
«E lasciata all’iniziativa indi- 
viduale, come se fosse un 
lusso». ; 

L'architetto. Fathy non è 
potuto venire a spiegare le 
proprie convinzioni urbanisti- 
che. I molti testi che ne ana- 
lizzano l'opera sono concordi 
su un punto: la sua costante 
preoccupazione è di costruire 
«città a misura d'uomo». Non 
è nemico del progresso tecni- 
co, ma lo accetta solo se costi- 
tuisce veramente un passo 
avanti rispetto alle tecniche 
del passato. 

Il Premio Balzan, per presti- 
gio e entità finanziaria, è 
secondo solamente al Nobel. 
È assegnato ogni anho dalla 
Fondazione Balzan di Milano 
(per questo denominata Pre- 
mio), mentre le somme neces- 
sarie per i premi sono fornite 
dalla Fondazione Balzan di 
Zurigo: quest’ultima ha la 
missione di gestire il patrimo- 
nio lasciato da Lina Balzan 
per incoraggiare la cultura, la 
scienza e le più meritevoli ini- 
ziative umanitarie. 


«propaganda ostile» 


SLAVONSKA POZEGA — 
Un uomo di 50 anni è stato 
condannato dal tribunale di 
questa città occidentale jugo- 
slava a tre anni di prigione 
per aver effettuato propagan- 
da ostile. 

Ne ha dato notizia l'agenzia 
di notizie jugoslava Tanjug, 
‘precisando che Hrove Mihal- 
jevich avrebbe preso contatto 
‘con, circoli dissidenti mentre 
lavorava ad Hannover, in 
Germania. 


SA RL ELE SS I 


MI ASTA — La casa d'aste. 


inglese Sotheby-Parke Bernet 


ha tenuto la sua prima asta, 


d’arte moderna a Milano al 
circolo della stampa. Pochi i 
quadri a livello internaziona- 
le, ma prezzi ugualmente alti 
dato l’attuale boom del mer- 
cato d’arte. 


LA CORTE D'ASSISE DI TORINO HA EMESSO IERI SERA LA SENTENZA 


Nelle ombre della ragione 


ROMA — Ottantaduenne, 
dal 1954 sprofondato nella 
più oscura cecità, ma egual- 
mente sereno e appagato per- 
ché dietro ai suoi occhi bui 
egli è prigioniero della sua 
morte nella quale ha cattura- 
to il senso del meraviglioso, 
Jorge Louis Borges è arrivato 
a Roma per ricevere il premio 
internazionale Balzan il più 
prestigioso e cospicuo ricono- 
scimento dopo il Nobel desti- 
nato a persone che sì siano 
particolarmente distinte nel 
campo delle lettere, dell’arte e 
delle scienze, oltre che dell’u- 
mana solidarietà. 

Una volta, Borges ha detto 
che aveva ormai imparato a 
vivere senza avere niente di 
preciso da fare, senza an- 
noiarsi mai. In questa occa- 
sione, invece, troppe cose si 
sono succedute per non tur-, 
barlo almeno un poco. E poi 
c’era l’Italia, che aveva cono- 
sciuto in tempi lontani e che 
ora ha dovuto farsi racconta- 
re, descrivere, spiegare. 

Ecco a Roma questo Borges 
che, per molti letterati italiani 
ed europei, ha preso il posto 
di Joyce e di Kafka con le sue 
visioni e le sue perplessità. 
«Se ‘in qualche modo sono 


“| ricco — ha detto una volta — 


Bignami condannato 
a 23 anni e mezzo 


TORINO — La corte d’assi- 
se ha condannato Maurice Bi- 
gnami a 23 anni e mezzo di 
reclusione. Lo ha ritenuto re- 
sponsabile di rapina, tentato 
omicidio, lesioni, porto abù- 
sivo d'armi, possesso di docu- 
menti falsi. Lo ha invece as- 
solto con formula piena dal- 
l'accusa di strage. L'imputa- 
to ha ascoltato la sentenza 
senza manifestare particolari 
reazioni. La corte era rimasta 
in camera di consiglio per 
due ore. 


Con le testimonianze degli 
agenti di polizia che hanno 
catturato Maurice Biagnami 
dopo la violenta sparatoria 
seguita alla rapina che il ter- 
rorista di Prima linea aveva 
compiuto il 4 febbraio scorso 
con altri due complici, è ripre- 
so presso la Corte di Assise di 
Torino il processo per direttis- 
sima nei confronti del terrori- 
sta, accusato di strage, rapi- 
na, possesso di armi e docu- 
menti falsi. 

Il dibattimento era iniziato 
mercoledì scorso ed era stato 
subito rinviato in seguito alla 
richiesta de legale di fiducia 
di Bignami, avv. Ghidoni di 
Bologna, dei termini a difesa. 

Nell’udienza di ieri hanno 
deposto anche il titolare della 
gioielleria rapinata; Giamber- 
to Moretto e la moglie. I testi: 
moni hanno ricostruito le fasi 
della rapina e la lunga spara- 
toria che si è svolta in alcune 
strade del quartiere San 
Paolo, 

Il processo è stato sospeso. 
in seguito .alla richiesta del 
difensore di Bignami della te- 
stimonianza dell’autista di un 
camion che avrebbe seguito 
‘ogni momento del conflitto ‘a 
fuoco e che poi, col suo auto- 
mezzo, aveva impedito la fuga 
in auto dei rapinatori.‘ 

L’avv. Ghidoni, inoltre, ha 
chiesto la deposizione del pe- 
rito balistico che ha esamina- 
to le decine dei fori di proietti- 
Je sulle auto della polizia. Non 
è escluso che la sentenza pos- 
sa essere emessa nella tarda 
serata. 


Genova: il. giovane 
suicidatosi in questura 


eta Innocente 

GENOVA — Bruno Obi- 
*nu; il giovane di 23 anni 
‘uccisosi la scorsa settima- 
ma dopo essere stato arre- 
stato. dalla ‘polizia sotto 
l'accusa di aver sequestra» 
to e violentato una ragaz- 
za alla quale avrebbe an- 
che iniettato sostanze stu- 
pefacenti, era innocente. 

Lo ha stabilito l'inchie- 
sta della procura della Re- 
pubblica di Genova che 
ha completamente scagio- 
nato il giovane, morto al- 
cune ore dopo essersi lan- 
ciato da una finestra della 
questura. 

Il fatto risale alla scorsa 
settimana, allorché Maria 
G. di 21 anni, dopo essersi 
fatta ricoverare in ospe-' 
dale per un’intossicazione 
dovuta a sostanze stupefa- 
centi, aveva denunciato di 
essere stata sequestrata 
da tre giovani, due uomini 
e una donna, che l’avreb- 
bero portata in un appar- 
tamento e costretta con 
percosse a iniettarsi eroi- 
na. I due giovani, inoltre, 
l’avrebbero anche violen- 
tata. 


Altre accuse ai br marchigiani 


MACERATA — Luigi Poloni, pubblico ministero al proces- 
so contro la colonna sanbenedettese delle Brigate rosse in 
corso di svolgimento alla Corte d'Assise di Macerata, è stato il 
protagonista principe della seconda udienza per aver riversato 
su sei dei dieci imputati nuove accuse oltre quelle già loro 
attribuite .di partecipazione a banda armata, associazione 
sovversiva nonché di attentati compiuti nelle Marche tra il 1977 


e il 1978. 


Ad Armando Piergallini, Giovanni Di Girolamo, Bruno 
Girolami, Giuseppe Pasquali, Maurizio Costantini e Domenico 
Gambini, il p.m. ha infatti addebitato anche la detenzione e il 
porto di ordigni esplosivi e una seconda partecipazione a banda ‘ 


armata. 


Questi imputati — secondo l'accusa — nel maggio 1979, nel 
rivendicare alcuni attentati, tra cui quelli contro le auto di due 
esponenti della De picena, l'ex segretario provinciale della De 
di Ascoli Piceno, Franco Paoletti (oggi consigliere regionale) e 
della segreteria regionale del movimento femminile della Dc, 
Paola Scipioni, avrebbero agito con l'etichetta di Fronte 
combattente comunista, sigla che sarebbe stata usata fin dal 


1977. 


A questo punto i difensori degli accusati hanno chiesto la 
separazione dei giudizi: da una parte la presunta appartenenza 
dei loro assistiti alle Brigate rosse e dall’altra quella al Fronte 
combattente comunista. Ciò avrebbe richiesto una nuova 
istruttoria e quindi il rinvio a nuovo ruolo del dibattimento, ma 
la Corte ha poi respinto la richiesta e ha accettato invece i 
termini a difesa per i nuovi capi d’imputazione, 


lo sono più di perplessità che 
di certezze». 

Borges, nato a Buenos Aires 
nell’agosto del 1899, è uno dei 
pochi scrittori ispano- 
americani conosciuti anche 
fuori della patria. La sua pro- 
duzione artistica sì distingue 
per rigore stilistico e origina- 
lità. I racconti fantastici — 
come «Storia universale del- 
l’infamia», «Sei problemi per 
Isidoro Parodi», «La bibliote- 
ca. di Babele», «Il manoscritto 
di Brodie», «Il libro di sabbia» 
— raffigurano un mondo tutto 
personale, ripieno di figure di 
incubo e tuttavia illuminato 
da una intelligenza lucidissi- 
ma, I problemi metafisici non 
sono trattati în maniera 
astratta, bensì come miti. 

Borges fu educato a Gine- 
vra, dove trascorse anche il 
periodo della prima guerra 
mondiale, viaggiando nel- 
l'Europa occidentale e perfe- 
zionando le sue conoscenze di 
lingua e letteratura francese, 
inglese e tedesca. Tornato a 
Buenos Aires nel 1921, diven- 
ne il capo dell’Ultraismo, un 
movimento letterario basato 
sugli esperimenti poetici del 
surrealismo. Borges lo ha ar- 
ricchito con la sua concezione 
originale della metafora qua- 
le mezzo artistico e con un 
nuovo tema: la vita del popo- 
lo nei sobborghi, della capiîta- 
le argentina, 

Intorno al 1930 si allontanò 
dall’Ultraismo e dalla poesia 
e si concentrò sui seggi e sulla 
narrativa. 

Tra il 1935 e il 1956 furono 
pubblicati quasi 30 suoi rac- 
conti fantastici che lo resero il 
più notevole rappresentante 
di questo genere, non soltanto 
in lingua spagnola, ma nel 
mondo. Anche la seconda 
guerra mondiale e la dittatu- 
ra militare hanno una riso- 
nanza nella. sua: opera. Nei 
racconti egli rappresenta le 
sue visioni angosciose nella 
forma del giallo e del libro di 
avventure. 

Nell'ambito della letteratu- 
ra ispano-americana, Borges: 
è oggi considerato un fenome- 
no, singolare, paragonabile 
per gli effetti delle sue innova- 
zioni linguistiche ‘e per l’in- 
flusso soltanto a Ruben Dario 
eaPablo Neruda. Temi nazio- 
nali e internazionali sono da_ 
lui trattati con padronanza 
assolitaregli considera la let- 
teratura în dimensione mon- 
diale, secondo la concezione 
di Gòthe. 

MI STALIN — Una vasta atti- 

vità politico-sociale — scrive 
l'agenzia di stampa albanese 
«Ata» — si è svolta in diversi 
distretti dell'Albania in occa- 
sione del 28.0 anniversario 
della morte di Stalin, «emi- 
nente marxista-leninista, di- 
scepolo fedele di Lenin e de- 
gno continuatore della sua 
opera geniale». 


î 


A TORINO OREFICE REAGISCE ALL’ASSALTO: DUE MORTI E UN FERITO 


Sparatoria in una gioielleria: 
cadono un bandito e un cliente 


ni 


In gravi condizioni il secondo rapinatore - Agivano su commissione? 


TORINO — Due morti ed un 
ferito grave nella tentata rapi- 
na di un’oreficeria nel centro 
di Torino, in piazza Statuto 
14. 

Il proprietario della gioielle- 
ria, Edoardo Cortevesio, di 55 
anni, che è un esperto di armi, 
essendo stato campione di ti- 
ro conla pistola, ha ingaggia- 
to una sparatoria con i malvi- 
venti, uccidendone uno e fe- 
rendone gravemente un altro. 
Anche un cliente della gioiel- 
leria, Giuliano Canavesio, di 
57 anni, residente a Torino, è 
stato colpito, ed è morto. 

Due banditi erano entrati, 
poco dopo le 10 nel negozio, 
spianando le armi e minac- 
ciando il titolare. 

Uno dei malviventi si è por- 
tato nel retro, dove si trovava 
la cassaforte; l’ha aperta, co- 
minciando ad arraffare gioiel- 
Ji, mettendoli in un sacco di 
tela. 

Il Cortevesio è riuscito ad 
impugnare una pistola che te- 
neva nel cassetto, sparando 
contro i malviventi, ueciden- 
done uno e ferendo gravemen- 
te l’altro. L’ucciso si chiama- 
va Nicolò Montalbano, aveva 
22 anni ed era originario ‘di 
Palermo; l'altro, Pietro Pas- 
santino, di 31 anni, pure lui 
palermitano è stato ricovera- 
to all'ospedale «Molinette», 


Torino —Il rapinatore ucciso, ancora disteso sul pavimento della piccola gioielleria 


Risulta colpito all'addome, e 
le sue condizioni sono gravis- 
sime. 

Il Canavesio che era entrato 


VENEZIA: BOTTINO DI 50 MILIONI MA 1 MALVIVENTI NON VANNO LONTANO 


nel locale proprio mentre il 
gioielliere apriva il fuoco, ha 
perso anch'egli la vita. 

Il Passantino, ricercato per- 


Ex carabiniere partecipa 
alla rapina nell'oreficeria 


Arrestato dopo che il suo complice era stato catturato da due passanti 


VENEZIA — Un ex carabi- 
niere di 20. anni è riuscito a 
dileguarsi, dopo una rapina 
compiuta in una gioielleria 
nel centro storico di Venezia, 
mentre il suo complice veniva 
inseguito e catturato da due 
passanti. 

Nel corso della notte il mal- 
vivente è stato. identificato 
grazie alla testimonianza del 
suo. compagno e al riconosci- 
mento fotografico. da parte 
dei titolari della gioielleria e 
ieri mattina è stato arrestato 
nella sua abitazione: si tratta 
di Luigi Pesce, di Martellago, 
un centro a pochi chilometri 
da Venezia, : già carabiniere 
ausiliario in servizio di leva al 
battaglione di Mestre. 

La rapina era avvenuta in 
campo ‘San Salvador, poco 
lontano dal ponte di Rialto. I 
due banditi erano entrati nel- 
la gioielleria Passoni, dei fra- 
telli Bettinello; avevano co- 
stretto i presenti a sdraiarsi e 
quindi avevano riempito una 


borsa con gioielli per 50 mi- 
lioni. 

Prima di fuggire i duè ave, 
vano legato e imbavagliato 
uno. dei proprietari, Renzo 
Bettinello, la madre Elisa e il 
commesso Renato Vianello. 
Alcuni passanti però, notava- 
nola manovra dei due e dava- 
no l’allarme. 


E Carabiniere salva 


bimbo da cani inferociti 


ROMA — Un bambino di 
otto anni, Michele Riccucci, è 
stato assalito a Roma da due 
grossi cani bastardi, che lo 
hanno morso in tutto il corpo, 
lacerandogli i muscoli delle 
gambe e delle braccia. 


Il fatto è avvenuto nel 
pomeriggio in un prato nei 
pressi di via Dameta, alla bor- 
gata «La Rustica». 

Le grida del piccolo sono 
state sentite da un carabinie- 
re che stava rincasando. Il 


militare, non potendo sparare 
alle bestie per il rischio di 
colpire Michele, si è gettato 
addosso ai cani e dopo molti 
sforzi è riuscito a strappare 
dalle loro fauci il bambino, 
rimasto a terra seminudo e 
sanguinante. 

Il padrone dei cani — che 
sono stati poi portati al canile 
comunale — è stato’ rintrac- 
ciato e portato alla caserma 
dei carabinieri. Ha tentato di 
negare di essere il proprieta- 
rio ma numerosi testimoni lo 
hanno smentito. 


HI OMICIDIO COLPOSO — 
Emilio Cornacchia, di 50 anni, 
medico, è stato arrestato dal 
la polizia femminile di Milano 
in esecuzione di un mandato 
di cattura per il reato di omi- 
cidio colposo. Il medico è 
accusato di aver provocato, il 
22 giugno 1978, la morte di un 
uomo (sotto anestesia) che si 
era a lui rivolto per togliere un 
tatuaggio. 


RIUSCITA OPERAZIONE NEL POLIGONO NELLA PARTE LIBICA DEL SAHARA 


UNA MADRE NEL TRIBUNALE DI LUBECCA 


Il primo missile a «buon mercato» 
lanciato dalla società tedesca Otrag 


MONACO — Tutto bene per 
il primo missile «economico» 
lanciato in volo suborbitale 
dal poligono della società 
tedesca Otrag nella parte libi- 
ca del deserto del Sahara. «È 
un nuovo, importante passo 
sulla strada che ha per meta 
l’uso commerciale dei razzi 
Otrag per il lancio di satelliti 
e l’invio di carichi utili nello 
spazio» sottolinea il comuni 
cato diffuso a Monaco dalla 
società per annunciare che il 
lancio è avvenuto l'1 marzo 
alle 11.20, ora della Libia, do- 
po un conteggio alla rovescia 
senza intoppi di sorta. 

E stato, come si diceva, il 
primo volo suborbitale di un 
razzo Otrag dal poligono libi- 
co ottenuto dopo che lo Zaire 
aveva annullato l'accordo con 
la società tedesca, nell'aprile 
1919, per l'affitto di centomila 
chilometri quadrati di bosca- 
glia. 

Per gli inizi dell'estate e 


l’autunno del 1981 sono previ- . 


sti altri lanci con l’obiettivo di 
collaudare in pieno il nuovo 
sistema di guida inerziale, ag- 
giunge il comunicato. 

Quello dalla Libia è il quar- 
to della serie di lanci speri- 
mentali finora effettuati dalla 
Otrag. I primi tre erano stati 
condotti nello Zaire. Il terzo si 
risolse in un fiasco, sotto gli 
occhi del presidente Mobutu, 
per un'avaria al sistema di 
guida. i 

Sin dal 1974, anno della sua 
costituzione, l’Otrag è stata al 
centro di polemiche per la sua 
politica industriale avente 
per obiettivo lo sviluppo di 
razzi vettori a costo contenu- 
to e per potenziali clienti i 
paesi del terzo mondo. L’Urss 
ha ripetutamente accusato 
l’Otrag di puntare in realtà a 
realizzare missili suscettibili 
di impiego militare, ma l’ac- 
cusa è stata sempre energica- 
mente respinta dai dirigenti 
della società di Monaco. 

«Sulla scorta dei risultati 


dei quattro lanci sperimentali 
finora compiuti — aggiunge il 
comunicato — l’Otrag è già in 
grado di offrire il tipo più 
piccolo della sua famiglia di 
razzi (quattro propulsori e do- 
dici tonnellate di spinta tota- 
le) come razzo da ricerca 
scientifica ad alta quota a un 
prezzo competitivo». Indica- 
zioni sul prezzo non se ne 
hanno. 

Il razzo, precisa l’Otrag, è in 
grado di portare pesi varianti 
dai cento ai 400 chili a quote 
comprese fra gli 80 e i 250 
chilometri. 

Recentemente, il direttore 
generale della società tede- 
sca, Frank Wukasch, aveva 
parlato di progetti per il lan- 


cio di un razzo monostadio in 
volo suborbitale a scadenza 
ravvicinata. Sarebbe appunto 
il lancio dell’1 marzo, Per il 
1982, aveva aggiunto. Wu- 
kasch, l’Otrag spera di «col- 
laudare un razzo a tre stadi». 
Piani di scadenza più lontana, 
prevedono il lancio di un vet- 
tore capace di mettere in orbi- 
ta un carico utile di 10 tonnel- 
late. 

I prezzi, si fa per dire, 
«stracciati» dei vettori Otrag 
sono stati spiegati dalla socie- 
tà con l’uso’ di componenti 
reperibili in commercio. In 
questo modo, afferma sempre 
la Otrag, i costi vengono ri- 
dotti a un quinto di quelli dei 
missili americani. 


BOMOSESSUALE — Un 
giovane di 23 anni è stato 
arrestato dai carabinieri a Na- 
poli per'aver, insieme con due 
complici già arrestati, percos- 
so, rapinato e violentato un 
omosessuale. 


MH GHIGLIOTTINA — Due 
condannati alla ghigliottina 
saranno processati di nuovo. 
Così na deciso un tribunale 
francese dopo la scoperta di 
alcuni vizi di forma nel primo 
processo. 


es eg O 


BH MARTE — Il cosmonauta 
sovietico Anatoli Filipchenko 
ha rivelato a Città del Messico 
che Marte è il primo pianeta 
che figura nei progetti, 


Schiant 


o senza 


vittime 


Visp (Svizzera) — Dopo un cozzo terribile l'automobile è conciata in questo modo, ma i due 


passeggeri che erano a bordo sono rimasti feriti non tanto gravemente 


(Telefoto Ap) 


Fredda l’uccisore 
della figlioletta 


LUBECCA'— Marianne 
Bachmeyer, una donna di 32 
anni, ha ucciso ieri nell'aula 
del tribunale di Lubecca l’uo- 
mo:accusato di aver abusato € 
strangolato la figlioletta An- 
na, di 7 anni. 

Tutto è avvenuto all’im- 
provviso, in pochi istanti, pri- 
ma che gli agenti in servizio e 
il pubblico potessero interve- 
nire a bloccare la donna. 

Marianne Bachmeyer, tren- 
tadue anni, cameriera di bar, 
è entrata con calma nell'aula. 
Ha estratto dalla borsa una 
pistola di piccolo calibro si è 
avvicinata a Klaus Grabow- 
ski, che sedeva già sul banco 
degli imputati e gli ha scarica- 
to addosso colpendolo alla 
schiena l’intero caricatore. 

Grabowski, un macellaio di 
35 annni, già condannato 
altre due volte per molestie 
contro minori, è stramazzato 
al suolo, morto sul colpo. 

Compiuto il delitto, la don- 
nasi è consegnata alla polizia. 

Grabowski, un uomo barbu- 
to e biondo, si era fatto evira- 
re nel: 1975. Tre anni dopo 
però, come risulta dall’istrut- 
toria; Grabowski si recò da un 
urologo il quale, su richiesta 
del paziente, gli prescrisse 
una medicina in grado di sti- 
molare nuovamente i suoì im- 
pulsi sessuali. Ai giudici il 
medico ha dichiarato che 
Grabowski gli nascose i suoi 
precedenti penali affermando 
di essersi evirato da solo dopo 
esser stato arrestato per esibi- 
zionismo. 

Sulla morte della piccola 
Anna non tutte le circostanze 
furono chirite. Quando venne 
arrestato, Grabowski dichia- 
rò alla polizia di essersi limi- 
tato a toccare la bambina la 
quale avrebbe poi minacciato 
di raccontare tutto alla ma- 
dre. Preso dal panico il macel- 
laio avrebbe strangolato An- 
na con un paio di collant della 
fidanzata. Compiuto il delitto 
l’uomo mise il corpo di Anna 
in una cassa che trasportò 


con.la bicicletta in un campo 
vicino dove la seppellì. 

Alcuni testimoni dichiara- 
rono che Anna era solita an- 
dare spesso nell’appartamen- 
to di Grabowski insieme a un 
altra bambina per giocare con 
i due gatti del macellaio. 


La donna scomparsa: 
Der gli inquirenti 
si tratta di ratto 


MILANO — Le ricerche fat- 
te dalla‘ polizia e dai carabi- 
nieri sulla scomparsa di Tul- 
lia Kauten, la donna di 43 
anni, originaria di Firenze, 
che, come abbiamo pubblica- 
to ieri, è scomparsa, non han- 
no dato alcun esito. Gli inve- 
stigatori sono certi ormai che. 
la Kauten sia stata sequestra- 
ta. È il secondo sequestro di 
persona a Milano dall’inizio 
dell’anno. Anche nel primo 
caso la vittima è stata una 
donna: Giorgina Susini Ligre- 
sti, di 49 anni, madre di tre 
figli, sequestrata il 5 febbraio 
scorso in via Podatschnig, a 
San Siro. La donna si trova 
tuttora nelle mani dei banditi. 

La scena di questo nuovo 
rapimento non ha avuto testi- 
moni: è avvenuto nello stesso 
corso Manusardi, a breve di- 
stanza dalla sede della ditta, 
dalla quale la donna era appe- 
na uscita, Tullia Kauten è 
contitolare, con il padre e un 
fratello, della «Giorgio Kau- 
ten confezioni», una ditta 
d'importazione e vendita al- 
l’ingrosso d'abbigliamento 
giovanile indiano. Unico testi- 
mone al sequestro è il piccolo 
cane, un bassotto di pelo nero 
con un cappottino rosso, che 
accompagnava la padrona e 
che, tornando solo al negozio 
da cui la donna era uscita 
qualche minuto prima, ha fat- 
to sorgere i primi sospetti. 


ché doveva scontare una con- 
danna di tre mesi, aveva una 
carta d'identità falsa intesta- 
ta a Gabriele Balconetti. 
L'orefice era solo nel suo 
piccolo negozio sotto i portici 
di piazza Statuto quando, 
qualche minuto dopo le dieci, 
sono entrati i due rapinatori, 
distintamente vestiti. 
Appena all’interno, i due 
hanno estratto le pistole inti- 
mando all’orefice di non muo- 
versi; poi uno ha tenuto d'oc- 
chio il bancone, mentre l’altro 
è passato nel retro dov'è la 
cassaforte, che ha aperto. Il 
malvivente ha riempito una 
borsa di tela con i gioielli 
custoditi nel forziere, e poi 
l'ha passata al complice. Così 
facendo, i due banditi hanno 
distratto per un momento la 
loro attenzione dal gioielliere, 
il quale evidentemente stava 
aspettando il momento op- 
portuno per reagire, 
Fulmineamente, il Corteve- 
sio ha impugnato una pistola 
che teneva in un cassetto, ed 
ha sparato dapprima contro il 


rapinatore che stava ancora - 


accanto alla cassaforte (cioè il 
Montalbano), freddandolo; 
poi ha rivolto l’arma contro il 
secondo il quale, all’eccheg 
giare dei primi spari, si era 
gettato verso la porta. L'orefi- 
ce ha sparato ancora colpen- 
do il bandito, ad un fianco ed 
anche il malcapitato Canave- 
sio, che i quel momento stava 
entrando nel negozio per fare 
un acquisto. 

Il malvivente ferito era il 
Passantino, il quale è riuscito 
a trascinarsi sino in via Botta, 
a qualche decina di metrì di 
distanza. Era però intanto 
accorso anche un agente della 
«Mondialpol», Matteo Zocco 
di 25 anni, in servizio di vigi- 
lanza accanto alla vicina suc- 
cursale n. 4 della Cassa di 
risparmio. 

L'agente aveva sentito. gli 
spari, e visto. il rapinatore 
uscire dall’oreficeria e cercare 
di dileguarsi; lo ha seguito, ed 
ha notato che l’uomo, ferito, 
cercava di far sparire, gettan- 
dole sotto un’auto in sosta, 
sia la pistola che teneva in 
mano, sia la borsa di tela coni 
gioielli rapinati che aveva 
portato con sé. I due rapinato- 
ri erano arrivati da Palermo e 
non erano mai stati in Pie- 
monte. Dovevano eseguire, 
secondo gli inquirenti, una ra- 
pina su commissione, organiz- 
zata da un basista del luogo. 
Pare che i due rapinatori 
avessero già prenotato. per 
questa sera i biglietti d'aereo 
per Palermo. 

Non sarebbe la prima volta, 
sostengono polizia e carabi- 
nieri, che la malavita recluta 
al Sud banditi per far loro 
eseguire assalti organizzati al 


Nord. Di certo, i due malvi-- 


venti che hanno tentato il 
«colpo» non avevano a Torino 
precedenti. Nicolò Montalba- 
no, ucciso dal gioielliere, era 
incensurato; il complice, Pie- 
tro Passantino, ferito grave- 
mente, aveva precedenti in 
Sicilia per furti e rapina. As- 
sieme al Passantino e al Mon- 
talbano vi era un terzo bandi- 
to, quest’ultimo probabilmen- 
te di Torino, che è riuscito a 
fuggire. 


Condannato insegnante: 


abusò dell'allieva 


SASSARI— Quattro anni e 
sei mesi di reclusione sono 
stati inflitti ad un insegnante 
di musica accusato di aver 
abusato di una sua allieva, 
una ragazza di 15 anni. Il pro- 
tagonista del turpe episodio 
— Salvatore Dore, di 39 anni, 
nativo di Alghero — è stato 
riconosciuto colpevole di vio- 
lenza carnale, atti di libidine 
violenti e ratto di minorenne. 

L'insegnante è stato proces- 
sato in stato di detenzione e 
dopo la sentenza ricondotto 
in carcere per l’espiazione del- 
la pena; sul banco degli impu- 
tati è comparso anche un 
altro maestro di musica, Leo- 
nardo Serra, di 33 anni, an- 
ch’egli di Algherese, che dove- 
va rispondere di concorso ne- 
gli stessi. reati contestati al 
primo. 


sin 


ii 
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IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


AMPIO RIMPASTO DEL GOVERNO IN CINA | LA GIUNTA DI DUARTE PUNTA AL RICORSO ALLE URNE CONTRO LA GUERRIGLIA 


URSS-EUROPA 


Un civile a Pechino 
ministro della difesa 


Nuova affermazione della linea di Deng Xiaoping 
Prosegue la liquidazione della «vecchia guardia» 


PECHINO — Dodici nuovi 
ministri sono stati nominati 
ieri in Cina dal comitato per- 
manente dell'Assemblea na- 
zionale del popolo. 

Attesi da tempo, i principali 
mutamenti hanno riguardato 
il\ ministero della difesa, la 
commissione economica di 
stato, il dicastero dell’indu- 
stria petrolifera, la commis- 
‘sione di stato per costruzione 
‘di base e il ministero della 
cultura. 

Sono state anche create 
una commissione di stato per 
la: pianificazione familiare e 
una commissione per le rela- 
zioni culturali con l’estero, 
mentre è stata istituita la 
qualifica di «consigliere go- 
vernativo» per personalità 
anziane che abbiano ricoper- 
to una carica di ministro 0 
equivalente e che sì siano di- 
stinte per la loro opera. 

Segretario generale della 
commissione militare del Par- 
‘tito’ comunista dal febbraio 
1979, Geng Biao succede co- 
me ‘ministro della difesa al- 
l'anziano maresciallo. Xu 
Xianggian, che deteneva la 
carica dal marzo 1978 e che 
l'anno scorso aveva dato le 
dimissioni da viceprimo mini- 
stro. 

Geng Biao ha 72 anni e una 
lunga esperienza politica e di- 
plomatica. Tra i partecipanti 
alla celebre «lunga marcia» 
nel' 1935-36, egli fu poi tra i 
‘comandanti delle forze comu- 
iste nella Cina settentriona- 
dle e, dopo la fondazione della 
tTepubblica popolare, lasciò il 
servizio nelle forze armate per 
passare al. ministero degli 
esteri. 

Successivamente amba- 

Sciatore in Svezia e Danimar- 
ca; Pakistan, Birmania e Al- 
bania, Geng Biao era diventa- 
to, nel marzo 1971, direttore 
del dipartimento di collega- 
mento internazionale del Pce 
e nell'agosto 1977 era stato 
nominato membro dell’ufficio 
‘politico del partito. 
' Alla direzione del diparti- 
‘mento di collegamento aveva 
Tinunciato nel febbraio 1979, 
per diventare segretario gene- 
Tale della commissione milita- 
Te del Pec. 

Nonostante alcune difficol- 
tà all’epoca della rivoluzione 
culturale, la carriera di Geng 
Biao è parsa sempre in ascesa 
edè stata ora coronata da uno 
dei principali incarichi nel- 
l'apparato politico-militare 
cinese, * 

Il ministero della difesa è 
considerato uno dei massimi 
incarichi di governo e, in pas- 
sato, fu, tra l’altro, del defunto 
«delfino» di Mao, Lin Biao, e 
dell'attuale presidente del 
l'assemblea nazionale Ye Jia- 
nyng. 

Politicamente, è abbastan- 
za arduo definire con esattez- 
za la posizione di Geng Biao: 
capace di riconquistarsi sim- 
patie anche in tempi difficili, 
egli è apparso spesso vicino 
alle posizioni dei dirigenti del 
«muovo corso» e comunque 
meno distante di Xu Xiang- 
Qian. Con la sua sostituzione, 
quest'ultimo è uno degli ulti- 
mi marescialli a uscire dalla 
Scena governativa, pur con- 
servando un certo peso come 
membro dell’ufficio politico 
del Pe. Con lui, a uscire di 
Scena è anche una delle ulti- 
me personalità attuali a non 
essere state a suo tempo tra- 
Volte dagli sconvolgimenti 
della rivoluzione culturale 

La linea Deng esce dunque 
ancora rafforzata: il rimpasto 
accentua lo spostamento de- 
Bli equilibri post-maoisti ay- 
Viato con l'«eclisse» di Hua 
Guofeng. Da rilevare che è Ja 
prima volta, nella storia della 
Repubblica popolare, che un 
civile assume la guida di un 
dicastero tradizionalmente ri- 
servato ad esponenti militari. 
Si prevede che Geng Biao ap- 
poggerà la politica moderniz- 
zatrice di Deng, che tende a 
ridimensionare le spese mili- 
tari. E' anche probabile che 


egli contribuisca a favori) 
«professionalizzazione» Gene 
forze armate, tenendo testa ai 


IL PICCOLO 


LUGIANO 


Direttore respo 


Edito. dalla Società Editrice 
Triestina p. a. - Via S. Pellico 8 


aRuPrO 
È RIEZOLI-CORRIEREDELLASENA 


Angelo Rizzoli 
PRESIDENTE 


Bruno Tassan Din 
i MIRETTORE GENERALE 


DIRETTORE DIvIstoNE QUOTIDIANI 
orenzo Jorio 
DIRETTORE DIVISIONE pi BBLIC 


Hi ITA: 
Apoleone Jesurum 


h“ è iscritto 
* EG . Federazi 
taliana. Editori Gior 


Latiratura è controllata 
dall'ADS - Accertamenti 
Diffusione Stampa 


vecchi vertici militari ancora 
legati all'eredità ideologica di 
Mao. 

Tra le altre nomine decise 
dalla commissione del Con- 
gresso del popolo a concelusio- 
ne di una riunione di dieci 
giorni, c'è quella di Lin Huja a 
ministro dell’agricoltura. Lin 
Huja, che è stato sindaco di 
Pechino fino a poco tempo fa, 
era stato criticato per aver 
dato eccessivo impulso all’in- 
dustria pesante, a scapito dei 
beni di consumo. 

Una donna, Chen Muhua, 
assume la presidenza della 
commissione per la pianifica- 
zione della famiglia. Il gover- 
no cinese intende limitare le 
nascite per migliorare i livelli 
di vita e attuare l'’ammoder- 
namento del paese. 

Un'altra donna, Hao Jian- 
xiu di 45 anni, nota per essere 
stata una «lavoratrice model- 
lo» in filanda, è stata nomina- 
ta ministro dell'industria tes- 
sile. Nel governo cinese, le 
donne sono in tutto tre: le due 


TEHERAN — Il Presidente 
iraniano Bani Sadr ha sfida- 
to apertamente gli integrali- 
sti islamici, invitando le mi- 
gliaia di persone (nelle telefo- 
to Ap) che affollavano la 
piazza in cui egli teneva il 
comizio per commemorare 
l'anniversario della morte 
del premier nazionalista 
Mossadeg «a farla finita» con 
i disturbatori della manife- 
stazione. 

Il suo appello è stato segui- 
to da scontri tra i sostenitori 
della corrente moderata che 
fa capo a Bani Sadr e gli 
attivisti islamici seguaci del- 
l’ayatollah Behesti. In tutta 
la giornata di ieri si sono 
susseguiti nella capitale spo- 
radici colpi d'arma da fuoco. 

Da parte sua il consiglio 
supremo di difesa: iraniano 
ha respinto intanto il piano 
di pace proposto dalla com- 
missione della conferenza 
islamica per porre fine alla 
guerra Iran-Irag, ma manca 
un annuncio ufficiale da par- 
te dei belligeranti. 

Il consiglio ha deciso, con 
votazione unanime, di re- 
spingere la formula proposta, 
nel corso di una seduta 
straordinaria tenutasi sotto 
la presidenza di Bani Sadr. 


nominate e il ministro delle 
acque, Qian Zhengying. Il vi- 
ce primo ministro Kang Shi- 
En è stato nominato ministro 
del petrolio. 

Si apprende infine che verrà 
processato come elemento di 
rilievo della «crieca contro- 
rivoluzionaria» Mao Yuanxin, 
un nipote del defunto. Mao 
Tsetung. 

Senza fare parola della sua 
parentela con Mao, il quoti- 
diano serale di Pechino 
«Yangceng» scrive che «nel 
decennio del disastro (cioè: il 
periodo della rivoluzione cul 
turale’) Mao Yuanxin appro- 
fittò della sua condizione 
sociale, legò il suo destino con 
quello di Jiang Qing, parteci- 
pò attivamente ai piani ed 
alle attività della cricca con- 
tro-rivoluzionaria di Jiang 
Qing e perpetrò gravi crimini 
contro il partito ed il popolo». 

Il giornale non specifica me- 
glio le accuse che verranno 
contestate a Mao Yuanxin, 
che ha 41 anni. 


Commissione elettorale 
insediata a San Salvador 


SAN SALVADOR - I com- 
ponenti del nuovo «Consiglio 
centrale elettorale» salvado- 
regno hanno giurato nelle ma- 
ni del Presidente José Napo- 
leon Duarte, democristiano, il 
quale ha affermato che saran- 
no effettuate elezioni «pulite» 
nel paese, senza però annun- 
ciare scadenze. Il consiglio, a 
quanto ha detto il suo presi- 
dente, Jorge Bustamante, do- 
vrà redigere una nuova legge 
elettorale. 

«Ho accettato questo inca- 
rico — ha detto Bustamante — 
perché tutta la giunta di 
governo mi ha garantito che il 
processo elettorale sarà com- 
pletamente libero». Nei mesi 
scorsi, ìl governo ha reso noto 
che le elezioni potrebbero 
aver luogo nel 1982. 

Il presidente Duarte, nel 
corso degli ultimi giorni, ha 
dimostrato una estrema di- 
sponibilità accettando di trat- 
tare con il «Fronte democrati- 
corivoluzionario», l'espressio- 
ne politica della opposizione. 
Nel complesso schema politi- 
co salvadoregno, apparente- 
mente, Duarte sembra aver 
voluto tenere aperto ogni pos- 
sibile canale, sia quello delle 
trattative, patrocinate dalle 
Internazionale socialista, sia 


an; la piazza con Bani Sadr 


DRAMMA TICI SVILUPPI NELLA VICENDA DEL «BOEING» DIROTTATO 


quello delle elezioni, preferite 
dall’amministrazione ameri- 
cana. 

Queste prospettive hanno 
però evidentemente causato 
reazioni all’interno delle forze 
armate, sul cui potere sì basa 
la giunta civile e militare di 
governo. Un esponente dell’e- 
strema destra, il maggiore 
Roberto D'Aubuisson, ha in- 
fatti accennato apertamente 
alla possibilità di un colpo di 
stato, in dichiarazioni rila- 
Sciate ai giornalisti, interpre- 
tate come un chiaro avverti- 
mento al governo attuale. 
Duarte ha disposto l'arresto 
di D'Aubuisson, le cui affer- 
mazioni su un favorevole at- 
teggiamento degli Usa nei 
confronti di una eventuale 
giunta militare sono state 
smentite a Washington. 

Ma resta sempre, notano gli 
osservatori, l'impressione che 
il governo, dopo aver fatto 
fronte in gennaio ad'un attac- 
co a fondo della guerriglia, 
che è tuttora molto attiva, sia 
ora davanti a notevoli difficol- 
tà per trovare una soluzione 
politica alle crisi, Anche la 
redazione di una nuova legge 
elettorale andrà incontro 
verosimilmente ad una netta 
opposizione del «Far», che da 
tempo nega la legittimità del 
governo e lo accusa di com- 
piere una atroce azione di re- 
pressione in tutto il paese. 

Ad ogni modo, il futuro del 
governo salvadoregno dipen- 
de in grande misura dall'at- 
teggiamento degli Stati Uniti 
che, fino a questo momento, 
sembrano intenzionati ad ap- 
poggiare la giunta, sia nella 
sua battaglia militare contro 
la guerriglia, sia economica- 
mente. Funzionari dell'’ammi- 
nistrazione hanno detto di ri- 
tenere che la decisione del 
Mozambico rappresenti la ri- 
Sposta sovietica e cubana alle 
accuse sul ruolo di sovversio- 
ne di Mosca e dell'Avana nel 
Salvador. Si tratta di «una 
provocazione deliberata e ar- 
tefatta, che ha fortemente im- 
barazzato il governo del Mo- 
zambico, che sta cercando di 
ricostruire le sue relazioni con 
gli Stati Uniti», 

Da parte sua, il governo 
guatemalteco ha annunciato 
di avere le prove dell'appog- 
gio fornito dalle autorità 
cubane. e nicaraguegne alla 
guerriglia nel paese. Un co- 
Ufficiale, che cita 


come prove documenti segre- 
ti presi ai guerriglieri in segui- 
to ad uno scontro nel diparti- 
mento di Quiche, nel Nord del 
paese, afferma che Cuba e 
Nicaragua svolgono un «ruolo 
di primo piano» nell’arma- 
‘mento e nell’elaborazione del- 
la strategia dei gruppi guerri- 
glieri e aggiunge che il Nicara- 
gua ha già inviato, via Cuba, 
«un quantitativo di 1800 fucili 
e 10.000 munizioni ai guerri- 
glieri guatemaltechi». 


È stato re Hassan 
il «grande mediatore» 


tra Egitto e Israele 


TEL AVIV — E stata la 
mediazione di re Hassan del 
Marocco, non del Presidente 
Ceausescu a indurre il Presi- 
dente egiziano Sadat a com- 
piere la sua storica visita nel- 
lo stato ebraico il 19 novem- 
bre 1977, a quanto rivela l'ex 
ministro degli esteri israelia- 
no Moshe Dayan. 

In una nuova puntata di 
estratti di un suo prossimo 
libro — «Un personale reso- 
conto dei negoziati di pace tra 
Egitto ed Israele» — pubblica: 
ta ieri dal quotidiano «Sye- 


INCOMPATIBILE CON L'EQUILIBRIO 


dioth Ahronot» — Dayan so- 
stiene che Sadat decise di an- 
dare a Gerusalemme grazie 
ad un impegno di re Hassan. 

Dayan racconta di essersi 
recato segretamente a Rabat 
il 16 settembre 1977, truccato 
con parrucca e baffi. Nel viag- 
gio aereo verso la capitale 
marocchina via Parigi l'oc- 
chio bendato cominciò a san- 
guinare e a lacrimare. «Quan- 
do si ha un solo occhio la vita 
è complicata», scrive. 


PI 


I COLONI — Forze di sicu- 
rezza israeliane hano espulso 
con la forza una ventina di 
coloni ebrei residenti nella Ci- 
sgiordania occupata che ave- 
vano tentato di pregare:nella 
«tomba dei patriarchi» ad He- 
bron, contravvenendo al rego- 
lamento secondo il quale il 
luogo è riservato al culto dei 
musulmani di venerdì, loro 
giorno sacro. 


MEXPORT — Le esporta- 
zioni jugoslave verso i paesi 
occidentali con monete con- 
vertibili sono diminuite nel 
bimestre gennaio-febbraio del 
15 per cento rispetto allo stes- 
so periodo dell'anno scorso, 


Blocco dei missili 
respinto dalla Nato 


In ritardo l’allestimento dei «Pershing»? 


BRUXELLES — La propo- 
sta di moratoria per l’installa- 
zione di nuovi missili nucleari 
tattici (avanzata al congresso 
del Pcus da Breznev) «non è 
accettabile in questo momen- 
to dall'alleanza atlantica». È 
quanto si apprende a Bruxel- 
les in ambienti vicini al quar- 
tier generale Nato. Concordi 
indicazioni in questo senso 
sarebbero scaturite da tutta 
una serie di riunioni svoltesi 
in questi giorni a livello di 
rappresentanti permanenti 
presso l'alleanza atlantica. 

ieri sera, al termine dell’ul- 


Uno degli ostaggi pachistani 
freddato dai «pirati» a Kabul 


ISLAMABAD — Drammati- 
cì sviluppi della vicenda del 
«Boeing 720» delle linee aeree 
pachistane dirottato lunedì 
scorso a Kabul da un com- 
mando di oppositori del regi- 
me militare al potere nel Pa- 
kistan. 

Uno degli ostaggi, îl secon- 
do segretario dell'ambasciata 
pakistana a Teheran, Tariq 
Rahim, figlio del generale a 
riposo Rahim Khan, è stato 
ucciso a revolverate a bordo 
dell’aereo, sembra dallo stes- 
so capo dei «pirati dell’aria» 
Alam Gir. Poco dopo, però, 
quest'ultimo, parlando via ra- 
dio con il Presidente afghano 
Babrak Karmal da poco rien- 
trato da Mosca, si è impegna- 
to a non uccidere altri ostaggi 
se Karmal interverrà perso- 
nalmente nelle trattative. Il 


DURI CONTRASTI TRA PCF E SOCIALISTI 


Un sondaggio segnala 
il declino di Giscar 


PARIGI — Un nuovo verti- 
ginoso crollo della popolarità 
di Giscard D’Estaing a sette 
settimane dal primo turno 
dell’elezione presidenziale, è 
stato registrato dal «barome- 
tro» (sondaggio) mensile che 
Pubblica il settimanale «Le 
Figaro magazine». Il 55 per 
cento delle persone interroga- 
te (contro il 51 per cento in 
febbraio), ritiene che il Presi- 
dente uscente non sia l’uomo 
TESO Rprieno per affron- 

I risolvere i gravi proble- 
Mi della Francia d'oggi È 

La sfiducia nei confronti di 
Giscard si manifesta, secondo 
i risultati del medesimo son- 
daggio, anche attraverso la 
rimonta dell'indice di popola- 
rità degli altri più importanti 
candidati alla presidenza. In 
netta ascesa il socialista Mi- 
terrand e il gollista Chirac; e 
persino il comunista Mar- 
chais progredisce, sia pure in 
misura minore. 

‘Una nuova violenta polemi- 
ca è scoppiata intanto tra i 
comunisti e i socialisti. A cin- 
quanta giorni dal primo turno 
delle elezioni presidenziali, il 
tono della campagna si ina- 
sprisce, nel campo dell’oppo- 
sizione come in quello della 
maggioranza. 

La polemica tra il Ps e il Pef 


interviene, infatti, all’indoma- 
ni delle clamorose dichiara- 
zioni del leader gollista Jac- 
ques Chirac, il quale ha la- 
sciato capire di essere pronto 
a tutto per impedire la riele- 
zione di Giscard. Ma se la 
maggioranza è spaccata, le 
divisioni, nel campo dell’op- 
posizione, appaiono altrettan- 
to profonde, se non di più; e 
tutte le indicazioni conferma- 
no che l’obiettivo del «nume- 
ro uno» comunista Marchais è 
non tanto quello di battere 
Giscard, quanto quello di far 
sì che il socialista Mitterrand 
non sia eletto Presidente del- 
la repubblica. 


Ultrà portoghesi 
pronti ad aiutare 
il golpe di Tejero 


MADRID — Un gruppo di 
circa 250 esponenti dell’estre- 
ma destra portoghese entrò 
in Spagna la notte del fallito 
tentativo di colpo di stato del 
23 febbraio scorso per presta- 
re man forte agli «amici» spa- 
gnoli. Lo si è appreso a 
Madrid da fonti della polizia, 
secondo le quali il Gruppo di 
portoghesi comprendeva ex 
militari dell’esercito colonia- 
le rimpatriati dall'Angola. 


presidente afghano aveva ri- 
volto un appello ai «pirati», 
chiedendo loro di «non peg- 
giorare la situazione». Si è 
appreso, inoltre, che Alam 
Gir avrebbe rivendicato,a no- 
me del suo gruppo armato, il 
sanguinoso attentato dinami- 
tardo compiuto all'aeroporto 
di Karaci durante la recente 
sosta del Papa, nel viaggio 
d’andata verso le Filippine. 

Si afferma che sull'aereo si 
trovano ancora 115 ostaggi, 
tra passeggeri e membri del- 
l'equipaggio. Tra di essi figu- 
tano, secondo radio Kabul, 
cinque cittadini americani 
(tre uomini e due donne), un 
nigeriano, un canadese, uno 
svedese eun funzionario della 
Banca mondiale, di nazionali- 
tà imprecisata. 

L'«esecuzione» di Tariq Ra- 
him ha interrotto solo per bre- 
ve tempo î convulsi negoziati 
con i «pirati». Questi, che 
sembrano aver perso iîl con- 
trollo dei nervi, minacciano di 
far saltare l’aereo con tutti gli 
ostaggi sele loro richieste non 
verranno accolte. Chiedono 
di poter andare a Teheran 
conl'aereo ed esigono la scar- 
cerazione di un'ottantina di 
detenuti politici nel Pakistan, 
tra cui il padre e il fratello 
dello stesso Alam Gir. Secon- 
do il ministro delle informa- 
zioni pakistano, Mujibur Reh- 
man, Alam Gir sì è vantato di 
aver commesso in passato 
«diversi attì di violenza». 

Tariq Rahim non è morto 
subito a bordo dell’aereo, ma 
è stato buttato fuori dai «pira- 
ti» che lo credevano già mor- 
to. Era invece ancora agoniz- 
zante, ma è deceduto poco 
dopo all'ospedale di Kabul, 
dove era stato ricoverato 
d'urgenza. 

«Poco prima della sparato- 
ria, un drammatico messag- 
gio radio era stato trasmesso 
da quattro ostaggi non paki- 
stani ai negoziatori, con l’au- 
torizzazione dei «pirati», «La 
situazione si va deteriorando 
— aveva detto un ostaggio 
americano, îl cui nome non è 
stato ben compreso — i dirot- 
tatori hanno armi e bombe a 
mano. Tutto è possibile». «Le 
autorità pakistane stanno 
perdendo tempo. Noi siamo 
disperati e psicologicamente 
prostrati», gli aveva fatto eco 
un altro ostaggio. 

Il Presidente pakistano, ge- 
nerale Zia Ul-Hag, ha riunito 
d'urgenza il governo per af: 
frontare la situazione e deci- 
dere la risposta da dare ai 


«pirati». Zia, appena ritorna- 
to da una missione islamica 
di pace in Iran e în Iraq, ha 
dichiarato che i dirottatori 
hanno presentato un elenco 
di parenti e di amici în carce- 
re di cui chiedono il rilascio, 
ma ha aggiunto che la lista 
non è chiara în quanto non 
contiene nomi e indirizzi 

La vicenda del «Boeing» di- 
rottato rischia di peggiorare 
ancor più i rapporti tra il 
Pakistan e l'Afghanistan, già 
ai ferri corti dal giorno del- 
l’invasione sovietica. Il gene- 
rale Zia ha gettato sul gover- 
no di Kabul la colpa delle 
difficili condizioni in cui si 
svolgono le trattative tra i 
negoziatori pakistani e i «pi- 
rati». Già l’altro ieri, Islama- 
bad'aveva accusato Kabul di 
«riluttanza a cooperare con i 


rappresentanti pakistani per 
il rilascio degli ostaggi». 

In tono indignato ha rispo- 
Sto l’agenzia afghana «Bak- 
tiar», che ha espresso «stupo- 
te» per l'atteggiamento paki- 
stano e, a riprova della «buo- 
na volontà» afghana, ha cita- 
to che ad un aereo pakistano 
era stato consentito giovedì di 
atterrare a Kabul per prele- 
vare i primi ostaggi liberati. 

20 Li Ù 


I AMBASCIATA — Gli Sta- 
ti Uniti non ritengono che VI- 
ran abbia assolto i suoi obbli- 
ghi in sede di diritto interna- 
zionale con la liberazione de- 
gli ostaggi americani detenuti 
a Teheran, e rivendicano la 
restituzione del terreno e de- 
gli edifici dell'ambasciata 
americana, i suoi archivi e 
documenti. 


tima di tali riunioni, un porta- 
voce Nato ha detto che «la 
consultazione sul discorso di 
Breznev proseguirà nelle 
prossime settimane». Secon- 
do fonti atlantiche, tuttavia, il 
«no» alla moratoria sarebbe 
netto nell'attuale situazione 
di divario fra l’arsenale nu- 
cleare tattico sovietico in Eu- 
topa e quello occidentale. 

Si apprende intanto che la 
messa a punto dei nuovi mis- 
sili balistici «Pershing-2» e dei 
missili terra-terra «Cruise», 
che devono essere dislocati in 
Europa nel 1983, dipende an- 
cora «da numerosi fattori cri- 
tici sconosciuti», a quanto ri- 
sulta da uno studio dell'uffi- 
cio di contabilità generale del 
Congresso americano (Gao). 

Nel dicembre 1979, gli Stati 
Uniti e gli alleati della Nato 
hanno stabilito ìl dislocamen- 
to di 108 missili «Pershing» e 
di 464 «Cruise» sul «teatro» 
europeo per.bilanciare il di- 
slocamento accelerato dei 
missili mobili sovietici «SS- 
20» puntati sull'Europa î 

Per quanto riguarda i missi- 
li «Pershing», il «Gao», che 
svolge indagini per il Congres- 
so sul costo dei diversi pro- 
grammi governativi, conclude 
che «il numero limitato di 
prove reali compiute finora 
non sembra sufficiente per in- 
dicare se il sistema sarà in 
grado di raggiungere tutti i 
suoi obiettivi al momento del- 
la data fissata per il disloca- 
mento», il dicembre 1983. 

«Anche il missile terra-terra 
“Cruise” — prosegue il rap- 
porto — è sottoposto a nume- 
rosi fattori critici ancora sco- 
nosciuti. Il sistema essenziale 
del missile, cioè il sistema di 
guida in funzione dei rilievi 
del terreno, non è stato anco- 
ra verificato in un ambiente 
operativo reale». 


«Lady di ferro» nell’Ulster 


BELFAST — Margaret 
Thatcher, la «lady di ferro», 
ha ispezionato ieri il confine 
fra Ulster e Irlanda protetta 
in forze da tiratori scelti e 
agenti del servizio segreto. 
Rispondendo alle polemiche 
e alle critiche di parte prote- 
stante per il dialogp avviato 
con il primo ministro irlan- 
dese Haughey, Ja Thatcher ha 
dichiarato che «l’Irlanda del 
Nord continuerà a far parte 


del Regno Unito a meno che 
al popolazione non decida di- 
versamente». 

I protestanti temono, che 
lintesa Londra-Dublino, rag- 
giunta in dicembre con l’o- 
biettivo di riportare la stabi- 
lità politica. nell’Ulster, 
nasconda, in realtà, la volon- 
tà britannica di «svendere» 
la provincia. 

Indossando un berretto mi. 


«litare blu e spostandosi con 


un elicottero dell’esercito da 
una zona all'altra nelle con- 
tee di confine di Fermanagh, 
del Sud Armagh, e di Cavan, 
la signora Thatcher si è. 
intrattenuta nei vari distret- 
ti militari ed in particolare 
in quello di Cavan, dove i 
terroristi dell’«Ira» ‘hanno 
ucciso oltre 60 persone. | 
Nella telefoto Ap, il pre- 
mier durante la visita al 39° 
Reggimento di artiglieria, 


Il Giappone 
è disposto 
a finanziare 


il gasdotto 


Tokio — Il governo giappo- 
nese — secondo quanto scrive 
il quotidiano di Tokio «Mai- 
nichi Shimbun» — ha deciso 
di concedere all'Unione So- 
vietica un credito bancario 
ammontante a 30 miliardi di 
dollari come contributo alla 
realizzazione di un progetto 
sovietico per la costruzione 
di un gasdotto capace di tra- 
sportare gas naturale dalla 
Siberia ai Paesi europei. 

Il giornale precisa che il 
credito sarà impiegato per la 
costruzione del gasdotto, lun- 
go 5000 chilometri, e il cui 
costo complessivo si aggirerà 
sui 120 miliardi di dollari. 
Quando sarà ultimato, il 
gasdotto sarà in grado di for- 
nire 40 miliardi di metri cubi 
di gas naturale ogni anno a 
Paesi dell'Europa occidenta- 
le quali la Germania federale 
e la Francia. 

Secondo il «Mainichi», Ger- 
mania, Francia e Olanda han- 
no già deciso di concedere un 
credito congiunto di 80 mi- 
liardi di dollari all'Unione 
Sovietica. Anche l’Italia, se- 
condo il quotidiano giappo- 
nese, avrebbe intenzione di 
concedere un credito al- 
VPUrss. 

I negoziati belgo-sovietici 
per la realizzazione del ga- 
sdotto hanno subìto intanto 
una pausa, ieri a Bruxelles, 
dove da alcuni giorni è pre- 
sente una delegazione sovie- 
tica guidata da Victor Iva- 
nov, viceministro per il com- 
mercio con l’estero. 

Secondo fonti sovietiche a 
Bruxelles, le trattative ri- 
prenderanno nei prossimi 
giorni. Le stesse fonti mostra- 
no una certa delusione di 
fronte all’atteggiamento «ri- 
gido» dei negoziatori belgi 
sul problema dei tassì d’inte- 
resse da applicare agli even- 
tuali finanziamenti all’Unio- 
ne Sovietica. 

Secondo fonti belghe, la ri- 
chiesta sovietica di tassi non 
superiori all’8,5% è troppo 
pesante, rispetto ai tassi del 
13,5% normalmente praticati 
in Belgio. Ipotesi di accordo 
sono comunque sul tappeto e 
i negoziatori sovietici si mo- 
strano interessati a portare 
avanti la trattativa. Anche 
da parte belga si manifesta la 
volontà di proseguire il nego- 
ziato. 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Giulio Meloni Ibba 
di Vallermosa 


— GIACOMO e ANTONIETTA 
GREGO 

— MARIA PIA BELLIZZI 

— GHISELA KUNE 

— GASPERINA MARCORI 

— CESARINA VETTORI ME- 
LONI 

— i nipoti MARISA, LILIANA, 
CARLO e MARIO 

— le famiglie MELONI, IBBA e 
CONTU della sua amata Sar- 
degna 


Trieste, 4 marzo 1981 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per la generosa e 
affettuosa partecipazione di 
amici, conoscenti e della stessa 
cittadinanza al dolore per la 
scomparsa della nostra cara 


‘ Elisabetta (Bettina) 
Marocco 
ved. Marchesan 


esprimiamo a tutti il nostro più 
sentito ringraziamento per aver 
voluto così onorarne degnamen- 
te la cara memoria. 
Grado, 7. marzo 1981 
VOIR TELZZZI IZ CEI ONE TR ZIE OSTILI 
RINGRAZIAMENTO 


Le tante attestazioni di affetto 
e di stima tributate all’indimen- 
ticabile 


CAV. 
Giuseppe Pettarin 


ci hanno sentitamente commos- 

si e ringraziamo di cuore quanti 

hanno partecipato al nostro do- 
lore. 

1 familiari 

Farra d'Isonzo, 7 marzo 1981 

cre eni 

RINGRAZIAMENTO 


La famiglia SANTOPINTO 
ringrazia commossa tutti coloro 
che hanno partecipato al loro 
dolore perla scomparsa del caro 


Manfredo 


Trieste, 7 marzo 1981 
(Cc coches] 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di . 


Norma Furlan 


il marito, i figli e parenti tutti La © 


ricordano. 
Trieste, 7 marzo 1981 


Dopo breve malattia è venuto 
a mancare il nostro amato 


CAP. 
Alberto Celesnik 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA, il figlio DA- 
RIO, la nuora FRANCESCA ela 
sorella MARIA. i 

I familiari ringraziano i medici 
e gli assistenti del reparto Ria- 
nimazione dell'Ospedale Mag- 

jore e quelli del I Geriatria 
della Maddalena, che lo hanno 
assistito. n 

I funerali seguiranno martedì 
10 marzo alle ore 10 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


"Trieste, 7 marzo 1981 


A] lutto partecipano le fami- 
glie SANGRIGOLI e BUSDON. 


Trieste, 7 marzo 1981 


Zia LINA partecipa al dolore 
della signora GINA, DARIO, 
FRANCA, DENIS e dei con- 
giunti. 


Trieste, 7 marzo 1981 


Partecipano al lutto er l'im- 
provvisa scomparsa dell’amico 


Berto 


gli affezionatissimi amici GIA- 
COMO e IOLANDA. 


Trieste, 7 marzo 1981 


Profondamente addolorati, 
partecipano al lutto della fami- 
glia, gli amici e condomini di via 
dei Berlam 20. 


Trieste, 7 marzo 1981 


Partecipa al lutto fam. FRA- 
GIACOMO. 
Trieste, 7 marzo 1981 
ieri 
È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanni Battista 
Boato (Tita) 


d’anni 77 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie LIA, i figli GIOR- 
GIO e FRANCO, le nuore, i 
nipoti unitamente ai parenti 
Ml Hi 

inerali avranno luogo 01 
sabato 7 corr. alle ore o) Dai 
chiesa del cimitero ove la cara 
Salma giungerà da Pordenone. 


Monfalcone, 7 marzo 1981 


Partecipa al lutto la famiglia 
ITALO e PIERA DI DONNA. 


Monfalcone, 7 marzo 1981 


Ricordano il caro 
zio Tita 


GIULIO e. MIRELLA DI 
DONNA. 


Monfalcone, 7 marzo 1981 


Dipendenti e collaboratori 
della BOATO TECSYSTEM 
SPA e della Società BOATO si 
uniscono al dolore dei familiari 
perla scomparsa dell’indimenti- 
cabile * E 


Tita 
Monfalcone, 7 marzo 1981 
VERI ER IIEZZ TTI E ATTI 


t 


È morta serenamente 


Vittoria Colmani 


MARINO ed ADA ZORZINI, 
GIANNI e MARIUCCIA BEL- 
ROSSO La ricorderanno per la 
sua bontà fatta di dolcezza e 
affetto. 

I funerali seguiranno lunedì 9 
marzo alle ore 8.30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 7 marzo 1981 


MARINA dice a; | 
ta alla sua adorata e Una cal 


Tita 


la sua immensa gratit; 
tutto il bene che | le RR 


Trieste, 7 marzo 1981 


Si uniscono a MARINA: GIU- 
LIANO, RAFFAELLA, e GIAN. 
MARIA PERANCIN 7 © STAN 

Trieste, 7 marzo 1981 
Lr eni 

I familiari di 


Nello Leonello 
Demarchi 


profondamente commossi rin- 
Fanno partecipate siamo modo 

cipa po 
de dolore. si SEO URI 


Trieste, 7 marzo 1981 
Cesa 


NelI anniversario della .com- 
parsa della loro adorata 


Fortunata (Tina) 
Paliaga 
La ricordano il marito, il figlio, 
la nuora e i nipoti che non La 
dimenticheranno mai. 


Trieste, 7 marzo 1981 


Avviso importante 


le necrologie 
si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli. Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


Continuaz. dalla 12.a pagina | 


AGENZIA IMMOBILIARE 
ISONTINA vende MONFAL- 
CONE appartamento centrale 
3 letto ultimo piano. Tel, 0481- 
777478 ore 9-12 Ronchi. 21985 


APPARTAMENTO Belpoggio 2 
camere cameretta cucina ri- 
scaldamento quarto P. vista 
mare vendo Telef. 631793. 

2746 S 

APPARTAMENTO occupato 
Molino a Vento camera cucina 
bagno poggiolo 11.500.000 ven- 
do telef. 631793 27468 


BONZANINI vende Brunner ca- 
sa epoca appartamento primo 
piano 180 mq libero giugno 
1981 salone quattro camere 
cucina servizi separati riscal- 
damento. Telef. 631792. 25105 


BONZANINI vende S. Giacomo 
alazzo del 1952 appartamen- 

‘0 V piano senza ascensore 
eretta cucina ba- 
gno. Tele 1792 2510S 
CERCASI zona ROSSETTI 
Rozzol Chiadino APPARTA- 
MENTO circa 100 mq moder- 
no buona posizione. Tel. 
942494 geom. SBISA. 847S 
CORMONS villa padronale su 
due piani libera, con riscalda- 
mento, parco secolare recinta- 
to. vendesi o permutasi. Tel. 
(0481) 99437. 1234S 
FLAVIA vendesi occupato 65 
mq L. 23.000.000 altro centrale 
100 mq. Tel. 227228. 916S 
GEOM. SBISAÀ terreno Rozzol 
con progetto approvato otto 
appartamenti 110.000.000. Tel. 
942494. 8475 
GEOM. SBISÀ centralissimo 
molto signorile III piano 
ascensore ogni confort 160 mq 
90.000.000. Tel. 942494. — 8475 
GEOM, SBISA Opicina VILLA 
prestigiosa zona residenziale 
210 mq su unico piano più 
scantinato garage terreno 
2700 mq. Tel. 942494, 847S 
GEOM. SBISA panoramico pre- 
stigioso Commerciale salone 
tre camere cucina doppi servi- 
zi ripostiglio terrazze box 
165.000.000, Tel. 942494. 847S 
GEOM. SBISA Ippodromo pia- 
no alto soggiorno caminetto 
tre camere cucina doppi servi- 
2ì terrazza. Tel. 942494. .847S 


VERANDE IN ALLUMINIO 
“Fabbrica venata posa 


con Maro esperto 


DELTA via Zanetti 1 
TRIESTE - Tel. 733373 


IMPRESA COSTRUZIONI ven- 
de VIA FRANCOVEZ, 4 ap- 
partamenti in palazzina com- 


posti da: salone, 2 camere, cu- 
cina, doppi servizi, disimpe- 
gno, terrazza, autorimessa, ta- 
Verna, giardino, rifiniture ac- 
curate. Tel. 824879. 2651 S 
MANSARDA zona Garibaldi 80 
mq da ristrutturare. Telefono 
227228. 916 S 
MARINA JULIA bellissimo ar- 
redatissimo alloggio primo 
piano 37.000.000 trattabili. 
DOMUS Monfalcone na a 

2. 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende sul Carso rustico 

con700 mq terreno. 41807. 


24 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gradisca via Papa- 
lina ultimi due appartamenti. 
Nostro personale in loco saba- 
to domenica mattina. 41807. 
224 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cervignano Via Ve- 
spucci, appartamenti in co- 
struzione 2-3 letto, cantina, 
garage. Mutuo accordato. No- 
stro personale sul posto saba- 
to pomeriggio. i 224 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Gorizia apparta- 
mento 140 mq cantina garage. 
224 S 


MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamenti nuovi 
in palazzina quattro famiglie. 
Orto. privato, 48-52.000.000. 
41807 2; 


Ù 24 S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Cormons via Resi- 
stenza, ville schiera prontin- 
gresso 150 mq abitabili, giardi- 
no, Nostro personale in loco 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. 41807. 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone, 
periferia, 2 letto da 32.000.000 
in poi. Mutuo statale agevola- 
t0 6%. 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
CENTRO. PERIFERIA 2-3 
LETTO DA 50.000.000 IN o 

21 


MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 propone 
GORIZIA 1-2-3 letto da 
47.000.000 in poi. 211.8 

PRIVATO acquista da privato 
appartamento centralissimo 
mq 100-150 in casa decorosa. 
Telefonare al 213222 dalle 20 
alle 22. 2705 S 

‘PRIVATO vende appartamento 
‘Barcola, vista mare. Telefona- 
te 412173. 2751 S 

SALITA DI ZUGNANO 15/1, 
APPARTAMENTI PRON- 
TINGRESSO 1-2 STANZE, 
SALONCINO, SERVIZI, 
TERRAZZE, OGNI COM- 
FORT MODERNO. CANTI. 
NE, POSTI AUTO COPERTI. 
MUTUO 50% VENTENNALE. 
POSSIBILITÀ MUTUO 
REGIONALE. VENDONSI 
SENZA PROVVIGIONE. VI 
SITE SUL POSTO FERIALI 
ANCHE SABATO e DOMENI 
CA ORE 10.30-13. INFORMA- 
ZIONI ESPERIA, TEL. 
DOTTI. - 2504 S 

SISTIANA villa bifamiliare al- 
loggi su 2 piani, mq 1400, Giar- 
dino favoloso. Domus Monfal- 
cone 72623.- (S) 

SPAZIOCASA propone zona 
Foraggl în costruzione rifini- 
ture ultrasignorili cucina, sa- 
loncino, 3 camere, doppi servi- 

' zi, poggioli, box. AGEVOLA- 
ZIONI PAGAMENTO, MU- 
TUO APPROVATO. Te, 
64266. 6/3 S 


IL PICCOLO 


Sabato, 7 marzo 1981 


(te frana an MRI, n reorlhd ttlt_rotrrrtr_rr rt sr, =è 


Trattori Fiat: i più venduti in Europa nel 1979 e nel 1980. 
Per tanti buoni motivi. Eccone uno: 


TECNICA 


. PRODOTTO 


Fiat Trattori offre una gamma 


CNOLOGIA 


La tecnologia adottata negli 


Ecco alcuni dei motivi del 


soluzioni adottate, è iltsi 
stéma DT - Doppia Trazione — 
che nasce da una progettazio- 
ne completamente originale e 
si traduce in un primato della 
Fiat Trattori come maggior 
produttrice mondiale di trat- 
tori a doppia trazione. 


ampia e diversificata (24 mo- 
delli. negli ultimi 5 anni) e oggi 
propone il nuovo Fiat 855C, 
primo modello di una nuova 
generazione di cingolati, set- 
tore in cui Fiat Trattori vanta 
un altro primato mondiale. 


impianti industriali Fiat. Trat- 
tori garantisce un ottimo livel- 
lo qualitativo e assicura un'im- 
mediata risposta alle mutevo- 
li esigenze di un mercato di- 
versificato e complesso come 
quello dell'agricoltura. 


successo Fiat. Trattori. Un 
successo ottenuto anche 09- 
gi, a dispetto di una situazio- 
ne difficile per tutti e che 
perciò — oggi più che mai — 
premia e soddisfa. ; 


Nei Consorzi Agrari 


SPAZIOCASA vende Rozzol s0- 
leggiato, prossima consegna, 
cucina; salone, camera; bagno. 
Mutuo accordato. Tel. 64266. 

SPAZIOCASA vende paraggi 
Cantù bellissimo perfetto sta- 
to cucinino, soggiorno; 2 ca- 
mere, bagno, poggioli. PREZ- 
ZO INTERESSANTE. Mutuo 
approvato, Tel. 64266. 6/35 


CASTORINO SPITZ-TRASPORTATO GIACCA 
CASTORINO SPITZ-TRASPORTATO PELLICCIA 
RAT DORSI PIÙ COLLO VOLPE GIACCA 

RAT DORSI PIÙ COLLO VOLPE PELLICCIA 


Pelliccerie Francetich-via S.Spiridione, 2/c-tel.040/64910- Trieste 
Avviso al Comune di Trieste del 28-1-1981 


SPAZIOCASA vende MAN- 
SARDA centrale, buono stato, 
cucina, 2 camere, bagno. 
21.000.000. Tei. 64266. 6/3 S 


SPAZIUCASA vende adiacente 
Rossetti perfetto stato, cuci- 
hotto, soggiorno, 2 camere, ba- 
gno. 43.000.000, Tel, d02007 38 

1 


peliliccerie 
frameetie 


pit 


si 
Ea 


D 


SPAZIOCASA propone in zone 
panoramiche appartamenti si- 
gnorilmente rifiniti in costru- 
zione o prontingresso, cucina, 
salone 3-4-5 camere con taver- 

, na, mansarda, giardini, gara- 
ges. PAGAMENTI AGEVO- 
LATI, POSSIBILITÀ MUTUI. 
Informazione e visione piante, 
via Valdirivo 24, Tel..64266. 


su 


GRAPHIS-VI 


Hi 
SIA 


650.000 
850.000 
1.290.000 
1.690.000 


SPAZIOCASA vende come pri- 
mingresso, cucinino, soggior- 
no, 2 camere, bagno. Tel. 
64266, (638 

SPAZIOCASA vende adiacente 
Revoltella, recentissimo, pia- 
no alto, cucina, 2 camere, ba- 
gno, poggioli. Tel. 64266. 6/3 S 

SPAZIOCASA vende San Gio- 
vanni ultimo piano, panorami. 
co, cucina, saloncino, 2 came- 


re, bagno, poggioli. Tel. Me, do 


35 

SPAZIOCASA vende zona Be- 
FEEGnI recente; perfetto stato, 
cucinino, soggiorno, 2 camere, 
bagno, poggiolo. 48.500.000. 
Tel, 64266. 6/3 S 
SPAZIOCASA vende LOCALE 
zona Roiano adattissimo 
qualsiasiattività. Tel, deri: 3 
SPAZIOCASA vende centralis- 
simo occupato, cucina, sog- 
giorno, 2 camere, servizio, 
. 18.000.000, Tel. 64266. 6/3 S 
SPAZIOCASA vende San Luigi 
occupato perfetto stato, cuci- 
na, soggiorno, 2 camere, ba- 
gno, terrazzo, garage. Tel. 
64266. 6/38 S 


SPAZIOCASA vende villa cen- 
trale signorile su 2 piani con 
500 mq giardino. Tel. da 5 

SPAZIOCASA vende villa pa- 
noramicissima da ultimare su 
2 piani più taverna con 1300 
mq terreno, possibilità bifami- 
liare, Tel. 64266. 638 S 

TERRENO 1000 mq Padriciano 
4000 al metro vendo. Tel. 
631793. 2746 S 

ULTIMO appartamento con 
mansarda in villa ex Lehner 


FiatTrattori 
TE/I/A/T) 


un primato costruito su solidi argomenti 


via Romagna vendesi, Telefo- 
nare 418841. 2726 S 


VENDESI appartamento libero 
palazzo austriaco centro Trie- 
ste II piano, doppi servizi, ri 
scaldamento autonomo gas, 
soffitta. Inintermediari. Seri 
vere Scarpa Elena fermo posta 
Rialto Venezia. 2545 S 


piozzi & cima 


VESTA IMMOBILIARE vende 
locale d’affari libero, mq 100, 
zona San Giacomo. Gallina 4, 
tel. 730344. 2489 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero, zona 
Scorcola, piano alto, soleggia- 
to, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
servizio, poggioli, ascensore. 
Gallina 4, telefono 730344. 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento occupato zona 
Rossetti, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, soleggiato. Gallina 4, te- 
lefono 730344. 2489 S 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casa libera Domio, 4 stanze, 
Cucina, bagno, corte, garage 
più muri locale d'affari. Galli- 
na4, telefono 730344. 2489 S 


GRATIS 
. UN JOHNSON NUOVO 


VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero, zona 
Stazione, piano alto, vista ma- 
re, 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, poggioli, riscaldamen.o, 
ascensore. Gallina 4, telefono 
730344. 2489 S 


VIA Commerciale vendonsi ne- 
gozi appartamenti liberi ed oc- 
cupati di varie misure con ri- 
scaldamento. Tel. (0481) 99437, 


VIA VECELLIO 13 vendesi ri- 
messo nuovo 2 stanze, cucina, 
doccia. 18.200.000. Suonare DI 
BELLA 10-12. 859 S 

VIA COLOGNA 66 vendesi ri- 
messo nuovo, grande stanza, 
cucina, servizi, ripostigli. VI- 
SITE SUL POSTO 11-12, tel. 
68677. 855 S 

VIA PETRARCA 3 vendonsi oc- 
cupati 1-2-3 stanze, cucina, 
servizi, da 6.000.000 in poi. VI- 
SITE FERIALI 15-16. 855 S 

VIA GUERRAZZI 2 vendonsi 
occupati 2-3. stanze, servizi. 
Minimo contanti 7.000.000. VI- 
SITE FERIALI 16-17. 859 S 

VIA VALMAURA 31 piano I, 
vendesi bellissimo soggiorno, 
due stanze, cucina, servizi se- 
parati, ampio poggiolo, ascen- 
sore, centralnafta. VISITE 
SUL POSTO. Suonare VISIN- 
TIN. 855 S 

48.000.000 appartamento Ligna- 
no Riviera 100 metri Darsena, 
2 stanze, servizi, poggioli, ga- 
rage, cantina. Telefonare ore 
pasti (0481) 777126. 216 S 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
4 Lire 500 per parola 
PIANCAVALLO affittasi appar- 


tamento 4 posti letto. Tel. 
573444, 2728 T 


ANIMALI 
w Lire 400 per parola 


ALLEVAMENTO Del Vortice 
dispone cuccioli cocker spa- 
niel inglesi. Telefonare Gorizia 
32243 ore 19-20. 169 W 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
- Lire 400 per parola 


BARCA a vela m 6, 1978, sei 
vele, occasione vendesi. Tele- 
fonare (0432) 479066. 37 Z 

BURSTNER Caravanle trovi da 
Stefanutti a Sagrado impotta- 
tore diretto per Gorizia e Udi 
ne. Puoi telefonare allo 0481- 
99360 per informazioni o pre- 
ventivi. 141 Z 

MOTORSAILER 11 m, due albe- 
ri, splendido, completo, ven- 
desi. Tel. 64640 ore ufficio. 

901 Z 

MOTOSCAFO cabinato Trojan 
Boat metri 9,14 anno '66, bi. 
motore 250 Hp benzina, 6 posti 
letto, we marino separato, cu- 
cina, frigo 170 litri, accessoria- 
to, pozzetto molto grande, 
vendesi prezzo interessante. 
Tel. (040) 761646 ore serali. 

T.A. 240 Z 

TORTUGA 38, pronto alla boa 
vendesi. Tel, (0481) 41006, 
4379. 901 Z 


ali 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 12.10 
11.15, 15.30 
Bari 07.30 10.25 
11.15 14.00 
19,05 22,25 
Brindisi 11.15. 18.15 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30. 10.50 
11.15. 14.35 
19.05 00.20 
Catania 07.30 12.20 
11.15. 14.29 
19.05 22.40 
Genova 15.00. 19.20 
Lamezia Terme 07.30 14.25 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano 07.00 07.50 
15.00 15.50 
Napoli 07.30. 10.15 
19.05. 22.15 
Palermo 07.30 10.30 
11.15 15.00 
Pantelleria 07.30. 12.10 
Reggio Calabria 07.30 11.05 
Roma 07.30 08.35 
11.25 12.00 
19.05 20.10 
Trapani 07.30 11.35 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.20. 10.35 
12.50. 18.25 
16.10 22.30 
Bari 07.00. 10.35 
14.40 18.25 
19.15 22.10 
Brindisi 07.00 10.35 
18.55 22.10 
Cagliari 07.20. 10.35 
15.15, 18.25 
18.30 — 22.10 
Catania 06.50. 10.35 
15.05. 18.25 
18.30. 22.10 
Genova 09.40 1420 
Lamezia Terme 15.15 22.10 
Lampedusa 12:40 22.10 
Milano 13,30. 14,20 
21,40. 22.30 
Napoli 07.30 10.35 
17.50. 22.10 
Palermo 06.55 10.35 
14.10 © 18.25 
18.00. 22.10. 
Pantelleria 12.45 18.25 
Reggio Calabria 14.45 18.25 
Roma 09.25 10.35 
17.15. 18.25 
21.00 22.10 
Trapani 14.15. 18.25 


Ho comprato un Johnson, mi è stato'rubato e il concessionario me ne ha subito 

fatto avere un altro nuovo, uguale al.precedente. 
Ecco, con Johnson hai anche questo: una polizza di assicurazione 

sottoscritta con il Gruppo RAS - Compagnia di Genova Assicurazioni S.p.A. 


che ti garantisce per un intero anno contro il furto 


e l'incendio. Così, se ti rubano il Johnson, 

te ne ritrovi un altro nuovo e gratis. 

Vai anche tu dal concessionario Johnson: 
questa offerta è valida dal 18/2/81 al 30/4/: 


“Johnson 


Distributore per l’Italia: MOTOMAR S.p.A.- Milano 


2° elenco NAUTIUNO 
Via Strozzi, 3 - Marano Lagunare 
tel. 0431/67172 


GRUPPO |Compagnia 


Msi 
ilenova 


OFFSHORE UNIMAR 
Via Italia, 54 - Lignano Sabbiadoro 
tel. 0431/71584-70323 


